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Agli  Industriali  e  loiniiaercianti  Italiani. 


Fra  le  molte  e  variate  Callide  che  in  questi  giorni  vengono 
pubblicate  m  Torino,  allo  scopo  di  far  meglio  conoscere  la  città 
e  i  suoi  pittoreschi  dintorni  ai  Visitatori  della  grande  Esposi- 
zione Nazionale ,  noi  abbiamo  fiducia  che  troverà  favorevoli 
accoglienza  il  vohtme  che  la  Ditta  sottoscritta  ebbe  in  animo  dì 
pubblicare ,  destinandola  in  particolar  modo  agli  Industriali  e 
Commercianti  d'ogni  parte  d'Italia,  che  qui  a  Torino  conven- 
gono per  visitare  la  città  e  la  Mostra  artistico -industriale  del 
1884, 

I  lettori  della  nostra  Guida-Ricordo  deirEsposizione  tro- 
veranno nel  volume  che  loro  presentiamo  una  descrizione  alfa- 
beticamente distribuita  di  tutto  quanto  vi  ha  di  più  notevole  in 
Torino  e  ne^  suoi  dintorni,  accompagnata  da  numerose  vignette 
illustrative  dei  principali  monumenti,  oltre  a  due  carte  speciali 
contenenti  la  pianta  topografica  di  Torino  e  la  pianta-panorama 
delV Esposizione,  con  tutte  le  indicazioni  più  utili  pei  forestieri: 
vale  a  dire  il  tracciato  delle  linee  percorse  dagli  omnibus  e  dai 
tramways,  l'ubicazione  delle  piazze  e  delle  vie,  dei  monumenti, 
Consolati,  Musei,  Teatini,  Caffè,  Alberghi,  Giornali,  Telefoni^ 
Uffici  pubblici,  ecc.,  e  per  ultimo  l'indirizzo  delle  Case  com- 
merciali e  industriali  più  degne  d' essere  segnalate  ,  le  tariffe 
delle  vetture,  dei  facchini,  le  stazioni  ferroviarie ^  ecc.,  ecc. 

La  nostra  Guida  Commerciale  avrà  pertanto  sulle  altre  pub- 
blicate il  vantaggio  di  presentare  alle  persone  che  ne  abbisognano, 
come  in  un  quadro  sinottico,  le  cose  più  meritevoli  di  attenzione, 
sia  dal  punto  di  vista  storico  ed  artistico  della  città,  sia  per 
quanto  si  riflette  alle  comunicazioni,  al  traffico,  agli  scambi  com- 
merciali, ecc.,  cosicché  colla  massima  facilità  ciascuno  potrà  aver 
sottocchio  le  desiderate  indicazioni ,  i  recapiti  più  importanti, 
€he  altrimenti  non  saprebbe  procurarsi,  e  porterà  seco  della 
Città  nostra  e  dell'Esposizione  Nazionale  il  più  gradito  ricordo. 


Gli  Editori. 
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Tatti  coloro  i  quali  hanno  scritto  qualche  cosa  del  Piemonte,  e 
più  specialmente  della  sua  vetusta  capitale  Torino,  si  sono  sempre 
concordati  in  questo,  che  cioè  il  popolo  subalpino,  ad  onta  di  tante 
invasioni  subite  da  parte  di  Francesi,  Austriaci,  Spaguuoli  e  Russi, 
senza  tener  conto  delle  barbariche  orde  che  più  volte  portarono  lo 
sterminio  e  la  desolazione  in  questa  parte  d'Italia,  conservò  tuttavia 
il  suo  antico  carattere  adamantino,  la  sua  fede  incrollabile  nei  de- 
stini della  patria,  la  sua  invidiabile  alpestre  fermezza  nelle  proprie 
aspirazioni. 

Ed  è  pur  degno  di  nota  che  allorché  i  principi  di  Casa  Savoia 
posero  loro  stanza  in  questa  turrita  città,  si  mostrarono  anch'essi 
saldamente  rivestiti  delle  civili  e  militari  doti  di  cui  portava  il 
vanto  il  nostro  Piemi  nte,  ogni  cosa  spesso  sacrificando  per  giungere, 
frammezzo  a  sacrifizi  eroici,  a  toccare  la  meta  ambita,  la  riunione 
cioè  delle  varie  regioni  italiche  in  un  sol  regno,  abbattendo  bar- 
riere di  confini  e  tirannie  di  signorotti  spergiuri,  e  proclamando  la 
libertà  e  l'indipendenza  della  grande  patria,  l'Italia. 

Ora  l'amore  intenso  di  questa  desiderata  unità  italiana,  di  questa 
patria  divenuta  in  breve  volger  d'anni  una,  libera  e  forte,  non 
è  più  solamente  vanto  del  popolo  subalpino,  ma  è  comune  a  tutte 
le  italiche  regioni.  Ma  è  noto  come  nel  secolo  passato  e  nel 
principio  del  presente  sembrasse  un  sogno  non  realizzabile  il 
rivendicare  in  nazione  indipendente  dallo  straniero  questa  Italia 
che  pure  guardava  ansiosamente  il  Piemonte;  attendeva  da  que- 
sto alpestre  nido  d'  aquila  la  parola  d'  ordine  per  sollevarsi 
contro  chi  la  opprimeva;  ripigliava  nuova  lena  dopo  i  primi 
insuccessi,  e  finalmente  coll'aiuto  di  un  generoso  alleato  che  pure 
in  altro  tempo  non  aveva  cessato  di  imporsi  al  Piemonte  tentando 
di  aggregarlo  a  sé,  rompeva  le  catene,  vinceva  ogni  ostacolo  e  per 
ultimo  colla  breccia  di  Porta  Pia  entrava  in  Roma  e  la  proclamava 
sua  Capitale,  compiendo  il  voto  del  primo  Parlamento  italiano. 

Di  queste  eroiche  lotte,  come  delle  gloriose  vicende  del  Piemonte 
(iuando  ancora  gli  altri  Stati  d'Italia  erano  oppressi  dai  lirannelli 
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FU  PBOCLAMATA 
dall'accademia  di   medicina   di  PARIGI 

LA  PIÙ  FERRUGINOSA  E  la  più  RICOSTITUENTE 

FRA  TUTTE  LE    ACQUE  MINERALI 


Contiene  19  centigrammi  di  salì  dì  ferro  per  ogni  litro 


Premiata  con  medaglie  d'oro,  d'ar^sento  e  diplomi 

a  tutte  le  Esposizioni.  E  sopportata  dai  malati  i  più  deboli 
per  le  sue  proprietà  alcaline  che  la  rendono  digestiva, 
più  di  quelle  gasose  che  stancano  lo  stomaco. 

Per  la  sua  sorprendente  efficacia  ed  il  mitissimo  suo  prezzo, 
viene  raccomandata  dalla  maggioranza  dei  Medici  d'Italia  e 
specialmente  dai  sigg.  Dott.  Gamba,  Spantigati,  Laura, 
Castelli,  Concato,  Berruti,  Bellosta,  Ramello,  ecc.  di 
Torino,  i  quali  unanimi  dichiarano  quest'Acqua  sovrana 
per  la  cura  delle  anemie  ed  impoverimento  del  sangue. 

Numerosi  ed  autcntiei  attestati  favorevoli  dei  iwi- 
onarii  Dottori  d'Europa. 

Amministrazione  Generale 
per  ritalia  : 


Torino  -  Via  Assarotti,  9  -  Torino 


che  figura  suU'eticlietta  e 
sulla  capsula  delle  botti- 
glie, come  pure  sulla  fascia 
di  ogni  scatola  Pastiglie 
di  LA  BAUCIIE. 


Trovasi   presso   tutti  i    Rivenditori  e 
Farmacisti  d'Italia. 
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0  sotto  il  giogo  straniero,  Torino  conserva  numerosi  ricordi,  e  chiun- 
que si  reca  a  visitare  la  città  nostra,  non  può  a  meno  di  osservare 
con  orgoglio  quel  Palazzo  Reale  che  venne  fondalo  da  ('arlo  Ema- 
nuele fi  e  d'onde  Carlo  Alberto  bandiva  la  guerra  deirindipendeuzii 
italiana;  il  Palazzo  Madama  dove  si  trova  nella  sua  inlecrità  la 
grand'aula  del  Senato  piemontese;  il  Palazzo  Carignano  innalzato  da 
Emanuele  Filiberto,  ove  ebbe  sede  il  primo  Parlamento  nazionale 
e  dove  nacque  Vittorio  Emanuele  II,  e  così  via  via. 

Torino,  come  scrivono  i  geografi,  è  situata  sul  confluente  dei 
Po  e  della  Dora  Riparia,  a  4*  46'  35"  secondo  alcuni,  a  5'  21'  25" 
secondo  altri,  di  long,  orient.  dal  merid.  di  Parigi  e  a  45"  46*' 
di  latitudine  boreale.  La  media  dell'altezza  barometrica  della  citili 
sul  livello  del  mare  è  di  metri  736,9;  il  terreno  è  alluvionale, 
composto  di  strati  diversi  di  rena,  ghiaia  e  argilla. 

La  sua  speciale  situazione  in  fondo  al  bacino  del  Piemonte,  allo 
falde  delle  Alpi  Graie,  Cozie  e  Marittime,  ne  rende  il  clima 
temperato,  meno  dolce  certamente  di  quello  dei  paesi  che  trovansi 
lungo  il  littorale  del  Mediterraneo,  ma  per  compenso  assai  meno 
soggetto  a  brusche  variazioni,  a  inverni  soverchiamente  rigorosi  e 
nelle  stagioni  estive  a  troppo  forti  calori  e  ad  uragani  terribili. 

La  media  dell'umidità  annuale  é  di  69,0  il  che  dimostra  che  il 
nostro  clima  è  salubre  assai:  e  se  non  è  dei  piìi  asciutti  d'Italia, 
è  certamente  da  annoverarsi  tra  i  meno  Umidi;  in  media  si  hanno 
87  giorni  piovosi;  134  variabili  e  144  sereni. 

Le  nebbie,  specialmente  in  dicembre  e  gennaio,  sono  frequenti 
ma  di  breve  durata.  Concluderemo  osservando  che  Torino,  trovan- 
dosi al  riparo  dalle  correnti  umide  del  Mediterraneo  e  da  quelle 
dell'Adriatico,  come  ne  fanno  fede  le  rigultanze  statistiche  pubblicate 
dagli  astronomi  Doma  e  Denza,  ha  lungo  l'anno  pioggie  moderate 
e  nei  casi  normali  sufficienti  ai  bisogni  dell'agricoltura  ;  la  media 
dell'acqua  che  cade  è  di  794™"»  5.  Fra  i  venti  domina  quel  del 
Sud-Ovest. 

Intorno  all'origine  di  Torino  e  alla  sua  storia  dai  più  remoti 
tempi  insino  a  noi  molto  si  è  scritto  da  egregi  autori  ai  quali  ri- 
mandiamo il  lettore,  non  permettendoci  Tindole  della  nostra  Guida 
e  lo  scopo  che  si  prefigge  di  estenderci  lungamente  sulle  diverse 
opinioni  degli  scrittori,  quali  il  Cibrario,  il  Gallenga,  il  Ricotti,  il 
Promis,  ecc. 

Diremo  soltanto  che  l'antica  rawra^ia  considerata  d'origine  celtica, 
venne  fondata  o  quanto  meno  fortificata  dai  Taurisci  d'Illiria  (1), 
i  quali  assunsero  poscia  il  nome  di  Taurini^  dandolo  pure  alla  iittà 
loro  principale:  Taurinum,  allorché  i  Romani  qui  vennero  da  coi- 


(l)  I  Taurisci  erano  un  ramo  dei  Tirreni  primi  abitatori  di  Ausonia  (la  j^eaie^Ja 
italiana),  migrati  dalla  Lidia.  Presero  il  nome  dai  monti  (Tattr)  dove  avevane  Itra 
stanza. 
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DI 


ferruginosa,  arsenicale,  carbonica,  salina,  alcalina. 


Premiata 

a 
Parigi 

1878 


Esigere 
questa 
marca 


tanto 

Premiata 

sulla  capsula 

a 

che 

Modena 

sull'etichetta 

1882 

Una  delle  più  ricche  di  ferro  e  di  acido  carbonico, 
ha  inoltre  il  pregio  di  contenere  una  ragguardevole 
dose  di  arsenico.  Di  facilissima  digestione,  ha  un 
sapore  piccante  e  gradevole. 

Se  ne  prende  circa  un  litro  al  giorno,  bevendola 
preferibilmente  ai  pasti,  sia  pura  che  mescolata  col 
vino. 

Esperimentata  in  varie  cliniche  sempre  ha  dato 
ottimi  risultati,  come  ne  fanno  fede  le  relazioni  e 
dichiarazioni  rilasciate. 


Deposito   Generale  Esclusivo: 

Via  del  Deposito,  n.  3.  -  Tor-iiio  -  Via  del  Deposito,  n.  3. 

Vendibile  in  tulle  le  principali  Città  del  Regno, 
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quislatori.  Una  cinquantina  d'anni  prima  dell'Era  Cristiana  una 
colonia  romana  s'impadronì  di  Torino  chiamandola  Julia,  e  più  tardi, 
sotto  Augusto,  Julia  Augusta  Taurinorum, 

Durante  le  invasioni  barbariche  passò  successivamente  sotto  la  do- 
minazione degli  Eruli,  degli  Ostrogoti,  dei  Burgundi,  dei  Longobardi 
e  dei  Franchi.  Finalmente  pel  matrimonio  della  marchesa  Adelaide 
di  Susa  con  Ottone  di  Savoia  passò  alla  Casa  sabanda;  si  ordinò  a 
Comune  poco  dopo  la  morte  d'Adelaide,  e  ritornò  ai  Sabaudi  con 
Amedeo  III;  vi  pose  dimora  Amedeo  Vili  verso  il  1418  ed  Ema- 
nuele Filiberto  la  scelse  infine  a  sede  del  suo  ducato  nel  1562. 

Vi  passò  Annibale  co'  suoi  cartaginesi  saccheggiandola  neiranno 
218  a.  C;  fu  assediata  e  devastata  prima  da  Odoacre  e  dalle 
truppe  di  Narsete;  poscia  nelPetà  di  mezzo  da  francesi,  da  au- 
stro-russi; ma  il  pili  memorabile  assedio  sostenuto  con  onore  fu 
quello  contro  i  francesi  nel  1706,  quando  venne  salvata  col  sacri- 
nzio  eroico  di  Pietro  Micca.  Al  tempo  di  Napoleone  I  venne  occupata 
dalle  truppe  deirimperatore  e  rimase  capoluogo  d'un  dipartimento 
fino  al  1814,  nel  quale  anno  ritornò  in  possesso  della  casa  di  Sa- 
voia, e  divenne  poscia  capitale  d'Italia  dopo  il  1859  finché  la  sede 
del  governo  non  fu  trasportala  nel  1864  a  Firenze  per  la  Convenzione 
di  settembre. 

Da  documenti  di  non  dubbia  fede  si  ha  che  Torino  nel  1377 
contava  4200  ab;  nel  1598  era  quasi  triplicato  il  numero  predetto; 
nel  1631  ne  aveva  36447;  in  principio  di  questo  secolo  gli  abitanti 
sommavano  a  circa  cento  mila,  e  questi  crebbero  man  mano  fino  a 
contarne  205  mila  al  tempo  della  capitale;  238  mila  nel  1881,  ed 
ora  coi  sobborghi  253,528  ab.  L'aspetto  che  presenta  la  città  da 
chi  l'osserva  dalla  collina  circostante  è  stupendo. 

Dalla  sommità  del  colle  di  Superga  comprendendo  con  «no 
sguardo  l'intiero  panorama  della  città,  si  ammirano  con  compiacenza 
le  sue  belle  strade  rettilinee,  le  sue  spaziose  piazze,  i  ponti  sul 
Po  che  con  bella  ed  ampia  curva  scorre  lentamente  fino  airincon- 
tro  della  Dora,  irrigando  le  ubertose  terre,  le  verdi  colline  poste 
ad  anfiteatro  attorno  alla  simmetrica  città. 

Pigliando  le  mosse  dalla  Gran  Madre  di  Dio  per  piazza  Vittorio 
si  imbocca  la  tanto  rinomata  via  Po,  fiancheggiata  dai  famosi  por- 
tici, che  sono  la  piìi  gradita  passeggiata  dei  buoni  Torinesi. 

Giunti  a  piazza  Castello  si  può  procedere  sempre  in  linea  retta 
per  via  Doragrossa,  ora  via  Garibaldi,  fino  alla  elegante  piazza 
dello  Statuto,  ove  si  trovano  il  monumento  del  Cenisio  e  la  stazione 
della  ferrovia  di  Rivoli:  e  se  non  vuoisi  visitare  il  borgo  San 
Donato  che  ogni  giorno  più  si  va  popolando,  si  può  passare  pel 
viale  che  adduce  alla  stazione  di  Porta  Susa,  donde,  imboccando 
la  pittoresca  via  della  Cernala  fino  a  Piazza  Solferino,  da  questa 
si  può  pervenire  all'antica  Piazza  d'Armi,  in  pochi  anni  stata  fab- 
bricata e  divenuta  la  parte  più  bella  e  più  ricca  della  città  per 
palazzi,    porticati ,    villini    e    giardini    sontuosi.    Né   qui  termina- 
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VEDOVA    CALDI 

Servizio  alla  carta  —  Eccellente  cucina  —  Vini  esteri  e  nazionali   —   Camere 
unite  e  separate  —  Il  lutto  messo  a  nuovo. 
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DI     CRAVETTO     BERNARDO 
Appartamenti  e  camere  unite  e  separate  —  Eccellente  cucina   --  Vini  squisiti 
Esteri  e  Nazionali  —  Pensioni  moileratc  a  convenirgì  —  Il  tutto  messo  a  nuovo. 
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PIAZZA    CASTELLO  ,    18, 

Appartamenti  e  camere  —  Servizio  di  ristorante  a  tutte  le  ore 

Prezzi  moderati  —  Omnibus  alla  Stazione. 

RIZZETTI  PIETRO,  Proprietario, 
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DIRIMPETTO  AL  PALAZZO  DEL  PARLAMENTO 
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rebbc  la  passeggiala  destinala  a  far  vedere  al  visitatore  di  Torino 
le  bellezze  più  singolari  della  città.  Basterebbe  infatti  il  solo  Corso 
Vittorio  Emanuele,  che  forse  non  ha  riscontro  in  alcun  altro  eguale 
in  tutta  Europa,  per  far  di  Torino  una  delle  città  italiane  più 
degne  d'essere  viste  e  ammirate.  Qui  la  città  si  presenta  sotto 
nuovo  aspetto  e  in  tutta  la  sua  grandiosità  e  magnificenza.  Ma  di 
questo  elegantissimo  corso  e  di  tutte  le  altre  località  che  meritano 
speciale  menzione  facciamo  cenno  apposito  nelle  singole  rubriche 
distinte  per  ordine  alfabetico  secondo  quanto  abbiamo  designato  in 
principio  di  questo  volume. 

ACCADEMIE. 

Accademia  delle  Seieaize.  —  E  situata  nel  palazzo  che  prima 
apparteneva  ai  Gesuiti,  e  poscia  dalla  R.  Accademia  prende  il 
nome,  in  via  Accademia  delle  Scienze,  angolo  di  via  S.  Filippo, 
ora  Maria  Vittoria,  e  piazza  Carignano.  L'Accademia  ebbe  modesti 
principii  essendo  sorta  nel  1757  per  iniziativa  di  Luigi  La  Grangia, 
Giovanni  Cagna  e  Giuseppe  Angelo  Saluzzo  di  Monesiglio,  che  si  ac- 
cordarono per  istituire  un'associazione  scientifica  sorretta  da  Vittorio 
Amedeo  IH.  Dalle  sue  origini  fino  ai  tempi  nostri  V  Accademia 
pubblicò  82  volumi  delle  sue  memorie,  oltre  a  17  volumi  de^ìi 
Alti  delle  sue  pubbliche  adunanze  settimanali.  L'illustre  consesso 
si  suddivide  in  due  rami,  l'uno  di  scienze  fisiche  e  matematiche, 
l'altro  di  filosofia,  storia  e  lettere.  Possiede  una  ricca  biblioteca  con 
;li  Atti  di  tutte  le  principali  società  scientifiche  d'ogni  parte  del 
mondo;  gli  studiosi  sono  ammessi  a  frequentarla  mediante  speciale 
permesso  del  Presidente.  I  posti  dei  membri  residenti  sono  40,  e 
altrettanti  quelli  dei  soci  corrispondenti.  Ne  furono  membri  il 
Gallcani  Napione,  il  De  Filippi,  Napoleone  I  e  pres.  il   Ricolti. 

Jiccadeiuia  di  llediciiia.  — •  Ha  sede  nel  Palazzo  Madama- 
pubblica  gli  Atti  delle  sue  sedule  che  tengonsi  ogni  venerdì.  Pos- 
siede una  ricca  biblioteca,  una  raccolta  craniologica,  ed  una  collezione 
di  funghi,  pezzi  patologici,  strumenti  di  chirurgia,  ecc.  Venne  ini- 
ziata nel  1836  da  alcuni  dottori  della  facoltà  di  medicina  e  chirurgia 
e  per  opera  di  Riberi  ebbe  un'annua  dotazione  da  Re  Carlo  Alberto 
ed  il  titolo  di  Accademia. 

Il  numero  dei  soci  ordinari  è  di  40  e  quello  dei  corrispondenti 
è  illimitato.  Alessandro  Riberi  le  lasciò  una  cospicua  somma  ae- 
ciocchè  ogni  triennio  per  lo  spazio  di  ventun  anni  si  conferisca  un 
premio  di  lire  20  mila  nel  modo  che  meglio  piacerà  all'Accademia 
stessa.  L'egregio  erede  del  Riberi  sen.  Antonio  ha  stabilito  poi  che 
il  premio  divenga  quinquennale  in  perpetuo. 

Aceadeuiia  ]\azioiiale  di  Medicina  Veterinaria.  —  Fu 
fondata  nel  1857  da  cultori  della  Medicina  Veterinaria.  È  situala 
sul  Corso  V^itlorio  Emanuele  II ,  num.  63  ;  ne  fanno  parte  egregi 
cultori  della  scienza  medica .  della   zooiatria   in    ispecie ,  e  delle 


U A 

AGENZIA  DI  PUBBLICITÀ 

Sui   Giornali,    Guide,    Orarii    delle  Ferrovie, 
Tramways,  ecc. 

Tia   Craudeuzio    Ferrari,    IVuin.    ^ 
TORINO 


CJonvenienti  agevolezze  a  chi  lo  incaricherà  di 
tutte  le  sue  pubblicazioni,  e  a  chi  commetterà 
contemporaneamente  varie  inserzioni. 

RAPPRESENTANZE  COMMERCIALI 


R  o  m  £ 

HOTEL  DE  LA  MINERVE 

REPRIS  PAR  SON  PROPRIÉTAIRE 

JOSEPH    SAUVE 

Cette  maìion  est  connue  pour  les  prix  modérés,  le  confort,  la  manutenlion  elle 
service  irréprochable.  11  est  situé  au  cantre  de  Rome,  en  proximité  des  princi- 
paux  monuments  et  à  còte  du  Capitole,  da  Panthéon,  du  Corso,  de  la  Poste,  du 
Télégraphe  —  iSalen  de  Lecture,  de  Conversation,  Fumoir,  Table  d-hòte, 
lialles  de  Balns,  Jonrnaux  de  tous  les  pays  —  Omnibus  h  la  gare 
à  tous  les  trains  —  l.e  personnel  des  deux  «exes  parie  Ics  prln- 
cipales  langues. 

ASCENSEUR     HYDRAULIQUE, 


ROMA  -  HOTEL  DE  LA  POSTE  -  Via  della  Vite,  29 

Unico  di  fronte  alla  Posta  Centrale  e  Telegrafi, 

Magnifico  Albergo  nel  rero  centro  di  Roma,  ricinissìmo  al  Corso,  piazza  Colonna^ 

Ministero  dei  Layori  Pubblici,  Parlamento,  ecc.  Offre  tutto  il  confortabile  moderno. 

Eleganti  camere  da  2^  3. SO  e  3  lire.-  Omnibus  alla  Suzione.  -  Stabilimento 

DI  BAGNI  annesso.        B   FOSSATI,  medesimo  proprietario  dell'ALBERGO  Alibert. 


T  O  R  B  H  O 

ALBERGO  NAZIONALE  CON  TRATTORIA 

di   GAUDENZIO   FILOTTI,   yia   Lagrange,   33,    vicino  a   Casa   Cavour. 
Recentemente  restaurato  e  messo  a  nuovo  —  Tavola  rotonda  ed   alla  carta  — 
Camere  unite  e  separate  —  Vini  nazionali  ed  esteri  —  Eccellente  servizio  di 
cucina  —  Prezzi  moderati  ■—  On  parie  frao^ais. 
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scienze  naturali  in  genere,  fra  cui  i  professori  della  Scuola  Reale 
di  Veterinaria. 

Accademia  di  Agricoltura,  —  Ha  la  sua  sede  nella  casa 
posta  al  num.  10  sotto  i  portici  di  Piazza  Castello,  angolo  di  via 
Garibaldi,  ove  trovasi  pure  il  Comizio  Agrario.  Venne  istituita  nel 
1788  da  Re  Vittorio  Amedeo  III  allo  scopo  di  dar  impulso  agli 
studi  agronomici  in  Piemonte.  Durante  la  dominazione  francese  le 
fu  aggregato  l'orto  della  Crocetta,  nel  borgo  delio  stesso  nome, 
all'intento  di  farvi  esperimenti  di  coltivazione  di  varie  specie  di 
piante  e  ortaglie.  L'Accademia  pubblica  i  suoi  Alti  od  Annali 
dal  1810  in  poi.  Ne  fu  membro  quel  Bonafous  che  morendo  istituì 
il  Collegio  Agricolo  Bonafous,  ove  si  accolgono  giovani  poveri  che 
vogliono  diventare  esperti  agricoltori. 

Al  Borgo  della  Crocetta  si  danno  nell'Orto  sperimentale  so- 
vraccennato, lezioni  pratiche  di  arboricoltura  e  botanica  dai  fra- 
telli Roda,  benemeriti  insegnanti  di  cose  agrarie  e  a  cui  si  deve 
il  florido  stato  in  cui  si  trovano  i  giardini  pubblici  di  Torino. 

Accademia  Ifliiitare.  »—  E  collocata  al  num.  1  di  via  della 
Zecca  verso  Piazza  Castello;  consiste  in  un  edifìzio  quadrato  con 
spazioso  cortile,  circondato  da  porticato  e  da  un  doppio  ordine  di 
gallerie  sostenute  con  colonnati  in  pietra;  ha  una  comunicazione 
col  teatro  Regio  e  col  Palazzo  Reale  dalla  parte  del  giardino.  L'Ac- 
cademia Militare  conta  ormai  due  secoli  di  vita;  venne  istituita 
da  Carlo  Emanuele  II  e  destinata  sotto  il  governo  assoluto  ai  figli 
di  famiglia  nobile  che  volevano  dedicarsi  alle  armi.  Or  vi  si  am- 
maestrano giovani  d'ogni  classe  di  cittadini,  che  dopo  aver 
subito  gli  esami  speciali  e  percorsi  gli  studi  a  norma  del  Rego- 
lamento deirAccademia,  ne  escono  col  grado  di  sottotenente  nel 
Genio  e  nell'Artiglieria.  Quelli  poi  che  vogliono  entrare  nel  Corpo 
di  Stato  Maggiore  debbono  ancora  fare  altri  studi  ed  esercitazioni 
tattiche  e  logistiche  nella  Scuola  Superiore  di  Guerra,  sita  in  via 
Bogino,  6,  ed  istituita  da  pochi  anni  ad  imitazione  di  quella  di  Ber- 
Hdo.  Questa  Scuola  ha  ogni  anno  all'incirca  120  allievi;  il  corso  è 
triennale. 

I  sottotenenti  di  Artiglieria  e  del  Genio  uscendo  dall'Accademia 
Militare  sono  ammessi  alla  Scuola  d'Applicazione  di  Artiglieria  e 
Genio,  via  dell' Arcivescovado  15,  stata  iniziata  nel  1881,  ove  per- 
corrono due  anni  di  istruzioni  pratiche  e  ne  escono  col  grado  di 
luogotenenti. 

Accademia  Albertina  di  Belle  Arti.  —  Il  Palazzo  di 
questo  istituto  di  Belle  Arti,  che  già  esisteva  nel  1600  ma  che 
ebbe  stabile  sede  per  opera  di  Carlo  Alberto  nella  prima  metà  del 
presente  secolo,  è  situato  in  via  Accademia  Albertina,  angolo  via 
Principe  Amedeo.  Vi  sono  ammaestrati  i  giovani  che  studiano  il 
disegno,  la  prospettiva,  l'architettura  elementare,  1'  anatomia  de- 
scrittiva; vi  sono  inoltre  corsi  speciali  di  pittura,  scultura,  ornalo, 
plastica  ornamentale,  incisione  in  legno  e  paesaggio,  scuola  di  nudo 
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HOTEL    BEL  L  E    V  U  E 

PIAZZA  SAN  MARCO 

Gainere  da  Li.  9  a  li.  7.  —  Restaurant  alla  carta 
e  l'rezzi  moderati  —  Trovanti  tutti  i  giornali  esteri. 

IL  CONDUTTORE. 


Bauer   Grtìnwald 
GRAND  HOTEL  ITALIA 

^     sul  Canal  Grande  ed  io  prossimità  alla  piazza  S.  Marco. 

RESTAURANT 

in  yicinanza,  nel  fabbricato  appositamente   eretto    sulla 
allargata  Via  22  Marzo. 

GRANDIOSI   SALONI 

al  primo  piano,  sale  e   camere   separate   per  pranzi   e 
cene  di  sociatà. 


DI 

BERTAGNA    CLEMENTE 

ove  si  troveranno  camere  ed  alloggi  mobiliati  e  pensione 

a  piacimento,  camere  e  gabinetti  per  pranzi  di  famiglia. 

Servizio  inappuntabile,  prezzi  modicissimi, 

eccellente     cucina ,     vini    esteri    e    nazionali. 


A  T  n 

e  corso  normale  per  abilitare  all'insegnamento  del  disegno  nelle 
scuole  tecniche,  normali  e  magistrali. 

L'Accademia  Albertina  possiede  una  copiosa  raccolta  di  quadri 
di  pittori  illustri;  alcune  antiche  tele  le  vennero  legate  dal  Vescovo 
Mossi  di  Morano;  alcuni  cartoni  di  Gaudenzio  Ferrari,  di  Leonardo  da 
Vinci,  del  Lanino,  del  Guercino,  di  Taddeo  Zuccari  e  di  Van  Dick 
le  vennero  donate  da  Re  Carlo  Alberto.  Possiede  ancora  una  pregevole 
biblioteca  d'arte,  una  collezione  d'incisioni,  lavori  d'intaglio,  ecc. 
Fra  i  quadri  noteremo  due  Caravaggio,  un  Rubens,  un  Van 
Dick,  la  Vergine  del  Giotto,  un'altra  Vergine  del  Moncalvo,  la 
deposizione  del  Mantegna,  la  Vergine  del  Velo,  del  Sanzio,  la  Sacra 
famiglia  di  Andrea  del  Sarto,  un  Caracci,  un  Luca  Giordano,  un 
Guercino,  un  Luino,  un  Palma,  un  Dolci,  un  Macrino,  e  altri 
ancora. 

Accademia  Filarmonica.  —  Ebbe  modesta  origine  nel  1814 
per  iniziativa  di  alcuni  egregi  dilettanti  di  musica  e  quasi  per 
contrapposto  al  Club  dell'aristocrazia  ebbe  più  tardi  piìi  ampie 
proporzioni  per  opera  del  ceto  commerciante.  Dapprima  chiamavasi 
Accademia  di  S.  Carlo  essendo  appunto  situata  in  piazza  S.  Carlo; 
poscia  si  traslocò  in  piazza  Solferino  e  per  ultimo  fece  ritorno  nella 
piazza  dove  aveva  avuto  i  natali  ed  acquistò  il  palazzo  che  porta 
il  num.  G  e  che  apparteneva  alla  famiglia  Dal  Borgo. 

Ebbe  molta  rinomanza  e  fiorì  durante  il  regno  di  Carlo  Felice 
€  di  Harlo  Alberto,  che  si  recavano  di  buon  grado  ad  assistere 
alle  sedute  musicali  dell'Accademia.  Questa  aveva  annessa  una 
scuola  di  canto  e  di  strumenti  musicali,  e  parecchi  riputati  allievi 
uscirono  da  quella  scuola  e  si  fecero  onore  nella  carriera  artistica 
e  sul  teatro.  Ma  dopo  il  1848  l'Accademia  subì  man  mano  profonde 
mutazioni  e  trasformazioni;  abolita  la  Scuola,  la  musica  passò  in 
seconda  linea  e  le  sedute  ariistiche,  i  concerti  divennero  assai 
più  radi.  L'Accademia  si  uniformò  col  progresso  di  tempo  agli  usi 
di  altre  istituzioni  che  sorsero  a  imitazione  dei  Clubs  inglesi  e 
francesi,  e  divenne  anch'essa  uno  splendido  ritrovo  della  società 
elegante,  dandovisi  delle  feste  da  ballo  assai  rinomate  per  la  son- 
tuosità del  servizio,  la  ricchezza  delle  toelette  delle  signore,  il 
numero  e  la  qualità  delle  persone  intervenienti. 

Le  Siale  dell'Accademia  Filarmonica,  a  cui  testé  si  unirono  il 
Giovane-Club  e  la  Società  dei  Canottieri,  sono  assai  ricche  per 
ornamentazioni,  dorature,  specchiere,  candelabri  e  arredi,  stile 
rococò.  Possiede  pure  una  biblioteca,  una  preziosa  raccolta  di  opere 
ed  autografi  musicali  che  meriterebbero  di  essere  meglio  ordinate 
e  conosciute  dagli  intenditori. 

JLccademia  Filodrammatica.  —  Circolo  che  ebbe  duplice 
scopo:  i  trattenimenti  geniali  e  le  esercitazioni  drammatiche  e 
musicali.  Aveva  sede  nell'antica,  elegante  sala  Marchisio  in  via 
Rossini,  celebrata   un  tempo  per   concerti  dativi  da   rinomati  Vir- 
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GRAND  HOTEL  ISOTTA 

7  -  Via   Roma  -  7 

Casa    di  primo    ordine. 

Palazzo  costruito  appositamente  per  Albergo,  situato  nel  quartiere  più  bello, 
salubre  e  centrale  della  città;  in  vicinanza  dei  teatri,  del  telegrafo,  della  posta 
e  della  passeggiata  pubblica;  lontano  dal  rumore  del  porto.  —  Magnifica  vista  della 
via  Roma  e  via  Assarotti.  —  Nell'Albergo  trovasi  un  ascensore  idraulico  per  tutti 
i  piani,  e  si  distribuiscono  Biglietti  Ferroviari  sia  per  l'Italia  che  per  l'Estero. 

HOTEL  DE  FRANGE 

Palazzo  Adorno  — •  Piazza  della  Borsa    sul  Porto, 

Questo   Albèrgo  gode  di   un*  antica  riputazione   pel  suo  attento  serTizio* 

P  ezzi  moderati. 


r^ADROLI 


HOTEL    DE    GENÈVE 

Piazza  Medina 

Una  delle  più  salubri,  belle  e  centrali  posizioni  della  città,  dirimpetto  alla 
grande  Fontana  Medina;  in  vicinanza  del  porto,  della  posta,  del  telegrafo,  dei 
principali  teatri  e  della  grande  via  Toledo. 

Servizio  attento  e  prezzi  moderati. 

HOTEL  CENTRAL 

Piazza  Medina 

Nel  centro  della  città,  in  vicinanza  al  porto,  della  Borsa  e  del  telegrafo.  — 
Albergo  particolarmente  raccomandato  ai  signori  Negozianti. 


HOTEL  QUISISANA 

Stabilimento  recentemente  aperto  ,  nella  più  salubre  posizione  del  golfo  di 
Napoli,  con  giardino  e  parco.  —■  Servizio  confortabile. 

Pensioni  d'inverno  a  8  franchi.  —  Camere  separate  ed  appartamenti  a  prezzi 
moderati.  —  Guide  ed  asini  per  Pompei  e  dintorni. 


gli    parlano   le   principaSI  lingue. 
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luosi  di    canto  e  solisti   di    vaglia.    Il  Municipio    ha   testé    fatta 
acquisto  di  codesto  locale  per  collocarvi  il  Liceo  musicale, 

ACQUA   POTABILE. 

Uìia  fiorente  associazione  costituivasi  parecchi  anni  or  sono  allo 
scopo  di  dotare  la  città  di  Torino  di  una  condotta  d'acqua  pota- 
bile per  mezzo  di  fontane  pubbliche  e  di  getti  d'acqua  per  uso 
privato  con  un  sistema  di  tubi  sotterranei  i  quali  fanno  capo  ad 
un  canale,  pure  sotterraneo,  che  conduce  l'acqua  potabile  dalle 
sorgenti  del  fiume  Sangone,  La  Società  di  cui  parliamo  ha  saputo 
fare  le  cose  a  dovere,  costruendo  in  territorio  di  Villarbasse  un 
immenso  bacino  o  serbatoio  da  cui  appunto  viene  derivata  la 
gran  massa  d'acqua  potabile  che  si  consuma  a  Torino,  e  il  cui 
uso  ormai  va  geiteralizzandosi  in  tutte  le  case  ammodo.  La  sor- 
gente, che  scaturisce  da  una  collina  tra  Villarbasse,  Sangone  e 
Trana,  fu  trovata  corrispondere  pienamente  alle  esigenze  della 
igiene  pubblica,  e  in  questi  ultimi  tempi  la  Società  concessionaria 
ha  fatto  acquisto  di  altri  terreni  per  preparare  altro  serbatoio  in 
territorio  di  Sant'Ambrogio,  con  una  nuova  tubatura  per  una 
seconda  condotta  d'acqua  da  poter  servire  ai  bisogni  deirampliata 
città  nelle  case  costrutte  in  questo  quinquennio  nell'antica  piazza 
d'Armi  e  altrove.  La  Società  accorda  gratis  l'acqua  al  Municipio 
e  nei  casi  d'incendio  pel  servizio  pompieri.  La  Società  ha  sede 
ed  uffici  di  Direzione  via  dell'Arsenale,  31. 

Un'altra  Società  da  poco  tempo  si  era  formata  coli' intervento  di 
speculatori  e  capitalisti  inglesi  per  una  condotta  d'acqua  dai  laghi 
d'Avigliana,  ma  finora  non  si  è  potuto  ottenere  un  pratico  e  sod- 
disfacente risultato..  La  nuova  Società  ha  sede  sul  corso  Vittorio 
Emanuele  II,  n.  84. 

/tffltta-cnvalli  e  vetture.  — •  Il  forestiero  può  rivolgersi  al- 
uffìcio  principale  in  piazza  Castello,  baraccone  di  rimpetto  al  nu- 
mero 19,  ove  è  pure  il  luogo  di  partenza  degli  Omnibus  per  la 
città.  Per  le  tarifi'e-vetture  vedi  Vetture  cittadine, 

yi^raria.  —  Vedi  Stazione  sperimentale  agraria. 

Albergo  di  Wirtù.  —  Piazza  Carlo  Emanuele  II,  num.  8,  an- 
golo via  Maria  Vittoria. 

Questo  pio  Istituto  fu  fondato  nel  1580  dagli  affigliati  all'Opera 
Pia  di  S.  Paolo  in  unione  a  parecchi  cittadini  torinesi.  Nel  1587 
il  duca  Carlo  Emanuele  I  gli  assegnò  una  dote  considerévole  allo 
scopo  di  promuovere  l'industria  del  paese  e  di  dar  lavoro  ai  figli 
del  popolo,  offrendo  loro  il  mezzo  di  provvedere  alla  propria  sus- 
sistenza esercitando  un'arte,  una  professione,  un  onesto  mestiere. 
Sono  ammessi  al  R,  Albergo  di  Virtù  i  giovani  poveri  nativi 
nel  regio  Stato  e  vi  sono  ammaestrati  nell'esercizio  dell'arte  del 
calzolaio,  del  cappellàio,  del  tipografo,  dello  scultore  in  legno,  del 
fonditore  di  caratteri,  del  litografo    del  fabb.  di  mobili,  del  fabbro 
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ALBERGHI 

ORIENTALE 
CAPPELLO  NERO 

Vicinissimi  alla  Posta ,  al  Telegrafo  e  principali 
monumenti.  —  Ingresso  dalla  Piazza  San  Marco.  — 
Rimessi  a  nuovo  con  elegante  Ristoratore  al  piano 
terreno  —  Cucina  squisita  sempre  pronta.  —  Ser- 
vizio alla  carta  ed  a  prezzo  fisso.  —  Stanze  da 
L.  1,  50  in  più.  —  Interpreti  e  personale  parlanti 
le  principali  lingue.  —  Commissionari  e  Gondole 
alla  Stazione  all'arrivo  di  ogni  treno.  —  Pensioni. 

PREZZI    MODICISSIMI 


Questi  Alberghi  sono  raccoman- 
dabili pella  loro  posizione  centrale, 
peirottimo  servizio  e  pella  squisita 
cucina, 

DANTE  ORLANDI 
Proprietario, 
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ferrajo,  del  fabbricante  m  maglie,  del  sarto,  del  fabb.  di  stoffe, 
del  legatore  da  libri,  del  fabb.  in  tessuti  elastici  e  di  oggetti  in 
filigrana.  La  Direzione  dell'Istituto  si  compone  di  cinque  membri: 
essi  sono  attualmente  Cacherano  d'Osasco  conte  G.,  pres.;  Gazelli 
di  Rossana  conte  C.  A.;  Ricardi  di  Netro  conte  G.;  Moltura  ing. 
Enrico;  Montù  Roberto.  Il  Rettore-economo  è  il  prof,  teologo  Po- 
sani  Pietro. 

Amminisfrazioiic  delle  Strade  ferrate,  ecc.  —  Vedi 
Strade  ferrale,  ferrovie,  Iramioays,  ecc. 

Amministrazione  delia  Real  Casa.  —  Vedi  Casa  Reale, 

ARCHIVI. 

In  piazza  Castello,  al  num.  11,  esistono  gli  Archivi  Generali  gìh 
Archivi  Piemontesi,  nei  quali  si  conservano  i  preziosi  documonti 
che  riguardano  la  storia  del  Piemonte  e  di  Casa  Savoia.  Raccolti 
a  poco  a  poco  da  persone  dotte  e  pazienti  che  ne  ricevettero 
l'incarico  dai  Reali  di  Savoia,  gli  archivi  generali  furono  messi 
in  isCDmpiglio  dai  repubblicani  francesi  durante  fa  loro  invasione  ; 
ma  vennero  poscia  con  grande  sacrifizio  di  denaro  e  di  studio 
nuovamente  raccolti,  ordinali  per  bene  da  esimii  archeologi  e  da 
persone  esperte  assai  che  ne  ricevettero  l'incarico  dalla  R.  Casa. 
Questo  Archivio  di  Corte,  come  prima  chiamavasi,  prese  poscia 
la  denominazione  di  Archivio  di  Stalo  Centrale  o  Generale. 

All'Archivio  Generale  è  annessa  una  rarissima  biblioteca,  ove 
sì  conservano  preziosi  manoscritti,  palinsesti,  pergamene  diverse 
ed  edizioni  di  libri  che  datano  dal  primo  secolo  dell'arte  della 
stampa. 

Il  soprintendente  degli  Archivi  ò  il  sen.  Nicomede  Bianchi;  il 
cav.  Tayra  è  incaricato  delFinsegnamento  della  Paleografia., 

Areliivio  di  CHìuerra.  —  (Via  S.  Francesco  da  Paola]  È  una 
delle  4  sezioni  deiriVrchivio  Centrale  di  Stato. 

Areliivio  Camerale.  —  È  annesso  alla  Corte  d'Appello,  via 
ideila  Corte  d'Appello,  16,  p.  3. 

i  Archivio  dei  Controllo.  —  E  una  dipendenza  deirArchivio 
[Camerale,  e  trovasi  nel  Palazzo  Madama,  ove  ha  pure  da  poco 
tempo  la  sua  sede  la  Corte  di  Cassazione. 

Archivio  del  Museo  Industriale.  — •  Vedi  Museo  Industr. 

Arcivescovado.  —  Ampio  palazzo  con  annessa  chiesa  e  giar- 
dino, via  Arcivescovado,  angolo  di  via  dell'Arsenale. 

Arcivescovo.  —  S.  E.  il  Cardinale  prete  Gaetano  Alimonda, 
•ol  titolo  di  Cardinale  di  S.  Maria  in  Trasponlina,  preconizzato 
arcivescovo  di  Torino  il  9  agosto  1883  ;  gran  cancelliere  della  fa- 
«oltà  teologica,  ecc.,  ecc. 

Armeria  Reale.  —  Nell'ala  sinistra  del  Palazzo  Reale,  ac- 
canto alla  Prefettura,  al  n.  13  sotto  il  porticato,  trovasi  la  famosa 
Galleria  Reaumont,  del  reputato  pittore  francese   che   ne   dipinse 
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Vicinissimo  alla   Piazza  San  Marco 

ED  IN  COMUNICAZIONE  DIRETTA 
col  grande  Stabilimento  idroterapico  dei  Dottori 

TECCHIO  E  FRANCHI 


AFFAETAMENTI  E  CÀMERE  MBATE 

da  2  lire  in  più. 


GUIDE  PER  LA  CITTÀ 


CoimmissiONATO  e  Gondole  alla  Stazioni 

all'arrivo  d'ogni  treno. 

Il  Conduttore. 
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ie  volte.  Ivi  è  collocala  l'Armena   Reale,    la  quale    raccoglie   le 

f)'\xi  pregevoli  armi  che  si  conservavano  nei  diversi  castelli  e  pa- 
azzi  reali  del  Regno,  nonché  quelle  possedute  da  privati,  e  che 
le  legarono  o  le  cedettero  alTArmeria  di  Torino. 

Da  memorie  pubblicale  intorno  a  questa  cospicua  collezione 
d'armi  e  trofei,  vantata  come  una  delle  piìi  preziose  d'Europa,  si 
apprende  che  Carlo  Emanuele  I  aveva  incominciala  codesta  rac- 
colta di  armi  ed  armature  nei  primordii  del  suo  regno;  ma  un 
incendio  distrusse  ogni  cosa,  o  almeno  ben  poco  si  potè  ancora 
conservare.  Tuttavia  il  pensiero  di  andar  formando  in  progresso 
di  tempo  una  ragguardevole  collezione  d'armi  e  strumenti  di  guerra 
non  fu  abbandonala  ;  i  successori  di  Carlo  Emanuele  I,  come  nelle 
altre  intraprese  così  anche  in  questa  si  mostrarono  degni  di  lode, 
e  l'Armeria  Reale,  per  opera  speciale  di  Re  Carlo  Alberto,  potè 
essere  condotta  a  buon  termine  sotto  la  direzione  del  conte  Vit- 
torio Seyssel  d'Aix  che  ne  ebbe  Tincarico  nel  1833,  e  radunò  ed 
ordinò  convenientemente  circa  tre  mila  armi  e  bandiere  d'ogni 
epoca  e  d'ogni  foggia. 

Oltre  a  quelle  che  dicemmo  essere  pervenute  alPArmeria 
Reale  di  Torino  dai  palazzi  reali  ed  arsenali  del  Regno,  nolansi 
ancora  quelle  antiche  possedute  dal  pittore  milanese  Alessandro 
San  Quirico,  dalla  famiglia  Marlinengo  delle  Palle,  di  Brescia, 
dalle  famiglie  Torre  Taxis  d'Austria,  Rota  di  Bergamo,  Zacchei- 
Travaglino  di  Spoleto,  San  Martino  di  Parella,  Lodrone,  Pisani,  ecc.; 
e  infine  la  raccolta  di  armi  indiane  del  conte  Vidua,  e  quella 
di  armi  da  fuoco  primitive,  portata  a  Torino  dal  principe  Eugenio 
di  Carignano  dal  suo  viaggio  nel  Brasile.  Fra  gli  elmi  primeggia 
quello  già  posseduto  dallo  Scarpa  di  Pavia. 

Citeremo  come  più  rimarchevoli,  oltre  alle  accennate,  la  co- 
razza ammaccata  da  una  palla,  e  che  Carlo  Emanuele  indossava 
alla  battaglia  di  Guastalla  ;  l'armatura  di  Emanuele  Filiberto,  che 
venne  scrupolosamente  copiata  dallo  scultore  Marocchetti  per  ese- 
guire la  statua  di  piazza  San  Carlo;  una  parte  di  quella  che  ve- 
stiva il  principe  Eugenio  ;  la  spada  che  Napoleone  I  portava  a 
Marengo  ;  una  targa  che  si  vuole  incisa  da  Benvenuto  Cellini  ; 
una  bandiera  maomettana,  quella  cioè  che  Maometto  II  piantò  sulle 
mura  di  Costantinopoli  nel  1453  ;  la  spada  di  San  Maurizio  ;  una 
sciabola  di  Tippoo-Saib  e  quella  di  Costantino  Paleologo.  Si  notano 
poi  un  cavallo  bardato  ed  armato  con  iscrupolosa  esattezza  con  le 
armature  appartenenti  al  focoso  corsiero  di  Emanuele  Filiberto,  e 
il  cavallo  che  fu  posseduto  da  re  Carlo  Alberto,  e  che  dopo  aver 
accompagnato  il  magnanimo  e  sventurato  principe  al  volontario 
esilio  a  Oporto,  ne  segui  le  mortali  spoglie  fino  alla  vetta  di  So- 
perga. 

Ricorderemo  ancora  elmi,  scudi,  gambiere,  aste,  daghe  dei 
tempi  romani  ;  armi  da  pietra,  balestre,  armi  a  ruota,  archi  e 
freccio  di  selvaggi  ;  armi  giapponesi    e  chinesi,    la   collezione   di 
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Apertura  l""  giugno  1$$4 

.     GRAND  HOTEL  D'ANDOio 

CON 

STABILIIVIEIIVTO    DI  BA.OIVI 

AND  ORNO  (Biella) 

Casa  di  primo  ordine,  costruita  appositamente  ad  uso  Albergo, 
posta  all'ingresso  della  vaga  vallata  d'Andorno,  soprannominata 
la  Svizzera  del  Pleiuonle  (600  metri  d'altezza),  circondata 
da  un  vasto  giardino  e  da  un  bosco  di  castagni  da  dove  si 
gode  uno  splendido  panorama  delle  Alpi. 

Saie  da  conversazione,  da  lettura,  da  fumare  e  da  bigliardo, 
TAVOLA  ROTONDA  -  PRANZI  A  PARTE. 

PENSIONI  DA  8  A  10  LIRE  AL  GIORNO  TOTTO  COMPRESO. 

Scelto  servizio  di  vetture  nelPAlbergo  per  escursioni  e  pas- 
seggiate. Posta  e  telegrafo  presso  all'Albergo. 

A.  SKLLA,  Proprietario  dell'Albergo  d'Italia  in  Roma, 


Tornino. 

GRANDE  ALBERGO  DELLA  LIGURIA 

Casa  di  1^  ordine  completamente  isolata  nella 
grande  Piazza  Bodoni  e  via  Carlo  Alberto,  il  più 
vicino  air  Esposizione. 

Orando  S"u.ocixi?sa.le  di  detto  Albergo 
in  via  Madama  Cristina  e  via  Pio  V  prospiciente 
sul   Corso  Vittorio  Emanuele. 

Casa  ed  ammobigliamento  di  1°  ordine,  il  tutto 
messo  a  nuovo.  Camere  da  L.  3  in  più. 

Apposita  tariffa  dei  prezzi  trovasi  negli  uffici  di 
detta  Casa. 

Apertura  ^O  aprile. 

ALBINO  GUIDI,  Proprietario. 
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tutte  le  gloriose  bandiere  deiresercito  sardo  poste  nella  sala  della 
loggia  unitamente  a  quelle  possedute  dai  corpi  di  truppe  degli 
altri  Slati  italiani  ;  le  bandiere  recate  in  dono  a  Carlo  Alberto  ed 
a  Vittorio  Emanuele  dalle  provincie  d'Italia  al  tempo  della  pro- 
mulgazione dello  Statuto  o  a  quello  delle  annessioni,  ed  infine 
quelle  prese  al  nemico  dall'antico  esercito  sardo  e  dai  piemontesi 
nelle  campagne  contro  gli  austriaci. 

La  Galleria  d'Armi  è  aperta  ogni  giorno  festivo  dalle  11  alle 
3  poni.  ;  nei  giorni  feriali  si  richiede  il  biglietto  di  1  lira  per 
l'ingresso,  a  norma  del  decreto  10  giugno  1875. 

Armi,  permesso  di  porto  d'armi.  —  Si  rilasciano  permessi  di 
porlo  d'armi  e  di  caccia  all'ufficio  di  Sicurezza  pubblica  o  Questura, 
via  Ospedale,  2. 

Arredi  ì^iiilari.  —  Vedi  Opificio  arredi  militari. 

Arsenale  d'Artiglieria  —  Grandioso  e  robusto  edifizio  in 
forma  di  ampio  quadrilatero  sull'angolo  delle  vie:  dell'  Arsenale, 
Arcivescovado,  Oporto  e  il  Corso  Umberto,  in  fondo  a  Piazza  Sol- 
ferino, e  prospiciente  da  questa  parte  la  spianata  d' artiglieria 
ove  è  situata  la  Scuola  d'Applicazione.  Venne  iniziato  da  Carlo 
Emanuele  II  e  proseguito  con  premurosa  cura  dai  successori  suoi, 
Vittorio  Amedeo  li  e  Carlo  Emanuele  III,  che  lo  ingrandì  sul  di- 
segno del  De  Vincenzi,  ufficiale  d'artiglieria. 

L'Arsenale  è  assai  riputato  per  la  fonderia  dei  cannoni;  fra  questi 
è  nolo  il  cannone  da  100  che  venne  trasportalo  alla  Spezia  e  per 
cui  si  costrusse  appositamente  dai  soldati  ferroviari  un  tronco  di 
ferrovia  che  dal  corso  Re  Umberto  va  a  Porta  Susa  presso  alla 
stazione,  L'Arsenale  comprende  l'anzidetta  fonderia  dei  cannoni,  il 
laboratorio  di  precisione,  il  gabinetto  di  chimica,  di  fisica  e  di 
mineralogia,  il  Museo  d'Artiglieria,  le  sale  d'armi,  una  copiosa 
biblioteca  militare;  annessa  all'Arsenale  è  la  già  ricordata  Scuola 
d'Applicazione  per  gli  ufficiali  che  escono  dall'Accademia. 

Per  visitare  la  fonderia  dei  cannoni  e  gli  altri  opifizi  militari  è 
necessario  un  permesso  della  Direzione  dell'Arsenale;  gli  stranieri 
hanno  d'uopo  di  uno  speciale  permesso  del  Ministero  della  Guerra. 

Ricordiamo  che  l'Arsenale  ebbe  per  merito  del  cav.  Nicolis  di 
Robilanl  nel  secolo  scorso  un  primo  laboratorio  chimico  metallurgico 
e  ivi  si  cominciò  una  collezione  scientificamente  ordinata  di  minerali 
del  Piemonle. 

Nel  cortile  dell'Arsenale  vi  ha  un  modesto  monumento  in  bronzo 
a  Pietro  Micca. 

Arsenale  di  Costruzione.  — Èsito  in  Borgo  Dora  nell'area 
già  occupata  dall'antico  polverifizio  che  scoppiò  nel  1852. 

Ivi  si  fabbricano  carri  per  munizioni,  affusti  per  cannoni  ed 
altri  attrezzi  da  guerra  per  l'artiglieria.  Vi  ha  una  macchina 
motrice  a  vapore,  e  l'arsenale  è  pure  dotato  di  un  corpo  d'acqua 
sufficente  ai  bisogni  delle  macchine  che  adopera 

Artigianelli.  —  Corso  P^^^«tro  14.  Il  Collegio  degli  Artigianelli 
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^m  LUIGI 

Via    Galliari ,    4   —    Gasa   Propria 


Tornino. 


Fabbrica  d'Armi  d'ogni  genere,  imitazione  del- 
l'antico, maglie  uso  antico,  in  acciaio  per  difesa 
personale;  corazze,  targhe,  elmi,  scudi,  spade, 
alabarde  e  armature  complete  per  gallerie.  — 
Armi  da  guerra;  parafulmini,  bronzi  uso  antico  ; 
candelabri  del  400. 

Saldature  forti  in  ottone  e  pacfond;  ferri  da 
scultore  d'ogni  modello.  —  Fabbrica  speciale  di 
cinghie  in  filo  e  corda  per  elevatori  da  grano; 
Tubi  in  filo  per  pompe  da  incendi  e  da  giardino, 
relativi  tratti  d'unione  e  lancio  in  bronzo.  — 
Cancelli  in  ferro  su  qualunque  disegno  uso  antico 
e  moderno. 

Disponibili  ^^ari  torni ,  cilindri ,  presse  idrau- 
liche, locomobili,  seghe  a  bindello,  a  pannelli, 
e  placaggio  ;  tabourret  a  sagomare  legnami  ; 
macchina  a  mortaser. 

Commercio  in  rame,  stagno,  zinco  in  pani  sia 
all'ingrosso  che  al  dettaglio. 

Fonderia  in  bronzo  e  ghisa  minuta  a  tassello 
—  Fabbrica  di  Tubi  in  piombo,  nuovo  modello, 
per  gaz  e  acqua  —  Placche  per  incendi  ed  altri 
generi  relativi. 
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fu  iniziato  nel  1850  per  opera  di  egregi  henefaUori,  fra  cui  l'abate^ 
(fiocchi,  e  di  Re  ViUorio  Emanuele.  Appartengono  al  Collegio  la 
Colonia  Agricola  di  Rivoli  e  V Istituto  di  S.  Gmseppe  ipe\  juniori  à\h\ 
Volvera;  ivi  sono  educali  ed  istruiti  in  vari  mestieri  ;{40  giovani 
orfani  e  poveri,  dall'età  di  dieci  anni  in  poi.  Dipendono  pure  dal- 
l'Istituto la  Casa-famiglia  per  operai,  ed  il  Hi  formatori  o  di  Rosee- 
Marengo. 

Nel  Collegio  degli  Artigianelli,  sul  corso  Palestro,  num.  14,  si 
ammaestrano  gli  allievi  nell'arte  del  calzolaio,  del  tipografo, 
del  legatore  da  libri,  del  fabbro-ferraio,  del  falegname,  dello  sli- 
peltajo,  del  sarto  e  dello  scultore  in  legno. 

Nella  colonia  agricola  di  Rivoli  i  giovani  apprendono  pratica- 
mente l'agricoltura,  il  giardinaggio,  la  frutticoltura,  la  orticoltura, 
~  i  primi  elementi  della  vinicoltura. 

Vi  si  accettano  pure  giovani  allievi  non  poveri,  con  pagamento 
i'una  retta  mensile  di  lire  30. 

Nell'istituto  di  S.  Giuseppe  pei  juniori  alla  Volvera,  agli  allievi 
Tra  i  10  ed  i  12  anni  si  impartisce  l'istruzione  elementare  per 
)assare  poscia  nelle  altre  due  case  ;  questa  casa  venne  aperta  nel 
1881  ed  annovera  50  alunni. 

Una  quarta  casa  benefica  ed  educativa  è  aggregata  airistituto 
legli  Artigianelli,  ed  èia  Casa-famiglia  per  operai  in  Torino, 
)iazza  Santa  Giulia,  38,  aperta  nel  1878,  ove  sono  accolti  sessanta 
giovani  lavoratori,  privi  di  mezzi  di  fortuna  e  di  stabile  lavoro, 
5  mantenuti  col  pagamento  di  una  retta  mensile  di  lire  30.  Quanta 
il  Riformatorio  di  Rosco-Marengo  vi  si  accolgono  400  giovani  di- 
coli  che  il  Governo  ha  diritto  per  legge  di  pubblica  sicurezza  di 
arvi  rinchiudere  n  tempo  detcrminato. 

Il  Collegio  degli  Artigianelli  colle  case  che  da  esso  dipendono 
lirettamente,  non  basta  colle  sole  sue  rendite  a  mantenere  e  am- 
oaestrare  i  giovani  e  poveri  suoi  allievi,  cosicché  fa  appello  alla 
arila  pubblica  dei  cittadini  che  possono  con  azioni  annue  da 
're  5  concorrere  ad  alleviarne  gli  oneri. 

Asilo  Infantile  della  Confraternita  della  SS.  Annunziala.  — 
^ia  Gaudenzio  Ferrari,  10.  -  Vi  sono  ammessi  gratuitamente  fan- 
iulletti  poveri,  dei  due  sessi,  dall'età  di  2  anni  e  mezzo  a  sei. 
/Amministrazione  risiede  in  via  Po,  49.  È  eretto  in  corpo  morale 
•d  ha  una  rendita  annua  di  oltre  lire  6000.  L'edifizio,  costrutto  su 
lisegno  deiringegnere  Camusso,  costò  lire  100  mila.  Fu  aperto  nel 
869  ed  è  capace  di  contenere  300  alunni. 

Asilo  Infantile  filaria  Teresa.  —  Situato  in  Rorgo  Dora, 
la  per  patrono  S.  A.  R.  il  principe  di  Napoli;  vi  è  presid.  ono- 
ario  S.  E.  Domenico  Rerti,  ministro  di  agricoltura  e  commercio; 
residente  effettivo  il  cav.  Antonio  Abrate. 

Asili  pei  lattanti.  —  Venne  quest'istituzione  filantropica  fon- 
ata e  approvata  con  R.  decreto  17  luglio  1876  per  iniziativa  del 
ompianto  senatore  Boncompagni  di    Mombello.  Vi    si    allevano   e 
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ASSICURAZIONE    IN    CASO    DI    MORTE 
Tariffa  A  Tariffa  B 

senza  partecipazione  a^li  utili.  con  partecipazione  agli  utili 

Premio  annuo  :  Premio  annuo  : 

A  25  anni L.  1  85        L.    2  16      i 

A  30  anni »    2  13  »    2  45     f  Per  ogni 

A  35  anni 2  49  »    2  81      >     L.  100   di   capitale 

A  40  anni     ...    ..i>    2  94  »     3  28     l  assicurato. 

A  45  anni 3  54  »    3  90      1 

ESEMPIO:  Un  padre  di  famigWa  a  30  anni  d'età,  mediante  un  premio 
annuo  di  Lire  313,  assicura  L.  10,000  pagabili  ai  suoi  figli  dopo  la  sua 
morte,  in  qualunque  epoca  questa  accada  —  Pajando  inrece  L.  24t&  all'anno, 
egli  partecipa  air80  per  cento  degli  utili  della  Compagnia,  che  può  godere  egli 
siesso,  oppure  lasciare  ai  figli  in  aggiunta  alle  Lire  10,000. 

ASSICURAZIONE  MISTA 
Assicurazione  di  un  capitale  pagabile  aW assicurato  stesso  dopo  un 
determinato  numero  di  anni^  oppure  ai  suoi  eredi  subito  dopo  la  sua 
morie,  se  egli  muore  prima  che  sia  trascorso  quel  periodo  di  tempo. 

Tariffa  O  (con  partecipazione  alP80  per  cento  degli  utili). 
Età  25  anni  —  Periodo  25  anni  —   Premio  annuo  L.   3  96    ].         p^^  ^^. 

:  I-,  :       •    fo  \         :       :  1  il   ^-  »w a"!." italo 

ESEMPIO:  Una  persona  di  30  anni,  mediante  un  pagamento  annuo  di 
L.  34l«,  per  un  periodo  di  anni  30,  assicura  un  capitale  di  L.  10,000,  paga- 
bile a  lui  medesimo  se  è  in  vita  allo  spirare  dei  30  anni,  oppure  ai  suoi  eredi 
od  aventi  diritto  subito  dopo  la  sua  morte,  quando  egli  muoia  prima. 

Il  riparto  degli  utili  ha  luogo  ogni  triennio.  Gli  utili  possono  riceversi  in  conlanti'i 
od  essere  applicati  all'aumento  del  capitale  assicurato,  od  a  diminuzione  de 
premio  annuale.  Gli  utili  già  ripartiti  hanno  raggiunto  la  cospicua  somma 
di  quattordici  milioni  cento  venticinque  mila  lire. 

RENDITE  VITALIZIE  IMMEDIATE 
Sino  al  17,21  per  cento  —  Secondo  le  età. 

Dirigersi  per  informazioni  alla  Direzione  della  Succursale 
ni  FIRENZE  via  dei  Buoni,  N.  4  (Palazzo  Gresham),  od  alle 
Rappresentanze  locali  in  tutte  le  altre  provincie. 

AGENZIA  GENERALE  l'N'TORINOrViA'rAvoyR,  Palazzo  Cavour. 
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islodiscono  gratuitamente  bambini  lattanti  che  non  possono  essere 
nuli  in  custodia  dalle  loro  madri  operaie  obbligate  durante  il 
orno  a  recarsi  negli  opifici  ove  lavorano.  11  presidente  onorario 
ìll'istituto  è  S.  A.  R.  il  principe  Emanuele  Filiberto  duca  delle 
iglie,  primogenito  del  Duca  d'Aosta  ;  presidente  effettivo  il  conte 
.  Pernati  di  Momo. 

L'Associazione  ha  attualmente  cinque  case  o  asili  :  l' in  borgo 
.  Salvarlo,  2'  presso  la  chiesa  di  S.  Giulia,  3*  via  Villa  della  Re- 
na, 21;  4''  via  dei  Mille,  21  ;  5^  via  della  Provvidenza,  27.  Anche 
icst'islitulo  ricorre  ogni  anno  alla  carità  pubblica  per  sovvenire 
le  proprie  spese. 

Asilo  d'Infanzia  dell'Opera  Pia  Barolo,  via  della  Conso- 
la, 16.  —  Venne  fondato  nel  1825,  e  i  bambini  poverelli  sono 
fidati  alle  cure  delle  suore  dette  di  Sant'Anna.  Lo  frequentano 
l'incirca  250  piccini. 

Asilo  israelilieo  Colonna  e  Finzi.  —  È  in  via  Ospedale,  40. 
Asilo  Valdese.  —  Vedi  Tempio  Valdese. 
Asta  Alimentaria.  —  In  pj^^za  Emanuele  Filiberto,  n.  8. 
si  vendono  pubblicamente  all'incanto  derrate  alimentarie  sotto 
sorveglianza  delle  autorità  municipali,  secondo  le  norme  stabi- 
,e  dal  regolamento. 

Avvocatura  erariale.  —  L'ufficio  è  situato  in  via  Garibaldi, 
',  nel  palazzo  già  dpi  Gesuiti,  aoranto  alla  chiesa  detta  dei  Santi 
'^tiri. 

ARTE  ANTICA  E  MODERNA. 

Riassumiamo  in  brevi  cenni  quanto  già  venne  scritto  da  egregi 
itici  in  opere  assai  lodate  intorno  all'arte  antica  e  moderna  in 
rino,  al  modo  con  cui  questa  potè  trovare  sviluppo  ed  incre- 
mto  nel  Piemonte,  e  segnatamente  nella  vetusta  sua  capitale. 
Ha  detto  giustamente  il  prof.  Gamba  come  contro  Torino  sta  iì 
so  giudizio  che  in  questa  parte  dell'Italia  settentrionale,  cui 
ino  corona  le  nevose  vette  alpine,  sia  per  minore  altitudine  al 
Ito  del  bello,  sia  perchè  diuturnamente  travagliata  dal  ferro  e 
1  fuoco  di  perenni  combattimenti ,  non  abbiano  allignato  le  arti 
Ile ,  né  rimangano  opere  abbastanza  notevoli  comparativamente 
e  altre  regioni  della  penisola. 

Drmai  il  vecchio  pregiudizio  va  scomparendo  ,  e  ci  basterebbe 
e  un  elenco  degli  insigni  maestri  dell'arte,  che  trovarono  in 
rino  opportuna  sede ,  e  che  qui  nacquero  ed  acquistarono  con 
ire  egregie  meritata  rinomanza,  non  meno  di  quelli  ancori^ 
^enti  e  il  cui  nome  è  decoro  e  vanto  non  di  Torino  soltanto, 
dell'Italia  tutta. 
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LA  BENEFICA 

Società  mutua  a  quota  fissa  d'Assicurazioni  generali 

Gli  utili  si  ripartiscono  fra  tutti  gli  assicurati,  dedotta 
la  quota  destinata  ad  opere  di  beneGcenza. 

L  assicurato  ha  la  certezza  di  non  pagare  nulla  di  più 
di  ciò  che  portano  le  milissime  tarìflc  della  Società  ed 
acquista  il  diritto  di  partecipare  neeìì  utili. 

Il  Consiglio  di  Vigilanza  della  BENEFICA  eletto 
dall'Assemblea  Generale  è  cosi  composto: 
Cav.  Pietro  Marietti  Tipografo  Pontificio,  Presidente, 
Cav.  Cario  Cimossa  Capo-Sezione  in  riposo,  V,  Presid. 
CONSIGLIERI  : 
Prof.  Antonino  Acchfardl  •  Giovanni  Avenatl-Bassl  -  Arv. 
Carlo  niancliettl  -  Sac.  D.  Giovanni  Casale  -  Giovanni  Donna 
-  Cav.  Vincenzo  Veranl. 

L'Ufficio  della  Benefica  è  in  via  delle  Orfane,  N.  2 

X  O  ¥^  I  N  O 


LA  NATIONALE 

SOCIETÀ'    ANONIMA 

COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONI    sulla  VITA 

STABILITA  A  PARIGI,  RAPPRESENTATA  IN  ITALIA 

DALLA  SUA  AGENZIA  GENERALE  DI  TORINO 

Capitale  Sociale  sottoscritto  fr.  15  Milioni 

diviso  in  3000  Azioni 

In  garanzia  dell«  sottoscrizioni   gli  azionisti  rersarono  fr,  i50,800 

di  Rendita  Francese 

Capitale  totale  di    Garanzia    ^!^0    llilioni    di  franchi,  in 
beni  immobili  e  Rendita  Francese  ed  Italiana. 
(Autorizzata  in  Italia  con  R,  Decreto  e  cauzione  presto  il  Governo  Italiani) 

Assicurazioni  in  caso  di  Morte  e  di  Vita  —  Assicurazioni 
Miste  e  Temporarie  —  Rendite  Vitalizie,  immediate  e  differite 
e  capitali  differiti  —  Capitali  a  termine  fisso,  ecc.,  ecc. 

Acfmte  Generale  G,  GUIALAMBERTO 
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Nella  Pinacoteca  Nazionale,  nel  Palazzo  Reale,  nell'Armeria,  al 
Valentino ,  nella  Basilica  di  Soperga  e  nelle  principali  chiese  dì 
Torino  si  conservano  opere  pregevolissime  di  pittori,  scultori,  in- 
cisori ,  architetti  piemontesi ,  che  per  cura  dei  Reali  di  Savoia 
dedicarono  il  proprio  ingegno  in  epoche  diverse,  lasciando  Ira  noi 
preziosi  ricordi  della  loro  valentìa  nelle  arti  belle. 

Citeremo  poi  ,  oltre  le  opere  menzionate  di  pittura  ,  ceramica , 
intaglio  e  scultura,  di  cui  facciamo  cenno  alle  singole  rubriche 
della  presente  Guida,  gli  arazzi  antichi,  la  cui  fabbricazione 
era  in  fiore  nella  seconda  metà  del  secolo  XVII,  allorché  vivevano 
Vittorio  Demignot,  che  fu  per  qualche  tempo  al  servizio  del  Duca 
di  Savoia,  e  Claudio  Beaumont,  fondatore  della  fabbrica  reale  degli 
arazzi  (al  primo  piano  della  R.  Università), durante  il  regno  di  Carlo 
Emanuele  III.  In  allora  quegli  arazzi  erano  destinati  esclusiva- 
mente alla  Corte  di  Torino,  ma  poscia  passarono  alle  Corti  ed  alle 
Chiese  straniere,  ove  ben  sovente,  siccome  nota  rilluslre  profes- 
sore Gamba,  sono  tuttora  venduti  quali  prodotti  delle  Fiandre,  o 
della  fabbrica  dei  Gobelins  e  della  Savonnerie. 

Per  quanto  riguarda  l'architettura,  che  diede  opera  nel  Piemonte 
all'erezione  dei  famosi  castelli  della  Valle  d'Aosta,  delle  Langhe, 
del  Canavese,  dell'Astigiano,  ci  basti  ricordare  le  costruzioni  tut- 
tora studiate  con  grande  profitto  ed  imitate  con  iscrupolosa  cura, 
come  avvenne  pel  Castello  Medioevale  dell'Esposizione;  per  es.  i 
manieri  di  Gaglianico  nel  Biellese,  di  Ivrea  e  Montallo,  di  Verrès 
Fénis,  Aymavilla,  Chatelard  nel  Valdostano,  di  La  Manta  e  Ver- 
zuolo  nel  Saluzzese,  di  Avigliana,  di  Vinovo,  di  Trana,  di  Rivalta, 
di  Issogne ,  nonché  le  numerose  abbazie ,  i  forti  inespugnabili  di 
cui  é  ricchissimo  il  nostro  Piemonte,  e  parecchi  palazzi  e  teatri  di 
Torino  disegnati  e  costrutti  dal  Guarini,  dal  Baroncelli  ,  dal  Vit- 
tozzi,  dal  Juvara,  dal  Castellamonte,  dall'Alfieri,  dal  Vittone,  per 
tacere  di  quelli  piìi  vicini  a  noi,  e  il  cui  nome  spesse  volte  ricorre 
nella  presente  Guida  allorché  si  passano  in  rassegna  i  principali 
edifizi  della  città  e  dei  dintorni. 

E  per  ultimo  accenneremo  al  Guadagnini,  abilissimo  costruttore 
di  istrumenti  a  corde,  allievo  di  Stradivario;  al  Piffetti,  intarsia- 
ore  di  fama  europea;  al  Meissonnier,  incisore  esimio;  al  mosai- 
cista Calandra,  all'intagliatore  P.  Savio. 
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SOCIETÀ  REALE 

ASSICURAZIONE  MUTUA  ED  A  QUOTA  FISSA 
CONTRO  I  DANNI  DEGL'  INCENDI 

e  dello  Scoppio  del  Gaz-Luce,  del  Fulmine 

e  degli  Apparecchi  a  vapore 

FONDATA      NEL     1829 


^i:i>£:   ^ocìAi^E   i.^v   TORI  no 

l*alaz%o  prai»rìo,  via  Orfane,  JV.  6 


Gli  assicurati  sono  tutti  Soci,  e  a  loro  favore  esclusivo 
è  disposto  il  godimento  dei  risparmi  annuali  in  diminu- 
zione delTannua  quota  di  assicurazione  pagata.  La  Società 
resta  estr-anea  a  speculazioni. 

I  Soci  per  nulla  e  in  nessun  caso  sono  obbligati  a  pagare 
airinfuori  dell'annua  quota  fissa  convenuta  nella  polizza. 

La  Società  concede  facilitazioni  alle  Provincie,  ai 
Comuni,  alle  Opere  Pie  ed  altri  Corpi  amministrati. 


DfsE'Rrio  liUIIFAIiNlA  UIL  mìa  '>™'^°° 

>Ìj9SÌcura2ìioni  a  pi*«tuio  fìsso  contro  rineendlo  ,  SI  fuliuiue 
lo  scoppio  del  gaz  e  degli  apparecchi  a  vapore 

FONDATA  ML  1829  ED  AUTORIZZitTA  NEL  REGNO  D'ITALIA  CON  R.  DECRETO  12  GIUGNO  1879 


Situazione  della  Compagnia  al  31  dicembre  1882: 

GaraQzie  attuali  (osclusivc  al  ramo  iacenclo)  35  milioni  di  franchi 

Capitali  assicurati  (al  31  dicembre  1882)  9  miliardi  §^36  milioni       id. 

Premi  annui  in  corso         (idemj  9  milioni  id. 

Incendi  pagati  a  tutto  il  1882  (144,485  incendi)»!  milioni  Ol©  mila  id. 

DÌTÌdendo  per  l'Esercizio  1882,  L.  IO©  per  ogni  Azione. 
Capitale  interamente  versato.  Lire  0,000,001^ 
DIRETTORE  PARTICOLARE  PEL  PIEMONTE 
SIGNOR  EUGENIO  ANTONINO  MILANESIO 

TORINO     —    NUM.  7    -    VIA    FINANZE    -    ?JUM.  7    —     TORINO 


MONUMENTO  DEL  FREJUS  IN  PIAZZA  DELLO  STATUTO. 
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Società  anonima  istituita  nel  1831 

PRFHIIATA  CON  MEDAGLIA  D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE  NAZIONALE  INDUSTRIALE  DI  MILANO 

Capitale  versato L.3,937,500.Totalc  food!  di  garanzia  L.  71,997,770 15 

DIREZIONE  VENETA 

Gomra.  I.  Pesaro  Maurogonato,  Vice-Presid. della  Camera  dei  Deputati,. 

Dirett.  Barone  Ella  Cav.  Todros,  Cav.lSamuele  Scandianirice-DircM. 
SEGRETARIO  DIRIGENTE  Bargonl  Coram.  Angelo  Senatore  del  Regno, 

Segretario  sostituto  Brusominl  Comm.  Eugenio. 

RISARCIMENTO  DI  DANNI     . 

Stati  pagati  dall'epoca  deMa  fondazione  della  Compagnia  al  31  dicembre  1882. 
L.  400,43G,905 

di  cni  per  assicurati  italiani  L.  101,521,894  79. 
Risarcimenti  di  danni  (N.  32591)  pagati  nell'anno  1882  L.  22,966,937  83 
delle   quali   L.  6,268,364  93   sono   state    pagate   a   soli   assicurati    italiani 
per  N.  7,465  danni 

Fedele  alla  propria  denominazione  la  Compagnia  delle  ASSICURAZIONI 
GENERALI  abbraccia  il  maggior  numero  di  assicurazioni  ed  ha  recentemente 
introdotto  anche  le 

ASSICURAZIONI  CONTRO  LE  DISGRAZIE  ACCIDENTALI 

che  possono  colpire  qualunque  persona,  di  qualunque  classe  sociale,  in  qualunque 
contingenza  della  vita.  Comprendono:  naufragi,  disastri  in  strade  ferrate,  ribal- 
tamenti di  vetture,  cadute  da  cavallo,  da  impalcature,  sdrucciolamenti,  ustioni, 
asfissie,  scoppio  di  fulmine,  incendi  di  teatri  o  di  abitazioni,  ecc.,  ecc.  Possono 
essere  stipulate  con  contratti  individuali  od  anche  con  polizze  collettive,  quando 
si  tratta  di  proteggere  operai 

CONTRO  GL'INFORTUNI  DEL  LAVORO 

garantendo  anche  ai  proprietari  degli  stabilimenti,  agl'imprenditori,  ecc.,  le 
conseguenze  della  responsabilità  civile  loro  incombente  per  legge. 
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ASSICURAZIONI  GENERALI  VENEZIA 

SOCIETÀ  ANONIMA  ISTITUITA  NEL  1831 

Principali  operazioni  della  Compagnia 

OLTRE  LE  ASSICURAZIONI  CONTRO  LE  DISGRAZIE  ACCIDENTALI 

ASSICURAZIONI  CONTRO  GLMNCENDI.-Leassicurazioni  contro 
i;riiicjendi  possono  compreudere  anche  i  rischi  aoeessoii  della  esplosione 
!  del  gaz  —  dello  scoppio  di  apparccciii  a  vapore  —  dello  scoppio 
del  fiiluiine  —  del  rlnorso  del  Ticini  —  dui  rischio  locativo  — 
della  rottura  del  vetri,  cristalli  e  specchi  —  della  improduttività 
temporanea  dei  locali  o  stabilimenti  danneggiati,  ossia  dello  conseguenze 
dei  danni  che  l'incendio  può  recare  ai  proprietari,  agli  industriali,  ecc.  — 
A  queste  conseguenze  provvede  la  Compagnia  assicurando  rinclenn:zzo  per 
la  perdita  delle  pigioni  o  delPuso  di  locali  e  per  la  inope- 
rosità di  stabilimenti  industriali,  durante  il  tempo  occorrente  pel 
ristabilimento  in  pristino  dei  locali  e  stabilimenti  stessi. 

ASSICURAZIONE  CONTRO  LA  GRANDINE.  -  Le  assicurazioni 
contro  la  grandine  si  esten  lono  ai  principali  prodotti  di  cui  è  ubertoso 
il  nostro  suolo  e  la  cui  distruzione,  senza  il  compenso  del  rassicurazione,  sarebbe 
qualche  volta  la  rovina  completa,  sarebbe  sempre  un  danno  enorme  pel  colti- 
vatore. --  La  Compagnia  presta  assicurazioni  anche  mediante  contratti  polien- 
nali, i  quali  offrono  speciali  vantaggi,  fra  cui  quello  principalissirao  di  far  conse- 
guire in  dati  casi  agli  assicurati  sensibili  dinainuzioni  e  convenienti  abbuoni 
sui  premi. 

ASSICURAZIONI  SULLA  ITITA  UMANA.  -  Queste  assicnrazioni, 
che  sono  una  delle  più  elette  forme  dell'umana  previdenza  sono  presentate  dalla 
Compagnia  in  molteplici  combinazioni  —  assicurazioni  dotali  —  assicurazioni 
miste  —  assicurazioni  con  pagamento  raddoppiato  del  capitale  assicurato  — 
rendite  vitalizie  immediate  -  rendite  vitalizie  difterite  —  e  sopratutto  assicu- 
razioni in  caso  di  morte  con  o  senza  partecipazione  ai  benefizi. 

ASSICURAZIONI  DELLE  MERCI  VIAGGIANTI  (trasporti) - 
Nella  generica  indicazione  di  merci,  sono  compresi  anche  i  valori,  e  tutto  ciò 
che  può  essere  soggetto  a  rischio  nei  trasporti  e  nei  viaggi  per  terra,  o  per 
mare,  o  su  fiumi,  laghi  e  canali,  mediante  servizio  di  posta,  di  messaggerie,  di 
strade  ferrate,  di  piroscafi,  di  legni  a  vela,  ecc. 

Per  schiarimenti^  informazioni,  prospetti,  tariffe  e  slipulazioni  di  contratti 
e  per  avere  r  Elenco  generale  nominativo  e  particolareggiato  dei  danni  e 
relativi  risarcimenti,  rivolgersi  alla  Direzione  della  Compagnia,  in  Venezia 
ai  suoi  Ispettori  Divisionaliy  od  alle  altre  Rappresentanze  delle  Assicu- 
razioni fiienerali  di  Veno#-ia  in  tutti  i  principali  Comuni    d*  Italia. 
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Società  Italiana  d'Assicurazioni 

Contro    la   rottura   dei   Cristalli,  Tetri   e   Specchi 

fondata  nel  1879 


DIREZIONE  GENERALE  IN  FIRENZE 

Assicurazioni  speciali  per  r Esposizione  Generale  Italiana 
del  1884  in  Torino 

Per  informazioni  ed  assicurazioni  dirigersi  alia  DIREZIONE  PARTICOLARE  di 
Torino,  via  Andrea  Dorla,  n.  O,  presso  il  sig.  geometra  Enrico  Poatreraoli. 


4^2°  ANNO 
D'ESERCIZIO 


L'AQUILA 


42^  ANNO 
D'ESERCIZIO 


COMPAGNIA  ANONIMA  DI  ASSICURAZIONI  A  PREMIO  FISSO 

contro    1^  Incendio,   il    Fulmine,    lo   i^eopplo    del    Gaz 

e   degli    /%pi>arecclii    a    Vapore 

Fondata  per  Ordinanza    Reale   48  maggio  18i3  ed  autorizzata  nel  Regno  d'Italia 
con  R.  Decreto  23  settembre  1879  —  con  speciale  cauzione 


Situazione  della  Compagnia  al  31  dicembre  1882: 


Garanzie  attuali  (esclusive  all'incendio)    11  milioni 


di  Franchi 


Capitali  assicurati  (idem.)  1  miliardi    G0  5    milioni         id. 

Premi  annui  in  corso      (idem.)  4  milioni    5  00   mila  id. 

Incendi  pagati  (5l,Ifl8  incendi)  35  milioni   5  94   mila  id. 

Dividendo  per  l'Esercizio  188"2,  L.  HO  per  ogni  Azione. 
Capitale  interamente  versato  #,000,000  in  oro. 
Direzione    Partieolore   in    Torino,  \ìa   Andrea    Dorla,  IV.  6. 
-  Presso  il  sig.  ge.)metra    ENRICO    PO  iN  TREMOLI    - 


X.,'  xjisrxaisr 

Compagnia    d' Assicurazione    contro    V  Incendio 

FONDATA  NEL  182S 

L'  URBAINE 

COMPAGNIA  D'ASSICURAZIONE  SULLA  VITA 

Direttore  per  l'Italia 

Signor  EVAN  MACKENZIE,  Genova 

Agente  Generale 

Signor  Ernesto  j^alvano 

TORINO  —  VIA  ROMA,  30 
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ll.agni.  —  Vari  sono  gli  stabilimenti  di  bagni  in  Torino  e  no- 
tiamo fra  gli  altri  quelli  della  Provvidenza,  via  Provvidenza,  40; 
6e\\  Annunziata,  via  Po,  51  ;  Cavour,  via  Lagrange,  22  ;  della  Cit- 
ladelltty  via  Cernaia,  4  ;  di  <S.  Dalmazzo,  via  Garibaldi,  26;  di  San 
MariinOy  corso  S.  Martino,  8;  San  Massimo,  via  S.  Massimo,  45; 
San  Salvarlo,  angolo  vie  Galliari  e  ISaluzzo;  San  Simone,  via  Ga- 
ribaldi, 11  ;  Bagni  Reali,  già  S.  Ottavio,  via  della  Zecca,  39  ;  della 
Strada  Ferrata,  via  Provvidenza,  44  ;  Borgo  Nuovo,  via  Accademia 
Albertina,  29. 

Nel  fiume  Po  vi  hanno  edifizi  di  bagni  galleggianti  per  uo- 
mini e  per  signore,  e  località  specialmente  designate  perchè  vi  si 
possano  bagnare  liberamente  quelli  che  lo  desiderano.  I  fratèlli 
Peirano,  barcaiuoli,  hanno  incarico  d'invigilare  a  che  non  succe- 
dano disgrazie,  e  molti  cittadini  debbono  la  loro  salvezza  ai  bravi 
fratelli  Peirano. 

Hallo.  —  Vedi  Scuola  municipale  di  ballo, 

BANCHE. 

Banca  Haxionale.  —  Via  dell'Arsenale,  8.  -  Sconto  d'effetti, 
anticipazioni  e  conti  correnti.  Accetta  deposili  per  custodia  in  cas- 
sette chiuse  al  tasso  di  1[8  p.  cento  per  semestre,  e  depositi  vo- 
lontari liberi  aperti. 

Banca  della  Piccola  Industria.  —  Via  Alfieri,  9.  -  Capi- 
tale sociale  8,000,000.  Cassa  di  risparmio  e  depositi. 

Banca  di  Hapolì.  —  Via  Cavour,  8,  palazzo  Cavour. 

Banche  Piemontese  e  Subalpina  -  Unione  Banche. 
—  Portici  di  piazza  Castello,  25.  -  Capitale  L.  25,000,000. 

Banca  di  Torino.  —  Via  Santa  Teresa  e  piazza  San  Carlo, 
num.  2. 

Iftanca  Cooperativa  operaia  e  cassa  di  risparmio.  •—  Via 
Mercanti,  14. 

Banco  Sconto  e  Sete.  —  Via  Santa  Teresa,  11. 

Banca  Tiberina.  —  Sede  in  Torino,  via  Santa  Teresa,  11, 
Presidente  ed  amministratore  delegato  comm.  Biagio  Garanti.  Rap- 
presentanza in  Roma. 

Banca  Popolare  con  cassa  di  risparmio.  —  Sede  principale, 
via  Principe  Amedeo,  20  bis,  casa  propria.  Succursali  :  piazza  Mi- 
lano, 12;  via  Nizza,  19.  Capitale  sociale  L.  2,000,000. 

Belle  Arti.  —  Vedi  Società  Promotrice  delle  Belle  Arti. 

BeneUcenza  pubblica.  —  Vedi  Personale  sanitario, 

BIBLIOTECHE. 

Biblioteca  delPCniversità.  —  È  al  primo  piano  del  palazzo 
del  r  Uni  versila  in  via  Po,  17.  Essa  è  aperta  al  pubblico  dal  1** 
novembre  al  1°  maggio,  dalle  ore  9  ant.  alle  4   pom.  e   dalle    7 
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Perugia  R.  PUCCI  e  C.  Perugia 

STABILIMENTO  BACOLOGICO 

aperto  nel  1873 

PREMIATO     CON     MEDAGLIE 


Roma  tS99 
Perugia  4990 


Caserta  1999 
Milano  ISSI 

Arezzo  1SS« 


Assisi  t9»« 
Perugia  4994 


SEME  BACHI  CELLULARE,  proveniente  esclusiva- 
mente da  speciali  allevamenti  perfettamente  riesciti. 
CELLE  0  SACCHETTE  A  TRONCO  DI  CONO,  con 
guaina  e  senza,  ed  altri  articoli  per  bachicultori. 

GRATIS,  a  richiesta,  si  spediscono  i  listini  dei  prezzi, 
che  sono  modicissimi,  ed  i  campioni  dei  bozzoli  e  delle 
celle. 

Indirizzo  per  telegrararai  :  Stabilimento  Pucci  -  Perugia. 


TOI^ITSO 

ISTITUTO  IDROTERAPICO  BALIARIO 

LA  PROVVIDENZA 

Via  Provvidenza,  38-40  -  Piazza  Paleocapa  -YiaYolta 

nr  anno'd'esercizio 

Propr.no   Direttore:  JACOPO  COLLIEX 

Idroterapia  completa 

DOCCIE  CALDE,   SCOZZESI,  DI  VAPORE  E  FREDDE 

PISCINA  PERIMMERSIONI  -BAGNI  DI  VAPORE 

BAGNI    AD    ARIA    CALDA    (Hammam) 

Bagni  caldi,  semplici  e  medicati 


servìzio  a  domicilio 
l'istituto    é    aperto  tutto   l»anno. 
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alle  lo  di  sera  ;  dal  1°  maggio  al  lo  novembre  è  aperta  dalle  8 
del  mattino  alle  6  pom.  Rimane  chiusa  nel  mese  di  settembre  al- 
lorché si  dà  opera  allo  riordinamento  interno  della  medesima  du- 
rante le  vacanze  universitarie. 

La  Biblioteca  dell'Università  possiede  airincirca  80,000  opere 
in  oltre  200,000  volumi.  Fra  i  libri  posseduti  menzioneremo  i 
Conmenti  di  SirìipUcio  su  quattro  libri  di  Aristotile  ;  De  Coelo,  codice 
membranaceo  del  1500  ;  Commentari  di  Teodoreto  ai  dodici  profeti 
minori,  id.  del  secolo  9°;  le  Pandectae  Jìorentinae,  id.  del  14**;  il 
codice  detto  di  Àrona,  di  Tommaso  da  Kempis  ;  Les  croniques  de 
Savoje,  codice  cartaceo  autografo  del  1400;  la  Guerra  di  Troia,  di 
Guido  Colonna,  codice  membranaceo  del  15o;  Le  roman  de  Lan- 
cellot  du  Lac,  esemplare  prezioso  e  assai  raro  in  pergamena  stam- 
pato a  Parigi  nel  1494;  un  altro  esemplare  bellissimo  della  Bibbia 
poliglotta,  pubblicatasi  in  Anversa  in  13  volumi,  dono  di  Filippo  II 
ad  Emanuele  Filiberto  ;  le  Icones  taurinenses  bolanicae,  esemplare 
unico  eseguitosi  per  la  Biblioteca  in  64  volumi  grandi  in-foglio; 
nonché  parecchie  opere  rarissime  di  storia  naturale  e  di  medijcina, 
opere  ebraiche,  persiane,  arabe,  greche  e  latine  in  grande  nu- 
mero, manoscritti  che  attendono  ancora  di  essere  coordinati  e  fatti 
conoscere  al  pubblico  mercè  un  particolareggiato  catalogo.  Questo 
catalogo  dei  libri  esistenti  nella  Biblioteca  dell'Università  é  ormai 
compiuto  in  100  volumi  per  opera  del  bibliotecario comm.  Gaspare 
Garresio,  letterato  illustre,  noto  per  gli  studi  suoi  delle  lingue 
orientali  e  per  la  traduzione  del  Ramojana  e  dell' Uttaracanda,  le 
due  epopee  indiane  tanto  celebrate. 

La  Biblioteca  di  cui  parliamo  venne  iniziata  dal  duca  Ame- 
deo Vili,  e  divenne  importante  per  merito  di  Emanuele  Filiberto 
e  di  Carlo  Emanuele  I  ;  divenne  pubblica  nel  1714  e  crebbe  per 
numerosi  legati  e  doni ,  nonché  per  la  sovvenzione  ancora  ricevuta 
come  dote  da  Vittorio  Amedeo  II,  che  le  accordò  gran  parte  delle 
opere  esistenti  già  nella  biblioteca  reale. 

Dei  codici  membranacei  ricordati  dagli  eruditi,  parecchi  le 
pervennero  dal  monastero  di  Bobbio,  l'abate  Valperga  di  Caluso  le 
fece  dono  ei  solo  di  600  volumi  di  oppre  rare  in  lingua  araba, 
ebraica  e  persiana,  ed  il  marchese  Carlo  Alfieri  di  Sostegno  le 
donò  1000  volumi  delle  piìi  belle  edizioni  aldine. 

Biblioteca  Reale.  —  Vi  si  entra  dai  portici  di  piazza  Ca- 
stello, 13,  al  piano  terreno  ;  si  può  visitare  tutti  i  giorni  feriali 
dalle  ore  9  alle  4  pom.  "col  consenso  del  R.  Bibliotecario.  Fu  quivi 
ordinata  secondo  il  desiderio  di  re  Carlo  Alberto,  e  il  conte  Ca- 
valieri di  Groscavallo  ne  diede  i  disegni  degli  scaffali.  Vi  si  con- 
tengono, oltre  le  pergamene  miniate  e  gli  autografi  di  illustri  per- 
sonaggi del  vecchio  Piemonte,  60  mila  volumi  a  stampa  e  3  mila 
manoscritti,  ,i  quali  ultimi  trattano  di  cose  relative  agli  antichi 
Slati  sardi.  E  di  gran  valore  l'edizione  del  Mansaro  del  Canzo- 
niere di  Petrarca,  ornata  di  due  ritratti  miniati  di  Madonna  Laura. 
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IIITD 

DI    GIUSEPPE    VALLI    E    FIGLI 
Bacanella  presso  Cortona  —  25"  Addo  di  esercizio 

Seme  Bachi  Cellulare  ed  Industriale.  Varie  razze  a 
Bozzolo  giallo  e  bianco,  a  tipi  classici^  indigene. 

Ottinae  referenze  della  riuscita;  a  richiesta  si  spedisce 
il  programma  di  sottoscrizione. 


ANTICA  GASA  DI  BIANCHERIA 


TORINO 

VIE 

GARIBALDI 
[{già  Doragrossa) 

E 

SAN   MAURIZIO 


TORINO 

VIE 

GARIBALDI 
(già  Doragrossa) 


SAN  MAURIZIO 


ÀM 


?l^  (ÌÌ[L[|\!/Sa^  a  ®'=^ 


Pruvveditori  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta  e 


SPECIALITÀ  IN  COMEDI  PEI!  NOZZE 

Teley  Mantilerie,  Coperte^  Cortine,  Maglierie  in  ogni  genere* 
CONFEZIONE  CAMICIE  PER  UOMO. 


F^ìbbrica    dì    birra    ron    deposito    di    Acque    gazose 

LUMPP  E  COMP.  socc.  MoMBELLO  E  e. 

ASTI    —    Angolo    vìe    Fontana    e    Arò    —   ASTI. 
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Esistono  inoltre  molli  libri  di  cose  militari  degni  d'essere  consul- 
tati dalle  persone  dell'arie,  e  meritano  particolare  menzione  lutti 
i  manoscritti  che  il  grande  Federico  trasmise  all'Algarotti  acciocché 
sfrivesse  la  storia  della  famosa  Guerra  dei  sette  anni;  sono  an- 
nesse parecchie  lettere  del  re  Federico  alI'Algarolti.  Degno  pure 
di  nota  è  l'unico  esemplare  della  Storia  degli  arabi,  dalla  loro  ori- 
gine fino  al  Califfato  di  Moavia,  di  Ebn-Calden.  Citeremo  infine 
fra  gli  autografi  e  i  disegni,  quelli  di  Leonardo  da  Vinci,  di  Cor- 
reggio, di  Tiziano,  di  Raffaello,  ecc.,  ecc. 

Oiblioteca  Civica.  —  Fu  iniziata  nel  1869  per  opera  del 
comm.  Giuseppe  Pomba,  intelligente  tipografo-editore,  fondatore 
della  riputata  casa  editrice  Pomba  e  bibliografo  insigne.  La  Bi- 
blioteca Civica  crebbe  in  breve  tempo  con  i  legati  del  rimpianto 
Pomba  e  di  altri  benemeriti  cittadini  e  con  gli  acquisti  fatti  in 
questi  ultimi  anni  ;  ora  annovera  quaranta  mila  volumi,  e  fra 
questi  meritano  speciale  menzione  le  opere  del  Bodoni. 

Biblioteca  del  lluca  di  Grenova.  —  Trovasi  nel  palazzo 
del  Genovese,  ed  è  ricca  segnatamente  per  opere  militari;  conta 
24  mila  volumi,  ed  è  aperta  nei  giorni  non  festivi  dalle  12  alle 
3  pomeridiane. 

Biblioteca  di  Medicina  nel  palazzo  o've  siede  V  Accademia  di 
Medicina,  vedi  ivi,  —  Ha  buon  numero  di  opere  di  medicina  e 
chirurgia  che  vengono  consultale  con  profitto  dagli  studenti  e  dai 
dilettanti  di  materie  medico-chirurgiche. 

Biblioteea  del  lluseo  Industriale.  —  Trovasi  nel  palazzo 
del  Museo  Industriale,  vedi  ivi;  ed  è  provvista  largamente  di  mo- 
nografie sulle  industrie  ed  altre  opere  di  chimica,  di  fisica,  di 
botanica,  di  scienza  agraria,  ecc. 

Biblioteca  Militare.  —  Vedi  Arsenale, 

Bolli».  —  Ufficio  del  bollo  ordinario,  via  Garibaldi,  25;  ora  è 
rUfGcio  del  Registro:  vedi  ivi. 

Bollo  straordinario.  —  Piazza  Castello,  palazzo  Madama. 

BORGHI. 

La  città  è  divida  in  borghi,  i  quali  man  mano  perdono  la  carat- 
teristica dei  tempi  andati  e  non  serbano  piìi  che  il  nome  che  li 
diversifichi  dal  rimanente  dell'abitato.  Così  il  Borgonuovo,  che  fino 
a  vent'anni  fa  costituiva  realmente  una  borgata  ,  ora  è  divenuto 
una  delle  strade  più  frequentate  della  città;  assunse  il  nome  di 
via  Mazzini,  e  annovera  parecchi  fabbricati  degni  di  rimarco,  fra 
cui  il  Mf^rcato  d-tto  di  piazza  Bodoni,  la  palazzina  Ogiiani,  ecc. 

Altri  borghi  che  coU'ampliarsi  smisuratamente  della  città  diver- 
ranno parie  integrante  della  medesima  sono  i  borghi:  S.  Salvatore 
(S.  Salvano),  che  da  via  Nizza  va  fino  alla  barriera,  ed  è  disgiunta 
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BAZAR,    SArV    OAIiLO 

DI 

CARLO  CAMUSSO 
Piazza   ^n    Carlo,   Huiii.    8 


Grandioso  e  svariato  assortimento  di  Chincaglierie  fine  e 
oggetti  di  lusso  per  regali.  Articoli  in  profumeria  e  bisotteria. 
Toelette,  oggetti  d'arte.  Grande  emporio  di  giocatoli,  giuochi  di 
società,  il  Solitario,  il  Croquet,  dame,  dominò  e  schacchi.  Grande 
assortimento  di  libri  divozione  italiani  e  francesi  ed  album. 

//  tutto  della  maggior  convenienza  ed  al  massimo  buon  prezzo. 


Ing.  L.  RAIMONDO   e  CAPUCCIO  FILS 

Segretario  delV  Ufficio  Felice  Bazetta. 


B 
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cai  Borgonuovo  per  mezzo  del  corso  Vittorio  Emanuele;  S,  Secovdo^ 
che  occupa  lo  spazio  tra  via  Sacchi ,  il  corso  Vittorio  Emanuele 
oltre  la  Stazione  -centrale,  e  il  corso  Umberto;  il  borgo  S\  Donato 
al  di  là  di  Porta  Susa,  rinomato  per  le  sue  fabbriche,  i  suoi  opi- 
fizi,  la  sua  vita  industriale;  il  borgo  Regina  MargherHa  (già  Van- 
chiglia)  in  vicinanza  del  Po,  a  sinistra  di  piazza  Vittorio  Emanuele; 
borgo  Po;  borgo  della  Crocetta;  borgo  Dora,  ove  sorgono  ogni 
giorno  nuovi  stabilimenti  meccanici  industriali;  borgo  Ceronda  di 
nuova  denominazione,  presso  la  Dora;  BertoUa,  olire  il  ponte  delle 
Benne,  il  Camposanto  e  il  R.  Parco;  borgo  del  lìuhatln,  lungo  via 
Moncalieri  alla  destra  del  Po  ;  e  le  borgate  della  Madonna  di 
Campagna  oltre  la  barriera  di  Milano;  del  LingoUo  sullo  stradale 
di  Stupinigi;  di  Lucento  oltre  borgo  S.  Donato;  della  Madonna  del 
Pilone  e  di  Sassi  sullo  stradale  di  Casale  oltre  il  borgo  Po;  di 
Mirafiori  sullo  stradale  di  Stupinigi  ;  del  Regio  Parco  oltre  il  ponte 
delle  Benne;  di  Villarelto  sullo  stradale  di  Milano  e  Leynl  ;  di 
Pozzo  di  Strada  sullo  stradale  di  Rivoli. 

Borsa  di  Commercio.  — •  Via  Ospedale,  28,  antico  palazzo 
d'Agliano.  È  situata  in  uno  dei  piìi  bei  palazzi  di  Torino,  e  la 
sala  dove  si  radunano  le  persone  che  fanno  operazioni  di  borsa  è 
decorata  da  bassorilievi  raffiguranti  le  chimere.  È  aperta  tutti  i 
giorni  non  festivi  dalle  10  alle  12.  Nello  stesso  palazzo  vi  ha  pure 
la  sua  sede  la  Camera  di  Commercio  e  il  Saggio  Normale  delle 
Sete  ;  vedi  ivi. 

Brevetti  crinvenxione.  — •  Vedi   Ufficio  delle  privative. 


CASTELLO  PEL   VALENTirO. 
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DANIELE  GARSANA  E  FRATELLI 

Casa  Principale  in  NAPOLI 

S.  Caterina  a  Formiello,  Palazzo  Sava 

FILIALI 

via  Roma  già  Toledo,   352S  352\  147,  225,  226 
Via  Santa  Maria  la  Nuova,  N.  37,  38,  39. 

ROMA 

Via  del  Corso,  135,  135^  136 

PALERMO 

Corso  Vittorio  Emanuele,  276,  278 

Specialità  in  camicie,  colli,  polsi,  petti  di  tela,  cotone  e  di  lino, 

colorati  e  bianchi 

Grande  assortimento  di  cravatte  d'ogni  modello  e  qualità 

Ricco  e  grandioso  assorti  mento  di  Calze  per  uomo,  donna  e  ragazzo 

di  seta;  filo  Scozia,  lana  e  cotone.  Fazzoletti 


I 


Invenzione  CARSANA  e  specialità  della  casa 

NUOVO  BUSTO  llEGtìUTOliE  liACCOMANOATO  |  IGIENISTI 

Completo  assortimento  di  Basti  di  forme  e  grandezze 

Si  esegHiscono  commissioni  dietro  misura,  tanto  in  camicie 
che  nei  colli,  polsi,  cravatte,  mutande,  uose  di  panno  che  di 
tela,   in  pochissime  ore. 

A  PARI  MERiTO  NON  SI  TESIE  CONCORRENZA 

Spedizione  |raDC0  di  porto  per  lutto  il  Regno  -  Pronta  cassa. 


MONUMENTO  A  PIETRO  MICCA 
dirimpetto  alla  Cittadella. 


^(fi 


sooietA  ita^liaiv^^ 

DEI  CEMENTI  E  DELLE  CALCI  IDRAULICHE 

con  Sede  in  BEKC;4110 


Officine  in  BERGAMO,  SCANZO,  VILLA  DI  SERìO,PRADUUNGA,COMENDUNO 
PALAZZOLO  SULL'OGLIO,  VITTORIO  (Veneto)  E  NARNi  (Umbria) 

SOCIETÀ  ANONIMIA 
Capitale  Sociale  L.  2,500,000  —  Versato  L.  1,750,000 

PREMIATA  CON  14  MEDAGLIE  ALLE  PRINCIPALI  ESPOSIZIONI  NAZIONALI  ED  ESTERE 


PREZZI   NORMALI. 

Cemento  idraulico  lenta  presa       .       L.    1    80  al 
1(1.                 rapida    >            .          «     3    — 
Id.                rapida  superiore          >     4    — 
Id.                 Portland  naturale       »     5    — 
Id.                      id.      artificiale      »     7    — 

Calce  idraulica  di  Palazzolo            .          »     2    50 
Id.             di  Vittorio     .        .          »     i    25 

Cemento  idraulico       id.         .        .          >     3    10 

Calce  di  Narni        ....          »     1    60 

quintale       /  Bergamo 

»          •— •              » 
Zi 

»          2  )    Palazzolo 

H  /    Vittorio 
:         "l    Narn'i 

Ribassi  per  grandi  forniture^ 

MARCA    DI    fe^^à   FABBRICA 

CONDIZIONI    DI  VENDITA.. 

La  merce  viagjiia  per  conto  dei  Committenti  in  sacchi  (da  50  Cg.  a  lordo) 
od  in  barili  a  seconda  delle  ordinazioni. 

Pei  sacelli  si  deposita  L.  1  caduno,  importo  che  viene  rifuso  contro  resa 
ilei  medesimi  in  buono  stato  entro  due  mesi  da  ogni  spedizione,  franchi  alle 
Stazioni  di  provenienza,  in  colli  suggellali  portanti  il  nome  del  mittente,  il  peso 
ed  il  numero  dei  sacchi  contenuti  in  ciascun  «olio. 

Pei  barili  si  fattura  la  merce  a  L.  i  al  quintale  oltre  il  prezzo  della  stessa 
'peso  lordo). 

Le  somministrazioni  a  vagone  completo  offrono  speditezza 
ed  economia  nei  trasporti. 


Produzione  annua  UN  MILIONE  di  quintali. 
Forza    motrice    OTTOCEIVTO    cavalli   vapore. 

La  Società  (.garantisce  di  provenienza  delle  proprie  officine  soltanto  la  merce 
contenuta  in  sacchi  od  in  barili  portanti  la  marca  di  fabbrica  sopra  esposta, 
regolarmente  depositata  per  ogni  effetto  di  legge. 

Avverlesi  inoltre  che  la  calce  Idraulica  di  Palazzolo  viene  esclu- 
sivamente prodotta  nelle  officine  della  Società  Italiana   situate  in  detto  Comune. 
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CAFFÈ. 

Nessuna  città  in  Italia  può  vantare  caffè  in  numero  così  grande 
e  così  eleganti  come  Torino.  Ai  forestieri  specialmente  citiamo 
come  maggiormente  degno  di  essere  visitato,  il  grandioso  Caffè 
Romano  in  piazza  Castello,  con  salone  sotterraneo,  teatro  e  skaling- 
rinky  e  con  entrata  in  via  Carlo  Alberto,  nella  Galleria  Subalpina 
e  sotto  i  portici.  Nella  state  il  Caffè  Romano  suol  erigere  sul- 
l'angolo nord  di  piazza  Castello  un  edifizio  in  legno  per  caffè  e 
teatro,  dove  accorrono  in  grande  numero  gli  avventori. 

Altro  caffè  degno  di  menzione  è  il  Caffè  Dilcj  -  ora  Roma  -  in 
vicinanza  del  precedente  ;  più  innanzi  verso  Po  il  Caffé  Bava,  già 
Florio,  rilrov©  degli  eleganti;  il  Caffé  Alfieri  a  sinistra;  il  Caffé 
Nazionale,  restaurant,  il  Cafjè  del  Rondò,  quest'ultimo  suirangolo 
a  sinistra  di  piazza  Vittorio,  e  il  Ca/fè  Piemonte  in  piazza  S.  Carlo. 

Notiamo  ancora  il  Caffè  della  Borsa  in  via  Roma,  antichissimo 
e  rinomato;  il  Caffè  S.  Filippo  in  via  Maria  Vittoria;  il  Caffè  Li- 
yure,  elegantissimo;  il  Caffè  Svizzero  in  via  Barbaroux  ;  il  Caffè 
delle  Alpi  in  via  Garibaldi;  il  Caffé  Costituzionale  ;' e  fra  i  risto- 
ranti, il  Caffè  del  Commercio  in  via  Garibaldi  ;  il  Caffè  del  Dock  in 
capo  a  via  Cernaia  ;  il  Caffé  Mogna  e  il  predetto  Caffé  Ligure  sul 
corso  Vittorio  Emanuele  ;  il  Caffè  del  Teatro  Alfieri  e  il  Caffè  Cer- 
naia nella  via  omonima  ;  il  Caffè  del  Teatro  Balbo,  il  Caffè  Parigi 
sotto  i  portici  di  Po  ;  il  Caffè  della  Meridiana  sotto  la  Galleria 
Geisser  ;  il  Caffè  delia  Posta  in  piazza  Carlo  Alberto  ;  il  Caffè  Sar- 
degna, di  cui  è  proprietario  il  cav.  Alliani,  commerciante  premiato 
di  vini  di  barolo  e  di  vermouth. 

Camera  di  CÒEiiinercio  ed  Arti.  —  E  situata  nel  palazzo 
di  sua  proprietà,  ove  risiede  la  Borsa,  vedi  ivi,  via  Ospedale,  28. 
Il  Presidente  attuale  della  Camera  di  Commercio  è  il  cav.  Sorniani 
Eusebio;  il  Vice-Presidente  è   l'ingegnere  cav.  Locami   Giuseppe. 

Camposanto.  —  Vedi  Cimitero. 

CANALI. 

Canali-Cavour.  — •  La  Direzione  dei  Canali-Cavour  è  sita  in 
via  Pio  Quinto,  rimpetto  al  numero  4. 

Canali  per  Tindu^itria.  —  Quasi  tutti  i  canali  costrutti  per 
dotare  la  citlà  di  forza  motrice  hanno  la  loro  derivazione  dalla 
Dora  Hiparia,  che  nasce  dal  Monginevro  e  dal  Tabor  e  dal  terri- 
torio di  Susa  scende  a  Torino  ove  si  getta  nel  Po,  dopo  aver  per- 
corso 72  chilometri.  Cominciando  da  Sant* Antonino  di  Susa  la 
Dora  fornisce  18  canali  all'industria.  I  due  corsi  d'acqua  piìi  rag- 
guardevoli sono  il  canale  del  Martinetto  o  della  Pellerina  ed  il 
canale  della  Ceronda,  dai  quali  trae  grandi  vantaggi  l'industria 
torinese.  Oltre  a  questi  due  citeremo  anche  fra  gl'importanti  quello 
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mimilEHMElOFSAmU 

FU  PIETRO 

NEGOZIANTI  IN  GRANITI,  MARMI  ED  ARDESIE  DI  LUSERNA 
si  lavorati  che  greggi 


CONCESSIONARI  DEI  CEMENTI  A  PRONTA  PRESA 
di  VIMINES  (Savoia) 


TORINO 

Corso  Raffaello,  N.  3  e  Via  Nizza  71 


INCISORE 
TORINO  —  Vi4  Roma,  N.  6  e  8  —  TORINO 


DEPOSITO 
coH  Cifre  e  senza 


STAMPERIA  COMMERCIALE 
Biglietti  visita  da  L.  1,50  in  più. 

Bellissimo    REGALO 

per  ricordo  di  Torino 
TIMBRI  VERA  GOMMA  VULCANIZZATA 
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tratto  dal  Po,  ossia  il  canale  Michelotti  che  dà  forza  motrice  ai 
moiini  della  Madonna  del  Pilone;  è  uno  dei  più  ampi  ed  ha  un 
percorso  di  3  chilometri  circa. 

Il  canale  del  Martineito  dà  acqua  e  forza  motrice  a  diversi 
opifici  ;  un  ramo  del  medesimo,  dello  Canale  di  Torino,  serve  a 
portar  acqua  per  la  città,  per  formare  serbatoi,  per  domare  gli 
incendi,  per  inaffiare  le  strade,  ecc.  Un  altro  ramo  va  ad  unirsi 
col  Canale  del  Parco,  anche  questo  derivato  dalla  Dora  e  che  serve 
a  dar  forza  motrice  all'opificio  del  Parco  ove  si  fabbricano  i  ta- 
bacchi. 

Il  primo  ramo  anzidetto  si  biforca  in  due:  Tuno  va  al  Va- 
lentino per  gli  esperimenti  necessari  d'idraulica  per  la  Scuola  degli 
Ingegneri;  l'altro  porta  le  sue  acque  parte  nell'Arsenale  d'Arti- 
glieria e  parte  nei  selterranei  della  città  dirigendosi  a  Porta  Susa. 

Il  Canale  della  Ceronda  venne  costrutto  dopo  molti  anni  di 
aspettazione  e  in  seguito  alle  esigenze  create  dalle  nuove  e  fiorenti 
industrie  cittadine,  per  cui  il  solo  canale  Michelotti  non  era  pi,ìi 
sufficiente  ai  bisogni. 

Il  torrente  Ceronda,  affluente  della  Stura,  alimenta  il  canale 
che  da  esso  piglia  nome  e  che  venne  cominciato  nel  1868  su  pro- 
getto deiringegnere  Pecco,  già  capo  dell'Ufficio  Tecnico  del  Mu- 
nicipio di  Torino.  Il  canale  della  Ceronda  è  bipartito  in  due:  il 
ramo  di  sinistra  si  dirige  al  Parco,  il  ramo  di  destra,  mercè  un 
sotterraneo  ponte-canale  valica  la  Dora,  oltrepassa  il  borgo  San 
Donato  e  va  a  gettarsi  nel  Po,  non  lungi  dal  borgo  Regina  Mar- 
gherita, già  borgo  Vanchiglia.  Il  corso  totale  del  canale  della  Ce- 
ronda è  di  13  chilometri,  il  ramo  principale  ha  la  portata  di  metri 
cubi  2.;  altrettanta  è  la  portata  dei  due  rami  quando  si  biforcano 
a  Lucento  nel  modo  anzidetto.  Numerosi  opifizi  traggono  la  loro 
forza  motrice  dal^canale  della  Ceronda  sia  a  destra  che  a  sinistra, 
fra  cui  citeremo  il  panificio  Sociale  della  Ceronda,  la  fabbrica  da 
panni  dei  fratelli  Galoppo,  la  fabbrica  di  passamanterie  e  forni- 
ture militari  del  comm.  Tensi,  la  fabbrica  da  olio  di  Angelo  Rossi, 
il  cotonifìcio  dei  fratelli  Pejrot,  la  fabbrica  di  tessuti  Rass  e  Abrate, 
la  concieria  Piana,  il  molino  Ajroldi  e  Comp.,  ecc. 

Cappella  della  SS.  Sindone,  —  Vedi  alla  rubrica  Chiesa 
di  San  Giovanni, 

Carcere  Centrale  C^ellulare.  —  Vasto  edifizio  situalo  sul 
corso  S.  Avventore,  in  fondo  all'antica  piazza  d'Armi.  Fu  costrutto 
su  disegno  dell'ingegnere  Pollani,  in  forma  rettangolare;  lunghezza 
metri  212,30,  larghezza  metri  177,10.  Ha  due  muri  di  cinta,  l'e- 
sterno è  di  metri  5  di  altezza,  ai  quattro  lati  si  adergono  quattro 
torricelle  ove  le  sentinelle  possono  invigilare  dì  giorno  e  di  notte 
e  dar  l'allarme  in  caso  di  bisogno. 

Le  celle  per  gli  uomini  sono  in  numero  di  260;  quelle  per  le 
donne  di  50.  Ogni  cella  ha  la  lunghezza  di  m.  4  e  la   larghezza 
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LUGGO  LUIGI 

RiACGHiNiSTA   DEL    REGIO   LICEO    GIOBERTI 


SPECIALITÀ 


CAMPANELLI  ELETT[[ICI 

VIA    OAI^LO    ALBERTO 

rknpetio  alla  Chiesa  della  B.  Y.  degli  Angeli 

TORINO. 


IN  SETA,  CASTORO  eFELTRO 

DI 

SERENA  GIUSEPPE 
Torino  -  Via  Garibaldi,  6,  vicino  a  piazza  Castello  -  Torino 

GRANDE  ASSORTIMENTO  DI  CAPPELLI  NAZIONALI  ED  ESTERI 

(da  lire  1,20  a  lire  22)  per  uomini  e  ragazzi 
CAPPELLI  PER  ECCLESIASTICI 


Prezzi   da  non  temer  concorrenza. 


e  SI 

di  m.  2,26;  l'altezza  di  m.  3.  Ognuna  delle  celle  ha  una  finestra 
alta  m.  0,70,  larga  m.  1,05;  le  finestre  sono  poste  all'altezza  di 
m.  2,10  dal  pavimento. 

Carceri  Oiudizìarie.  —  Sono  situate  nel  Palazzo  della  Corte 
d'Appello  e  vi  sono  rinchiusi  gli  imputati  sottoposti  a  processo. 

Carte  %'alori.  —  L'Officina  governativa  per  la  fabbricazione 
delle  carte-valori  è  situata  in  via  Carlo  Alberto,  10,  angolo  piazza 
Carlo  Alberto  e  via  Maria  Vitloria.  — •  Ne  è  Taltuale  direttore  il 
Commend.  Ing.  Giacinto  Berruti,  direttore  eziandio  del  R.  Museo 
industriale.  In  questo  Palazzo,  dove  per  conto  del  Governo  si  fab- 
bricano le  cartelle  del  debito  pubblico,  la  carta  bollata,  francobolli 
e  biglietti,  aveva  sede  al  tempo  della  capitale  il  Ministero  dei 
lavori  pubblici;  ed  è  pure  situato  nel  lato  prospiciente  la  piazza 
Carlo  Alberto  l'Ufficio  Centrale  delle  R.  Poste  e  quello  dei  telegrafi 
dello  Sialo. 

Ca^a  dì  Correzione  delta  La  Generala,  —  E  posta  sul  viale 
che  conduce  a  Stupinigi  ed  è  destinata  ai  giovani  discoli,  i  quali 
vengono  occupati  in  alcune  arti  minori,  come  pure  nei  lavori 
agricoli  in  poderi  chiusi  nel  vasto  recinto. 

Casa  di  pena  detta  L'Ergastolo.  —  È  sulla  strada  di  Nizza,  in 
prossimità  della  Barriera  di  Nizza:  vi  sono  rinchiuse  le  donne  che 
debbono  scontare  la  pena  del  carcere  a  tempo.  Annesso  all'edifizio 
v'è  pure  il  Sifilicomio  per  le  prostitute. 

Sovrainlendono  al  regolare  andamento  della  casa  di  pena  le 
suore  di  carità:  le  recluse  sono  obbligate  ai  lavori  del  tessere  e 
del  cucire. 

CASA  REALE 

L'Amministrazione  della  R.  Casa  in  Torino  ha  sede  nel  Palazzo 
Reale,  vedi  ivij  nel  lato  destro  prospiciente  la  chiesa  di  S.  Gio- 
vanni. Direttore  Capo  è  il  Comm.  Giacinto  Crodara-Visconti. 

Casa  di  S.  A,  R.  il  Duca  d'Aosta. 

L'amministrazione  è  in  via  Maria  Vittoria  12,  nel  Palazzo  del 
Duca  d'Aosta,  vedi  ivi.  Gran  Mastro  della  Casa  è  il  marchese 
Giuseppe  Dragonetti,  primo  aiutante  di  campo   onorario. 

Primo  segretario  della  Casa  è  il  comm.  Ercole  Ferri. 

Casa  di  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Genova^  Madre, 
Nel  Palazzo  del  Genevese,  in   piazza   S.    Giovanni.    —   Gran 

Mastro  è  il  marchese  Carlo  Felice  Royl  di  Putifigari,  procuratore 

di  S.  M.  la  Regina  pel  suo  patrimonio  privato. 
Primo  Segretario  è  il  cav.  Alessandro  Foggi. 

Casa  di  S,  A,  R,  il  Principe  Tommaso. 
Nel  Palazzo  del  Genevese,  piazzella  Reale  e  piazza  S.  Giovanni. 
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GRANDE   E   RINOMATA    CALZOLERIA 


DI 


mn  BARTOIOIEO 

Via  Alfieri,  IV.  5,  p.  1" 

(VICINO  A  PIAZZA  SAN   CARLO) 


Avendo  ingrandito  e  ristaurati  i  suoi  magaz- 
zini, avverte  d' avere  a  disposizione  de'  suoi 
avventori  una  grande  quantità  di  calzature,  tanto 
da  uomo  che  da  donna,    come   da   ragazzi. 

Scelta  qualità  di  merce  e  modicità  nei  prezzi. 


FABBRICA  PERFEZIONATA 

DI 

Prezzi  senza  concorrenza 

VENDITA  DI  PELLAMI  ESTERI 


EC 


lA 


Corso  Vittorio  Emanuele,  68  e  via  Parini 
TORIIVO 
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Primo  aiutante  di  campo  è  il  Conte  Camillo  Candiani  d'Olivoia; 
intendente  generale  l'avv.  cav.  Ottavio  Oliveri. 

Casa  di  S,  A,  R.  il  Principe  Eugenio  di  Carignano. 

Piazza  S.  Giovanni,  palazzo  Reale.  Primo  aiutante  di  campo 
il  Conte  Enrico  Pocchettini  di  Serravalle;  intendente  generale  il 
comm.  Carlo  Camperà. 

€'asa  di  sanità  del  dolt.  Sperino,  via  S.  Donato,  3.  —  È  un 
Istituto  terapeutico  destinato  alle  persone  agiate,  che,  mediante 
pensione  mensile  determinata,  vi  sono  accolte  e  curate  secondo  il 
sistema  adottato  ivi  dal  dottore  comm.  Casimiro  Sperino. 

Altro  Istituto  dello  stesso  genere  esiste  in  via  Santa  Chiara, 
palazzina,  num.  62,  sotto  la  direzione  del  dottore  comm.  Secondo 
Laura. 

CASERME. 

WjC  Caserme,  o  quartieri  militari,  sono  in  numero  di  sette. 
Prima  fra  tutte  va  notata  la  Caserma  della  Cernaja  costrutta  nella 
via  omonima  nel  1864  e  dove  ha  sede  un  reggimento  di  fanteria. 
Dal  lato  opposto  vi  ha  la  Caserma  della  Cittadella,  ove  nei  tempi 
passati  esisteva  la  cittadella  di  Torino,  e  dove  ora  ha  stanza  una 
legione  di  carabinieri. 

La  Caserma  di  Porta  Susa  venne  innalzata  in  capo  a  via  Gari- 
baldi, già  Doragrossa,  su  disegno  del  Juvara;  vi  è  acquartierato 
un  reggimento  di  fanteria. 

La  caserma  o  Quartiere  di  cavalleria  h'm  fondo  a  via  della  Zecca; 
è  un  edifizio  grandioso  con  annesse  ampie  scuderie  e  maneggio, 
via  S.  Ottavio  e  corso  S.  Maurizio. 

La  Caserma  dei  Carabinieri-allievi  è  situata  in  piazza  Carlo 
Emanuele  II;  nel  venturo  anno  la  legione  dei  Carabinieri-allievi 
essendo  destinata  a  Roma,  questo  quartiere,  già  sede  del  Collegio 
delle  Provincie,  avrà  altra  destinazione. 

La  Caserma  dei  Bersaglieri  e  del  battaglione  degli  Alpini  è  in 
via  Principe  Amedeo,  e  via  Maria  Vittoria;  la  Caserma  del  Rubatto 
alla  destra  del  Po  è  sede  di  un  deposito  di  artiglieria;  così  pure 
il  locale  dell'ammazzatoio  destinato  all'artiglieria  di  montagna. 

Castello  del  Valeatino.  —  V.   Valentino. 

Castello  lledioevale.  —  V.  Appendice:  Esposizione  Nazionale 
1884. 

CHIESE. 

Le  Chiese  di  Torino  sono  in  numero  di  oltre  40  comprese  quelle 
che  vennero  chiuse  alle  funzioni  religiose  e  alcune  cappelle  private. 
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CASA  FONDATA  NEL  1849 

Cemento  a    pronta    presa.    —     Portland    a   lenta   presa 

Portland  Artiliciale  a  presa  lentissima 

Unica    Succursale    in    Torino 

RAPPRESENTATA  DA 

M.    1_.    FÉ  R  R  UÀ  . 

Via  San  Francesco  d'Assisi  —  23  —  Piazza  San  Martiniano 


CEMENTI  DI  VALBONNAIS 

Marca  r£B.I.Ol]S^  1*.  F    e  «  omp. 

MEDAGLIA     D'ORO,    ESPOSIZIONE    PARIGI,    1878 

fabbricazione  incontestabilmente  superiore  per  lastricati  delle  vie  e  cortili,  marcia- 
piedi, piani  di  pattinaggio  (Skating-Rinks),  pavimenti  di  alloggi,  laboratori!, 
terrazze,  porticati,  scuderie,  ecc..  inalterabile  al  gelo  ed  al  sole. 

PREZZI     DI     FABBRICA 


CHIAFFREDO  VARIGLIA 

Via  Roma,  N.  18  —  Galleria  Natta  —  TORINO 


Cristallerie,    Porcellane,  Maioliclie,    Cabaretti,  Lampade    da 
tavola  ed  a  sospensione,  Posate  alpacca  ed  argentate. 

Laboratorio  di  Pittura  e  doratura  su  porcellana. 


UNIONE     CONSUMATORI 
CALCE,    CEMENTO    E   GESSO    D'OGNI    QUALITÀ 


D  E  r*  o  s  I  r  o 

Piazza  Nizza,  Via  Argenterò  —  Succursale:  angolo  Via 
Manzoni  e    Bertola    —  TORINO. 
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oralorii,  eec,  come  per  es.  la  chiesa  di  S.  Croce^  m  piazza  Carlo 
Emanuele  II,  disegnata  dal  Juvara,  la  chiesa  di  S.  Marliniano  sulla 
piazzetta  omonima,  ed  altre. 

Prima  per  antichità  e  per  merito  architettonico  è  la  Cattedrale 
di  S»  Giovanni,  in  piazza  S-  Giovanni,  a  fianco  del  Palazzo  Reale, 
dal  quale  si  accede  al  duomo  per  mezzo  della  Cappella  del  Sudario. 
La  data  delTerezione  di  questa  Cattedrale  si  fa  salirò  al  14^2,  essendo 
slata  costrutta  per  ordine  del  cardinale  Domenico  Della  Rovere, 
arcivescovo  di  Torino,  su  disegno  di  Meo  del  Caprino  (Amedeo  De 
Francesco  da  Settignano,  fiorentino).  Sono  notevoli  alTesterno  gli 
stipiti  delle  porte-  intagliati  con  buon  gusto;  la  facciata,  la  perfetta 
armonia  delle  parti  e  la  cupola.  Da  alcuni  vuoisi  che  Meo  del  Ca- 
prino ne  sia  il  costruttore,  ma  che  il  disegno  sia  stalo  dato  da 
Baccio  Pontelli.  Una  nuova  gradinala  venne  costrutta  di  recente 
sostituendola  a  quella  che  il  tempo  aveva  reso  quasi  inservibile. 
L'interno  della  chiesa  a  tre  grandi  navate  è  pregevole  assai  per 
le  dorature  e  per  gli  stucchi.  Due  cappelle  sono  degne  di  rimarco: 
quella  di  S.  Giovanni  e  quella  dei  SS.  Crispino  e  Crispiniano  ove 
havvi  una  tavola  a  scompartimenti  in  18  quadretti,  di  Defendente 
Ferrari,  da  taluno  attribuiti  al  Durer  di  Norimberga.  Non  vi  hanno 
quadri  preziosi,  tranne  una  cena  riprodotta  da  qiaella  del  Vinci; 
gli  affreschi  della  volta  sono  opera  di  questa  seconda  metà  del 
secolo  XIX,  avendovi  lavorato  il  Fea,  il  Vacca  ed  il  Gonin.  Due 
statue,  S.  Teresa  e  S.  Cristina,  sono  opera  di  Pietro  Legros.  Nei 
sotterranei  erano  le  tombe  dei  vescovi  e  canonici  di  Torino.  Nella 
tribuna  a  destra  dell'aitar  maggiore,  cioè  a  sinistra  di  chi  entra 
in  chiesa,  la  Corte  prendeva  posto  per  asisstere  alle  funzioni;  di 
faccia,  in  un'altra  tribuna,  vi  ha  Tergano  di  lodata  costruzione  e 
di  data  recente.  Il  campanile,  eretto  nel  1468,  è  di  stile  lombardo 
ibrido;  gli  architetti  ne  lodano  la  struttura.    > 

Annessa  alla  cattedrale  vi  ha  la  rinomata  Cappella  del  SS,  Sudario, 
disegno  del  Guarini,  terminata  nel  1694.  Vi  si  accede  salendo  due 
scale  ai  due  lati  della  chiesa  sotto  a  due  porte  gigantesche  di 
marmo  nero.  L'aspetto  della  Cappella  è  funereo;  nel  mezzo  vi  ha 
Taltare  a  foggia  di  avello  che  racchiude  la  reliquia  del  Sudario  ; 
su  questo  corrono  molte  leggende.  La  cupola  della  cappella  a  zone 
esagone  è  sormontata  da  una  seconda  vòlta  in  guisa  da  lasciar 
intravedere  con  mirabile  effetto  di  luce  fra  i  trafori  a  luci  trian- 
golari un  dipinto  a  stella  con  lo  Spirito  Santo  irradiato.  Ai  quattro 
lati  della  cappella  sono  quattro  monumenti  marmorei  eretti  da 
Carlo  Alberto  in  onore  di  Amedeo  VII,  di  Emanuele  Filiberto, 
del  Principe  Tommaso  e  di  Carlo  Emanuele  IL  Trovasi  pure  a 
capo  di  una  delle  scale  che  adducono  alla  cappella  la  statua  di 
Maria  Adelaide,  fatta  eseguire  da  Vittorio  Emanuele  II. 

La  porta  centrale  in  fondo  alla  cappella  conduce  per  mezzo  di 
un  corridoio  agli  appartamenti  reali. 
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S.  I^orcnzo.  —  A  fianco  del  Palazzo  del  Genovese,  di  prospetto 
alla  piazza  Castello  con  ingresso  dalla  via  del  Palazzo  di  Città, 
trovasi  la  chiesa  di  San  Lorenzo^  la  cui  cupola  come  lavoro  archi- 
tettonico di  grande  arditezza,  opera  del  Guarini,  merita  di  essere 
studiata  dalle  persone  delTarte.  Questa  chiesa  esisteva  anticamente 
col  nome  di  Santa  Maria:  Emanuele  Filiberto  ne  fece  una  cappella 
reale  dedicandola  a  San  Lorenzo  per  ricordo  della  battaglia  di 
S.  Quintino.  Nel  1634  i  padri  teatini  giltarono  le  fondamenta  della 
nuova  chiesa  annessa  alla  cappella  o  chiesuola  preesistente  e  com- 
piuta dal  Padre  Guarini,  il  quale  appunto  ideò  ed  eseguì  la  famosa 
cupola,  miracolo  di  equilibrio.  Di  notevole  nella  chiesa  vi  hanno  gli 
aflfreschi  del  Guidoboni  nella  volita,  un  quadro  di  S.  Lorenzo  del 
Franceschini:  due  angeli  in  marmo  del  Tantardini,  e  un'urna  su 
cui  è  scolpita  in  basso-rilievo  la  battaglia  di  S.  Quintino. 

S.  Filippo.  —  È  la  chiesa  più  vasta  di  quante  annoveransi 
a  Torino:  la  disegnava  in  forma  di  rettangolo  il  Guarini,  e  in 
parte  la  riattò  il  Juvara  ,  allorché  la  cupola  guariniana,  troppo 
arditamente  innalzata,  crollò  nel  1785.  Degni  di  pregio  sono  Taltar 
maggiore  e  il  santuario  in  marmo:  così  pure  il  propileo  che  pro- 
spetta a  mezzodì  ed  è  a  colonnati  con  cancellate:  manca  ancora  il 
frontone  superiore  della  facciata.  Si  notano  un  Marlirio  di  San 
Lorenzo  del  Trevisani,  un  Beato  Yalfrè  e  la  Vergine  del  Cavalieri, 
un  iS.  Eusebio  colla  Vergine  ed  il  Bambino,  attribuito  al  Guercino. 
La  chiesa  è  in  capo  alla  via  Maria  Vittoria,  già  via  S.  Filippo. 

Ciiicsa  delia  Consolata.  —  A  questo  tempio  accorrono  spe- 
cialmente i  buoni  fedeli  ad  adorarvi  un'antica  immagine  di  M.  V. 
e  ad  assistere  alle  funzioni  religiose  che  colà  hanno  luogo.  A 
sinistra  dell'edifizio  irregolare  composto  di  tre  chiese  costrutte  in 
tempi  diversi  e  con  varia  architettura,  si  scorgono  in  una  cappella 
circolare  due  statue  in  marmo  di  Carrara,  scolpite  dal  Vela  e  raf- 
figuranti le  regine  Maria  Teresa  e  Maria  Adelaide  in  atto  di  pre- 
ghiera. Davanti  alla  chiesa  sulla  piazza  dello  stesso  nome  si  innalza 
una  colonna  con  sovrapposta  la  statua  della  Consolata.  Tale  colonna 
di  ordine  corinzio,  di  granito  biellese,  è  lavoro  del  Caronesi  e 
del  Bogliani  e  vi  fu  eretta  per  voto  della  città  quando  questa 
venne  preservata  dal  colèra  nel  1835.  L'iscrizione  fu  dettala  dal 
rinomalo  latinista  Boucheron.  11  campanile,  secondo  quanto  scrive 
Carlo  Promis,  è  del  secolo  IX  ed  apparteneva  alla  chiesa  di  sant'An- 
drea, sulle  cui  rovine  fu  eretto  il  santuario  della  Consolata.  Dopo 
la  Porta,  Palatina  è  la  costruzione  più  antica  di  quante  siano  a 
Torino.  È  di  stile  lombardo  e  meriterebbe  d'essere  restaurato  da 
artisti  coscienziosi. 

Chiesa  dei  SIS.  llarliri.  — -  Già  appartenente  ai  gesuiti  è 
situala  a  metà  di  via  Garibaldi,  già  Doragrossa,  ed  è  la  più  ricca 
per  marmi,  stucchi  e  dorature:  possiede  un  orjrano  di  recente  co- 
struzione ed  assai  pregevole  per  i  buongustai.  È  dedicala  ai  santi 
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BAVELLA  PAGALO 

ANDORNO  (Biella) 

STABILIMENTO     A     VAPORE 

PER  LA  FABBRICAZIONE  DI  CAPPELLI, 
SOFFIATURA  DEI  PELI 

E  €Oi\FEZIOiV4TURil  1>1  FODERE 


Oappelli    di  Merinos,  Lepre  e  Castoro, 
tanto  flessibili  che  impenetrabili. 

Specialità: 
Oappelli  cosidelti  confortabili. 

ESPORTAZIONE. 

Via  S.  Eusebio        ©IjilLL^        Via  S.  Eusebio 

GIO.    BATTA   GALLO 

FABBRICA-    DI     CAPPELLI 
premiata    alV  Esposizione    Mondiale    di    Melbourne 


Specialità  in  cappelli  di  feltro,  castoro,  lepre,  coniglio,  ecc.. 
tanto  flosci  che  catramati. 


là 

ANDORNO 
F'alblbr'ioaixt  e     Oas  se  -  forati 

SPECIALITÀ  SERRATURE  DI  SICUREZZA 

e  ferramenta  d*ogni  genere. 


€  59 

Ollavio,  Solulore  ed  Avventore.  Ila  quadri  pregiali  del  Gonin  e 
del  Vacca. 

Basilica  ìflatfriziana.  —  Appartiene  all'Ordine  o  Magistero 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  ed  è  notevole  per  la  sua  facciata,  in 
via  Milano,  per  la  svelta  e  ardila  cupola  e  per  gli  affreschi  che 
ne  sono  ornamento.  Fu  falla  restaurare  da  VitlorioEmanuele  nel 
1859. 

IS.  Domenico,  antichissima  chiesa  a  capo  della  via  omonima:  fu 
fondata  nel  1200.  Possiede  un  quadro  di  Barbieri  dello  il  Guercino, 
raffigurante  la  Vergine  che  porge  il  Rosario  a  S.  Domenico:  è  forse 
il  più  prezioso  lavoro  artisiico  che  abbiano  le  chiese  di  Torino. 

Corpus  Uomini.  —  Fu  eretta  su  disegno  del  Vittozzi  in  me- 
moria del  noto  e  leggendario  miracolo  del  SS.  Sacramento,  avve- 
nuto il  6  giugno  1453.  È  di  proprietà  del  Municipio  e  vi  si  accede 
da  via  Palazzo  di  Città,  sulTangolo  di  via  Porta  Palatina. 

S.  /tgostino.  —  In  via  omonima:  data  dal  1551,  ha  molti  se- 
polcri antichi  di  illustri  personaggi. 

San  Carlo.  —  Fu  eretta  da  Carlo  Emanuele  I  nel  1619,  nella 
piazza  dello  slesso  nome;  possiede  un  bel  quadro  del  Mazzucchelli 
raffigurante  S.  Carlo  genuflesso  davanti  la  SS.  Sindone.  Le  statue 
che  trovansi  nelTinterno  vennero  donate  da  Carlo  Alberto.  Il  cam- 
panile fu   recentemente  restauralo. 

Di  fianco  a  S.  Carlo  havvi  Sartia  Cristina  costrutta  nel  secolo  XVIL 
Ivi  è  sepolta  la  celebre  Madama  Reale. 

S.  massimo.  —  In  via  Mazzini,  già  Borgonuovo;  è  notevole  la 
semplicità  elegante  della  costruzione  interna,  al  pari  del  pronao 
a  colonnati  secondo  lo  stile  dell'epoca  eginica.  È  opera  del  Sada. 
Possiede  statue  ed  afl'reschi  pregevoli. 

Ciiiesa  delle  Sacramentine.  —  In  via  dei  Mille,  di  costru- 
zione recente;  appartenne  alle  suore  adoratrici  perpetue  del  San- 
tissimo Sacramento. 

Madonna  de^li  itn^eli.  —  Data  dal  1681;  è  in  via  Carlo 
Alberto,  sulla  piazzetta  che  prende  il  nome  dalla  chiesa  di  modeste 
proporzioni.  Era  di  proprietà  dei  frati  che  avevano  il  convento 
annesso  alla  chiesa,  e  a  cui  appartenne  padre  Giacomo,  il  confes- 
sore di  Camillo  Cavour. 

Santo  Spirito.  —  È  del  1600;  è  situata  in  via  Porta  Palatina. 
Nel  1728,  il  giorno  1?  aprile,  Gian  Giacomo  Rousseau,  all'  età  di 
16  anni  vi  si  convertiva  al  cattolicismo,  come  narra  egli  stesso. 

Madonna  del  Carmine.  —  Costruita  su  disegno  del  Juvara, 
in  capo  a  via  Garibaldi;  angolo  via  delle  Scuole. 

B.  Ver^^ine  del  Sulfra^io.  - —  In  borgo  S.  Donato;  di  fresca 
data;  è  mirabile  per  Parditezza  del  suo  campanile.  Nello  stesso 
borgo  vi  ha  la  chiesa  deW' Immacolata  Concezione. 


SOCIETÀ  ANONIMA 

per  lo  spurgo  iuoÉ o  e  la  ìàUmm  di 

i  @@N)©rjRiìD  ^^Tfirr^BAy 

Capitale  l<.  f  ,000,000 

SEDE   ^   Via  dei  Mercanti,  N.  2. 

STABILIMENTI    —   Barriera    del   Camposanto 

TOFMIVO 


Colla  forte  delle  migliori  qualità,  da  non  temere  concor- 
renza, ne  dalle  altre  Colle  nazionali  e  neppure  dalle  più  buone 
qualità  di  Francia  e  di  Germania. 

Concimi  preparati  nelle  norme  le  più  razionali  per  campi, 
prati,  vigne,  risaje,  giardini,  ecc.,  ecc. 


L'  avere  la  Società  V  esclusività  per  tutta  V  Italia  di  una 
privativa  per  l'estrazione  della  Colla  con  un  metodo  dei  più 
perfezionati,  le  permette  di  cedere  la  sua  eccellente  Colla  forte 
a  prezzi  convenientissimi. 

Il  fosfato  di  calce  (ossa  sgelatinate)  che  ricava  dalla  propria 
fabbrica  di  Colla,  quantità»  non  minore  di  chil.  10,000  al  giorno, 
è  la  migliore  garanzia  che  possa  offrire  agli  agricoltori  per 
la  bontà  ed  efficacia  dei  suoi  concimi. 
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CANCELLATE  IN  LEGNO 

e  filo  ferro  zincato  intrecciato,  con  macchine 

Per  la  chiusura 

dei  Parchi,  Giardini, Stazioni,Tramvrays, ecc. 

Medaglia  d'Argento 

Esposizione  Orticola  Na  zi  anale  y  Torino  1882 

Medaglia  di  Bbonzo  -  Esposizione  Milano  1881 
A.  PICTET  -  Via  Buniva,  12,  TORINO 
Dietro  richiesta  si  spediscono  GRATIS  disegni  e  prezzi. 


€  61 

Ilaria  Auìiìiliatriee.  —  In  Valdocco;  è  una  delle  chiese  falle 
erigere  dal  teologo  D.  Bosco  che  vi  ha  annesso  il  suo  istituto. 

^.  Oiovaiini  Evangelista.  —  Altra  chiesa  fatta  erigere  da 
don  Bosco,  sul  corso  Vittorio  Emanuele;  è  in  istile  romanico-bi- 
zanlino,  ed  è  pregevole  fra  le  moderne  costruzioni  religiose  per 
semplicità  ed  eleganza  di  forma- 
San  Secondo.  —  Di  fresco  eretta  nella  via  omonima,  in  istile 
romanico,  circondata  da  cancellala  e  munita  di  alto  campanile.  Ha 
qualche  affresco  e  taluna  statua  degna  di  nota. 

Santa  <»iuiia.  —  In  via  Barolo;  fu  costrutta  a  spese  della 
munifica  marchesa  Barolo:  è  di  stile  gotico  e  di  aspetto  severo.  Vi 
si  conserva  il  monumento  sepolcrale  della  fondatrice:  è  notevole 
rinvetriata  dietro  Fallar  maggiore  raffigurante  santa  Giulia  coi 
cherubi  in  cielo;  opera  del  Berlini  di  Milano. 

SS.  Trinità.  —  In  capo  a  via  Garibaldi;  di  forma  rotonda;  è 
adorna  di  marmi,  di  dorature  e  di  qualche  lela  pregevole.  Il  di- 
segno è  del  Villozzi  architetto  militare  che  coslrusse  pure  la 
Ciliegi.*!  ilei  I  ap|Mieoini  al  Monte. 

Oran  ]?Sadre  di  I>io.  —  Eretta  per  voto  del  corpo  decurio- 
naie  dopo  il  ritorno  di  Vittorio  Emanuele  I  nel  1818.  Grandioso 
tempio  al  di  là  del  ponte  Vittorio  Emanuele,  detto  ponte  in  pietra. 
li  in  istile  d^imilazione  del  Pantheon:  all'  alto  della  gradinata  vi 
hanno  presso  al  peristilio  ai  due  lati  di  quella  le  statue  della  Fede 
e  della  Carità.  Architetto  il  Bonsignore. 

S.  Gioaeiiino.  —  In  Borgo  Dora,  a  destra  del  ponte  Mosca; 
fu  costrutta  nel  1881-82  a  forma  di  basilica  cristiana  primitiva:  è  ar- 
menica,  vasta  assai  e  di  aspetto  maestoso  che  più  ancora  acqui- 
sterebbe se  fosse  in  una  località  più  adatta  a  tal  genere  di  edifizi. 

S.  I>almaz%o.  —  In  via  Garibaldi;  fu  sede  di  un  celebre  con- 
vento di  Barnabiti;  è  adorna  di  marmi  e  dorature. 

Santa  Teresa.  —  In,  capo  alla  via  omonima.  Fu  sede  di  un 
convento  di  carmelitani.  E  ricca  e  spaziosa;  nel  1759  venne  ornata 
'della  facciata  per  cura  del  cardinale  Della  Rovere.  La  chiesa  venne 
costrutta  nel  1674  per  ordine  di  Maria  Cristina  che  ivi  riposa. 

S.  Francesco  da  Paola.  —  In  via  Po.  Eretta  da  Maria 
Cristina  di  Francia;  è  una  delle  più  frequentate. 

S.  Francesco  d^^tssisi.  —  Nella  via  omonima;  è  ricca  di 
tele  alcune  delle  quali  pregevoli.  È  di  data  anteriore  al  1600  e 
fu  restaurata  di  poi. 

S.  Francesco  di  Saies.  —  Oratorio  di  moderna  costruzione; 
S.  lionato,  parrocchia  del  borgo  omonimo. 

Santa  Maria  di  Piazza,  in  capo  a  via  Monte  di  Pietà;  di  an- 
tichissima data. 
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ROGGERO  E  SOLDATI 

SUCCESSORI 

ASSOTIMENTO  1  FABBRICA 

Carle  e    Tele    per  clii^egno  ^  di  Registri 

estere  e  nuzioaaii  ^  l*reis»*e  a  copiare 

ed     articoli    relativi  1  l'ortafogli,  Alliiiiti 

€olori  ed  incliiostri  diversi  i  ed    Oggetti  di    fantasia 

Negozianti  aW ingrosso  ed  al  minuto  di  Carta ^  Penne  metalliche 
ed  Oggetti  di  Cancelleria 

STAMPE  PER  USO  DELLE  AHftllNISTRAZIONI  E  DEL  COMMERCIO 

Provveditori  della  Real  Casa  e  Ministeri 

I  —  Ws\    Santa    Teresa  —  1 

Dirimvetto  a  via  S.  Maìirxzio 


CACHERANO  GIOVANNI 

Chirurgo  e  Meccanico  Dentista 
VIA   GARIBALDI,    NU!«.  7,  RISPETTO    ALLA    CHIESA   DELLA   SS.  TRINITÀ 

Costruisce  e  colloca  denti  artificiali  senza  estirpazione  delle 
radici  e  senza  far  soffrire  —  Nuovo  sistema  per  la  confezione 
dei  pezzi  artificiali  d'ogni  genere,  apparecchi  per  raddrizzare 
i  denti.  Denti  pietrificati,  inalterabili,  ecc. 

Garantisce  La  naturalezza,  •percezione  e  solidilà  dei  Denti 
e  la  modicità  dei  prezzi. 


]BUOrV    OIOOOOL.A.TO 

presso  i  Fabbricanti 

fiattiii  fiasiisii 

Via  Santa  Teresa,  7  e  Piazza  Castello,  i6 
CACAO  IN  POLVERE  —  CREMA  CACAO  (liquore)  —  GIANDUIOTTI,  ECC. 

CIOCCOLATO     IN     BEVANDA 
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^an  Salvatore.  —  Nel  borgo  S.  Salvatore,  comunemenle  detto 

S.  Salvarlo. 

Altre  chiese  di  Torino:  l-a  Crocetta  — B.  V,  delle  Grazie  — 
nel  borgo  omonimo,  al  di  là  della  nuova  piazza  d'  Armi;  l^anta 
Barbara  in  via  Assarolti  non  lungi  dalla  cittadella,  verso  Porta 
Susa;  la  llÌ!>»ericordia  in  capo  a  via  Barbaroux;  la  chiesa  del 
santi  apostoli  l^ietro  e  Paolo,  !lìi$.  I^iiiioiie  e  Giuda, 
!§ll^.  Aunuaziata  in  fondo  a  via  Po;  latita  PeBa^ia  nell'  an- 
tica via  omonima  che  ora  chiamasi  via  S.  Massimo;  la  chiesa 
deirArciiescovado;  S.  Criuseppe  in  via  S.  Teresa;  S.  Tom- 
maso del  secolo  XIV,  possiede  dipinti  de)  Moncalvo,  del  Procaccini 
ed  altri;  ^.  Ifiocco  in  capo  a  via  S  Francesco  d'Assisi,  IS,  P'etro 
in  Tiucoli  presso  il  Coltolengo;  la  chiesa  del  l^anto  J\[atale 
in  via  Madama  Cristina;  la  chiesa  delie  ('appuccine  in  borgo 
Po;  Jianta  Chiara  nella  via  omonima;  la  cliiesa  del  ^acro 
Cuore  in  borgo  S.  Salvarlo;  la  Visitazione  in  via  Provvidenza; 
roratorio  delle  Rosine;  l'oratorio  di  S.  Luigi  presso  l'ospedale  di 
S.  Luigi,  l'oratorio  delle  suore  di  san  Giuseppe,  Tistituto  della 
Sacra  Famiglia,  l'oratorio  delle  suore  di  sant'Anna  alla  Crocetta; 
roratorio  della  Piccola  Casa  della  Provvidenza,  al  Cottolengo;  l'o- 
ratorio delle  Orfane,  l'oratorio  del  Nobili  ed  Avvocati,  via  Stam- 
patori, 1,  p.  2o,  la  ifiadonna  dei  Pitone  e  la  chiesa  dei 
Cappuccini  al  Monte  già  citata. 

Cimiteri.  —  A  un  chilometro  dalla  città,  dalla  parte  dì  tra- 
montana, oltre  i  borghi  Dora  e  Yanchiglia;  trovasi  il  Campo  8anto 
generale,  una  delle  più  rinomate  necropoli  d'Italia,  in  cui  1  mo- 
numenti marmorei,  le  edicole,  i  fabbricati  a  portico»  i  tempietti 
funerari,  i  sarcofaghi  d'ogni  genere,  dove  l'arte  e  la  pietà  si  danno 
la  mano,  sono  in  numero  grandissimo.  Gli  storici  di  Tonno  ricor- 
dano che  dal  1777  in  poi  si  abbandonò  l'usanza  di  seppellire  nelle 
chiese  ad  eccezione  delle  persone  del  clero  e  di  qualche  nobile 
famiglia  che  ancora  in  questi  ultimi  anni  aveva  il  privilegio  di  far 
seppellire  i  suoi  morti  in  san  Pietro  in  Vincoli,  nel  cui  piccolo  ci- 
mitero ponevansi  del  paro  gli  appiccati,  come  pure  in  san  Dal- 
mazzo  e  nell'antica  chiesa  di  san  Giacomo,  ora  sant'Agostino. 

La  moderna  necropoli  fu  iniziata  nel  1829  sull'  area  medesima 
€ve  prima  esistevano  i  famosi  giardini  ed  orti  del  Regio  Parco. 
Ne  diede  il  disegno  l'architetto  Lombardi  e  concorse  all'opera  con 
un'oblazione  di  300  mila  lire  il  marchese  Tancredi  Falletti  di  Ba- 
rolo decurione  della  città.  Dal  giorno  6  novembre  1829  in  cui  fu 
inaugurato  il  nuovo'  camposanto,  cessò  la  tumulazione  dei  morti 
negli  altri  cimiteri  di  S.  Lazzaro  e  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  tranne 
qualche  eccezione  per  le  famiglie  che,  come  si  disse,  ebbero  ancora 
il  privilegio  accennato  fino  ai  nostri  tempi. 

La  configurazione  del  camposanto  primitivo  è  quella  di  un  ot- 
tagono di  m.  q.  11.4,629,  chiuso  da  un  muro  di  cinta  allo  4  m.  e 
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CON  I  UG  I      A  Y  R  A 
TORINO  —  An^o^o  vm  Po  ^  Bogino  —  TORINO 


CONFETTERIAJEMflAGGIATORI 

ANGELO  SCIAMENGO 

Via  Nizza,  Dum.  1,  rimpetto  alla  Stazioie  P.  N.  (lato  parteDza), 
Toi'ino 


AVVISO  AI  GENITORI 


CONVITTO  INFANTILE  MATERNO 
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circondalo  da  una  strada  di  comunicazione  larga  5  metri  verso 
est,  nord  e  ovest  e  20  ni.  verso  il  sud,  ove  apresi  l'ingresso  prin- 
cipale. I  muri  interni  sono  320,  a  nicchie,  in  istile  egizio,  disposte 
per  modo  da  dar  posto  alle  lapidi  e  ai  tumuli  diversi  lun^o  le 
aiuole  fronteggianti.  Il  campo  essendo  molto  vasto  prima  che  i  giri 
dello  scompartimento  siano  esauriti,  corre  il  tempo  sufficiente  perchè 
il  terreno  ghiaioso  riduca  in  polvere  i  mortali  avanzi  nelle  bare, 
cosicché  dal  1829  non  si  dovette  ricorrere  all'ossario  principale 
costrutto  per  dar  posto  ai  nuovi  venuti,  in  caso  di  ristrettezza  di 
spazio  accumulandosi  le  ossa  dei  morti  dopo  un  tempo  determinato. 
Si  calcola  che  336  mila  corpi  siano  stati  ivi  seppelliti.  Una  prima 
ampliazione  del  cimitero  ebbe  luogo  nel  1841,  destinandola  alle 
sepolture  private  e  circondandola  di  porticati,  secondo  il  disegno 
deir  archi  tetto  Carlo  Sada.  Un  atrio  grandioso  aperto  di  fronte  alla 
chiesa  e  due  archi  fronteggianti  i  porticati  laterali  danno  accesso 
a  questo  secondo  cimitero  che  occupa  un'area  di  m.q.  36,913  ed 
ha  la  forma  di  un  parallelogramma  basato  sul  lato  settentrionale 
della  parte  antica.  Le  arcate  sono  in  numero  di  269,  ciascuna  di 
esse  forma  una  cella  privata.  Sotto  i  portici  ri  sono  le  catacombe 
con  altre  celle  private. 

Fu  ancor  ampliato  nel  1866  e  piti  lardi  di  bel  nuoYO  accresciato. 

In  questa  parte  della  gran  Necropoli  riposano  i  grandi  patrioti, 
scienziati,  artisti  e  pensatori,  Azeglio,  Balbo,  Bava,  Berchet,  Pellico, 
Broflferio,  Gioberti,  Pepe,  Pinelli,  Santa  Rosa,  Riberi,  sonvi  pure  la 
Marchionni,  La  Farina,  le  cui  ceneri  vennero  trasportate  a  Catania; 
Alberto  Nota,  Luigi  Ornato,  Sclopis,  Ricotti,  Promis,  Plana. 

Pregiati  monumenti  vi  si  ammirano,  fra  cui  citeremo  quello  a  Juva 
del  Bogliani,  l'edicola  Botteri  del  Riccio;  la  statua  del  Sada.  scolpita 
da  Monteverde,  un  angelo  sul  monumento  funerario  della  famiglia 
Sella,  dell'Ambrogio  ;  un  angelo  con  bambino,  monumento  a  Tito 
Palestrini,  del  Vela;  un  altro  della  famiglia  Provana  di  Virle,  del 
Tabacchi,  e  altri  ancora  del  Dini,  del  Dellavedova,  del  Belli,  del 
Cuglierero,  del  Balzico,  dell'Albertoni,  ecc. 

Accanto  al  cimitero  cattolico  havvi  quello  degli  acattolici,  in 
forma  di  quadrilatero,  con  viali  di  ginepro,  adorno  qua  e  là  di 
aiuole  fiorite,  e  contenente  una  settantina  di  sepolture;  ivi  trovasi 
la  salma  di  Gustavo  Modena.  Il  cimitero  israelitico  è  diviso 
in  due,  cioè  il  primitivo,  e  quello  aggiunto  posteriormente  per  ne- 
cessaria ampliazione.  Ivi  riposa  fra  gli  altri  Giacomo  Dina,  pub- 
blicista di  chiara  fama. 

Oltre  a  questi  citati  cimiteri  vi  ha  ancora  quello  già  nominato 
di  san  Pietro  in  Vincoli,  che  conta  180  sepolcreti  privati,  dove 
dal  1882  per  decreto  reale  non  è  più  permessa  la  tumulazione. 

Infine  si  contano  13  cimiteri  suburbani,  cioè  all'abbadia  di  Stura, 
al  Lingotto,  alla  Madonna  del  Pilone,  alla  Madonna  di  Campagna, 
a  Mirafiori,  a  Mongreno,  a  Pozzo  di  Strada,  a  Reaglie,  a  Santa 
Margherita,  a  San  Vito,  a  Soperga  e  a  Sassi. 
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Circoli.  —  1  due  circoli  che  in  Torino  hanno  maggior  rino- 
manza dopo  r Accademia  Filarmonica  (V.  ivi)  sono  il  Circolo  degli 
Artisti  e  il  Circolo  del  Whist  detto  Whist  Club.  Questo  ha  un  ca- 
rattere essenzialmente  aristocratico,  e  come  denota  il  suo  nome  stesso^ 
fu  fondato  specialmente  per  coloro  che  vanno  sedersi  al  tarolo  del 
Whist  a  giocare,  con  persone  dell'/i?^^  /t*/*,  alle  carte.  Ebbe  però  nobili 
inizi  la  Società  del  Whist  perchè  fu  il  Conte  di  Cavour  che  ne  gettò 
le  basi  e  con  iscopi  non  solamente  di  geniale  passatempo  e  di 
giuochi  pericolosi:  in  tempi  di  lotte  patriottiche  anche  i  soci  del 
Whist-Club  posero  la  loro  persona  a  servizio  del  paese;  ora  la 
società  si  è  rinchiusa  di  bel  nuovo  nel  suo  primitivo  ideale  e  non 
prende  parte  a  feste,  né  usa  aprire  al  pubblico  le  sue  sale  dorate, 
in  piazza  Carlo  Alberto. 

Il  Circolo  degli  Artisti  è  situato  nel  palazzo  De  Sonnaz,  in  vìa 
Bogino,  di  fronte  a  via  delle  Finanze.  È  una  delle  istituzioni  di 
cui  giustamente  mena  vanto  Torino,  e  che  accoglie  il  fior  fiore 
della  cittadinanza,  gli  artisti,  i  letterati,  gli  scienziati^  i  buontem- 
poni eleganti.  I  fondatori  del  circolo  degli  Artisti  si  radunavano 
prima  al  caffè  del  Rondò,  poi  al  caffè  del  Progresso,  e  per  ultimo 
presero  a  pigione  il  palazzo  suaccennato,  ove  vi  ha  una  gran  sala 
per  le  feste  da  ballo,  e  per  le  rappresentazioni,  i  concerti  di  mu- 
sica, ecc.;  sale  di  riunione  e  di  conversazione;  una  galleria  per 
le  esposizioni  annuali  di  belle  arti,  una  discreta  biblioteca,  specie 
di  cose  d'arte;  molte  pregevoli  tele  e  alcuni  marmi;  sale  di  lettura; 
di  giuochi  diversi,  di  bigliardo,  ecc.  In  questo  circolo  ebbe  orì- 
gine il  Gran  ^0^0,  associazione  sorta  per  opera  di  egregi  artisti  e 
letterati  soci  del  circolo  in  discorso,  e  che  colle  loro  spiritose 
trovate,  con  le  feste  splendidissime  date  a  scopo  di  beneficenza  si 
meritarono  il  plauso  della  cittadinanza  e  le  benedizioni  dei  po- 
verelli. 

Attualmente  conta  all'ìncirca  un  migliaio  di  soci;  il  forestiere 
può  visitare  le  sale  del  circolo,  se  si  fa  accompagnare  da  uno 
dei  soci  e  può  anche  ottenere  un  biglietto  di  frequentazione  a 
tempo  limitato. 

Circolo  Centrale.  —  Dì  recente  istituzione  è  il  circolo  Centrale 
che  ha  sede  in  piazza  Castello,  suirangolo  nord  dei  portici;  a  de- 
stra dì  via  Po.  Vi  si  tengono  riunioni  elettorali,  discussioni  sulle 
principali  questioni  d'ordine  amministrativo  o  di  interesse  citta- 
dino; vi  hanno  sale  dì  lettura,  dì  ricevimenti,  dì  conversazione  e 
da  giuoco.  Conta  all'ìncirca  cinquecento  soci. 

Circolo  FiloloQxco.  —  Ha  sede  in  via  Roma  angolo  di  via  Arci- 
yescevado,  n.  1.  Conta  parecchi  anni  dì  florida  vita  ed  ha  per 
iscopo  oltre  le  geniali  riunioni  dei  soci,  Tinsegnamento  delle  lingue 
e  letterature  estere,  e  le  conferenze  su  argomento  di  letteratura 
italiana. 

Circolo  degli  Impiegati.  —  Fu  istituito  a  scopo  ricreativo  •  mo- 
rale fra  persone  addette  a  pubbliche  e  private  amministrazioni;  ò 
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aperto  dalle  12  mcridiaue  alle  2  di  nolle,  e  possiede  libri,  giornali, 
bigliardi  e  tavole  da  giuoco.  Vi  si  danno  veglie  danzanti,  concerti, 
ierate  ricreative  pei  fanciulli,  ecc.  fla  sede    in  via   Lagrange,  f>. 

Circolo  0  Club  Alpino  Italiano,  —  È  in  via  Lagrange,  13.  Que- 
sta importante  sezione  della  Asscciazione  Alpina  italiana  ha  un 
Osservatorio  sul  Monte  dei  Cappuccini  che  merita  di  essere  visitato 
dai  forestieri  per  la  collezione  di  minerali  e  di  carte  corografiche, 
di  utensili  diversi,  telescopio,  barometri  e  attrezzi  di  fisica,  ecc., 
necessari  nelle  ascensioni  delle  montagne,  nonché  per  ammirare 
il  panorama  delle  Alpi. 

Circolo  Militare,  via  Po,  4. 

Circolo  degli    U/fciali  in  ritiro,  via  Bogino,  15. 

Circolo  dei  Velocipedisti,  (Veloce-Club  Torinese],  via  Cernaia,  36. 

Canottieri,  —  Dipendente  dall'Accademia  Filarmonica,  V.  ivi,  — 
Corso  Lungo  Po,  presso  il  Valentino. 

Circolo  Operaio  Liberale,  via  Monte  di  Pietà,  30. 

Circolo  San  Salvano,  via  Baretti,  8. 

Circolo  San  Secoìido,  via  Gazometro,  14. 

Circolo  Porta  Susa  e  Borgo  S,  Donato,  via  Passaìacqua,  1. 

Circolo  Bargese,  y'ìdi  Urbano  Rattazzi,  1. 

Circolo  Borgo  Dora,  piazza  dei  Molini,  1. 

Circolo  Borgo  Vanchiglia  (Regina  Margherita),  via  Tarino,  6. 

Ctrcolo  Borgo  S,  Salvario,  via  Nizza,  50. 

Circolo  Impresari  e  Capi  Mastri,  via  Bellezia,  7. 

CTiltadelIfi.  ■ —  Non  rimangono  più  che  pochi  dei  gloriosi  avanzi 
di  quella  saldissima  rocca  fatta  innalzare  da  Emanuele  Filiberto 
nel  1564  su  disegno  del  valenle  Pacciotto  da  Urbino,  ingegnere 
militare  di  chiara  fama.  La  cittadella  di  Torino  sostenne  diversi 
assedi  e  difese  validamente  la  città  specialmente  contro  i  francesi 
nel  1706,  allorché  col  sacrificio  della  propria  vita  Pietro  Micca 
liberò  la  città  dal  pericolo  di  essere  presa  dai  nemici.  La  cittadella 
ne*  suoi  primordi  si  estendeva  verso  il  lato  nord  di  piazza  d*Armi 
ed  occupava  lo  spazio  per  cui  ora  si  va  dalla  caserma  dei  ca- 
rabinieri lungo  via  Cernaia  fino  al  corso  Vinzaglio,  e  da  questo 
al  corso  Oporto.  Si  mostra  ancora  il  luogo  ove  Pietro  Micca  si  ri- 
dusse per  lare  saltare  in  aria  i  quartieri  francesi  dando  fuoco  alla 
mina. 

In  questo  secolo  la  cittadella  servì  di  carcere  pei  condannati 
politici,  ed  in  essa  furono  rinchiusi  fra  gli  altri  Pietro  Giannone, 
storico  filosofo  e  patriota  intemerato,  che  mori  prigioniero  in  quelle 
mura.  Angelo  Brofferio  e  Vincenzo  Gioberti  per  accusa  di  cospi- 
razione, Felice  Govean  e  Giovanni  Bollerò  per  reati  di  stampa  dopo 
il  1848. 

Collegi.  —  Collegio  Convitto  Nazionale  col  titolo  di  Umberto  I; 
vi  si  accdgono  giovani  allievi  interni,  mediante  una  retta  mensile, 
e  vi  si  islruiScoao  ddlk  1'    elementare    sìqo  al   Liceo    inclusiva- 
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mente.  È  situalo  in  via  delle    Scuole,  1;  ne  è  rettore  il    teologo 
eav.  Giuseppe  Parato. 

Collegio  degli  Artigianelli.  —  V.  Artigianelli. 

Collegio  delle  Provincie.  Istituzione  dei  Reali  di  Savoia  pei  gio- 
vani studenti  privi  di  mezzi  di  fortuna  per  poter  continuare  i  loro 
sludi  e  percorrere  i  corsi  universitari;  ora  ha  mutalo  forma,  ma 
ha  egualmente  per  iscopo  di  venire  in  aiuto  con  pensione  mensile 
ai  giovani  studiosi  le  cui  famiglie  non  saprebbero  sopportare  le 
spese  deir  istruzione  superiore.  Il  collegio  aveva  sede  un  tempo 
in  piazza  Carlo  Emanuele  II  e  i  giovani  erano  tenuti  come  allievi 
interni;  ora  la  Amministrazione  del  Collegio  è  in  via  Po,  15,  p.  2;  ne  è 
presidente  il  Rettore  della  Università  e  ne  sono  membri  i  presidi  delle 
Facoltà,  il  Direttore  della  Scuola  d'Applicazione  degli  Ingegneri  e 
quello  della  Scuola  di  Farmacia. 

Collegio  Don  Bosco.  —  V.  Oratorio  di  S.  Francesco  di  Sales,  via 
Cotlolengo,  32. 

CoUegio  Caccia.  —  Fu  fondato  nel  1616sdalla  famiglia  novarese 
Caccia  e  riordinato  nel  1820  dal  governo  ardo;  vi  si  mantengono 
15  giovani  studenti  novaresi  air  Università  e  5  allievi  dell'  Acca- 
demia Albertina.  È  situato  in  via  S.  Francesco  da  Paola,  n.  20. 

Collegio  Barolo.  —  Dipende  dall'Opera  Pia  Barolo,  ed  è  in  Ba- 
rolo, circondario  d'Alba.  —  V.  Opere  Pie. 

Consorzio  Universitario.  —  La  Commissione  amministrativa  ha 
sede  presso  il  Rettore  deirAleneo. 

Consorzio  Nazionale,  —  Istituzione  eminentemente  patriottica, 
riconosciuta  come  corpo  morale  con  legge  6  maggio  1866.  Ha  per 
iscopo  di  raccogliere  oblazioni  per  colmare  il  Debito  Pubblico. 
U  Comitato  centrale  ha  sede  nel  Palazzo  Carignano;  ne  è  presi- 
dente il  Principe  Eugenio  di  Carignano,  segretario  generale  l'av- 
vocato cav.  Salati. 

Comando  del  1**  Corpo  d'armata*  —  Via  S.  Fran- 
cesco da  Paola,  3.  Tenente  Generale  Mazè  de  la  Roche  conte 
Gustavo,  Generale    comandante  il  1**  Corpo  d'armata. 

Comando  della  Olvislone. —  Via  S.  Francesco  da  Paola,?. 
Tenente  generale  Avogadro  di  Quaregna  conte  Luigi,  generale 
di  divisione,  Comandante. 

Comando  di  Arliglieria  e  Crenio  --  Via  Arsenale,  26  ; 
Comand.  il  Generale  E.  Giovanetti. 

Comando  Territoriale  del  Genio  militare  — >  Via 
S.  Francesco  da  Paola,  7.  Maggior  generale  Prato  cav.  Cesare, 
Comandante. 

Comando  supcriore  dei  distretti  —  Via  S.  Francesco  da 
Paola,  7,  piano  4.  Riandrà  di  Reaglie  Comm.  Vittorio,  maggior 
gen.  Comandante 

Commi«i«^ariato  milifare  —  Via  S.  Francesco  Paola,  7, 
piano  1. 
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Conservatoria  delle  Ipoteche  —  Via  Garibaldi,  25,  prima 
scala  a  destra,  p.  1.  Conservatore  delle  Ipoteche  Comm.  Giov. 
Cerruti. 

Comizio  aerarlo  di  Torino  —  Ve.ìne  costituito  nel  1867  e 
riconosciuto  come  ente  morale  con  Decreto    Regio  1*  marzo  1868. 

Ha  sede  in  \ia  Garibaldi,  5,  scala  2. a  in  fondo  al  cortile,  a 
sinistra,  p.  2.  Presidente  il  comm.  Luigi  Arcozzi-Masino  ;  vice- 
Presidente,  il  Comm.  prof.  A  Cavallero  ;  segretario,  l'avvocalo 
cav.    G^.  Pezzi. 

Nella  slessa  sede  del  Comizio  Agrario  trovasi  pure  la  Reale 
Società  Orto-Agricola  del  Piemonte,  associazione  di  mutuo  soccorso 
fra  cultori  e  dilettanti  di  botanica,  giardinaggio,  floricoltura,  frut- 
ticultura, ecc.  Conta  340  soci  patroni  e  260  soci  effettivi.  Ne  è 
segretario-tesoriere  il  cav.  Giov.  Domenico  Carosio,  che  presenzia 
egregiamente  coH'aiuto  del  Comizio  Agrario  le  Esposizioni  an- 
nuali di  Fiori  e  Piante  ornamentali  e  macchine  agricole  e  vinicole. 
Presid.  Onorario  è  il  conte  E.  di  Sambuy;  Presid.  effettivo  il 
Comm.  M.  Roda. 

Commiisslone  Conservatrice  dei  monumenti  d^anti- 
chità  e  d^arti  —  Venne  istituita  con  R.  Decreto  18  maggio 
1878,  ed  ha  sede  in  Piazza  Castello,  10;  ne^è  Presid.  il  Prefetto; 
ne  sono  membri  parecchi  egregi  scienziafi  ed  artisti,  fra  cui  il 
Fabrelli,  il  Gamba,  il  Gastaldi,  ecc.  Ispettore  dei  xMonumenti  an-. 
lichi  è  il   cav.  V.  Promis. 

Commissione  ampelograflca  della  provincia  di  Torino 
—  Via  Arsenale,  15. 

Ha  per  iscopo  di  trattare  argomenti  d'interesse  agricolo  e  più 
specialmente  viticolo,  e  di  studiare  i  mezzi  per  dare  nuovo  in- 
cremento alla  viticoltura,  preservando  le  terre  nostre  dalla  filos- 
sera che  già  invase  altre  regioni.  Presid.  della  Commissione  è 
il  cav.  Giuseppe  di   Rovasenda. 

Concessionari  di  vetture  —  (Vedi  vetture  pubbliche). 

Consolati  —  Rep.  Argentina,  Comm.  Buscalioni,  via  San 
Massimo,  6. 

Belgio  :  Borsans  Alfonso,  via  Saluzzo,  3. 

Bolivia  :  Comm.  Moriondo  Angelo,  via  Provvidenza,  42. 

Brasile  :  cav.  Moriondo  Giuseppe,  via  Ospedale,  9. 

"Chili:  José  Augustin  Ovallc,  corso  Principe  Oddone,  71. 

Colombia:  Donalisia  cav.  G.  B.,  via  S.  Teresa,  26. 

Francia:  Champoiseau  Ch.,  via  Cavour,  4. 

Germania:  Mylius  cav.  Emilio,  via  Arsenale,  15. 

Gran  Bretagna:  De  Bcls  Brounlie  comm.  C,  via  Maria  Villo- 
ria,  26. 

Monaco:    Balbo  di  Vinadio  cav.  Ottavio,  via  Arcivescovado, 6. 

Paesi  Bassi:  Avv.  Fiore-Goria,  via  Alfieri,  23. 

.Paraguay/  Rep.:  Testore  cav.  Alessandro,  via  Alfieri,  7. 
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Portogallo",  Comm.  Laclaire  Paolo,  via  Alfieri,  6. 

Roumaniai  Prof.  Vegezzi-Rascalla,  Strada  di  Moncalieri, 

S,  Marino  Rep,  :  Gay  di  Monlariolo  conte  E.,  via  Cavour,  6.. 

Spagna  :  Conte  Gani  Carlo,  via  S.  Massimo,  49. 

Svizzera  :  Geisser  comm.  Ulrico,  via  Finanze,  13. 

Stati-Uniti:  Albert  J.  de  Zeyk,  corso  Oporto,  35. 

Uraguay  :  Cav.  Agostino  De  Grossi,  via  Saluzzo,  55. 

Montevideo  :  Gamba  barone  F.,  via  della  Rocca,  5. 

Il  Corpo  consolare  è  presieduto  dal  comm.  Geisser,  presidente- 
e  dal  conte  Gani,  vice-presidente  ;  le  riunioni  hanno  luogo  in  via 
S.  Massimo,  49. 

Commisssione  municipale  per  le  imposte.  —  Tiene  le  sue  se- 
dute al  Municipio.  Presidente  il  comm.  G.  Silvetti. 

Commissione  Provinciale  d'Appello,  id.  — Tiene  le  sue  sedule 
nel  palazzo  della  Prefettura;  presidente  il  conte  E.  Viani  d'Ovrano. 

Consiglio  Provinciale  scolastico,  —  Piazza  Castello,  10;  presi- 
dente il  Prefetto,  vice-presidente  il  Provveditore  agli  studi. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità  Pubblica,  —  Piazza  Castello, 
10;  presidente  il  Prefetto,  vice-presidente  il  dott.  sen.  Giac.  Pac- 
cbiotti;  membri  nati,  il  procuratore  del  Re  e  il  Conservatore  del 
Vaccino,  cav.  Carenzi-Gallesi. 

Conservatoria  del  vaccino.  —  Corso  Re  Umberto,  15. 

Conciliatori,  —  Ufficio  in  via  Bellezia  4,  palazzo  municipale. 
Le  sezioni  in  cui  è  diviso  sono  sette:  Dora,  Monviso,  Po,  Monce- 
nisio.  Borgo  S.  Salvatore,  Borgo  Po  e  Borgo  Dora;  queste  due  ul- 
time sono  però  unite  nella  stessa  giurisdizione,  tranne  per  casi  di 
appello  e  per  le  statistiche. 

Contenzioso  Finanziario,  — •  L'ufficio  è  in  via  Garibaldi,  25, 
presso  ravvocato  Erariale. 

Convitto  delle  Vedove  e  Nubili,  — •  E  situato  sulla  strada  che 
va  alla  Villa  della  Regina  e  venne  fondalo  allo  scopo  di  raccogliere 
colà  le  donne  di  buon  casato  mediante  il  pagamento  di  una  retta, 
mensile. 

Corpo  del  Genio  Civile,  —  V.  Genio  Civile. 

Corrispondenza  per  U estero.  —  V.  Tariffe. 

Corsi.  —  Il  piiì  lungo,  spazioso,  ricco  ed  elegante,  forse  unica» 
fra  quanti  possono  vantare  le  città  non  solo  d^Ilalia  ma  d'Europa 
intiera,  è  il  corso  Vittorio  Emanuele  che  dal  ponte  sospeso  Maria 
Teresa  va  sino  a  capo  delPantica  piazza  d'Armi  percorrendo  oltre 
2  kilom.  Altri  corsi  in  numero  di  25  sono  i  seguenti:  corso  Oporto 
sezione  Monviso;  corso  Palestro,  sezione  Moncenisio;  corso  Mas- 
Simo  d'Azeglio  tra  il  corso  Vittorio  Emanuele  e  il  corso  del  Va- 
lentino; corso  del  Valentino  tra  il  castello  omonimo  e  via  Nizza; 
corso  Yinzaglio  a  sinistra  di  via  Cernaia;  corso  Principe  Oddone 
dal  corso  Vittorio  Emanuele  alla  barriera  di  Lanzo;  cor^o  i^^  Um- 
berto,  sezione  Monviso;  corso  Raffaello,  dalla  via  Nizza  al  corsa 
Massimo  d'Azeglio;  corso    Regina  Margherita,  ^dX    ponte  Regina. 


"^largherita  al  cofòo  Principe  Oddone;  coi^so  Lungo  Po,  a  sinistra 
del  fiume  da  piazza  Vittorio  Emanuele  al  corso  Vittorio;  corso  San 
Martino  fra  piazza  Statuto  e  la  stazione  di  P.  Susa;  corso  Siccardi, 
sezione  Moncenisio,  rimpetto  a  via  Garibaldi,  corso  Si  Maurizio,  tra 
il  Po  e  il  ponte  delle  Benne;  corso  Brescia  in  borgo  Dora;  corso  Ca- 
stelfidardo,  sezione  Monviso;  corso  Dante,  fra  via  Nizza  e  l'Esposi- 
zione, fino  al  ponte  Isabella;  corso  Buca  di  Genova,  sezione  Monviso, 
oltre  la  stazione  centrale;  corso  Federico  Sclopis;  corso  Galileo 
Galilei;  corso  Firenze,  in  borgo  Dora;  corso  Peschiera,  sezione  Mon- 
viso; corso  Napoli  presso  al  ponte  Mosca,  a  sinistra;  eorso  Som- 
meiller  la,  via  Nizza  al  corso  Re  Umberto;  corso  Vercelli  in  prose- 
cuzione della  via  Ponte  Mosca. 

Corte  di  Cassazione,  —  Da  un  anno  ha  sede  nel  Palazzo  Ma- 
dama, piazza  Castello.  Primo  Presidente  è  il  comm.  Lorenzo  Eula, 
presidente  della  sezione  penale  è  il  comm.  Enrico  Felice;  presi- 
dente della  sezione  temporanea  è  il  cav.  Michelangelo  Troglia; 
procuratore  generale  presso  la  Corte  di  Cassazione  à  il  comm.  Ca- 
lenda  di  Tavani:  l'avvocato  generale  è  il  comm.  Luigi  Barbaroux; 
cancelliere  capo  il  cav.  Carlo  Bertolini. 

Corte  d'Appello,  —  Via  Corte  d^Appello,  16,  nel  palazzo  detto 
Curia  Maxima.  Primo  presidente  è  il  comm.  Raffaele  Feoli;  pre- 
sidenti di  sezione  i  còmm.  A.  Prato,  L.  Fava;  procuratore  gene- 
rale il  comm.  Bonelli;  cancelliere  capo  il  cav.  S.  Martinetti. 

Curatore  dei  Fallimenti.  —  11  ruolo  dei  Curatori  di  fallimenti 
è  presso  il  Tribunale  di  Commercio.  Palazzo  Carignano. 

Cassa  di  Risparmio  —  Istituzione  retta  secondo  gli  statuti 
approvali  con  Decreto  Reale  24  novembre  1853.  Ha  sede  in  via 
Mercanti,  9,  casa  propria.  Ne  è  Pre$id.  il  comm.  Paolo  Massa, 
cons.  municipale  e  provinciale;  vice-presid.  il  cav.  Favale  Ca- 
simiro, deputato  ;  segretario  capo  degli  uffici  di  amministrazione 
i\  comm.  Giov.  Dogliolli. 
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STUDIO     DI     ODONTOIATRIA 

DEL 

Dodore  LUIGI  M4RTINI 

Medico  Chirurgo  Dentista  della  Real  Casa 
TORINO  —  yia  Po,  7  —  TORINO 


Consulti,  dalle  9  ant.  alle  5  pom.  —  Nei  giorni  festivi,  dalle  9  ani,  alle  li. 


STABILIMENTO   DI    CHIRURGIA    E    MECCANICA    DENTALE 

DI 

ii^^^i^(i@f«()  fi@e«àiB@ 

MEDICO  CHIRURGO  DENTISTA 
T0RL\O  -  VIA  GARIBALDI,  N.  4  -  TORINO 


Lavori  con  sistemi  i  più  recenti  e  perfezionati  a  prezzi  moderali. 


Torino 

G.  BIANZINO  Medico  Dentista 

Tia  S.  iVIasìtiiiiio,  7  -  Piano  nobile 

Cura  della  bocca  ed  operazioni  d'ogni  genere  eseguite 
colla  massima  delicatezza.  Tutti  i  lavori  sono  garantiti, 
sia  le  pezze  parziali  come  le  dentiere  complete. 

Prezzi  moderati§»siini. 


rOI.O]VIAT.B  E  DROGHERIE  AI.L'IMGROSI§^0 

DEPOSITO  SENAPA  INGLESE  E  ESTRATTO  CARNE   LIEBIG 
Fabbrica  «l'i%niEdo  sistema  Inglese 

FRATELLI     MALACARNE 

Yia  Bogino,  9,  in  prossimità  della  Piazza  Carlo  Alberto 
TORIJVO 


1> 
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MONUMENTO  AL  DUCA  DI  GENOVA 

IN  PIAZZA  SOLFERINO. 

Dazio.  —  V.  Uffizi  Municipali. 

Demanio,  —  Ufficio  del  Demanio,  via  della  Zecca  11,  p.  2**, 
Ricevitore  del  Registro  per  le  proprietà  letterarie,  e  direttore  del- 
l'Ufficio signor  Giorgieri  Tommaso. 

Deputazione  di  Storia  Patria,  — •  Piazza  Castello,  11.  Venne 
istituita  da  Re  Carlo  Alberto  con  R.  Biglietto  del  20  aprile  1833 
allo  scopo  di  pubblicare  i  documenti,  le  leggi  municipali,  le  cro- 
nache, le  storie  antiche  e  le  memorie  di  scrittori  del  tempo  passato. 
Fu  poscia  estesa  la  Giurisdizione  della  R.  Deputazione  alle  Pro- 
vincie lombarde.  Ha  stanza  nel  palazzo  degli  Archivi. 

Direzione  Compartimentale  del  Lotto y  per  le  provincie  di  To- 
rino, Alessandria,  Como,  Bergamo,  Cuneo,  Genova,  Milano,  Novara, 
Parma,  Pavia,  Piacenza,  Porto  Maurizio  e  Sondrio.  Direttore  il 
cav.  Celestino  Bianchi. 
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Jc^*    XJi  Jc>  X^  X^  «^c^     o  t^sC  vc^ 

TORINO 

Corso  Vittorio  Emanuele,  82 

Esportatore  per  V  JLmeriea  del  Sud 

CON  CASA  PROPRIA  di  IMPORTAZIONE  ed  ESPORTAZIONE 

GASILLA   577 


OITTER.IO  E  QA 

IMPORTATORI    E D    ES PO R T A T O R  I 

IN 

nrONTEVIDEO 


lA 


SCOTTO,  NEGRONI  E  COMP 

Importatori  di  Tessuti 

ITALIANI,  INGLESI,   FRANCESI   ED  ALEMANNI 
a  di  carta  da  stampa,  da  scrivere  e  da  involgere 

IN 

BUENOS    AYRES 

GASILLA  481 


J.  COSTA  de    COMP^ 

Importatori  e  grossisti 

ROSARIO    DI    SANTA    FÉ 

Repubblica  Argentina 


Per  telegrammi  —  DELLA  CHÀ  -  Torino. 
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Distretto  Militare  di  Torino»  —  Via  Arsenale,  9  ;  comandante 
colonnello  Righi  cav.  Giuseppe. 

Dogana.  —  Via  della  Cernala,  fabbricalo  del  Dock.  < —  Diret- 
tore, cav.  Ghiglione;  Ricevitori;  Pesce  Lorenzo,  Coggo  Carlo,  Ba- 
lestra Isidoro,  Magione  Achille,  Bregoli  Giuseppe,  Lussiano  Lorenzo. 
—  V.  pure  Gabella. 


MonumentoJ^^azionaic,  Mole  AnloveUiarìa  (vedi  Monumenti). 
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FARIACIA  AMATO  GALLO 

Piazza  Palazzo  di  Città,  via  Milano    e   via  Corte  d* Appello 
TOPtITVO 


POMATA  contro  la  caduta  dei  capelli,  L.  2,50 
PILLOLE  di  ferro  ricostituenti,  scatola  da  100,  L.  2. 
PILLOLE  ANTINEVRALGICHE  Saint- Aimè,  unico 
rimedio  per  guarire  le  emicranie,  le  febbri  nervose,  il 
tic  doloroso  e  le  nevralgie  facciali  e  dentali.  Scatola 
L.  2,50.  Polvere  contro  la  stitichezza  e  dolori  emor- 
roidali. Scatola  L.  2.  —  ELIXIR  antigastralgico,  poten- 
tissimo   nelle  difficili  digestioni  dispepsie,  ecc.,  L.  2,50. 

—  ACQUA  fenica,  disinfettante  e  dentifricia.  Bocc.  L.  1 

—  Pomata  contro  il  gozzo  L.  1  a  2  —  OLIO  fegato 
merluzzo  purissimo.  Bott.  L.  1,75,  2,50,  4.  —  Non  più 
dolore  ai  denti.  Goccie    anodine   inglesi.  Boccetta  L.  1. 

PASTIGLIE  anticatarrali  del  dott.  Martini.  Sciolgono 
il  catarro,  ne  facilitano  V  espettorazione  e  sono  ottimo 
calmante  nelle  tossi  ribelli  ed  ostinate.  Il  consumo 
sempre  crescente  ne  garantisce  l'efficacia.  Seat.  L.  1,50. 

CARTINE  digestive.  Scatola  L.  1,50  —  PILLOLE 
contro  la  gotta,  reuma  ed  artritide.  Scatola  L.  5.  — 
PILLOLE  contro  la  tisi,  del  dott.  Hirtzich;  sostituiscono 
con  vantaggio  i  preparati  di  catrame,  Scatola  L.  4.  — 
INIEZIONE  americana,  guarisce  radicalmente  e  senza 
pregiudicare  la  salute  qualsiasi  scolo  recente  o  cronico 
garantita  senza  mercurio.  Bott.  L.  2. 

DI 

_  EUGALYPTUS    GLOBULUS 

Di  sapore  aromatico  ed  aggradevolissimo.  —  Per  la  sua 
azione  tonica,  digestiva,  antinervina,  è  indicatissimo  nelle 
digestioni  lenti  e  difficili,  prodotte  o  da  alterate  crasi  san- 
guigne (clorosi,  eligoemia,ecc.  )  o  da  disturbi  d'in  nervazione. 

Si  usa  come  il  Vermouth.  —  Prezzo  della  Bottiglia,  L.  2. 


E-r  ^^ 

Economato  Generale  dei  benefìzi  vacanti.  Piazza  Maria  Teresa,  3. 
Regio  Economo  è  il  cav.  avv.  G.  Realis;  segretario  generale  il 
cav.  avv.  R.  Scarfiolli.  ,  ......      i 

Esattoria  delle  Imposte,  —  E  divisa  in  tre  circoli  riuniti  nel 
palazzo  Paesana,  via  Consolata,  1,  a  destra  del  Cortile. 

Esposizione  Generale  Italiana  pel  i884,  —  V.  Appendice. 

Fabbrica  d'Armi.  —  Direzione  d'Artiglieria,  in  Valdocco. 

Foro  Frumentario.  — -  Vedi  Mercato  dei  cereali. 

Foro  Boario,  —  Vedi  Mercati. 


MONUMENTO  AL  CONTE  VERDE 
IN  PIAZZA  PALAZZO  DI  CITTÀ 
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FARMACIA  TARICCO 

TORINO   —   Piazza   San    Carlo    —   TORINO 


EMPORIO  GENERALE  di  tutti  i  più  accreditati  Rimedi 
specifici,  sì  nazionali  che  esteri. 

Iniezione  Cottìn  —  Colla  iniezione  Cottin  si  guariscono  in 
2  0  4  giorni  gli  scoli  recenti  e  cronici  anche  i  più  ribelli 
senza  danno  alcuno  e  senza  rimedi  interni;  L.  5. 

Ei'jLcqua  Fenica  è  il  miglior  curativo  e  preservativo  delle 
gengive,  ed  è  ottimo  gengivario  e  gargarismo  molto  igienico  per 
qualunque  mal  di  gola  ed  anche  antidifterica,  L.  1,25-2-4,50. 
MA  II?  W\  1Ì1?MTI  I^egoccie  inglesi  fanno  cessare  all'istante 
MALEj  ULl  mini  w  più  vivo  dolore  dei  denti,  L.  1,  20. 

Ilepuralivo.  Il  Sciroppo  essenziale  di  Salsapariglia  o 
Pariglina,  è  riconosciuto  il  più  efficace  fra  tutti  i  depurativi 
e  rigeneratori  del  sangue.  Della  sua  bontà  ed  efficacia  fanno 
fede  tutti  i  clienti  e  consumatori  che  fin  dalP  anno  1840  ne 
fanno  uso,  L.  10  e  6  la  bottiglia. 

MB.  Si  raccomanda  d*e6igere  ad  ogni  bottiglia  la  firma  TARICCO  per  guaren- 
tigia della  preparazione,  a  cui  va  unito  il  metodo  di  cura,  —  Coloro  che  ne 
acquistano  più  di  due  bottiglie  godono  riduzione  di  prezzo. 

SpedlBlone  a  mezzo  di  pacco  postale. 


FARMACIA   CENTRALE 

e  Premiato  E.aboratoi*lo  Cliimico 


Pastiglie  .digestive  ed  antiacide  al  Bismuto,  Magnesia  ed  ai  i^ali  di 
Tiehy  —  Pastiglie  calmanti  di  Essenza  di  camomilla  —  ^iciroppo 
depurativo  e  Pillole  di  Pariglina  —  Elatlna  —  Acqua  fenica  cura- 
tiva e  preservativa  delle  carie  dei  denti  e  Goccle  inglesi  contro  il  male  dei 
denti  —  Pasta  di  lichen  balsamica  e  pettorale  ^-^  Pastiglie  Catrame 
e  f'odeina  contro  la  tosse,  ecc. 

DEPOSITO  DI  TUTTE  LE  SPEniALITÀ  MEDICINALI 

SODA  WATER  -  ACQUA  GAZOSA  DIGESTIVA  ED  ANTIACIDA. 
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TORI?iO  —  Via  Cavour,  9  —  TORINO. 

S.  SINIGAGLIA  E  G. 

RAPPRESENTANTI  GENERALI  PER  L'ITALIA  DI  PRIMARIE  CASE  ESTERE 

FERROVIA    PORTATILE   ACHILLE    LEGRAND 
txxtta,  in  fer*r*o 

Via  portativa  a  posa  istantanea  con  traverse  in  ferro  l^^l 
sistema  il  più  semplice,  solido,  pratico  ed  economico  per 
rimportazione  economia  considerevole  sul  trasporto  e  diritti 
doganali,  venendo  il  binario  spedito  a  tratti  completamente 
smontati.  19  anni  di  esperienza  hanno  permesso  all'  in- 
ventore di  fornire  più  di  8000  chilometri  dei  suoi  differenti 
sistemi  di  via  per  bonifiche  di  terreni,  trasporto  di  materiale 
da  costruzione  e  da  guerra,  lavori  di  sterro  ed  interro,  co- 
struzioni ferroviarie  in  ispecial  modo  nei  tunnels,  trasporti 
di  derrate  nei  latifondi,  m^iniere,  movimento  di  m^ateriale  e 
prodotti  nelle  officine,  ecc. 

Sono  visibibili  presso  la  Casa  SINIGAGLIA  dichiarazioni  di 
Industriali  ed  Appaltatori  d' opere  pubbliche  relative  ad 
impianti  di  questo  Binario  fatti  in  Italia, 

Materiale  ferroviario,  fisso  e  mobile,  ferri  ad  |  |  Pou- 
trelles.  —  Locomotive  per  scartamento  ordinario  e  per  ferrovie 
economiche. 

TDBl  INGLESI  DI  PIOMBO  CON'rÌWsTÌÌTO  INTERNO  DI  STAGNO 

Assoluta  sicurezza  contro  il  pericolo  d'avYelenamento 
prodotto  da  soluzioni  di  piombo  nelTacqua  od  InaltrI  liquidi 

Questi  tubi  sono  affatto  differenti  da  quelli  finora  conosciuti. 
Potrebbero  più  giustamente  chiamarsi  Tubi  di  staj^no  con 
rivestimento  interno  di  piombo.  Son  due  tubi  ben  distinti, 
l'uno  perfettamente  aderente  alle  pareti  dell'altro,  in  modo  da 
non  poter  essere  disgiunti  per  qualunque  contorsione  cui  ven- 
gano assoggettati.  Sono  solidi  e  pieghevoli  nello  stesso  tempo; 
hanno  ugual  calibro  e  minore  peso  di  quelli  di  solo  piombo, 
e  maggior  resistenza  di  questi  contro  V  azione  del  gelo.  I 
liquidi  che  li  attraversano  rimangono  inalterati  e  sono  perciò 
una  garanzia  contro  probabili  pericoli  di  avvelenamento  per 
le  soluzioni  di  piombo  o  per  gli  acidi  che  il  piombo  comunica 
ai  liquidi  col  suo  contatto.  Questa  tubatura  venne  adoperata 
per  le  diramazioni  della  nuova  condotta  d'  acqua  potabile  di 
BIELLA.  Esaminata  ed  approvata  dai  nostri  più  valenti  Igie- 
nisti e  Ingegneri. 

UNICI  RAPPRESENTANTI  E  DEPOSITAJII  IN  ITALIA. 
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AMBROGIO  DELLACHA'  E  NIPOtF 

Via  Basilica,  N.  l  —  TORINO 
DEPOSITO    ESCLUSIVO 

DEI     FI  AM  M  1  PER  I 

AMBROGIO  DELLACHA  DI  MONCALIERl 


Petrolio,  Olii,  Zuccaro,  Caffè,  Saponi,  Candele 
steariche  e  di  sevo,  Amido,  Caffè  di  cicoria.  Soda, 
Lucido  estero  e  nazionale,  Zolfo  macinato  per  le 
viti. 

MAGAZZINI  FUORI  DAZIO  PER  L'ESPORTAZIONE 

Vendila   air  Ii\GRO.^^O    ed    al    BETTAOliIO 


ASTI 

ANFOSSI  E  BERRUTI  -  Successori  A.  SEGRE. 


Tornino. 

VANETTI  G. 

PITTORE     E     FOTOGRAFO 

PIAZZA  VITTORIO  EMANUELE,  7,  ANGOLO  VIA  BAROLO 
Piano    terreno    eon    spazioso    Criardino 
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femeleaulieuAvillaMrosetli , 
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Successore   E.    LE    LIEXJFtE 

Fotografo  di  S.  M. 


TORINO  -Via  Roma,  N.  41"*  -  TORINO 

micino  alla  (Stazione  Centrale 

RITRATTI,  RIPRODUZIONI,  INGRANDIMENTI 

DIPINTI  ALL'OLIO  ED  ALL'ACQUERELLO 

SMALTI  VETRIFICATI  INALTERABILI 

FOTOGRAFIE   AL    CARBONE    INALTERABILI 

Ritratti  Istantanei  per  Bambini  e  Gruppi 
Trasparenti   su    Teiro   e   Porcellana 


Si   conservano   tutte   le  negative   eseguite  nello  Studio 


tm 

On  parie  Francais.  —  Se  habla  Espanol. 


F 
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FOTOGRAFIA  Mt  MONTABONE 

REALE  ^^^  .^^^^ 

A.  BERTELLI  E  G^ 

SUCCESSORI 

delle  LL.  MM.  e  RR.  Principi 


TOH  IN  0 

Piazza  S.   Garlo 

e  Galleria  Natta 


^ 


GENOVA 

Via  Garibaldi.  52 

Palazzo  Cattaneo 


TORINO  -  Corso  Siccardi,  6  e  yia  Cernaia,  18 


ESPOSIZIONE  GENERALE  ITALIANA 

Sezione  di  Belle  Ari! 

Il  sottoscritto  cav.  G.  B.  Berrà,  pittore  fotografo,  haronore 
di  prevenire  i  sigg.  artisti,  la  sua  rispettabile  clientela  ed  il 
pubblico  che,  essendo  esclusivo  concessionario  per  la  riprodu- 
zione fotografica  di  tutti  i  lavori  esposti  nella  Sezione  di  Belle 
Arti,  trovandosi  inoltre  incaricato  dalle  Ditte  Roux  e  Favale 
e  Fratelli  Treves,  editori  del  giornale  Torino  e  V Esposizione 
Italiana  i884  delle  fotografie  occorrenti  per  la  sua  illustra- 
zione, sarà  per  ciò  in  grado  di  fornire  tutte  le  riproduzioni 
dirette  di  capi  d'arte  a  lui  riservate  ed  anche  grande  copia 
di  vedute  di  edifici,  macchine  ed  altri  oggetti  rimarchevoli 
deirEsposizione. 

•  Cav.  G.  B.  BERRÀ. 


THE    ITALIAN    TIMES 


ONLY  english  paper  pubblished  in  ITALY 

IJIÌ^ieO    Gioroale    Inglese    pubblieato     in    ITAIiI4 

Edizioni  flSjOOO  copie  •  Mtzxo  più  efficace  per  la  pubblicità 

Ufficio  Centrale   —  Via  Bocca  di  Leone,  Num.  22  —  ROMA. 
Agenll  f n  tuiée  le  parti  del  mondo 


Aivi^oiLii  IL   PROGRESSO  ^^.^.?.™ 

RIVISTA  QUINDICINALE  ILLUSTRATA 
DELLE   NUOVE    INVENZIONI  E    SCOPERTE 
NotUie   Scientifiche^    Indusb'iali,    Commerciali   e    Far^ietà   interessanti 
ELENCO  DEI  BREVETTI  D'INVENZIONE  -  FORMULARIO  MODERNO 


Col  1884  questo  Giornale  è  entrato  nel  12^  anno  di  pubbli- 
cazione con  importantissimi  miglioramenti.  Unico  nel  suo  genere 
in  Italia,  iratta  di  tulte  le  più  recenti  invenzioni,  scoperte  e 
novità,  tanto  dal  lato  scientifico,  quanto  dal  lato  pratico.  Esso 
riescirà  iutessantissimo  non  solo  agli  scienziati  ed  industriali,  ma 
a  chiunque  ami  la  scienza  e  le  sue  applicazioni.  L'utilità  ed  il 
diletto  vanno  congiunti  a  succosa  brevità  e  chiarezza.  Durante 
Tanno  1884  si  terrà  speciale  menzione  della  Grande  Esposizione 
di  Torino. 

11  prezzo  d'abbuoMmeiito  annuo  è  di  L.  8  per  Tltalia  e  1 0  per  rEstero 

Premi  gratuiti:  Tutti  coloro  che  si  associeranno  per 
Tanno  1884,  riceveranno  gratis  LE  MERAVIGLIE  DELLA  SCIENZA  E 
DELL'INDUSTRIA  (Prezzo  L.  2)  aggiungendo  solo  cent.  50  al  prezzo 
d* abbonamento,  e  ciò  per  spese  di  posta  e  spedizione.  Gli  abbo- 
nati per  Tanno  1884  concorreranno  inoltre  a  numerosi  e  pre- 
gevoli premi  estratti  a  sorte  mensilmente. 

CHI  PROCURERÀ  SEI  NUOVI  ASSOCIATI  AVRÀ  DIRITTO  AD  UNA  COPIA  gratis 

Avviso  —  La  Raccolta  completa  del  PROGRESSO,  annate 
1873-74-75-76-77-78-79  80>81-82  e  1883  si  spedisce  al  prezzo 
complessivo  ridotto  di  li.  7*^. 

Dirigere  le  domande  :  Air  Amministrazione  del  Giorrnale 
Il  Progresso,  via  dei  MillCy  N.  7,  Torino» 


ìà  mi 

4iai.  —  Due  sono  in  Tonno  le  Società  produUi.ci  deJ  gas  chb 
serye  ad  illuminare  le  vie  ed  i  pubblici  stabilimenti. 

La  Sacietà  Anonima  dei  Consumatori  gas-luce  ha  la  sua  Direzioae 
in  via  Roma,  n.  30,  e  le  sue  officine  nel  borgo  Vanchiglia. 

La  Società  Italiana  per  il  gas  ha  la  sede  principale  in  piazza 
S.  Cario,  n.  5  un  ufficio  succursale  in  via  Lagrange,  n.  4  e  U 
proprie  officine  in  via  ^Canaveri^'^n.  18,  e  sul  corso  Duca  di 
Genova. 

C^;iS»ell€,  —  Direzione  compartimentale  via  Ccrnaia  nel  focaia 
dei  DocJi. 

Gabinetto  Mineralogico  dell'  Arsenale,  —  Via  dell'Arsenale,  26. 
In  questo  gabinetto  vi  ha  una  pregiata  collezione  crittognostica^ 
di  llOO  campioni  di  minerali  per  lo  studio  della  mineralogia,  clas- 
slQcati  secondo  il  sistema  Bcaudant.  Notasi  inoltre  una  collezione 
completa  di  modelli  di  cristallizzazione  di  Hang  e  la  raccolta  geo- 
gnostica  del  ducato  di  Genova. 

Gabinetto  di  Fisica  delV Arsenale.  —  Fu  istituito  nel  1814  e 
<ontieiie  600  'macchine  di  fisica  fra  cui  accenneremo  quelle  di 
Athwood,  il  modello  d'una  macchina  a  vapore,  le  macchine  elet- 
tro magnetiche,  le  elettro-dinamiche,  e  quelle  per  misurare  la  den- 
sità ed  elasticità  del  fluido  sviluppato  neira^Q.Qeusione  della  polvere, 
inventata  dal  D'Antoni. 

Gabinetto  di  Fisica  delV Università,  istituito  nel  1721  ed  arric- 
chito dal  Beccaria  e  dal  Vassalli-Eandi.  —  V.  R.  Università. 

Galleria  Geisser  già  Natta,  —  È  in  via  Roma  e  sbocca  in  via 
S.  Teresa  e  nel  vicolo  dei  Tre  Quartini.  Fu  fatta  costrurre  dal 
marchese  Natta-  nel  1858  sul  sistema  dei  passages  di  Parigi  con 
eopertura  in  cristalli;  ora  è  di  proprietà  del  comm.  U.  Geisser, 
che  acquistò  il  palazzo  Natta,  angolo  via  Roma  e  piazza  S.  Carlo, 
t  via  S.  Teresa 

Galleria  Subalpina,  —  Dalle  antiche  case  poste  sulTangoio  delle 
vie  Carlo  Alberto  e  Finanze,  l'ingegnere  cav.  Pietro  Carrera,  nei 
1873-74,  per  incàrico  delFAmministrazione  della  Banca  Subalpina, 
che  ne  ebbe  incarico  dal  Municipio  di  Torino,  seppe  far  sorgere 
un  ampio  e  maestoso  fabbricato,  costruendo  nell'interno  una  gran- 
diosa galleria  con  copertura  in  vetro,  che  venne  denominata  Gal- 
leria Subalpina.  Così  fu  aperta  una  nuova  e  comoda  via  di  co- 
municazione fra  le  anzidette  vie  e  i  portici  della  Fiera.  La  galleria 
ha  la  forma  di  un  salone  rettangolare,  con  un  elegante  ballatoio 
0  terrazzo,  superiormente,  che  sovrasta  al  piano  terreno  e  gira 
tutt'air intorno,  presentando  un  vago  aspetto,  in  unione  ai  magni- 
fici negozi,  alle  splendidte  bacheche,  alle  due  spaziose  gradinate  a 
lato  dei  due  ingressi. 

Lo  stile  architettonico  è  pienamente  adatto  alPedifizio  che  deve- 
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BENDER  &  MARTINY 

FILATURE  ET^FABRIQUE 

\  Caouli 


Extrait  du  livre:  Guida  Descrittiva  Storica  e 
Industriale  da  Torino  a  Lanzo  per  la  valle 
della  Stura,  pages  70-71  : 

«  Les  grandes  industries  sont  vers  la  Sturala  où passe  le 
«  canal  de  Ciriè  à  St-Maurice.  La  plus  importante  pour  son 
((  genre  tout-à-fait  nouveau  et  special,  c'est  la  Filature  d*A- 
a  miante  et  la  Fabrique  de  papier  et  carton  ei^  Amiante  de 
«  la  maison  Bender  et  Martiny,  fondée  il  y  a  4  ans  avec  un 
a  procede  de  machines  toutes  spéciales  et  de  la  plus  recente 
«  mvention.  Elle  travaille  avec  une  force  d'eau  de  80  che- 
«  veaux  et  occupe  continuellement  une  centaine  d^ouvriers  ; 
«  mais  rétablissement  est  en  voie  d*agrandissement  et  d*un 
((  continuel  développement.  L'Amianto  est  fourni  des  caves 
a  de  la  vallèe  d* Aoste,  propriétés  de  la  Maison  ;  pour  la  fa- 
ce brication  ordinaire  T  on  emploie  aussi  l'Amiante  de  la 
tf  vallèe  de  Lanzo. 

«  Cette  fabrique  peut  livrer  des  vètements  et  des  rideaux 
«  complètement  incombustibles  pour  théàtres.  Ces  produits 
«  ont  regu  une  ricompense  à  l'exposition  de  Milan  1881.  » 

Oltre  la  fabbricazione  dei  prodotti  d' A.n:iianto, 
Oomma  e  Oixttaperolxa  abbiamo  pure 
installato  da  qualche  tempo  la  tessitura  dei  TUJBI 
dli  O  A.IN"A.I^A.  per  uso  pompe  d'incendio  e 
inajffiamenti  pubblici. 

Esportazione  pel  mondo  intiero.  -  Si  tiene  depo- 
sito a  Londra,  Berlino,  Parigi,  Vienna,  Bruxelles, 
Hamhurgo,  Barcellona,  ~  Nei  magazzini,  Torino , 
6 5  "Via  ]VIai?ia  "Vittor^ia,  si  trova  pronto 
un  grande  assortimento  d' Oggetti  di  Chirurgia 
e  da  Viaggio,  come  pure  tutti  gli  Articoli  per 
In<itxstr*ia  e  ]M:ecoan.lca. 


e;  n 

servire  di  passaggio  e  di  ritrovo,  e  per  uso  di  un  Emporio    coiu 
merciale.  11  salone  della  galleria  è  costituito  da  pilastri  formanti 
cogli  archi  di  cerchio  sovrastanti  un  doppio  ordine  di  cortine,  fra 
cui  corre  il  terrazzo    suaccennato,  munito    di    ringhiera  a  colon- 
nette, ciascuna  delle  quali  porta  un  elegante  candelabro. 

11  sotterraneo  della  galleria  venne  pure  dairing.  Carrera  adattato 
in  modo  ingegnoso  in  guisa  da  formare  un  altro  spazioso  salone, 
con  un'altezza  di  m.  6,50,  larghezza  metri  12  e  lunghezza  metri 
44,  la  cui  volta  leg-giera,  gli  archi  a  trafori,  e  gli  stucchi  laterali 
danno  vago  aspetto  al  locale. 

L'operoso  signor  Romano,  proprietario  del  più  ricco  caffè  dì 
Torino,  seppe  trarre  il  massimo  vantaggio  a  decoro  della  città 
adattando  il  saìone  sotterraneo  ad  uso  di  teatro  e  di  skating-rink. 
La  galleria  superiore  ha  la  lunghezza  di  metri  45,  la  larghezza 
di  metri  14  e  l'altezza  di  metri  15. 1  marmi  adoperati  provengono 
dal  Veronese,  da  Carrara  e  da  Susa  e  vennero  lavorati  dal  Gus- 
soni  e  dal  Catella.  Gli  ornati  furono  eseguiti  dai  fratelli  Loro  e 
dal  Piattini;  il  pavimento  a  quadrelle  di  cemento  compresso  è  opera 
dei  signori  Chopin  e  Chatignon;  la  cancellata  del  terrazzo  è  dei 
fratelli  Poccardi;  gli  stucchi  e  i  puttini  del  sottosuolo  sono  del 
Fossati  e  del  Lanfranconi,  le  altre  ornamentazioni  dello  Sceti. 

Criardini.  —  Sei  sono  i  giardini  principali  di  Torino,  e  due 
di  essi,  il  Valentino  ed  il  Giardino  Reale,  possono  competere  con 
qualunque  altro  di  tal  genere  per  ampiezza,  vaghezza  ed  eleganza 
di  forma,  di  disegno,  di  viali. 

Il  Giardino  Reale,  che  per  gentile  concessione  del  Sovrano  è 
aperto  liberamente  al  pubblico  e  come  tale  può  essere  considerato 
di  uso  pubblico,  è  una  delle  più  amene  passeggiate  dei  torinesi  e 
dei  forestieri.  È  nel  cuore  della  città,  annesso  al  Palazzo  Realee 
sorse  dove  ai  tempi  andati  erano  i  bastioni,  il  baluardo  della  metro- 
poli. Il  re  Vittorio  Emanuele,  quand'era  ancora  re  di  Sardegna  vi 
spese  attorno  una  forte  somma  e  vi  fece  edificare  parecchie  edicole 
e  diversi  chioschi  per  gli  animali  che  facevano  parte  del  rinomato 
Giardino  Zoologico  unito  al  Giardino  superiore.  Ora  il  Giardino 
Zoologico  più  non  esiste  che  di  nome  avendo  Re  Umberto,  per 
ragione  di  economia,  proposto  al  Municipio  torinese  di  offrire  in 
dono  alla  città  tutte  le  bestie  che  erano  colà  racchiuse  nel  serra- 
glio; proposta  che  il  Comune  non  potè  suo  malgrado  accettare.  Il 
giardino  venne  tracciato  sui  disegni  del  francese  Dupraz  che  imitò 
q^uelli  ideati  da  Le-Notre  al  tempo  di  Luigi  XIV.  L'ingresso  al 
Giardino  Reale,  che  va  da  piazza  Castello  a  via  Rossini  e  all'ingiro 
è  costeggiato  dal  Viale  del  corso  S.  Maurizio,  fin  quasi  alla  porta 
Palatina,  è  sotto  i  portici  di  piazza  Castello,  presso  al  Teatro 
Regio. 

lì  Giardino  del  Valentino  venne  aperto  al  pubbli'!0  nel  1856, 
ma  il  Comune  continuò  ad  ampliarlo  ed  abbellirlo  sino  al  1864, 
sui  disegni  del  francese  Barillet.  É  situato    nella  parte  più  bass<^ 
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MILANO 

Unico   Stabilimento  in  Italia 

PER  LA  LAVORAZIONE  DELLA 
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FILIALI  I  I^OMA  -  Via  del  Corso,  293 

NAPOLI  -  Vìa  Foiìtaiia  Medina,  47 
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1876.  Premio  spec.  dal  R.  Istit, 
Loinb.  (li  Scienze  e  Lettere. 

1876.  Attestato  di  Merito  dal  R. 
Mioistero  di  Agric,  liid.  e 
Comniercio  in  Italia. 
3,  Medaglia  d'Oro  alll- 
sposizione  ii  Elettricità  io 
Lodi. 


1881.  Diploma  d'Onore  alla  Espo- 
siziooe  Nazionale  Italiana  in 
Milano. 

1881.  Speciale  Medaglia  d'Oro 
Governativa  dal  R.  Ministero 
-d'Agric,  Industria  e  Commer- 
cio air  Esposizione  Nazionale 
Italiana  in  Milano. 


Et OSITORI  ILLA  mmWk  BELLE  INDUSTRIE  ESTRATTIVE 
Espositori  nella  Galleria  doirElettricità. 


Jella  citta,  ma  in  una  delle  località  più  gaie  e  pittoresche.  Ha  di 
fronte  ridenti  poggi  e  vigneti,  il  Monte  dei  Cappuccini,  e  lo  stra- 
dale di  Moncalieri  col  borgo  detto  del  Rubatlo.  Alla  destra,  a 
monte,  le  Alpi  le  cui  vette  scintillano  gaiamente  ai  raggi  del  sole, 
a  sinistra,  a  valle,  la  collina  di  Sopergae  lo  stradale  di  Gassino. 
Il  Po  lambe  quelle  fiorile  e  verdeggianti  zolle,  e  lungo  la  riva 
sinistra  sorgono  graziosi  chalet  delle  società  canottiere  T'-^ric^ano, 
V Armida  e  Cerea,  Il  Castello  del  Valentino  domina  (juell*  incan- 
tevole paesaggio  e  dalla  riva  destra  i  fumaiuoli  degli  opifizi  dei 
fratelli  Dialto^  del  Bauquel,  ecc.,  danno  maggior  vaghezza  al  pa- 
tiorama  colla  varietà  delle  tinte,  cogli  effetti  del  contrasto.  Fra  i  tre 
grandi  viali  dei  platani,  dei  tigli,  degli  ippocastani  trovansi  sovra 
alcuni  rialzi  di  terreno,  dirupi,  cascatelle  di  acqua,  piccoli  labirinti, 
ponticelli  lillipuziani,  e  presso  alla  riva  un  c^^^^alla  svizzera  ad 
uso  di  caffè.  Accanto  al  Valentino  vi  ha  VOrto  Botanico.  \y.  Ca- 
stello del  Valentino]/  E  in  capo  al  corso  Massimo  d'Azeglio  sta 
l'Entrata  principale  deirEsposizione. 

Giardino  dei  Ripari,  —  Alcuni  anni  or  sono  il  giardino  de^ 
Aipari,  situato  sui  vetusti  spalti  della  città  separava  questa  dal 
Borgonuovo  e  dalle  altre  vie  adiacenti.  Furono  in  seguito  atterrali 
quasi  per  intiero  gli  antichi  baluardi,  costruendovisi  in  vece  loro 
pareccnie  case  per  uso  di  abitazioni,  e  per  un  solo  tratto  di  essi 
si  fabbricarono  due  nuovi  giardini  fra  la  via  dei  Mille,  via  Acca- 
demia Albertina  e  via  S.  Massimo. 

In  uno  dei  giardini,  chiuso  da  cancellata  lutto  airintorno,  stanno 
le  statue  di  Cesare  Balbo,  di  Manin  e  del  generale  Bava,  nell'aiuola 
centrale  rallegrata  da  getti  d'acqua  graziosi;  nelV altro,  a  sistema 
inglese,  e  tagliato  per  metà  da  un'ampia  strada  carrozzabile,  vi 
ha  il  busto  del  marchese  Pes  di  Villamarina. 

Giardino  della  Cittadella,  —  È  in  capo  alla  via  Fabro  e  taglia 
per  metà  il  corso  Siccardi,  già  corso  della  Cittadella.  È  il  giardino 
più  adatto  per  la  fiera  dei  fiori  che  annualmente  vi  tiene  la  So- 
cietà Orto-Agricola  piemontese.  È  circondato  da  una  cancellata, 
e  nel  centro  di  esso  vi  ha  una  spaziosa  vasca  con  getto  d'acqua 
altissimo.  Le  bambinaie  scelgono  bene  spesso  questo  giardino  per 
condurvi  i  piccini  a  loro  affidati,  perchè  al  sicuro  da  ogni  pericolo 
di  disattenzione.  Vi  si  notano  le  statue  di  Brofferio,  Cassinis,  % 
nell'aiuola  che  è  separala  dal  giardino  della  Cittadella  ed  unisce 
questo  al  bardino  Lamarmora,  vi  ha  il  busto  di  Alessandro  Bo- 
rella,  già  collaboratore  della  Gazzetta  del  Popolo, 

Giardino  Lamarmora  o  aiuola  della  Cernala.  —  È  posto  in 
principio  di  via  Cernaia  e  vi  si  ammirano  parecchie  piante  eso- 
tiche, oltre  al  monumento  in  bronzo  ad  Alessandro  Lamarmora, 
il  fondatore  del  corpo  dei  Bersaglieri. 

Giardino  Carlo  Felice.  —  È  posto  nel  centro,  della  piazza  omo- 
nima,   davanti    alla   stazione  di    Porla  Nuova.  È  notevole  per  la 
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GRltiLIAGGIO  MECCANICO 

in  filo  di  ferro  ondulato  senza  torcitura 
SISTEMA  BREVETTATO  IN  ITALIA  ED  ALL'ESTERO 


Premiato 
con  Medaglia  d'Argento 

ESPOSIZIONE  NAZIONALE 

di  Milano  1881 


CANCELLATE  in  ferro  per  Parchi  e  Giardini, 
INFERRAIATE,  STECCATI  per  Stazioni  ferroviarie, 
CANCELLI  in  ferro  ed  ottone  per  Banche,  Cambi 
ed  Uffici  —  CfflOSCHI,  SERRE,  UCCELLIERE, 
FAGIANIERE  —  GRIGLIE  per  difesa  di  TETTOIE  a 
vetri,  INVETRIATE  per  Chiese  e  Negozi,  Staggerò 
per  bachi  da  seta,  ecc.,  ecc. 

Specialità  di   Vagli  tutti  in  ferro  per  sabbia, 
calce,  Fonderie  e  Miniere. 

Griglie  Gxtraforti  per  Miniere,  Lavaggi  di  lana,  ecc.  -  Cesti, 
Portafiori,  Sedie  in  ferro,  Corsets  per  alberi,  ecc.  —  Griglie 
di  ogni  genere  in  ottone,  filoferro  zingato  e  quadrato. 

Si  eseguisce  qualunque  lavoro  su  disegno  —  Si  spedisce 
GRATIS  disegni  e  prezzi  correnti, 

TORINO  —  Tia  Salazzo,  43  —  TORINIO 
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pilloresca  varielà  delle  aiuole,  per  Vamonia  ed  elega"[« '"«j{; 
c;«w!  i^'ATPalin    NpI  centro  del  e  ardino  un  aìlissirao  gello  d  acqua 

fossore  comm.  Pietro  Baricco. 
i  kna.,0  Gio&ern-.  -  Via  Ospedale,  33;  direttore  .Iprof.  cav. 

'k  Ginnasio  Massimo  cf  Azeglio.  -  Via  Melchior  Gioia,  7;  di- 
rpiiore  il  nrof.  cav.  S.  Mathis. 
RGinnZio  Cesare  Balbo.  -  Via  Porta  Palatina,  31;  direttore 

'*  A^UiG?nnastpr^iSi  v'hanno  negli  istituti  Rossi,  Foruaris,  Grillo, 
Candellero,  ecc. 


STAZIONE  CENTRALE  E  PIAZZA  CARLO  FELICE. 
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ISTITUTO  SPECIALE 

d'Informazioni    Commerciali 

SEDE  CENTRALE  A  MILANO  CON  SUCCURSALE  A  TORINO 

ammessa  a  far  parte  della  Grande  Esposizione  Generale  Italiana 

in  Torino  1994  —  lezione  Presidenza 


Questo  Istituto,  la  cui  fondazione  venne  incoraggiata  da 
Circolare  del  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commer- 
cio, è  l'unico  in  Italia  che  si  dedichi  esclusivamente  alle  in- 
formazioni commerciali. 

Ii4  COMFIDEIVZA  IHTERIlAZlOiVALE,  me- 
diante la  sua  speciale  organizzazione,  è  sempre  in  grado  di 
rispondare  con  prontezza  a  qualunque  esigenza  dei  suoi  clienti. 
Essa,  oltre  a  dare  informazioni  sopra  qualunque  Piazza  d'Italia 
e  dell'Estero,  tiene  informati  i  propri  abbonati  di  quanto  può 
loro  interessare,  ed  a  richiesta  somministra  anche  ELENCHI 
di  negozianti  —  produttori  e  consumatori  —  su  qualsiasi  Piazza 
ed  in  qualunque  articolo. 

I  vantaggi  che  quest'  Istituto  apporta  al  serio  ed  onesto 
commercio  sono  ormai  generalmente  riconosciuti. 

L'  ognor  crescente  favore  con  cui  viene  accolta  e  le  lusin- 
ghiere attestazioni  che  continuamente  riceve  dalla  sua  estesis- 
sima clientela,  provano  come,  nel  disimpegno  dei  propri  doveri, 
la  ConGdenza  abbia  per  unica  mira  l'onestà,  Tiniparzia- 
iità  e  la  giustizia. 


iivi^oi^ivrAzioivi 
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]VTE!rtTVAZI  O^V  ALE ^ 

CARNETS  D'ABBONAMENTO  PER  L'ITEIA  E  PER  L'ESTERO 


TARIFFA. 
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REGOIiAlilKMXO. 

4.  Le  informazioni  vengono  fornite  e  ricevute  per  uso  particolare,  senza 
nessuna  responsabilità,  nel  senso  il  più  confidenziale,  sempre  in  sede  consu- 
lente. ^  .  ,     , 

2.  Non  si  danno  informazioni  fuori  d'abbonamento.  Per  abbonarsi  basta 
acquistare  uno  dei  nostri  Garnets. 

3.  I  Garnets  valevoli  per  ritalia  possono  servire  anche  per  l'Estero,  verso 
rifusione  delle  maggiori  spese,  che  variano  a  seconda  delle  distanze  e  delle  lo- 
calità. ^-., 

4.  Detli  Garnets  si  acquistano  alla  Sede  Centrale  dell'Istituto  a  M'jfno  e 
anche  nelle  nostre  Succursali.  I  prezzi  sono  invariabili;  pagamento  anticipato. 
Ogni  bolletta  porla  un  numero  progressivo  di  controllo. 

5  Per  ogni  Dilla,  anche  della  slessa  piazza,  si  deve  slaccare  una  bollella 
e  spediHa  in  lettera  chiusa,  alla  Sede  Genlrale  di  Milano  od  alla  ^^"ccursale 
^a  quale  Ti  Garnet  fu  acquistato.  La  slessa  bolletta  sarà  ritornala  colle  relative 
informazioni. 

6.  Si  possono  ottenere  ancne  informazioni  telegrafiche,  pagandone  le  corri- 
spondenti spese  borsuali  e  annullandosi  una  bolletta  del  Garnet. 

7.  Qualunque  reclamo  dev'essere  rivolto  alla  Sede  Genlrale  di  Milano. 


0 

H 

Pi 

0 
I 


O 

> 


o 
o 


IO 


0 

H 

A 

0 


o  o  im:  :m:  B  rt  o  i  a.  l  i 


100 


iFICIOPlBRlVmiO'IMiZIOffl 

Iix  Italia  ed.  all'EJstero 

DEPOSITO  DI  MARCHI  E  DISEGNI  DI  FABBRICA 

PAGAMENTO  DI  TASSE  ED  ANNUALITÀ 

Cessione  di  Brevetti,  redazione  degli  atti  di  cessione 

N).  iNl@iL  -  Torino,  Via  San  Massimo,  4». 

Corrispondenti  a  Parigi,  Londra,  Berlino,   Vienna,  Pietro- 
burgo, Washington,  ecc. 
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B1ELL4  PIAZZO 

STABILIDIENTO   lOROTERAPICO 

Allo  metri  480  su/  livello  del  mare, 
con  vista  incantevole,  terrazza  e  giardino 

Fondato  nel  1865  dal  Dott.  Gav.    Ignazio    Debernardl    e 

diretto  sempre  dal  medesimo.  Distante  pochi  minuti  dallo  Scalo  della 
Ferrovia,  tre  ore  da  Torino,  tre  ore  e  li2  da  Milano  e  sei  ore  da 
Genova.  Dal  188»  fornito  di  nuova  ed  abbondante  sorgente  d'acqua 
fredda  (gradi  8  R.)  con  doccie  a  forte  pressione,  piscine  ed  altri 
bagni  ad  acqua  corrente  —  Sale  di  ricreazione  con  piano  e  bi- 
gliardo.  —  Prezzo  giornaliero  per  alloggio,  pensione,  con  vino, 
cura,  servizio  e  lume,  da  lire  8  a  lire  IO. 

Programma  GRA  TIS  a  chiunque  lo  desideri. 

APERTO  TUTTO  L'ANNO. 
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Impresa  generale  di  pabblleltà.  — >  Vi  hanno  due  ditte 
in  Torino,  la  casa  Robiola  e  Como,  e  la  casa  Som  per  T  affissione 
e  pubblicazione  degli  Annunzi  sulle  cantonate  delle  strade,  ed  in 
luoghi  determinati.  Entrambe  queste  ditte  hanno  il  loro  stabili* 
mento  in  via  Carlo  Alberto,  num.  19  e  22. 

Invenzioni  e  scoperte,  —  Brevetti  per  le  medesime  e  privative. 
Presso  l'amministrazione  del  giornale  commerciale  II  Progresso, 
via  dei  Mille,  -7. 

Informazioni  commerciali,  —  Id.,  id. 

Ispezione  forestale  del  dipartimento*  —  Piazza  Castello,  pa- 
lazzo Madama,  p.  3". 

Istituii.  —  Istituto  Bonafous,  —  Venne  fondato  da  un  esimio 
commerciante  torinese,  che  in  Piemonte  e  in  Francia  nell'industria 
e  nel  commercio  aveva  acquistata  larga  ricchezza,  e  che  morendo 
senza  eredi  legittimi,  lasciò  una  cospicua  somma  alla  città  di  To- 
rino coll'obbligo  di  far  erigere  un  collegio  di  educazione  a  bene- 
fizio di  poveri  orfani  o  di  figli  di  famiglie  prive  di  mezzi  di  sus- 
sistenza. Il  municipio  di  Torino,  fondò  in  Lucento,  secondando  la 
volontà  del  testatore,  l'istituto  detto  Bonafous,  dal  nome  del  be- 
nefattore, ed  ivi  si  accolgono  30  o  40  alunni  che  vengono  eserci- 
tati nell'arte  dell'agricoltore. 

Presidente  dell'Istituto  è  il  marchese  Compans  di  Brichanteau; 
direttore  dell'Istituto  il  comm.  G.  F.  Troglia. 

Il  Consiglio  direttivo  dell'Istituto  Bonafous  è  in  via  Corte  d'Ap- 
pello, 1. 

,  Istituto  del  Buon  Pastore.  —  Corso  Principe  Eugenio,  12. 
È  come  tutte  le  Opere  Pie,  sotto  tutela  del  Governo,  il  quale  lo 
fa  amministrare  per  mezzo  di  un  Consiglio  di  nomina  prefettizia,  e 
di  cui  è  presidente  il  conte  Nicola  d'Agliano.  Nell'Istituto  del 
Buon  Pastore,  oltre  ad  un  educandato  affidalo  alle  Suore  diN.  S. 
della  Carità  e  del  B.  P.,  vi  ha  un  riformatorio  per  le  giovani 
discole,  le  quali  vi  sono  accolte  in  età  minore  d'anni  21,  secondo 
norme  speciali  stabilite  dal  Governo.  Le  autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  e  Giudiziarie  hanno  pure  facoltà  di  far  rinchiudere  in 
quell'Istituto  giovinette  traviate,* pericolanti,  vagabonde,  ecc.,  che 
vengono  poste  sotto  la  sorveglianza  delle  Suore  e  costrette  al  la- 
voro. Vi  si  eseguiscono  anche,  per  conto  di  privati  committenti, 
lavori  in  biancheria.  L'Istituto  non  essendo  provvisto  di  sufficienti 
rendite  patrimoniali  ricorre  spesso,  come  altre  case  educative  e 
di  beneficenza,  alla  carità  cittadina. 

Istituto  internazionale  italiano — Via  Saluzzo,  55.  Venne 
fondato  nel  1860  dal  cav.  Agostino  De  Geozzi  con  il  concorso  del 
comm.  G.  D.  Bruno,  del  comm.  A  Pejron  e  di  altri  personaggi 
egregi,  sotto  gli  auspici  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  II,  e 
di  S-.  A.  R.  il  Principe  di  Carignano,  che  ne  è  il  presidente 
Onorario. 

L'Istituto  è  posto  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  degli  Esteri 
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STABILiMENTO  D'INCISIONE 

TORINO  —  Via  Róma,  22-24  —  TORINO 


SF»E:0I  ALITA 

Bolli  ad  umido  ed.  a  secco  —  Sigilli  —  Punzoni 
in  acciaio  —  Coniazione  Medaglie  —  Oggetti 
diversi  di  cancelleria. 


LABORATORIO  MECCANICO  DI  PRECISIONE 

Via  dei  Fiori,  N.  27,  angolo  Via  Campana  —  TORINO 

Costruzione  e  riparazione  di  macchine  d'ogni  sorta 
—  Macchine  ed  utensili  di  piccolo  calibro  — 
Cesale  circolari  e  a  leva  —  Numeratori,  Torchi 
e  Bilancieri  —  Tenaglie  per  piombini. 


ISTITUTO  INFANTILE 

DIRETTO     DALLA      MAESTRA      TOSCANA 

ADELE    MERLO -SARTONI 

OO^KX 

METODO  ELEMENTARE  -  FRÓBELIANO 

Classe  preparatoria  per  le  scuole  municipali, 
speciale  insegnamento  dei  lavori  femminili  e  ripe- 
tizioni per  le  classi  elementari. 

Via  Gaudenzio  Ferrari,  ^  —  Piano  terreno 


I  .  .      .-  10» 

che  vi  e  rappresentalo  dairinviato  Straordinario  e  Ministro  plenipo 
lenziario  comm.  G.  D.  Bruno.  Ne  ha  pure  il  patronato  il  Muni- 
cipio di  Torino. 

Vi  si  ammaestrano  allievi  di  ogni  nazionalità,  e  vi  sono  corsi 
ci  lingue  italiana  ed  estere;  corsi  di  scienza  amministrattiva^  le- 
gale, politica,  ecc.;  corsi  elementari,  ginnasiali,  liceali,  commer- 
ciali e  sopratutto  di  storia  e  geografia. 

II  Giappone,  la  Birmania,  la  Tunisia,  TEgillo,  diedero  semprt 
finora  buon  numero  di  alunni  a  questo  istituto. 

Istituto  commerciale  Oarnier  *—  Via  Roma,  20. 

Istituto  commerciale  Corno  —  Via  S.  Agostino,  3  —  Di- 
rettore proprietario,  il  prof.  cav.  Antonio  Corno.  Corso  diurno 
e  serale,  con  convitto. 

Istituto  Crrillo— Via  delle  Rosine,  12  bis.  —  Classi  diverse, 
con  convitto. 

Istituto  delle  Rosine.  —  Via  Rosine,  11  —  Insegnamento 
elementare  e  laboratorio  j)er  le  fanciulle.  L'Opera  Pia  delle  Ro^ 
sino  è  al  num.  9,  via  omonima  ,  e  l'istituto  è  proprietario  di  tutto 
il  corpo  di  casa  con  ampio  giardino  che  va  dalla  via  anzidetta  alla 
piazza  Cavour  e  in  via  Plana.  Fu  fondato  dalla  benefattrice  insigne. 
Rosa  Covone  da  Mondovì,  che  venne  in  Torino  nel  1775,  e  vi 
iniziò  l'Ospizio  delle  fanciulle  povere,  le  quali  guadagnavansi  il 
vitto  con  lavori  donneschi  e  venivano  addette  agli  opifici,  nelle 
manifatture,  ecc.  Quest'Opera  Pia  meritatamente  stimata  ha  dato 
finora  ottimi  frutti  e,  dopo  di  aver  subito  qualche  modificazione, 
andò  njan  mano  ampliandosi,  annettendosi  asilo  infantile,  scuole 
per  adulte,  laboratorio  per  arredi  sacri,  scuola  di  lavori  muliebri 
e  simili. 

La  casa  ove  ora  ha  sede  l'Istituto  delle  Rosine  apparteneva  ai 
Religiosi  di  S.  Giovanni  di  Dio.  Vi  sono  ora  180  educande  che 
prendono  parte  colle  confraternite  religiose  agli  accompagnamenti 
funebri,  e  che  nell'istituto  si  occupano  di  lavori  femminili  in 
biancheria,  corredi  per  nozze  e  ricami  ;  vi  ha  pure  una  sartoria 
per  abiti  da  uomo,  eduna  scuola  professionale  per  allieve  esterne. 

Istituto  popolare — -Scuole  gratuite  per  maschi  e  femoiitie, 
sotto  il  patronato  del  Municipio.  Corsi  festivi;  sezione  maschuile, 
via  Goito,  15;  'sezione  femminile,  via  S.  Massimo  angolo  via  dei 
Mille.  Presidente,  il  cav.  V.  Bersezio. 

Istituto  l>.  Bosco  —  V.  Oratorio  S,  Francesco  di  Sales. 

Istituto  duchessa  Isabella  detto  del  Soccorso,  Via 
Maria  Vittoria,  85, 

Torino  vanta  parecchi  Istituti  e  collegi-convitti  di  educazione, 
dove  con  pagamento  di  equa  pensione  mensile  vengono  allevate 
ed  istruite  giovanotte  di  buona  famiglia.  Fra  questi  collegi,  ha 
ottima  rinomanza  l'Istituto  del  Soccorso,  ora  sotto  il  patronato 
della  Duchessa  Isabella  di  Genova.  Ne  è  l'attuale  direttrice  la 
signora  Casimira  Gervasoni;  si  insegnano  alle  alunne  la  lingua  e 
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la  letteratura  italiana;  le  lingue  straniere,  la  storia  e  la  geogra- 
fia, Taritmetica,  i  principii  elementari  di  chimica  e  fisica,  la 
musica,  il  ballo,  la  ginnastica,  la  calligrafia,  il  disegno  ed  i  la- 
vori donneschi.  Nella  siale  le  educande  per  turno  sono  condotte 
a  villeggiare  o  ai  bagni  di   Mare. 

Istituto  della  Provvidenza.  —  In  via  della  Provvidenza 
angolo  di  via  Arcivescovado.  Ha  carattere  di  Opera  Pia  ed  è  ammi- 
nistralo da  un  Consiglio  direttivo  di  nomina  prefettizia.  Presidente 
attuale  è  il  sen.  comm.  Nicomede  Bianchi;  dama  ispettrice,  la 
contessa  Giuseppina  Franzini-Vinaj.  Vi  si  accolgono  giovanette  di 
buona  famiglia  mediante  modesta  retta  mensile;  altre  pure  si  ri- 
cevono a  mezza  pensione,  ed  anche  pensione  gratuita  secondo 
norme  determinate  e  per  iscopo  di  beneficenza.  Il  numero  attuale 
delle  alunne  è  di  100  circa.  Vi  si  impartiscono  lezioni  di  lingua 
e  letleratura  italiana,  di  lingua  francese,  di  aritmetica,  di  storia 
e  geografia,  di  disegno,  di  fisica,  di  musica,  di  lavori  donneschi, 
ecc.  Nella  state  le  alunne  sono  condotte  a  villeggiare  in  una 
campagna  appartenente  alTIslituto,  in  territorio  di  Pinerolp. 

Istituto  nazionale  per  le  Fl^liefdei  militari  —  È  questa 
un*  istituzione  altamente  benefica  e  patriottica  che  torna  a  lode 
grandissima  di  coloro  che  in  Torino  la  progettarono  e  le  diedero 
vita,  destinandola  alle  figlie  dei  difensori  d'Italia.  Fra  gli  inizia- 
tori di  quésto  Istituto,  che  conta  dieci  anni  di  vita  fiorente,  an- 
noveriamo il  conte  Morozzo  Della  Rocca,  generale  d'Esercito, 
presidente  del  Consiglio  direttivo;  Ton.  Tommasa  Villa,  la  com- 
pianta signora  Giulia  Molino-Colombini,  la  contessa  Morozzo  Della 
Rocca,  nota  nelle  lettere  col  nome  di  Cordula,  ed  i  Reali  di  Savoia 
sempre  munifici  e  benemerenti. 

L'Istituto  nazionale  per  le  Figlie  dei  Militari,  oltre  la  casa  di 
CUI  è  proprietario  in  via  Roma,  28,  conta  altre  due  case,  Tuna 
alla  Villa  della  Regina,  l'altra  in  via  S.  Domenico.  Nel  collegio 
di  via  Roma,  28,  ove  ha  sede  la  Direzione  delTIstiluto,  si  accol- 
gono giovanette  minorenni  gratuitamente,  figlie  di  militari  morti, 
0  feriti,  e  vi  ricevono  l'insegnamento  elementare  e  superiore,  e 
quello  professionale.  Nelle  altre  due  case,  le  alunne  con  modica 
retta  annuale,  vi  ricevono  Tislruzione  e  l'educazione  di  grado  più 
elevato.  Fra  qualche  anno  i  tre  collegi  saranno  riuniti  in  un  solo 
in  un  palazzo  che  verrà  eretto  alla  Villa  della  Regina. 

Istituto  della  8aera  Famiglia  —  Fu  eretto  in  corpo  mo-> 
rale  con  R.  Decreto  8  luglio  1856  ed  ha  sede  in  via  S.  Donato, 
17.  Venne  fondato  dal  teologo  Saccarelli  per  le  ragazze  povere,  e 
contiene  250  orfanello  o  pericolanti,  educate  ivi  ed  istruite  in 
modo  da  poter  poscia  campar  la  vita  con  onesto  lavoro.  Prendono 
parte  ad  accompagnamenti  funebri  .colla  denominazione  di  Figlie 
Verdi  dal  loro  abito  di  tal  colore.  È  annesso  all'Istituto  un  asilo 
Infantile  pel  Borgo  S.  Donato. 

Istituto  pel  ciechi  (Via  Nizza,  135).  — Venne  eretto  in  corpo 
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morale  con  R.  Decreto  24  maggio  1877  e  ne  assunse  il  patronato 
S.  A.  R.  il  principe  Amedeo.  Vi  si  accolgono  gratuitamente  gio; 
vanetti  ciechi  dagli  otto  ai  sedici  anni,  e  col  tempo  anche  i 
vecchi  ciechi  potranno  esservi  ricoverati,  quando  le  oblazioni  dei 
cilta«lini  benefici  aumenteranno  le  scarse  rendile  dell'Istituto.  È 
annessa  al  medesimo  una  sezione  femminile. 

Istituto  infantile  fròbelliano — Diretto  dalla  signora  Merlo* 
Santoni,  via  Gaudenzio  Ferrari,    2. 

Istituto  di  carità  e  di  ospitalità  pei  poveri.  -^  V.  Ospizi 
ed  Ospedali  e  Ricovero  di  Mendicità). 

Istituti  scientifici  ed  artistici  diversi  —  Oltre  gli  istituti 
educativi  più  sopra  indicati,  Torino  annovera  altri  istituti  degni 
di  particolare  menzione,  quali  l'Istituto  Eossiy  via  Perrone,  3, 
con  corsi  elementari,  tecnici,  liceali^e  d'istruzione  preparatoria 
ai  collegi  militari;  Vistituto  Fornaris,  via  S.  Francesco  da  Paola,24; 
V Accademia  di  canto  corale,  in  via  Principe  Amedeo,  fondata 
dal  rimpianto  maestro  Tempia,  ed  ora  diretta  dal  maestro  cav. 
Roberti;  Vistituto  o  Collegio  di  S.  Giuseppe,  via  S.  Francesco 
da  Paola,  23;  Vistituto  tecnico  Germano  Sommeiller,\ìii  Oporto,  3; 
Vistituto  dei  Sordo-Muti,  via  Assarotti,  12,  stabilito  con  R.  De- 
creto 23  gennaio  1838,  con  scuole  elementari  e  tecniche,  officine 
e  laboratori  di  vario  genere,  e  con  posti  gratuiti;  la  Scuola  spe- 
ciale di  Commercio  del  prof.  Garnier;  Scuola  Tommaseo,  società 
femminile  per  l^,.a«piranli  maestre,  corso  gratuito  d'insegnamento 
normale,  via  S>  Massimo,  35:  l  Istituto  Aporti-Buoncompagni, 
via  S.  Massimo,  31;  V Istituto-Convitto  Barberis  per  la  prepara- 
zione ai  collegi  militari,  via  Cibrario,  Borgo  S.  Donato;  il  Circolo 
Torinese,  lega  italiana  d'insegnamento,  sotto  la  presidenza  del 
Duca  d*Aosta,  via  Bellezia,  4,  Palazzo  Municipale;  Vistituto  Can» 
dettero  per  gli  aspiranti  ai  collegi  militari,  via  Saluzzo,  33; 
Vistituto  sociale,  via  Arsenale,  28;  Vistituto  m,aterno,  infantile, 
via  S.  Anselmo,  16,  e  parecchi  altri  (^V,  ScuoleJ. 

liaboratorio  Pirotecnico  —  Sorgeva  di  fronte  all'Arsenale 
dove  trovasi  la  Direzione  Territoriale  d'artiglieria,  Corso  Oporto, 
in  capo  piazza  Solferino.  Venne  traslocato  più  lontano  dall'abitato 
ed  in  quello  spazio  rimasto  libero  sorge  il  Circo-Politeama  co- 
strutto provvisoriamente  in  legno  coperto  con  zinco. 

liaboratorio  di  precisione  —  Annesso  alla  Direzione  d'Ar- 
tiglieria, via  Arsenale,  26. 

liaboratorio  di  costruzione  —  Direzione  d'Artiglieria 
deirArsenale  di  costruzione,  via  Borgo  Dora,  49.  Questi  tre 
laboratori  hanno  grande  importanza  pei  lavori  che  yì  si  esegui- 
scono e  sono  assai  apprezzati  dalle  persone  competenti  in  materia. 
Sono  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  della  Guerra. 

liapidi  —  Numerose  lapidi  trovansi  sparse  per  le  vie  della 
città  ed  affisse  sulle  case  illustrate   dalla   nascita  o  dalla  dimori^ 
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Librerìa  FRATELLI  BOCCA 

TORINO  -  Via  Carlo  Alberto,  3 

con  succursali 

Rivista  Storica  Italiana  sotto  la  direzione  di  A.  Fabretti, 
P.  Villari  ed  E.  De  Leva  —  Redattore  capo,  prof.  Rinaudo. 
Abbonamento  annuale  L.  20. 

Archivio  di  Psiciiiatrìa,  scienze  penali  ed  antropologia 
criminale.  Direzione:  C.  Lombroso.  E.  Ferri,  G.  Garofalo. 
Abbonamento  annuale  L.  16. 

CosmoS;  Rivista  di  geografia.  —  Direzione  di  Guido  Cora. 
Abbonamento  annuale  L.  15,  col  Supplemento  L.  20. 

i\[uova  collezione  di  Opere  G^inridiclie  —  Sono  pubbli- 
cati circa  40  volumi  dei  migliori  autori,  fra  i  quali  del 
Mattirolo,  Saluto,  Carrara,  Pescatore,  La  Mantia,  ecc. 

Biblioteca  Antropologico  Oiuridica  —  Sono  pubblicati 
5  volumi,  tra  i  quali  il  Lombroso,  Z' Z7omo  delinquente 
S"*  edizione,  ed  il  Ferri,  Socialismo  e  Criminalità. 

Storici  Italiani  —  Raccolta  di  opere  storiche,  tra  le  quali, 
il  Bianchi  :  Storia  della  Monarchia  di  Casa  Savoia, 

Biblioteca  di  Scienze  sociali  —  E  pubblicato  il  primo 
volume  di  Alessio:  Saggi  sul  ^sistema  tributario  in  Italia. 

Biblioteca  matematica  —  E  in  corso  di  stampa  il  Ge- 
nocchi:  Calcolo  differenziale;  si  sta  preparando  il 
Calcolo  integrale 'y  il  Peano:  Esercizi  di  Calcolo  ed  il 
Battaglini  :  Geometria  analitica, 

Tallauri  —  Vocabolario  Italiano  Latino  e  viceversa,  2  voi. 
in-8"  L.  15,  legati  in  pergamena  L.  18. 

Opere  varie  di  Scienze,  Letteratura,  Belle  Arti. 

Il  Cataloj^o  generale  delle  edizioni  della  Libreria  Bocca, 
si  spedisce  GRATIS  a  richiesta. 

Catalogo  sistematico  generale  di  opere  di  diritto,  giu- 
risprudenza, economia,  ecc. 

La  medesima  Libreria  ha  copioso  assortimento  di  opere 
Italiane  e  Francesi,  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche,  di 
Guide  per  viaggiatori,  di  libri  antichi  e  d'occasione,  dei  quali 
si  possedono  numerosi  cataloghi. 

Catalogo  di  una  numerosa  collezione  di  opere  sulla  storia 
d*Italia.  —  Commissioni  da  e  per  l'Estero. 

Abbonamento  a  giornali  italiani  e  Francesi. 
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di  personaggi  illustri.  Fra  le  più  degne  di  particolare  menzione, 
accenneremo  quella  in  bronzo  ricordante  il  luogo  ove  nacque 
Vittorio  Emanuele  II,  sul  frontone  del  palazzo  Carignano,  piazza 
Carignano;  quelle  di  Cavour,  Gioberti,  di  Ponza  di  S.  Martino,  in 
via  Lagrange  ;  quelle  del  Bonino,  dei  due  Balbo,  in  via  Bogino; 
quelle  dell'Alfieri,  del  Pellico,  del  Bellezia,  del  Tasso,  in  un  vi- 
colo ove  contrariamente  alla  leggenda  non  prese  mai  sua  dimora 
il  grande  poeta,  del  Nota,  del  Paravia,  del  Pejron,  del  Plana,  del 
Ricotti,  dei  due  D'Azeglio,  del  Cibrario,  del  Bolero,  del  Riberi, 
del  Beccaria,  del  Des  Ambrois,  dello  Sclopis;  quelle  pei  martiri 
dell'Indipendenza  italiana,  sotto  i  portici  del  palazzo  Municipale, 
quella  sotto  la  Loggia  Reale,  e  quella  accanto,  di  fronte  alla 
Piazzetta  Reale  e  ricordante  i  fasti  gloriosi  del  Regno  di  Vittorio 
Emanuele  II. 

Latrine  pubbliche  —  Via  della  Zecca,  angolo  piazza  Castello. 
Stazione  Centrale  di  Porta  Nuova  ai  due  lati  degli  arrivi  e  delle 
partenze  —  Via  Garibaldi,  easa  del  Municipio  —  Ponte  Maria 
Teresa,  in  capo  al  Corso  Vittorio  Emanuele —  Piazza  Castello,  ac- 
canto alla  stazione  dei  tramvia. 

liavatoi  pubblici  —  Corso  Palestre,  13  —  Via  S.  Francesco, 
da  Paola,  rimpetto  al  numero  28,  nel  locale  del  Mercato. 

LICEI. 

liiceo  musicale  —  Nel  palazzo  delle  Torri,  piazza  Porta 
Palatina.  —  Fu  istituito  per  cura  del  Municipio  e  ne  furono  be- 
nemeriti promotori  il  cav.  Cossetta,  il  Comra.  Arcozzi-Masino, 
attuale  Presidente  del  Liceo;  il  Comm.  Pedrotti  che  ne  fu  il  Di- 
rettore per  varii  anni  ;  il  Maestro  cav.  Tempia  ;  il  Maestro  cav, 
Carlo  Fassò  incaricato  attualmente  della  Direzione  dell'Istituto.  Vi 
si  danno  lezioni  gratuite  di  solfeggio  e  canto  corale,  di  armonia 
e  contrappunto;  di  violino,  viola,  violoncello,  oboe,  flauto,  fagotto, 
clarinetto,  corno,  tromba  e  trombone.  Il  Liceo  Musicale  ha  dato 
ottimi  allievi,  artisti  rinomati,  fra  cui  i  tenori  Tamagno  e  Novelli, 
che  vi  appresero  Tarte  del  canto  dai  maestri  Pedrotti,  Fassò  e 
Moreschi;  piìi  fiorente  avvenire  è  riserbato  ancora  a  questa  lode- 
vole istituzione,  se  il  Municipio  potrà  concorrere  piiì  largamente 
nelle  spese  necessarie  per  formare  allievi-coristi  e  professori  di 
orchestra  valenti. 

11  Liceo  verrà  traslocalo  in  via  Rossini,  nel  Palazzo  già  occu- 
pato dall'Accademia  Filodrammatica,  antica  sala  Marchisio. 

R.  Ijiceo  Cavour  — Istituto  governativo.  Via  del  Carmine,  7. 
Preside  Teol.  Comm.  P.  Baricco. 

R.  lilceo  Criobertl  —  Istituto  governativo.  Via  Ospedale,  33. 
Preside  cav.  prof.  F  Daneo^ 
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VERMOUTH  E  LIQUORI  PER  L'ESPORTAZIONE 


DEI 


DJ)  irle 

131  I 


TORINO 


Angolo  Via  Lagrange  e  Corso  Vittorio  Emanuele 

FABBRICA  FUORI  BARRIERA  DI  NIZZA 

^(S<> - 

Provveditori  di  S,  M.  il  Re  d^  Italia,  delle  LL,  AA,  RR,  il 
Principe  Ereditario,  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Genova,  il 
Principe  di  Carignano, 


PREMIATI  CON  18  MEDAGLIE  COMPRESE  QUELLE  DI  PARIGI,  SIDNEY^MELBOURNE  E  BORDEAUX 


Specialità  della  Benefica  Bibita 

OLIO    FtA.BA3FlBArtO 


ITO 


R.  liiceo  Massimo  d^4zeglio  —  Istituto  governativo  Via 
Melchior  Gioia,  7.  Preside  Prof.  cav.  S.  Malhis.  Vi  sono  altri 
Licei  privali:  Fornaris,  Rossi,  ecc.  V.  Istituti  scolastici. 

lioggia  Reale  —  V.  Palazzo  Reale. 


Monumento  Cavour,  eretto  in  piazza  Carlo  Emanuele. 


ilo 


FABBRICA  di  LIQUORI 

SPECIALITÀ  DI  VEpUTH 

e  deirigienica  Bibita 

SODA -CHAMPAGNE 


Spaccio  di  Caffè  nero,  Birra,  Vini  e  Liquori 

IVazionali  ed  Esteri 


Provveditore  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta 


Oor*so  Vittorio  E3raanixele 

Angolo  Via  Urbano  Rattazzi 
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GIACCARDI  LORENZO 
FABBRICANTE  VERMOUTH  PER  ESPORTAZIONE 

Vino  Oliina-Oliina 

(Specialità) 


Deposito  Generale  della  Fabbrica  di  Ratafià 

della  Dilla  MOSSOIVE  AMTOIVIO 

DI    ANDORNO 


Via  Garibaldi,  Nun.  15  e  17 


ANDORNO  (Biella) 

FABBRICA    RATAFIÀ 

ED  ALTRI  LIQUORI 

con  Caffè  Ristorante  e  Pasticcieria 

DI 

ARGENTERÒ  AMEDEO 

Spedizione  in  casse  da  2  a  24  bottiglie  a  L.  3 
caduna  bottiglia  (Franco  Biella) 

r>eposito  in  Tornino  presso  SAVIO 
SECONDO  e  FIGLIO,  angolo  via  Garibaldi  e  San 
Francesco  d'Assisi. 
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LITOGRAFIA 

MARCHISIO  E  FIGLI 

6,  Via  Maria  Vittoria,  6 
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INDIRIZZI -FATTURE -CIRCOLARI -RICEVUTE 

BIGLIETTI  VISITA  -  INTESTAZIONI 

Memorandum  -  Delegazioni  -  Carta- Valore 
ETICHETTE  E  CARTELLI  CROfflO 

EDIZIONI   SPECIALI 

PIANTE  DI  TORINO  IN  CROMOGRAFIA 

IN  TRE  DIFFERENTI  FORMATI 

Oarte   Oeograflche   e   P>ostali 


Macello  Pubblico,  detto  anche  Ammazzatoio.  —  Corso  S.  Av- 
ventore, nel  locale  apertosi  nel  1868  per  la  macellazione  dei  bovini, 
ovini  e  suini  e  per  il  mercato  del  bestiame,  nonché  per  la  visita 
veterinaria.  41  Foro  boario,  costrutto  con  grande  spesa  dal  Comune 
di  Torino,  non  ebbe  quell'esito  felice  che  sene  attendeva;  una  parte 
dello  spazio  destinato  al  mercato  del  bestiame  è  ora  occupata  dalie 
batterie  d'artiglieria  di  montagna  di  stanza  a  Torino. 

Il  luogo  destinato  al  pubblico  macello  merita  di  essere  visitato 
per  il  modo  con  cui  vennero  disposti  i  locali  adatti  alla  macella- 
zione dei  suini,  degli  ovini  e  dei  bovini,  e  le  precauzioni  prese 
per  le  visite  sanitarie  dei  veterinari  municipali,  le  visite  necro- 
scopiche, le  disinfezioni,  il  controllo  per  prevenire  il  contrabbando, 
le  introduzioni  di  carni  sospette  di  carbonchio,  di  trichina  e  di 
altre  malattie.  Vi  hanno  numerose  stalle  pel  deposito  degli  animali 
e  per  la  conservazione  delle  carni  macellate  ;  vasche,  ghiacciai, 
tavoli  di  marmo,  ecc. 

Si  può  visitare  ogni  giorno  mediante  permesso  del  Direttore  o 
del  Sindaco. 

Magazzini  Crcnerali.  —  In  capo  a  via  Cernaia,  presso  la 
stazione  di  Porta  Susa,  sull'angolo  a  .sinistra  di  piazza  S.  Martino 
e  corso  Vinzaglio,  vi  ha  un  ampio  fabbricato  che  serve  di  deposito 
doganale.  11  Governo  nel  maggio  del  1864  dava  la  facoltà  al  Mu- 
nicipio di  istituire  il  Dock,  e  il  Comune  stipulava  col  Banco  Sconto 
un  contratto  per  la  creazione  degli  edifizi  necessari  e  per  l'eser- 
cizio per  50  anni  dei  magazzini  doganali,  guarentendo  al  Banco 
un  reddito  netto  del  6,40  per  ^r  sul  capitale  impiegato  di  lire 
2.800.000,  che  salì  poscia  a  lire  3.100.00D  in  seguito  ad  amplia- 
menti introdotti.  L'area  complessiva  è  di  m.q.  60.000  e  vi  si  tro- 
vano gli  uffìzi  della  dogana  di  Torino,  la  caserma  delle  guardie 
doganali,  vaste  sale  per  il  deposito  delle  merci  in  arrivo  e  par- 
tenza e  per  la  visita  delle  medesime,  nonché  per  le  miscele,  la 
bollatura  ed  altre  operazioni  analoghe  nel  Dock,  oltre  un  caseg- 
giato pel  deposito  dei  generi  di  privativa,  I  Magazzini  comunicano 
mercé  un  binario  colla  stazione  ferroviaria  di  .Porta  Susa.  La  Di- 
rezione rilascia  agli  interessati  i  warrants  o  sedi  di  deposito  di 
cui  il  commercio  si  serve  continuamente  come  dei  chéques  delle 
banche  per  chi  ha  conti  correnti.  Non  occorrono  permessi  speciali 
per  visitare  i  locali  del  Dock. 

Magazzino  del  sale.  —  Via  della  Zecca,  11  e  deposito  nel 
Dock,  via  Cernaia. 

IVIanicoiiiie.  —  V.  Ospedale  dei  Pazzi. 

Massoneria.  —  Vi  hanno  due  Loggie,  Tunai  intitolata  Dante 
Alighieri,  l'altra  Pietro  Micca,  Hanno  sede  in  via  S.  Francesco  da 
Paola,  6,  piano  1. 

medagliere  del  Re.  —  A  lato  dell'Armeria  Reale  esiste  un 
copioso  Medagliere  istituito  dal  Re  Carlo  Alberto,  e  contenente 
oltre  3000  medaglie  e  monete  d'ogni  epoca  e  1500  sigilli  e  bolli. 

4* 
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Gran  Deposito  e  Fabbrica 
GEROLAMO  BRACCO 


VIA 

SANTA  TERESA 

num*  O 

TORINO 


VIA 

SANTA  TERESA 

num.  O 

TORINO 


Macchine  a  mano,  da    L     35     a    L    lOO 
1(1.       a  pedale  d      y>     GO     a     »    350 

Tiene  pure  qualunque  macciiina  originale,  cioè  :  Howo, 
Singer,  Ercole,  Simson,  Celere,  Regina  Marglierila, 
Rhenania,  Brunonia. 

Garanzia  per  cinque  anni.  Si  restituisce  l'intiero  importo 
quando  le  macchine  non  funzionino  regolarmente. 

Vendita  di  tutti  gli  accessori  relativi. 
SI     ESEGUISCE    QUALSIASI     RIPARAZIONE 


Rappresentante  la  Casa  PRINETTI,  STUCCHI  [e  C.  di 
Milano  all'Esposizione  nella  Galleria  del  Lavoro^  secondo 
angolo  a  levante. 

Vendita  nel  locale  deirEsposizione 

con  gran  ribaisso  ed  a  prezzi  eccezionali. 


ili 


hs 


iflcila^lierc  del  HIusco  (rAntiehilà.  —  Venne  raccolto  dal 
nnmismalico  cav.  Lavy,  e  nel  1831  donalo  al  Museo  predetto,  vedi 
Musei. 

MERCATI. 

llercnfo  del  vino.  —  E'  una  lodatissima  costruzione  in  fondo 
a  via  Rossini,  all'angolo  a  destra  del  corso  S.  Maurizio.  E  formato 
da  .tre  lunghe  tettoie  sostenute  da  salde  colonne  di  ferro  fuso, 
dove  possono  penetrare  liberamente  e  rimanere  al  riparo  dalle 
intemperie  240  carri.  Vi  ha  uno  speciale  regolamento  per  la  in- 
troduzione del  vino  sul  mercato  e  per  le  ispezioni  igieniche  a  cui 
deve  essere  sottoposto.  Fuori  del  recinto  si  trovano  i  brenlatori  e 
sensali  da  vino,  che  non  possono  inirometter&i  nelle  compre  e  ven- 
dite della  merce  fra  produttori  e  consumatori  se  non  chiamali  ad 
hoc  dai  medesimi. 

merealo  del  cereali  (Foro  frumenlario).  —  Sul  corso  Oporto 
in  un  fabbricalo  appositamente  costrutto  dal  Municipio,  con  ampio 
cortile  ricoperto  con  cristalli,  e  con  porticato  alTingiro  all'esterno. 

iHereato  delle  erbe.  —  Anticamente  con  tale  denominazione 
inlendevasi  la  piazza  che  ora  è  della  del  Palazzo  di  Città,  davanti 
al  Municipio. 

Ora  i  Mercati  per  la  verdura,^la  pescheria,  le  frulla,  ecc.,  sono 
sparsi  in  diverse  località  e  vanno  segnalati  come  edifizi-modello, 
il  Mercato  di  Piazza  Bodoni,  angolo  di  via  dei  Mille  e  di  via 
Mazzini,  saviamente  disposti,  con  vasca  e  zampilli  d'acqua  pota- 
bile, lunghe  file  di  banchi  e  quattro  porte  d'accesso  e  d'uscita. 
Nei  sotterranei  vi  ha  il  lavalojo  pubblico;  il  Mercato  di  via 
Montebello,  sull'angolo  di  via  della  Zecca,  ampia  lelloja  ben 
adatta  allo  scopo  ;  il  Mercato  di  Corso  Palestro,  costruzione  che 
costò  settecento  mila  lire  al  comune;  è  in  forma  d'immenso  salone 
quadrangolare,  e  tutto  all'intorno  al  primo  piano  è  circondato  da 
una  galleria  0  tribuna,  dalle  cui  finestre  piove  la  luccneirinterno. 

Vi  sono  inoltre  le  lelloje  di  Piazza  Emanuele  Filiberlo,  ove  vi 
è  pure  un  locale  apposito  per  V Asia  alimerìtarià  pubblica,  per  cura 
del  Municipio;  le  lelloje  di  via  Madama  Cristina  ed  altre  che  non 
occorre  di  qui  accennare. 

]flesf$a^gerie  Sarde,  Nazionali  e  Franco-Italiane. 

Molinl.  —  Vi  ha  un  molino  a  vapore  in  via  Villa  della  Regina, 
nura.  6;  il  molino  a  doppio  sistema  alla  Barriera  di  Lanzo,  lungo 
il  canale  della  Ceronda;  i!  molino  detto  dei  Molassi,  piazza  dei 
Molini,  B;  il  Molino  delle  Catene  alla  Madonna  del  Pilone  e  il 
Molino  degli  Artisti,  angolo  via  S.  Ottavio  e  degli  Artisti. 

Iflonte  di  Pietà.  —  È  sotto  la  dipendenza  diretta  della 
Opera  Pia  di  San  Paolo,  via  Monte  di  Pietà,  angolo  di  via  Bolero. 
Sedi  succursali  in  via  Galliari,  IObis,  c  vìa  Pescàlòfì,  4.  ^    '     " 
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Locomobili  —  Pompe  centrifughe 
e  Pulsometri, 


MONUMÉNTI. 

Torino  ha  un  considerevole  numero  di  monumenti,  sulle  prin- 
cipali piazze  e  sui  giardini  pubblici  e  alcuni  altri  nel  Palazzo 
ReaUy  nel  Palazzo  Municipale,  al  CimilerOy  e  nelle  Chiese  di  cui 
facciamo  menzione  sotto  la  speciale    loro  rubrica. 

Fra  i  monumenti  artistici  della  ciltà  nostra,  quello  che  primo 
merita  di  essere  ricordato  è  la  Statua  equestre  di  bronzo  nel 
1838  donata  da  Re  Carlo  Alberto  alla  sua  diletta  Torino  a  perenne 
ricordo,  del  maggior  eroe  di  Casa  Savoja,  il  Duca  Emanuele  Fili- 
berlo.  È  il  lavoro  più  celebrato  dello  scultore  Carlo  Marocchetti, 
sia  per  la  mirabile  armonia  di  tutte  le  parti,  la  perfetta  esecu- 
zione, e  sia  per  il  concetto  artistico  a  cui  ispiravasi  Tautore  del 
monumento,  avendo  voluto  raffigurare  il  glorioso  vincitore  di 
S.  Quintino,  nell'atto  in  cui  tornando  in  patria,  in  quella  città  che 
già  aveva  egli  in  animo  di  far  sede  del  proprio  Principato,  ripone 
la  fulminea  spada  nella  guaina  per  dedicarsi  con  assidua  vece 
a  l'è  opere  di  pace,  al  riordinamento  dello  Slato. 

Lo  zoccolo  della  Statua  è  di  granito,  i  due  caporilievi  sono  al 
pari  del  monumento  equestre  mirabili  per  elegante  e  svelta  fattura; 
in  uno  è  riprodotto  un  episodio  della  battaglia  di  S.  Quintino, 
nell'altro  è  il  campo  ove  si  segnò  il  trattato  di  pace  di  Castel 
Cambresi.  La  Statua  venne  fusa  a  Londra  dal  Soyer.  Le  due 
iscrizioni  che  ricordano  il  nome  di  Emanuele  Filiberto  e  quello  del 
donatore  del  monumento,  sono  sormontate  al  pari  dei  caporilievi, 
ai  quattro  lati  della  cimasa  dello  zoccolo  dagli    stemmi  Sabaudi. 

Altro  monumento  del  barone  Marocchetti,  ma  non  ugualmente 
armonico  in  tutte  le  parti  è  quello  eretto  a  Re  Carlo  Alberto 
(nella  Piazza  Omonima)  per  voto  del  Parlamento  Subalpino,  (26 
marzo  1849),  voto  riconfermato  colla  legge  11  dicembre  1850.  La 
Statua  doveva  però  sorgere  in  Piazza  Reale,  e  non  fu  che  in  se- 
guito a  modificazioni  subite  dal  progetto  di  monumento  che  la  si 
innalzò  in  Piazza  Carlo  Alberto.  Però  il  Municipio  di  Torino  venne 
or  non  è  molto  autorizzato  a  traslocare  la  Statua  nella  Piazzetta 
Reale  e  già  si  stanziarono  all'uopo  60  mila  lire.  Le  opinioni  però 
sul  progettato  trasloco  sono  assai  disparate. 

Il  monumento  venne  inaugurato  il  21  jluglio  1861,  e  fu  sog- 
getta a  molte  critiche  la  Statua  equestre  e  sovratulto  quella 
raffigurante  il  Re  Carlo  Alberto.  Invece  vennero  molto  enco- 
miate le  quattro  statue  laterali  in  piedi  sugli  spigoli  del  basamento 
inferiore, che  rappresentano  egregiamente  i  corpi  scelti  delrEsercito 
sardo.  Il  Re  Carlo  Alberto  è  a  cavallo  colla  spada  sguainata  come 
per  dare  alle  truppe  il  segnale  delT  attacco  del  nemico.  Ai  lati 
dello  stilobato  rettangolare  i  quattro  bassorilievi  raffigurano  la 
battaglia  di  Goilo,  quella  di  Santa  Lucia,  l'Aodicazione,  la  Morte 
a  Oporto.  In  apposite  nicchie,  ai  fianchi  del  dado,  vi  hanno  quat- 
tro statue  sedute>  simbolizzanti  il  MarfiWo^  la  Xi&erf^,  \o  Statuto, 
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fabbricazione,  onde  fare  un  parallelo  fra  le  due  costruzioni.  —  Con  mia  soddi- 
sfazione posso  annunciare  che  moltissimo  volte  furono  prescelti  quelli  ch'io 
costrussi,  sia  per  il  finimento  degl'istrumenti,  come  pel  prezzo  (a  prova  di  quanto 
dico  fanno  testimonianza  le  lettere  di  ringraziamento  ricevute).  —  Gli  strumenti 
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V  Uguaglianza  civile.  Altro  monumenlo  a    Carlo    Alberto    trovasi 
sullo  scalone  del  Palazzo  Madama. 

Al  Valoroso  Amedeo  VI  detlo  II  Conte  Verde  fu  eretto  tn 
Piazza  del  Palazzo  di  Città,  già  Piazza  dell'Erbe,  il  Monumento 
del  bolognese  Palagi,  fuso  in  bronzo  dal  torinese  Colla.  Il  Prin- 
cipe Sabaudo  è  in  atto  di  calare  un  poderoso  fendente  sul  capo 
di  un  Turco,  mentre  un  altro  giace  ai  piedi  del  Conte  Verde.  È 
lavoro  artisticamente  ben  condotto  secondo  il  classico  stile  pre- 
scelto dal  Palagi;  manca  però  in  qualche  particolare,  nell'espres- 
sione delle  figure;  il  piedestallo  è  meschino  in  confronto  al  gruppo 
delle  statue.  Il  Monumenlo  fu  dono  di  Re  Carlo  Alberto,  e  venne 
inaugurato  nel  1853,  il  giorno  8  maggio,  alla  presenza  di  Vi.ttorio 
Emanuele  e  di  Cayour. 

A  Pietro  Micca,  l'eroe  minatore,  di  Andorno-Sagliano,  cbe  nel 
29  agosto  1706  fece  saltare  la  mina  e  si  sacrificò  per  la  salvezza 
di  Torino,  mandando  per  aria  con  se  i  granatieri  francesi  che 
minacciavano  di  impadronirsi  della  cittadella,  venne  innalzato  il 
lodatissimo  monumento,  che  si  ammira  davanti  al  Mastio  di  quella 
rocca  ove  era  successo  il  glorioso  fatto.  11  Minatore  è  ritto,  con 
la  miccia  nella  destra  mano,  in  procinto  di  dar  fuoco  alla  mina. 
Fu  eseguito  dal  Cassano,  allievo  del  Vela,  per  ordine  di  re  Vittorio 
Emanuele,  e  fuso  neir Arsenale;  lo  si  inaugurò  nel  1864.  Alla  fun- 
zione assisteva  un  rampollo  della  famiglia  Micca,  la  signora  Mos- 
setti-Micca.  Un  secondo  monumento  a  Pietro  Micca  esiste  nell'Ar- 
senale, e  fu  modellato  dal  Dogliani;  è  un  modesto  busto  bronzeo, 
incoronato  di  gramigna  e  con  a  lato  la  figura  di  Minerva.  È  notevole 
l'epigrafe  del  Boucheron,  in  Ialino,  ed  una  in  italiano  del  Romani. 

(Vedi  in  proposito,  come  per  gli  altri  Monumenti  con  le  loro 
epigrafi,  l'opera  /  Monumenti  di  Torino  illustrati,  di  Carlo  Mo- 
rando. Torino  1880). 

kWEsercito  Sardo  i  Milanesi  dedicarono  un  monumento  in 
marmo  che  donarono  a  Torino  e  venne  eseguito  dal  Vela.  Raffigura 
un  Alfiere  nel  costume  che  indossavano  le  truppe  di  fanteria  nel 
1855.  Fu  inauguralo  il  giorno  15  gennaio  1857  in  piazza  Castello; 
fronteggia  via  Doragrossa,  ora  Garibaldi,  e  sta  dirimpetto  all'in- 
gresso del  Palazzo  Madama.  Un  bassorilievo  in  bronzo  rappresenta 
Vittorio  Emanuele  che  passa  in  rivista  le  truppe  piemontesi  e  ai 
lati  sono  due  trofei. 

A  Vincenzo  Gioberti,  —  In  piazza  Carignano  i  Torinesi  eressero 
il  monumenlo  marmoreo  al  grande  pensatore,  dandone  l'incarico  allo 
scultore  Albertoni,  che  scolpì  il  Gioberti,  ritto,  colla  destra  mano  pie- 
gata sul  petto,  e  nella  sinistra  tenendo  un  libro,  appoggiato  al  corpo. 
Il  bassorilievo  in  bronzo  simboleggia  V  Ipocrisia  cacciata  dalla  ne- 
ligione.  Fu  inaugurato  il  5  settembre  1859. 

A  Camillo  Cavour.  —  In  seguito  a  concorso  pubblicato  due  giorni 
vJopo  la  motXe  del  grande  statista,  124  scultori  presentavano  il  loro 
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Perfezionamento  nelle  Trebbiatrici  a  braccia  ed  a  ma- 
neggio, a  movimento  diretto  senza  ingranaggi,  a  sola  vite  senza 
fine  —  nei  Teiitiiatori  (tipo  Mure)  ad  uno  e  due  movi- 
menti e  ad  8  crivelli  - — nei  Seminatoi  ad  otto  e  cinque  file, 
quest'ultimo  d'invenzione  recente  —  negli  Aratri  di  diversi 
sistemi  e  principalmente  al  tipo  Dombasle  ora  tutto  in 
acciaio  —  ed  in  tutti  gli  altri  generi  agricoli,  come  Erpici, 
Taglia-foraggi,  Taglia-radici,  Trituratori  nuovissimi 
a  cilindri  in  acciaio  a  punta  di  diamante — Tagli  sceglitori 
à  ripresa  automatica  e  varii  altri  modelli  —  Sgranatoi  a 
due  ed  una  bocca  a  prezzi  mitissimi  —  Zangole  per  burro, 
sistemi  di  fantasia  ossia  da  tavola. 

Importantissimi  miglioramenti  nelle  macchine  Vinicole  e 
principalmente  nel  nuovo  sistema  di  Torchi  a  vinaccie  -  ad 
olio  -  Presse  industriali  a  doppia  leva  di  pressione  mas- 
sima pareggiabile  a  quella  idrauiicae  con  un  sol  uomo  —  altri 
sistemi  [tipo  Ulure)  —  Pigiatoi,  8granellatrici  per  uva 
—  RaccattaGeno,  Rastrelli  a  cavallo  —  Pompe  cen- 
trifughe ed  a  corona  per  innalzamenti  d'acqua  —  Bascules 
di  ogni  portata. 

Via  dei  Fiori,  23,  casa  propria. 
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bozzello  pel  monumenlo  erigendo  a  Camillo  Benso  di  Cavour,  e 
olleneva  il  primo  premio  il  progelto  del  cav.  Cipolla,  che  è  deposlo 
nel  Museo  Civico.  Ma  il  Consiglio  comunale  disapprovava  quel 
progetto  e  nel  1865  si  affidava  al  comm.  Giovanni  Duprè  l'incarico 
dell'esecuzione  di  un  grandioso  monumenlo  marmoreo  a  sua  scella, 
per  la  somma  di  mezzo  milione.  Il  Duprè  volle  simboleggiare  Tllalia 
in  allo  di  offrire  al  suo  illustre  figlio  una  corona;  sovra  la  base 
rettangolare  stanno  disposte  le  figure  allegoriche  del  Dirìiio,  del 
DoverCf  della  Politica,  deW  hi  di  pendenza,  e  nei  due  bassorilievi  il 
Ritorno  delle  truppe  dalla  Crimea  e  il  Congresso  di  Parigi.  Vi  si 
notano  ancora  gli  stemmi  della  famiglia  Benso;  nel  plinto  ai  quat- 
tro angoli,  le  panoplie  allusive  ai  dicasteri  diretti  dair  eccelso 
ministro:  Guerra,  Marina,  Agricoltura,  Istruzione.  In  mezzo  rilievo 
sul  granito  del  plinto  Roma  e  Venezia,  Il  concetto  forse  troppo 
elevalo  del  monumenlo  non  potè  ottenere  piena  ed  adeguala  ese- 
cuzione in  tutte  le  sue  parti;  sono  però  degne  di  allo  encomio  i 
bassorilievi  in  bronzo,  le  figure  del  Diritto  e  del  Dovere,  della  Politica 
e  dell'Indipendenza.  L'altezza  totale  del  monumento  è  di  metri  15; 
il  marmo  è  di  Carrara;  le  parli  in  bronzo  vennero  fuse  dal  Papi 
a  Firenze  e  alcune  dal  Colla  a  Torino.  Venne  inaugurato  in  piazza 
Carlo  Emanuele  II  alla  presenza  di  re  Vittorio  Emanuele,  dei 
Principi  Umberto,  Amedeo  ed  Eugenio  di  Carignano,  il  giorno  8 
novembre  1873. 

A  Massimo  d' Azeglio.  —  Nel  giorno  9  novembre  1873  venne 
elevata  la  statua  in  bronzo  in  onore  del  celebrato  ministro,  pittore, 
guerriero  e  scrittore  Massimo  d'Azeglio,  di  fronte  alla  stazione 
centrale  fuori  della  cancellata  del  giardino  di  piazza  Carlo  Felice. 

L'esecuzione  della  statua  venne  affidala  allo  scultore  A.  Balzico,  e 
venne  fusa  a  Monaco  di  Baviera.  Concorse  in  gran  parte  alle  spese 
re  Vittorio  Emanuele.  \  due  bassorilievi  laterali  ricordano  il  Pro- 
clama di  Moncalieri  e  \à  Battaglia  di  Vicenza,  o\e  nel  1848  Massimo 
d'Azeglio  fu  ferito  in  una  gamba.  Tavolozza,  pennelli,  cartella, 
corona  d'alloro,  due  volumi  scritti  dal  simpatico  romanziere,  di- 
plomi, carte  geografiche,  trofei,  ecc.,  sono  ornamento  del  piede- 
stallo. Due  iscrizioni  ricordano  ai  posteri  il  nome  illustre  del 
ministro,  e  recano  pure  un  brano  del  testamento  politico  del  d'Azeglio. 

A  Cesare  Balbo,  storico  e  pensatore  insigne,  Torino  innalzò  nel 
1856  una  statua  in  marmo  scolpila  dal  Vela,  e  che  prima  era  posta 
in  capo  alla  via  S.  Lazzaro  sul  declivio  che  adduceva  al  giardino 
dei  Ripari. 

Venne  poscia  collocala  dopo  la  trasformazione  subita  dal  giardino 
e  delle  nuove  comunicazioni  introdottesi  in  quella  parte  della  città, 
nel  nuovo  giardino  in  un'  aiuola  a  cui  diede  il  nome  di  aiuola 
Balbo. 

A  Eusebio  Bava,  Generale  delTEsercito  sardo,  vincitore  di 
Goilo,  nel  1848,  fu  eretta  la  statua  marmorea  esistente  nell'aiuola 


1S4 


ni 


guarite  radicalmente 

DAL 


Autore  del  celebre  farmaco  Aureo 
Olio  Santo  infallibile  contro  le 
infermità  delle  Ossa,  Nervose  e  Musco- 
lari: Reuma,  Artrite,  Gotta,  Nevralgie, 
Spinete,  Epilessia,  Paralisi,  Sordità. 

Consultazioni  dalle  1  alle  3  pom., 
via  Maria  Teresa,  1,  e  via  Gavóur,41, 
piano  terreno,  Torino. 
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Balbo,  nella  parte  opposta  al  monumento  predetto.  Fu  scolpita 
dall'Albertoni  e  inaugurala  prima  al  cimitero  e  poscia  nell'antico 
giardino  dei  Ripari,  il  28  marzo  1855,  per  iniziativa  di  Alfonso 
Lamormora. 

A  Guglielmo  Pepe,  Calabrese,  patriota  esimio,  incarcerato 
dai  Borboni,  liberato  da  Murat  da  cui  fu  fatto  ufficiale;  richia- 
mato in  patria  da  Re  Ferdinando,  fu  per  ultimo  esule  a  Venezia, 
ove  difese  strenuamente  la  cillà  nel  memorabile  assedio,  e  morì 
infine  a  Torino  nel  1855,  in  età  di  72  anni.  La  statua  in  posa 
molta  ardita,  ma  soggetta  per  le  modeste  proporzioni  dell'insieme 
e  dei  particolari,  venne  eseguita  per  conio  della  vedova  Pepe 
dallo  scultore  Butti;  è  ora  situala  suU'angoto  delle  vie  Rolando  e 
Maria  Teresa. 

A  Daniele  Manin.  Veneto,  che  dittatore  in  patria,  come  sta 
scritto  nella  concisa  epigrafe  del  monumento,  meglio  che  dittatore, 
in  esilio  premeditò  l' Italia  futura,  italiani  e  ìfrancesi  suoi  am- 
miratori eressero  nel  1861  una  statua,  che  è  ora  collocata  nel 
centro  dell'aiuola  del  giardino,  gik  detto  dei  Ripari,  fra  le  statue 
di  Bava  e  di  Balbo.  Autore  della  statua  ov'è  raffigurala  l'Italia 
che  tiene  nella  destra  la  palma  del  martirio,  e  nella  sinistra  una 
targa  su  cui  fu  effigiato  Uaniele  Manin,  è  Vincenzo  Vela.  L'epi- 
grafe citala  fu  scritta  dal  Tommaseo. 

Ad  Angelo  Brofferio.  Nel  1871  venne  inaugurata  la  statua 
marmorea  raffigurante  il  celebrato  storico,  poeta,  avvocato  e  pa- 
triolla  Angelo  Brofferio,  nel  giardino  della  Cittadella,  di  fronte  a 
via  Fabro.  Autore  del  monumento  fu  l'Ambrosio,  allievo  del 
Vela. 

A  G.  B,  Cassinis,  giureconsulto  insigne  e  ministro  liberale,  fu 
eretta  la  statua  nel  giardino  della  Cittadella,  di  fronte  al  Corso 
Siccardi.  Fu  inauguralo  nel  1873. 

Ad  Alessandro  Barella  fu  innalzato  un  busto  marmoreo  nella 
aiuola  che  unisce  il  giardino  della  Cittadella  al  giardino  Lamar- 
mora.  Il  busto  fu  scoperto  nel  1871;  posa  sovra  una  colonna  di 
pietra  d'alzo;  un'epigrafe  ricorda  che  il  Borella  fu  medico,  pu- 
blicista,  deputalo;  patriotla    benemerito. 

A  Pietro  Paleocapa,  —  11  monumento  marmoreo,  del  Tabacchi» 
situato  in  Piazza  Paleocapa,  ricorda  quest'insigne  ingegnere  e 
patriota  bergamasco,  già  ministro  del  Regno  sardo  nel  1848. 
Venne  innalzato  nel    1871. 

Monumento  Lagrange  —  E'  situato  in  Piazza  Lagrange;  è  in 
marmo  ed  è  opera  dello  s.*.ultore  Albcrtoni.  Il  rinomato  matematico 
torinese,  il  cui  vero  nome  è  Lagrangia,  è  effigialo  in  piedi,  me- 
ditando, a  capo  scoperto,  tenendo  in  una  mano  la  penna  e  nel- 
l'altra un  libro.  Fu  eretto  per  iniziativa  deirAccademia  delle 
scienze  nel  1867. 
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Per  le  oneste  e  distinte  Famiglie 

•  Chi  desidera  conoscere  il  modo  delicato  con  cui 
persona  ragguardevole  intende  condurre  le  trattative 
per  addivenire  a  convenienti  contratti  matrimoniali, 
chiegga  circolari  a  Oiovanni  Ohiesa,  via 
Finanze,  num.   15,  p.  2°  -  TORINO. 


R.  MARCHETTI 

Tia  Craribnidi  (già  lloragrossa),  4 

TELE  E  mANTiLI  ESTERI  E  NAZIONALI 

FAZZOLETTI  PURO  FILO 

ASSORTIMENTO    CALZE    E   BONETTERIA 


Coperte,  Trapunte  e  Copripiedi 

MAGLIE  D'OGNI  GENERE 


Privativa  Governativa  al  JDott.  TENCi. 


Guari^^ioiie  radicale  e  senza  conseguenze  di  Cìonorrce, 
Ooccetta,  Perdite  bianciie  le  più  ostinate,  e  preser- 
vativa 1j.  5  —  A  «canso  di  contratTazioiie  esigere  sulla 

fascia  del  flacone  o  sull'istruzione  per  Fuso  la  firma  a  mano 

del  I>ott.  TEIVC' A  (che  consulta  per  corrispondenza  JL.  5), 
Milano,  via  Passarella,  2. 

Depo^iito  :  Milano,  via  Cordusio,  Farmacia  A^imonti,  ora 
Cairoli,  che  spedisce  in  tutta  Italia  contro  vaglia  di  JL.  i», 
franco  in  ufficio  pacchi  postali. 
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A  Giovanni  P^ana,  aslronomo  di  fama  europea,   fu  eretta 
statua  marmorea  che  si  ammira  nel  palazzo  del  Museo. 

A  G.  B,  Beccaria,  —  In  onore   del  fisico    rinomato  esiste 
guglia-obelisco  in  piazza  dello  Statuto,  nel  luogo  dove  il  Beccar 
misurò  l'arco  del  Meridiano  che  attraversava  il  Piemonte    a  capo 
della  strada  di  Rivoli. 

Colonna  Siccardi  —  Fu  eretta  in  piazza  Savoia,  già  Paesana, 
in  commemorazione  dell'abolizione  del  foro  ecclesiastico,  decretala 
nel  1850  per  iniziativa  del  ministro  Siccardi.  E'  lavoro  del  Qua- 
renghi  ed  ha  l'altezza  di  metri  23;  sui  lati  sono  incisi  i  nomi  dei 
comuni  che  contribuirono  alle  spese  della  colonna. 

Ai  Martiri  del  21  —  Sul  viale  del  Valentino,  in  capo  al  Corso 
che  conduce  a  S.  Salvario,  nel  luogo  ove  nel  1821  il  cap.  Ferrerò 
inalberava  la  bandiera  tricolore,  fu  inauguralo  nel  1873  per  opera 
dei  superstiti  veterani  del  21  e  del  Municipio,  il  modesto  ricordo 
in  forma  di    obelisco. 

Ad  Alessandro  Lamarmora,  —  Statua  in  bronzo,  in  posa  ardita 
e  slanciata,  opera  dello  scultore- Capra,  fusa  dal  Papi,  con  due 
artistici  bassorilievi  del  Dini.  11  creatore  dei  Bersaglieri  è  raf- 
figurato in  atto  di  dar  l'assalto  al  nemico;  i  due  bassorilievi 
ricordano  il  fatto  di  Coito,  e  gli  ultimi  istanti  del  prode  guerriero 
in  Crimea.  Fu  inaugurato  il  monumento  nel  giardino  Lamarmora 
di  fronte  a  via  Cernaia  il  18  marzo  1868. 

A  Ferdinando  di  Savoia  duca  di  Genova  venne  eretto  nel  1877 
il  monumento  arditissimo  del  Balzico;  fuso  in  bronzo  dal  Papi,  e 
collocato  in  piazza  Solferino.  È  dono  di  Re  Vittorio  Emanuele;  il 
duca  è  effigiato  nell'atto  in  cui,  essendogli  stato  ferito  a  morte  il 
cavallo,  scende  rapidamente  a  terra  e  colla  spada  dà  segno  ai 
soldati  di  incalzare  il  nemico. 

Monumento  del  Frejus.  —  Fu  posto  in,  capo  a  piazza  dello  Sta- 
tuto dirimpetto  alla  stazione  di  Rivoli.  È  in  granito,  e  raffigura  il 
monte  Frejus  da  cui  sono  precipitati  i  titani;  sulla  vetta  il  Genio 
della  scienza  fulmina  i  colossali  giganti.  11  bozzetto  è  del  Belli; 
le  statue  vennero  eseguite  dagli  allievi  del  Tabacchi;  l'idea  è  del 
Panissera.  Il  grandioso  gruppo  è  in  mezzo-  ad  una  vasca  dove 
scendono  le  acque  che  zampillano  fra  i  massi  granitici.  Fu  inau- 
gurato nel  1880. 

Citiamo  ancora  fra  i  monumenti  di  Torino  la  Minerva,  statua  in 
marmo  del  Vela,  davanti  al  palazzo  dell'Esposizione  di  Belle  Arti, 
nell'antica  piazza  d'Armi;  il  monumento  al  generale  E.  De  Sonnaz, 
del  Dini,  fuso  in  bronzo  a  Firenze,  a  capo  di  piazza  Solferino;  il 
busto  di  Giulia  Molino-Colombini,  scrittrice,  nel  giardino  della 
Cittadella;  il  busto  al  marchese  Pes  di  Villamarina;  la  statua  del 
can.  Cottolengo  in  via  Ariosto;  le  statue  di  Giuseppe  Coussel  e  Paolo 
Catone,    benefattori  nel    R.  Ospizio  di   Carità;  i  Dioscari,  ossia  il 
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MERAVIGLIOSA  SCOPERTA 

(Sollievo    dell'umanità     sofferente 


DEI 

(Togni  specie,    tanto  interni  che  esterni ,  per  opera  del 

PORTENTOSO  SPECIFICO 

dell'autore 

MAGGIA   D'ANDRE    SECONDO 

Yia  San  Quintino,  n,  44,  piano  i*  [scala  a  sinistra) 
TOFIIIVO 


Lo  specifico  flangia  H^Andrè  guarisce  in  breve  tempo 
qualunque  malattia  cancrenosa,  anche  inveterala  e  ritenuta 
come  insanabile. 

La  [guarigione  si  ottiene  rapidamente ,  senza  operazioni  e 
senza  dolori.  Per  i  casi  comuni  ciascuno  può  curarsi  da  sé 
mediante  le  istruzioni  imparlile  dall'Autore. 

Lo  specifico  Ifla^^ia  d^Aniirè,  oltre  airessere  dì  un'effi- 
cacia immancabile,  ha  ancora  Tinestimabile  vantaggio  di  essere 
perfettamente  innocuo,  togliendo  radicalmente  il  male  ove  si  trova 
e  non  recando  il  menomo  danno  quand'anche  fosse  applicalo  a 
persona  perfeltamenle  sana. 

I  felici  risultati  finora  ottenuti  furono  superiori  ad  ogni  aspet- 
tativa, e  le  molteplici  guarigioni  sono  comprovale  da  attestali 
medici  autentici.  Le  maialile  le  più  ribelli  dei  più  inveterati  e 
ribelli  cancri  e  scirri  scomparvero  affatto  all'azione  del  mera- 
viglioso specifico. 

Molti  allcstati,  ostensibili  a  chiunque,  furono  pure  rilasciali 
da  persone  notissime  che  ottennero  per  mezzo  di  questo  speci- 
fico la  perfetta  guarigione. 

Chi  desidera  approfittare  di  questo  meraviglio.'fo  ritrovato, 
si  rivolga  aW  Autore  stesso  signor 

MAGGIA  D'ANDRE  SECONDO 

TORINO  -  Via  San  Quintino,  duid.  44,  piano  1°  -  TORINO. 


M  120 

monumento  che  ricorda  iì  mito  di  Castore  e  Polluce,  eseguili  con 
classica  perfezione  dal  Sangiorgio,  opera  lodatissima,  in  bronzo,  a 
capo  della  cancellata  artistica  che  chiude  la  piazzetta  reale;  le 
statue  di  Vittorio  Emanuele  e  di  Carlo  Alberto  sotto  il  porticato  del 
Palazzo  di  Città;  e  le  statue  del  principe  Eugenio  e  del  duca  di 
Genova,  dono  del  Mestrallet,  ai  due  lati  del  portone  del  palazzo 
stesso.  E  per  ultimo  il  monumento  equestre  di  Vittorio  Amedeo  1 
sullo  scalone  del  Palazzo  Reale. 

lloi^umento  a  Vittorio  Emanuele.  —  Nel  prossimo  1885 
sorgerà  sul  corso  Vittorio  Emanuele  il  grandioso  monumento  al 
Gran  Re,  dono  del  Re  Umberto  alla  città  di  Torino,  e  opera  dello 
scultore  Pietro  Costa  genovese,  che  vinse  il  primo  premio  al  con- 
corso bandito  nel  1879. 

La  statua  colossale  in  marmo  del  re  Vittorio  Emanuele  poggia 
in  alto,  a  capo  scoperto,  sovra  colonne  d'ordine  pesto;  quattro  aquile 
reggono  alla  base  quadrangolare  gli  stemmi  sabaudi,  e  quattro  statue 
simboleggianti  V Unità ^  la  Fratellanza,  la  Libertà  e  il  Lavoro,  sono 
collocate  al  disopra  degli  stemmi  preaccennati  attorno  alle  colonne 
che  sorreggono  la  imponente  6gura  del  Re  Galantuomo. 

Il  tappeto  che  copre  la  vetta  delle  colonne,  e  su  cui  poggia  la 
statua  principale,  porta  le  armi  di  Roma  :  la  Lupa  e  le  lettere 
S.  P.  Q.  R.  colla  data  memorabile  del  1870.  Il  Gran  Re  è  in  atto 
di  pronunziare  la  frase  solenne:  «  A  Roma  ci  siamo  e  ci  staremo.  » 

llonumento  a  Ciriuseppe  Craribaldi.  —  Nel  1884  venne 
bandito  dal  Municipio  il  concorso  pel  monumento  all'  Eroe  dei  due 
mondi  e  secondo  il  programma  la  spesa  non  doveva  oltrepassare 
le  lire  108  mila.  Fra  i  bozzetti  presentati  al  concorso  venne  scello 
dalla  commissione  artistica  quello  del  comm.  0.  Tabacchi,  il  quale 
venne  incaricalo  di  condurre  a  termine  il  lavoro  ideato  nel  piiì 
breve  tempo  possibile.  Secondo  il  bozzetto  il  generale  Garibaldi  è 
rappresentalo  sovra  un'altura,  colla  sciabola  fra  le  mani,  studiando 
il  cammino  da  percorrersi  per  giungere  di  sorpresa  alle  spalle 
del  nemico  e  cacciarlo  in  fuga.  La  Fama  ai  piedi  della  statua 
scrive  a  caratteri  indelebili  il  nome  del  liberatore  d'Italia.  Il 
monumento  sorgerà  in  capo  al  corso  S.  Maurizio  di   fronte  al  Po. 

Museo  Storico  IVazionale.  —  Mole  Antonelliana,  via  Mon- 
lebello.  —  In  origine  questo  gigantesco  edifizio  era  destinato  al 
culto  israelitico,  avendo  la  Università  Israelitica  di  Torino,  durante 
la  capitale,  incaricalo  l'illustre  architetto  Antonelli  di  erigere  il 
novello  tempio  ebraico  secondo  il  grandioso  disegno  che  questi 
presentava  alla  Commissione  esecutiva  del  progetto.  Senonchò  con 
l'andar  del  tempo,  l'esimio  architetto  modificava  più  d'una  volta 
il  primitivo  disegno  e  non  badando  alle  maggiori  spese  necessarie 
per  attuare  e  mandare  a  termine  il  gigantesco  tempio,  ardita- 
mente assai  più  in  alto  portava  la  cupola  dell'edifizio,  con  diversi 
•rdini  meravigliesi  di  c^lennati  e  di  cupolette  Tuna  all'  altra    so- 
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prastanle,  con  una  tale  perfezione  d'arte  e  di  equilibrio  da  rendere 
la  mole  dep;na  dell'ammirazione  di  quanti  recaiìsi  a  visitarla. 

L'Università  israelitica,  dopo  aver  ricorso  più  volte  a  suoi  afiì- 
gliati  per  si^ppcnre  alle  spese  ingenti  di  costruzione  e  dopo  aver 
cercato  invano  di  arrestare  nelle  sue  ardite  innovazioni  rAnlonelli, 
risolveva  (in.il mente  di  troncare  al  punto  in  cui  si  trovava  l'opera 
colossale,  e  per  alcuni  anni  essendo  state  sospese  le  costruzioni, 
si  temette  che  la  Sinagoga  potesse  crollare  per  qualche  fortuito 
movimento  del  suolo  o  per  le  intemperie.  Ma  la  Mole  Antonelliana 
potè  sfidare  impavida  i  suoi  detrattori,  e  quanti  ingegneri  ed  ar- 
chitetti mossero  il  dubbio  sulla  slabilità  di  essa.  Infine,  per  ini- 
ziativa del  rimpianto  deputato  Allis,  il  Consiglio  Comunale  nel 
1877  deliberava  di  acquistare  il  tem{)io  antonelliano,  cedendo  in 
compenso  all'  Università  israelitica  il  terreno  in  via  Pio  V  ove 
doveva  sorgere  il  nuovo  tempio  israelitico,  e  nel  1878,  dopo  la 
morte  di  Re  Vittorio  Emanuele,  si  decise  che  nella  Mole  Antonelr 
liana  avrebbe  avuto  sede  il  Museo  storico  Nazionale,  al  cui  inizio 
serviranno  innanzi  tutto  le  armi  gloriose  di  Re  Vittorio  Emanuele,  i 
trofei,  le  bandiere,  gli  arredi  milita^-i,  gli  scritti,  le  medaglie,  ecc., 
che  formano  la  storia  documentata  e  monumentale  del  patrio  ri- 
scallo. 

Ormai  la  mole  immane  è  al  suo  compimento  e  raggiungerà 
108  metri  d'altezza.  Checché  se  ne  possa  scrivere  sulla  stabilita 
e  sulTeccessivo  ardimento  con  cui  la  cupola  si  slancia  nello  spa- 
zio, è  certo  che  la  mole  antonelliana  sarà  in  anni  avvenire  con- 
siderata come  il  più  mirabile  monumento  architettonico  del  nostro 
secolo,  e  sarà  merito  principale  dei  Torinesi  l'aver  dato  occasione 
e  trovato  il  modo  di  condurre  a  buon  fine  quest'edifizio  destinan- 
dolo a  scopo  così  eminentemente  patriottico. 

Museo  Merciologico.  —  Venne  fondato  nel  1860  per  iniziativa 
del  comm.  prof.  Giacomo  Arnaudon,  allo  scopo  di  riassumere  in 
alcune  sezioni  le  diverse  produzioni  industriali,  presentandone  i 
campioni,  i  materiali  primi  da  esse  messi  in  opera,  le  diverse 
trasformazioni  subite,  gli  strumenti,  le  macchine,  gli  attrezzi  ed 
apparecchi  di  cui  si  servono,  ecc.,  ecc.  Il  Museo  comprende  nove 
sezioni:  1.  Materiale  di  costruzione  e  ornamentazione;  2.  Com- 
bustibili; 3.  Materie  grasse,  resine  e  derivati;  4.  Prodotti  chimici; 
5.  Materie  tessili;  6.  Cuoi,  pelli,  e  concie;  7.  Tintorie,  legni  e 
colori;  8,  Materie  alimentari  e  droghe,  minerali,  vegetali  e  ani- 
mali ;  9.  Utilizzazione  dei  residui  delle  case,  di  opifici,  manifatture, 
scoli,  ecc. 

Nel  1861  fu  premiato  all'Esposizione  Nazionale  italiana  di 
Firenze. 

L'attuale  Uirettore  onorario  è  il  prof  cav.  Giacomo  Arnaudon  ; 
la  sede  del  Museo  Merciologico  è  in  via  Oporlo,  11  bis-,  Io  rac- 
comandiamo in  particolar  modo  ai  visitatori  della  città,  sovratlutta 
36  commercianti,  industriali  e  cultori  delle  arti    professionali. 
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GRANDE  MAGAZZINO  E  FABBRICA 

DA 

<ii    jMCassinciino    Bartolo  meo 

TOI{|,\()-  Via.  "Sdvour^  W.  7  7  -TORINO 

ove,  per  miglior  scelta  degli  Accorrenti, 

trovansi  tutte  le  Camere  complete,  formate  ad  una  ad  una, 

a  guisa  d^ appartamento  ,  ed  esportazione 

Cioè:  t^aiiiere  da  Ietto  ricche  e  semplici,  in  legno  mogano 
ed  érable,  in  mogano  solo,  in  tuia  e  noce  mista,  in  noce  natu- 
rale e /beo  n  india,  ed  altre  in  noce  e  mogano,  stile  antico, 
lucidate  a  cera  e  nere  malte. 

Sale  di  compagnia  ricche  e  semplici,  d'ogni  qualità  e  prezzo, 
e  varii  altri  articoli  e  mobili  di  fantasia. 

Camere  da  pranzo  ricche  e  semplici,  sia  di  noce  naturale 
che  di  quercia  (roi;ere),  e  diverse  altre  colorite  vieux-bois,  con 
tavole  a  cow/isses  meccaniche  ed  altresemplici,  d'ogni  prezzo  e 
qualità. 

Con  altro  vastissimo  assortimento  di  Mobili  usuali,  e  grande 
quantità  di  sofà  e  poltrone  di  ogni  modello  imbottiti  in 
bianco,  da  coprirsi  di  stoffa  a  piacimento. 

Di  più  la  suddetta  Fabbrica  è  sempre  munita  di  scelti 
Operai  intagliatori,  ebanisti  e  tappezzieri  per  eseguire  qualunque 
commissione  di  Mobilio  d'ogni  stile  e  qualità  e  d'ogni  prezzo, 
e  si  prendono  commissioni  d'ogni  genere  di  addobbo  per  appar- 
tamenti tanto  per  la  città  come  per  le  provincie,  per  villini  e 
villeggiature. 

Tiensi  pure  un  ricco  assortimcRto  di  Pavimenti  in  legno. 
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Museo  industriale  italiano.  —  Venne  istituito  nel  grandioso 
edifizio  che  Madama  Reale  erigeva  per  il  convento  delle  Conver- 
tite nel  1677,  in  quella  parte  della  città  che  allora  era  nuova  ed 
ora  è  centrale  e  conta  piìi  di  due  secoli.  Ivi  sotlcntrò  il  collegio 
delle  Provincie  al  chiostro  predetto;  poscia  vennero  le  Dame  del 
Sacro  Cuore,  quindi  ancora  il  collegio  delle  Province  e  il  Mini- 
stero della  Guerra  durante  gli  ultimi  anni  della  capitale.  Final- 
mente, il  locale  fu  ceduto  all'Istituto  di  nuova  fondazione,  il 
Museo  industriale  italiano,  spazioso,  comodissimo,  con  porticati, 
ampie  sale,  cortili,  gallerie,  ecc.  Incominciò  a  sussistere  nel  1862, 
e  dopo  l'Esposizione  di  Parigi  del  1867  ebbe  stabile  sede  in  via 
Ospedale,  32,  e  fu  preso  a  modello  pel  Museo  Wasington  di  Lon- 
dra, in  poco  tempo  salito  a  grande  celebrità  pei  mezzi  abbondanti 
di  cui  venne  fornito  dal  Governo  Britannico. 

Il  nostro  Museo  è  oggetto  di  premurose  cure  per  parte  dei 
Comune,  della  Provincia  e  del  Governo;  esimi  specialisti  vi  im^ 
partiscono  lezioni  di  chimica  applicata  all'industria,  di  fisica,  di 
meccanica  razionale,  di  elettricità,  di  economia  industriale,  di 
bachicoltura,  di  sericoltura,  di  mineralogia  e  geologia,  di  tecno- 
logia meccanica,  di  metallurgia,  di  idraulica,  di  ermeneutica  appli- 
cata alle  macchine  a  vapore,  di  disegno  ornamentale,  di  compo- 
sizione di  macchine,  ecc.,  ecc. 

Il  concetto  dominante  del  Governo  fu  di  fare  una  vera  e  com- 
pleta scuola  di  arte  industriale  atta  a  produrre  capi-fabrica  ;  nel 
tempo  stesso  vi  si  ammaestrano  ingegneri  industriali  e  si  tengono 
pubbliche    conferenze    su  argomento  variato. 

Museo  di  Mineralogia  nel  Palazzo  Carignano. Venne  istituito 
dal  prof.  Borson  e  arricchito  man  mano  per  opera  del  Sella,  del 
Gastaldi  ed  altri  egregi  scienziati. 

Tutti  questi  Musei  sono  visibili  mediante  acquisto  di  un  biglietto 
d'ingresso  da  lire  1  (Legge-decreto  10  giugno  1875.)  Nei  giorni 
festivi  ringresso  è  gratuito. 

Museo  Civico  —  È  di  proprietà  del  Municipio  di  Torino  ed  ha 
sede  in  via  Gaudenzio  Ferrari,  1.  Vi  si  ammirano  collezioni  di 
quadri,  statue,  incisioni,  disegni  architettonici,  bozzetti  di  monu- 
menti, ecc.,  di  autori  italiani  moderni;  una  raccolta  preistorica  ed 
etnologica;  una  collezione  di  mobili,  utensili,  armi,  ceramiche, 
bronzi,  stoffe  di  diverse  epoche,  dal  periodo  bisantino  al  principio 
del  secolo  XIX;  fra  le  cereamiche  ricordiamo  quelle  donate  dal 
marchese  D'Azeglio.  È  pure  notevole  un  reliquario  di  patrie 
memorie,  fra  cui  figurano  le  armi  e  le  medaglie  di  Vittorio 
Emanuele  II,  donate  dal  Re  Umberto  (V  Pinacoteca  civica).  L'in- 
gresso è  libero  mediante  una  tassa  di  cent.  50,  dalle  ore  9  alle 
4  pom.;  alla  domenica  è  gratuito. 

Museo  di  Geologia.  —  Anche  questo  è  degno  di  nota  per  le 
collezioni  paleontologiche  e  geologiche,  ed  occupa  otto  spaziose  sale. 
E'  annesso    al   Museo    di    Zoologia;    fu   istituito   per    opera    del 
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RIGENERATORE  DEL  SANGUE 


A  BASE  D[  FERRO 

Privativa  Governativa  al  Dott.  TENGA 


Sciroppo  aggradevole  al  sapore,  costituisce  la  VEItA  e 
niOLIOR    €UR4    da    farsi    in    PRIllATERii.    £ 

D'ESTATE  per  depurare  il  sangue,  per  rimettere  gli 
individui  di  stomaco  debole,  quelli  affetti  d'impotenza,  i 
ragazzi  raciiitici  e  scrofolosi  ;  per  malattie  di  fegato 
milza,  palpitazione  di  cuore;  la  sospesa  mestruazione, 
le  perdite  bianche  e  le  tristi  conseguenze  lasciate  dal- 
l'abuso del  iHercurio.  —  Ij.  5  la  bottiglia. 

Gruardarsi  bene  d'ogni  contralTazione,  la  quale  è 
continua  ;  perciò  esigere  la  tirma  a  mano  suH'istruzione 
per  Tuso  e  sulla  fascia  dei  rimedi  dell*  inventore  Rottor 
TEMC" A,  che  visita  in  via  Passarella,  2,  Milano,  dalle  ^  alle  ^fi 
pom.  (Consulti  per  corrispondenza,  li.  d)  ^- Unico  deposito 
in  Milano,  Farmacia  Azimonti^  oggi  C  air  oli,  via  Cordusio,  che 
spedisce  II  rimedio  in  tutta  Italia,  contro  vaglia  postale  di 
IL.  G  franco  in  ufficio  pacchi  postali. 


STRIN&IllENTI  ilEETHALI 


Curati  dal  Roftor  TE1VC4  radicalmente  senza 
Siringa  e  Candelette,  perchè  cura  incerta  e  peri- 
colosa; risultato  di  14  anni  di  pratica,  via  Passarella, 
num.  2,  Milano,  dalle  ore  ^  alle  4  pom.  —  (Consulti  per 
corrispondenza,  li.    &). 


Bonelli,  del  Sismonda,  del  Gastaldi,  del  Bellardi,  ecc.  E  notevole 
sovratulto  il  Mastodonte  di  Dusino,  un  fossile  Glyptodoiì ,  ed  un 
Megaterio. 

Museo  di  ^zoologìa  e  di  anatomia  comparata  nel  Palazzo 
Carignano,  num.  1.  Venne  fondato  da  Carlo  Emanuele  Ili  con  le 
collezioni  fatte  dal  Donati  nel  suo  viaggio  in  Oriente;  vi  si  ag- 
giunsero poscia  altre  raccolte  di  privati  cittadini,  fra  cui  menzio- 
neremo quelle  del  conte  di  Bellino,  del  conte  Carburi  e  del  romm. 
Gianeri.  Diedero  infine  non  poco  incremento  al  Museo  i  professori 
Borson,  Bonelli,  Gene  e  Defilippi,  che  lo  arricchirono  di  pregiate 
collezioni  entomologiche  ed  ornitologiche,  cosicché  oggidì  è  con- 
siderato come  uno  dei  primi  fra  i  Musei  di  tal  genere  in  Europa. 

Museo  d'antichità  nel  Palazzo  Carignano,  piano  primo,  nel 
locale  che  era  deslinato  al  Parlamento  italiano.  Questo  prezioso 
Museo  fu  fondato  da  Vittorio  Amedeo  li,  che  nel  1720  cedeva 
air  Università  di  Torino  le  collezioni  private  archeologiche  di  pro- 
prietà di  Casa  Savoia,  ecc.  Venne  affidata  la  cura  di  coordinarlo 
convenientemente  all'erudito  antiquario  conte  Scipione  Maffei,  da  Ve- 
rona, e  questi  adempiva  scrupolosamente  all'incarico,  raccogliendo 
inoltre  le  varie  lapidi  ed  iscrizioni  diverse  disseminale  nel  reale  pa- 
lazzo e  nei  castelli  sabaudi.  Per  tal  guisa  si  ebbe  una  raccolta  epi- 
grafica pregevolissima  che,  sotto  la  direzione  del  Maffei,  fu  collocata 
sotto  il  porticato  della  R.  Università  e  che  esso  illustrò  nel  suo 
lodato  Museum  Taurinense.  Nel  1761  Carlo  Emanuele  IH  affidava 
a  Giuseppe  Bartoli,  letterato  insigne,  la  cura  di  raccogliere  i 
marmi  antichi  sparsi  nelle  varie  città  del  Piemonte,  che,  riuniti 
alla  collezione  donata  da  Vittorio  Amedeo,  formarono  poi  il  xMuseo 
d'antichità,  insieme  cogli  oggetti  egizi  raccolti  dal  dottor  Vitaliano 
Donati,  padovano,  nel  viaggio  intrapreso  per  ordine  di  Carlo 
Emanuele.  In  questi  sono  notevoli  la  famosa  tavola  egizia  e  la 
statua  colossale  in  granito  rosa,  portante  i  castelli  di  Ramcsse  II 
detto  Sesostri  dai  Greci. 

Museo  Nazionale  d' Artiglieria ^  via  Arsenale,  26.  Fu  istituito  noi 
1842  ed  è  affidato  alla  Direzione  del  laboratorio  di  precisione,  sotto 
la  dipendenza  di  un  Conservatore. 

Il  museo  è  visibile  tutti  i  giorni  feriali,  con  permesso  della 
Direzione. 

Museo  di  Mineralogia  deirArsenale. — V.  Gabinetto  Mineralogico , 
Museo  Craniologico  (V.  Accademia  di  Medicina).  Vi  sono  cranii 
antichi  in  numero  di  110,  ed  una  raccolta  di  gessi  per  oggetto  di 
studio  della  frenologia,  cranii  di  giustiziali  fra  il  1810  e  il  1840 
e  altri  provenienti  dalle  isole  Sandwich  e  dall'America  Meri- 
dionale. 
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1,  Via  S.  Secondo  -  TORINO  -Via  Gazometro,8 

SEDICI  MEDAGLIE 
all'Esposizione    di   llelbourne    (Oceania)    ISSI 

Ulrich  Domenico 

Inventore   della    Polvere    aromatica   per   fare  il 

VERO  VERMOUTH  di  TORINO. 
Distillatore  e  fabbricante   di    ESTRATTI   per 

VERMOUTH,    LIQUORI    E    VINI     (riuscita 

garantita),  di  Essenze   e   prodotti  Enologici. 
Importazione    ed   Esportazione    di    Erboristeria, 

Fiori,  Semi  e  Radiche. 
Specialità  in  AMIANTO  (Asbesto). 

FABBRICA    IN    CASA    PROPRIA 
^TR40.%LK  nfiKz.%  —  Via  Ilario^'i:  Petitti,  Mum.  ZZO 


CURA  HÀIICÀLE  ÀNTIVINEBEli 

Privativa  Governativa  al  Dott.  TENGA  di  Milano 


Éìioluzione  antiulcerosa,  guarisce  ulceri  senza  Pietra  infernale  li.  3 
Unguento  risolvente,  por  gìandole  ingrossate  e  stringimenti  uretrali  »  3 
Sciroppo  antivenereo,  per  la  Lue  venerea,  depurandoli  sangue  .  »  5 
Iniezione  e  Pillole,  per  scoli  e  perdite  bianche  le  più  ostinate       .    »  5 

4aiiiardarsi  bene  d'ogni  contraffazione,  la  quale  è 
continua;  perciò  esigere  la  firma  a  mano  coli' istruzione 
per  l'uso  e  sulla  fascia  dei  rimedi  dell'inventore  dottor 
Tiì^IVCA,  che  visita  in  via  Passarella,  2,  Milaoo,  dalle  ^ 
alle  4  pom.  —  Consulti  per  corrispondenza  Ij.  5. 

Unico  deposito  in  Milano,  Farmacia  Azimonti,  oggi  Cairolù 
via  Cordusio,  che  spedisce  I  rimedi  in  tutta  Italia  contro 
vaglia  postale  di  |j.  f  in  più  per  ogni  rimedio  franco  in 
ufficio  pacchi  postali. 
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Omnibus  e  Tramways  per  )a  città  e  pei  dintorni. 

La  posizione  di  Torino  e  le  strade  rettilinee  che  uniscono  fra  di 
loro  le  diverse  parti  della  città  fecero  sì  che  si  potesse  impian- 
tare con  felice  successo  un  comodo  servizio  di  omnibus  e  di  tram 
a  cavalli  per  l'interno  e  pei  sobborghi,  e  altrettanto  pei  dintorni 
di  Torino,  compréso  il  servizio  speciale  di  tramways  a  vapore 
che  vanno  a  Gassino,  a  Orbassano,  a  Moncalieri,  a  Carignano,  a 
Leyni,  a  Piossasco,a  Poirino,  a  Vinovo,alIa  Tesoriera, linea  di  Ili n  oli 
La  rete  principale  degli  omnibus  e  dei  tram  a  cavalli  ed  a  va- 
pore fa  capo  in  Piazza  Castello  da  ambo  i  lati  del  Palazzo  Madama, 
per  via  Roma  e  via  Nizza;  per  via  Lagrange  e  Barriera  di  Nizza; 
per  via  Carlo  Alberto  e  Valentino;  per  via  Palazzo  di  Città  e  la 
Barriera  di  Lanzo;  per  Piazza  Statuto  da  via  Garibaldi;  per  via 
Po  e  Piazza  Vittorio,  donde  procedono  gli  uni  per  Gassino,  gli 
altri  per    Moncalieri. 

Altra  rete  si  diparte  da  Piazza  Vittorio  pei  corsi  lungo  Po  e 
Vittorio  Emanuele;  pel  corso  S.  Maurizio  e  Piazza  Emanuele 
Filiberto;  per  via  Maria  Vittoria,  Piazza  S.  Carlo  e  Piazza  Statuto. 

Una  terza  rete  di  tram  a  vapore,  oramai  vere  ferrovie  econo- 
miche, si  diparte  da  via  Nizza  per  Carignano,  Moretta  e  Saluzzo, 
e  per  la  linea  di  Cuneo;  e  da  via  Sacchi,  per  Vinovo,  Piossasco, 
Orbassano  e  Trana.  Da  Piazza  Emanuele  Filiberto  e  Piazza  Mi- 
lano partono  omnibus  e  tramways  a  vapore  per  Settimo-Torinese, 
pel  Regio  Parco  e  Leyni,  pel  Gerbido  delle  Corse,  per  Cuorgnè, 
e  Castellamonte,  ecc. 

Opere  Pie  di  S.  Paolo  —  Istituto  di  credito  e  di  beneficenza  ; 
cassa  di  risparmio,  conti  correnti  e  monte  di  pietà,  prestito  su 
pegni.  La  direzione  e  in  via  Monte  di  Pietà,  casa  propria.  Presidente 
pel  sessennio  1879-1884,  il  sen.  conte  Livio  Benintendi;  vice- 
presidente, il  comm.  avv.  Filiberto  Frescot. 

Opera  Pia  Barolo  —  Comprende  diverse  benefiche  istitu- 
zioni erette  in  varii  tempi  dalla  rimpianta  marchesa  di  Barolo;  le 
istituzioni  sostenute  coi  lasciti  di  questa  benefattrice  sono  :  Il 
Rifugio  (via  Cottolengo  26)  per  le  traviate  quindicenni,  per  av- 
viarle alla  virtù  e  procurar  loro  onesto  lavoro;  è  posto  sotto  la 
direzione  delle  suore  di  S.  Giuseppe,  —  Il  Ritiro  delle  Maddalene 
(via  Cottolengo,  22)  ■ —  L'  Ospedale  di  S.  Filomena  (via  Cotto- 
lengo, 24)  ove  si  ricevono  ragazzine  da  3  a  12  anni  affette  da 
rachitismo.  -^  L'Educatorio  di  S.  Anna  (via  Consolata,  20)  ove 
con  pagamento  di  19  lire  mensili,  si  accettano  giovanotte  che 
vengono  ammaestrate  in  lavori  donneschi.  —  VOrfanotrofio  delle 
Giuliette  (via  Consolata,  20)  sotto  la  direzione  delle  suore  di  S. 
Anna,  ove  le  orfanello  non  maggiori  di  17  anni  sono  ricoverate 
€  istruite  convenientemente.  —  Le  Famiglie  operaje,  consimile 
nello  scopo  al  precedente  (via  Orfane,  7).  —  \J Asilo  d'infanzia 
(via  Consolata,  16)  frequentalo  da  250  bambini.  —  Il  Tratteni- 
-mento  di  giovani,  presso  la  parrocchia  di  S.  Giulia,    scuola    fé- 
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FRATELLI  CESA 

OROLOGIERI 

di  ^.  A.  Reale  il  Principe  di  Carignano 


Stante  il  grande  smercio  all'  ingrosso  e  dettaglio,  si  ha 
sempre  un  variato  e  <»icco  assortimento  mai  inferiore  ai  5000 
orologi  dei  più  rinomati  fabbricanti,  per  cui  si  possono  accor- 
dare agli  avventori  condizioni  e  prezzi  eccezionali,  che  non 
temono  concorrenza  dj  sorta. 

Cronometri  e  Remontoir  a  compeDsazJone  dei  piò  rinoinati  fabbricanti 

Pendole,  Sveglie,  Cassette  armoniche,  Catene  d*Oro  e  d'Argento 
d'ogni  genere  o  prezzo  -  Ogni  orologio  è  garantito  per  un  anno 
e  contro  vaglia  postale  si  spedisce  franco  per  tutta  Italia 
Speciale  Laboratorio  d^Orologleria 

Indirizzare  le  lettere  —  FRATELLI  CESA,  Piazza  Castello,  18  —  Torino 


Fabbricante  di  Oreficerie,  Gioiellerie  ed  Argenterie 

Via  Roma,  rimpetto  al  N.  12  —  TORINO 

Articoli  di  lusso  e  novità  —  Specialità  anello  e  nodo  gordiano  in 
oro  e  argento.  Anelli  d'oro  con  vero  brillante  di  3|8a  L.  25  cad. 


FABBRICA  DI  OMBRELLI 
IVO  vita  ixx  :BastonJ  e  digeritagli 

ARTICOLI     RELATIVI 


ìum 


TORINO  —   Via  Santa  Teresa,  16  —   TORINO 


O  1S9 

stiva,  e  le  Sale  Barolo ^  per  le  convalescenti,  presso  la  chiesa 
della  Crocetta. 

SuceiiPi^nli.  —  V.  Monte  di  Pietà. 

Opera  Pia  di  S.  Luigi  Gonzaga. —  V.  Ospedale  di  S.  Luigi. 

Opera  l*ia  di  S.  Vincenzo  de'  Paoli.  —  V.  Ospizio  di  S, 
Vincenzo  de''  Paoli. 

Opilizio  militare.  —  Corso  Oporto,  isolato  niim.  80.  Per 
conto  de.l  Governo  venne  costrutto  il  colossale  edifizio  lungo  il 
viale  dell'antica  Piazza  d'Armi,  e  dove  sono  occupati  nella  prepa- 
razione degli  arredi  e  del  vestiario  per  le  truppe,  operai  ed  ope« 
raie  in  grande  numero,  sotto  la  direzione  di  un  tenente  colonnello, 
di  un  maggiore  dell'esercito  e  di  parecchi  ufficiali,  contabili  e 
applicati. 

Nella  stessa  Piazza  d'Armi  antica,  nel  Palazzo  dell'Esposizione 
Nazionale  di  Belle  Arti  del  1880,  è  il  magazzino  di  deposilo  dei 
panni  che  servono  a  fabbricare  i  vestiari  per  le  truppe. 

Oratorio  di  S.  Francesco  di  Sales,  Collegio  Don  Bosco, 
via  Cottolengo.  32. 

Questo  Istituto,  fondato  dal  sacerdote  Don  Bosco  nel  1841,  riceve 
i  giovanetti  abbandonati,  avviandoli  ad  esercitare  con  profitto 
un'arte,  un  mestiere,  ed  impartendo  loro  eziandio  l'istruzione 
elementare.  Conta  ora  800  e  piìi  alunni  addetti  alla  tipografia, 
alla  legatoria,  alla  stereotipìa,  alla  fonderia  dei  caratteri,  alla 
litografia;  vi  sono  pure  sarti,  falegnami,  calzolai,  fabbri-ferrai  e 
qualcuno  è  pure  istruito  nel  disegno,  nella  musica  e  nelle  lettere. 
All'Istituto  appartiene  la  grande  cartiera  presso  Malhi,  circonda- 
rio di  Torino,  la  cui  macchina  fabbricatrice  della  carta  è  visi- 
bile nella  galleria  del  lavoro,  all'Esposizione  Nazionale; 

Dipende  dall'Istituto  il  Collegio  Convitto  a  pagamento  prT  gio- 
vani di  civile  condizione,  e  che  è  situato  in  Val  Salice  presso 
Torino,  strada  di  Moncalieri. 

Sono  pure  dipendenza  dell'Istituto  di  D.  Bosco  numerosi  ospizi 
sparsi  per  tutto  il  mondo;  colonie  agricole  e  manifatturiere  m 
America,  persino  tra  i  selvaggi  della  Patagonia;  orfanotrofii  ed 
educandati  femminili  e  maschili  a  Nizza-Monferrato,  a  S.  Beni- 
gno, a  Chieri,  a  Lanzo,  a  Bordighiera,  ad  Alassio,  e  così  pure 
in  Sicilia,  in  Francia,  in  Ispagna  e  nelle  Indie  ;  tiene  sotto  la 
propria  direzione  per  mezzo  di  sacerdoti  affigliati  all'Oratorio 
case,  opifizi,  oratori,  rifugi,  associazioni  ed  istituti  pii  di  diverso 
genere,  per  sostenere  i  quali,  il  prelodato  D.  Bosco,  ricorre  con 
un'attività  prodigiosa  alla  carità  pubblica,  sfruttando  tutti  i 
mezzi  legalmente  ammessi  e  che  al  benefico  e  religioso  suo  intento 
possono  servire. 

Oratorio  israelitico  di  rito  italiano,  era  in  ria  Bonafous,  2» 
V.  Tempio  israelitico. 

Oratorio  israelitico  di  rito  tedesco,  via  Desambrois,  2. 
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SOCIETÀ 


Capitale  versato   3/ì^0,0()0    rubli  argento  (14,000,000   di   lire) 


]V[  K  D  A-  G  I.  I  E     D    O  ri  O 


•  HAI.  ?h^\^ 


Oléonaphtes, 

OLI  MINERALI  RUSSI  PER  LUB1FR1CA10NE  ED  APPLlCAZlOiNI  INDUSTRIALI 


AMMINISTRAZIONE 

CENTRALE 


MOSCA 

PetroYskaia-Linia,  47    \ 


SUCC  U  RSALI 


MOSCA,  NIJNI-NOWGOROD. 
S.  PIETROBURGO,  VIENNA, 
J^"  LONDRA,  PARIGI 

STABILIMENTI 
a  BALAHNA,  Governo  di  Nijni'Nowgorod,  a  COSTANTINO W,  Governo  di  Jaroslaw 


Agenti  Generali  con  esclusività  per  T Italia 

TORINO  —  Via  Pio  Quinto,   N^  17  bis  _  TORINO 
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Oratorio  evangelico.  V.     Tempio   Valdese. 

Ordine  Supremo  della  Sanlissìma  Annunziata.  —  Fu  istituito 
da  Amedeo  VI,  e  Amedeo  Vili  nel  1409  ne  promulgò  gli  statuti  ; 
Carlo  111  gli  die  il  nome  dell'Annunziata  avendo  aggiunto  questa 
immagine  sacra  al  collare.  Ora  la  Direzione  è  in  Roma,  essendone 
capo  S.  M.  il  Re. 

Ordine  dei  -^S.  Maurizio  e  liozzaro. —  Torino,  piazza  Mi- 
lano 2,  palazzo  proprio;  Primo  Ufficiale  in  Torino  il  barone  Cova  Luigi; 
seconda  divisione,  direttore  il  cav.  Giuseppe  Zerboglio;  Ammini- 
strazione dei  beni  dell'Ordine  Mauriziano  e  di  quelli  dell'  Ordine 
Costantiniano  di  S.  Giorgio  di  Parma;  terza  divisione^  ospedali  e 
beneficenza,  direttore  capo  il  cav.  D.  Vercellano;  quarta  divisione^ 
protocollo  generale,  economia,  archivi  e  uCBci  del  Contenzioso, 
direttore  il  Primo  Ufficiale,  barone  Cova.  Tesoro  dell'Ordine,  conte 
C.  di  Castagnelto,  tesoriere  generale, 

Ordine  della  Corona  d^Italia,  in  Torino^  piazza  Milano,  2. 
È  diviso  in  5  classi  e  venne  istituito  da  Vittorio  Emanuele  dopo 
l'annessione  della  Venezia  all'Italia  nel  1868.  Cancelliere  il  com- 
mendatore Cesare  Correnti,  Vice-cancelliere  il  predetto  barone  Cova. 

Ordine  civile  di  Savoia.  —  Fu  istituito  da  Carlo  Alberto 
nel  1881  ad  onoranza  e  ricompensa  dei  meriti  scientifici,  letterari 
e  artistici.  Ha  sede  in  Torino,  piazza  Milano,  2.  — •  Ha  sede  cen- 
trale in  Roma  e  ne  è  presidente  il  presidente  dei  Ministri. 

Ordine  militare  di  Savoia.  —  Fu  istituito  da  Vittorio  Ema- 
nuele I  nel  1815  e  ricostituito  da  Vittorio  Emanuele  II  nel  1855 
a  ricompensa  di  eroiche  azioni  militari.  —  Ha  sede  in  Torino  in 
via  S.  Francesco  da  Paola,  B;  ne  è  presidente  il  senatore  generale 
Morozzo  della  Rocca  conte  Enrico. 

Orfanotrofio  femminile,  via  delle  Orfane.  11.  Preside  l'Ar- 
civescovo di  Torino;  N.  N.,  Regio  Ispettore. 

Orto  Botanico.  —  Corso  Lungo  Po,  presso  il  Castello  del 
Valentino.  (V.  ivij.  —  Venne  istituito  per  cura  di  Vittorio  Amedeo  II, 
che  ne  affidò  l'incarico  al  prof.  B.  Caccia  e  al  prof.  A.  Santi. 
L'illustre  naturalista  Vitaliano  Donati,  padovano,  diede  all' Orto  Bo- 
tanico poderoso  incremento,  specie  per  le  piante  alpestri;  lo  se- 
guirono l'Allione,  il  Dana,  il  Balbis,  il  Biroli,  il  Capelli,  il  Moris, 
il  Denotaris,  il  Delponte.  Ora  ne  è  direttore  il  prof.  Arcangeli, 
fiorentino.  All'Orto  è  annessa  una  collezione  ricchissima  di  fiori 
dipinti  in  2560  tavole  miniate,  ed  un'altra  preziosa  collezione  di 
erbari  fra  cui,  oltre  la  flora  piemontese  è  notevole  quella  americana 
del  Berlero;  in  tutto  70  mila  specie.  Agli  instauri  ed  abbellimenti 
dell'Orto  Botanico  provvidero  Carlo  Alberto  e  Vittorio  Emanuele, 
il  numero  delle,  specie  coltivate  si  fa  ascendere  ad  undicimila  fra 
piante  e  fiori.  È  visibile  ogni  giorno,  dirigersi  al  Custode. 

Orio  botattleo  Burdln    maggiore  e  Cobi|i.  -^  Laig»  il 
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è  il  più  inestimabile  dei  sensi 
meravigliosi  che  la  Provvidenza 
ci  concesse.  La  conservazione  sua,  ed  il  potersene 
servire  quando  si  è  resa  debole,  dipende  dal  far  uso 
in  tempo  di  buone  lenti,  comò  sono  quelle  di  ojri- 
«stetllo  <ii  r^oooa,  (quarzo)  di  cui  vende 
sempre  la  sola  prima  qualità,  l'Ottico  O  A.nX^O 
OEFil^OLA.,    Torino,    Piazza    Castello,   18 
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Via  GarìbMidi,  riinpetto  al  n.  «5 

ARTICOLI      RACCOMANDATI: 
illnoccolo  militare  perfezionato,  con    bussola,    lunghissima  portata, 

astuccio  a  tracolla L.  48  - 

Binoccolo  a  B  ientl^  acrohiatieo  in  astuccio    .        .        .     -  .         »  12  • 

Binoccolo  B^uchesse,  piccolissimo,  articolo  elegantissimo      .  >  20  - 

stereoscopio  tascabile,  -con  42  fotografìe  assortite       .        .         »  10  - 

Lanterne  magiche  con  relative  vedute,  da  L.  .        .  1,50  a  30  - 

Occhiali  Pince-nez  con  lenti  Quarzo -Jalino,  raccomandati   per  la 

conservazione  ed  il  miglioramento  della  vista  (prima  qualità)  ,         ■    9  - 

Livelli  a  bolla  (Varia^  ghisa  ed  in  ottone,  rotelle,  livelli    ad   acqua,  eec, 
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viale  (li  Siupinigi  presso  la  passerella  che  è  di  comunicazione  fra 
il  viale  stesso  e  il  borgo  S.  Salvario.  È  rinomato  stabilimento  di 
antica  data  e  fa  esteso  commercio  di  piante  e  fiori.  Dirigersi  ivi 
al  signor  Redaelli  proprietario. 

Orlo  Uotnnic4K-Oesson.  —  A  Porta  Susa,  sullo  stradale  di 
Rivoli.  Anche  questo  è  degno  di  nota  e  di  essere  visitalo. 

Orlo  !!i|)criiuentale  della  Crocetta.  —  È  nel  borgo  della 
Crocetta  al  di  là  della -nnova  piazza  d'Armi,  ed  è  dipendente  dalla 
R.  Accademia  di  Agricoltura;  fu  fondato  nel  1799  per  esperimenti 
su  vario  genere  di  coltivazioni.  Vi  dierono  o  vi  danno  tuttora  lezioni 
pratiche  di  arboricoltura  e  floricoltura  il  Delponle,  ora  estinto,  i 
fratelli  Roda,  e  il  prof.  avv.  Genesy,  egregi  frutticoitori. 

OSPEDALI 

Ospedale  maggiore  di  S.  Oiovanni  Battista.  —  È  nella 
via  omonima,  al  numero  8f>,  e  data  dal  1688.  Vi  sono  annesse  le 
scuole  di  clinica  medica,  di  operazioni  chirurgiche,  di  anatomia, 
ostetricia,  ecc.  Ricevonsi  a  cura  gratuita  i  poveri  maschi  e  fem- 
mine, di  qualunque  età  e  nazionalità,  purché  affetti  da  malattie 
acute  non  contagiose,  e  non  veneree.  Vi  si  danno  pure  ogni  giorno 
consulti  gratuiti. 

L'Ospedale  subì  due  anni  or  sono  alcune  modificazioni  nella 
parte  direttiva  ed  amministrativa  e  venne  sottratto  alla  dipendenza 
quasi  esclusiva  che  prima  aveva  del  Capitolo  Metropolitano.  Molti 
benefattori  concorsero  ad  accrescere  le  annue  rendite  dell'Ospedale, 
e  fra  questi  il  generale  Alfonso  Lamarraora  che  gli  legò  una  co- 
spicua somma.  Vi  sono  oltre  600  Ietti,  ed  occupa  uno  spazio  di 
120  metri  di  lunghezza  per  87  di  larghezza. 

Al  num.  42  della  stessa  via,  annesso  all'  Ospedale  Maggiore  è 
il  R.  Ospizio  della  Maternità  ove  si  accolgono  annualmente  800 
circa  partorienti  sia  gratuite,  che  paganti,  ed  ove  gli  allievi  di 
medicina  studiano  l'ostetricia  e  la  clinica  ginecologica. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  dei  due  ospedali  è  presieduto 
dal  comro.  Garelli  Maggiorino,  e  ne  sono  membri  quattro  canonici 
della  metropolitana  e  quattro  nominati  dal  Municipio  e  accettati 
dall'autorità  governativa. 

Ospedale  ifiilitare,  in  via  Accademia  Albertina,  13,  oltre- 
passata piazza  Carlo  Emanuele  II,  piazza  Carlina,  accanto  alla 
chiesa  di  Santa  Croce.  Quest'Ospedale  destinato  a  ricevere  i  sol- 
dati aoMnalati  appartenenti  alla  Divisione  territoriale  di  Torino, 
contiene  all'incirca  500  letti  ed  ha  un  deposito  da  esso  dipendente 
in  Moncalieri,  ove  si  mandano  i  convalescenti.  La  direzione  di 
sanità  militare  ha  per  suo  capo  il  colonnello  medico  cav.  Giacinto 
Lanza. 

Il  Liaboratorlo  eentrale  farmaceutico  militare,  ove  si  prepa- 
rano i  medicinali  per  l'Esercito  è  sul  Corso  Siccardi  11,  nell'iso- 
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Iato  dove  trovasi  l'aiuola  che  unisce  i  due  giardini  Lamarmora  e 
della  Cittadella.  Capo  del  personale  farmaceutico  è  il  cav.  Ales- 
sandro Pecco,  farDiacista  direttore. 
Ospedale  celtico  sifllitico.  —  V.  Sifilicomio. 
0«ipedale  Iflauriziano.  — L'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Laz- 
zaro che  ha  per  iscopo  principale  la  beneficenza  e  l'assistenza  pub- 
blica, fondava  in  Torino  nel  1572  il  rinomato  Spedale  Maggiore  Mau- 
riziano,  con  150  letti  gratuiti  per  la  cura  di  persone  affette  da  ogni 
specie  di  malattie;  purché  non  contagiosa,  né  cronica,  né  venerea. 
Annesso  airOspedale  accennato  é  VOspizio  Carlo  Alberto,  ove  si 
ricevono  in  cura  ammalati,  mediante  pagamento  di  lire  1,50  in 
apposite  corsìe  nelle  tre  infermerie  in  cui  si  divide  lo  Spedale 
Mauriziano,  ed  anche  in  camere  riservate,  coji  pagamento  di  una 
retta  giornaliera  di  lire  3. 

La  terza  infermeria  di  20  letti  annessa  all'Ospedale  Mauriziano, 
è  quella  che  venne  fondata  nel  1855  da  Maria  Adelaide  a  cui  è 
intitolata.  Questa  é  particolarmente  riservata  per  le  donne. 

Un  nuovo  e  grandioso  Ospedale  Mauriziano  sta  per  sorgere  col 
concorso  di  Re  Umberto  e  altri  benefattori,  sul  viale  di  Stupinigi 
e  sarà  uno  dei  piìi  notevoli  in  tutta  Italia.  Direttore  dell'Ospedale 
Mauriziano  é  il  dott.  cav.  Giov.  Spantigati. 

Ospedale  di  San  liui^i  Oonza^a.  —  Venne  fondato  nel  se- 
colo scorso  per  la  cura  delle  persone  affette  da  tisi,  idrope,  cancro, 
marasmo,  e  per  soccorrere  nelle  case  loro  gli  infermi  che  non  vo- 
gliono 0  non  possono  recarsi  nel  pio  istituto,  e  non  hanno  i  mezzi 
sulBcienli  di  farsi  curare  a  spese  proprie.  Nel  1833  Carlo  Alberto 
aggiugneva  del  proprio  24  letti  per  malati  poveri  affetti  da  malattie 
cutanee  d'ogni  genere. 

La  Provincia  concorre  con  un  sussidio  annuale  per  altri  4  letti, 
il  Devada  fondò  6  letti  per  i  commercianti  poveri,  cronici.  Vi 
hanno  pure  dei  letti  a  pagamento  la  cui  retta  giornaliera  varia  . 
dalle  lire  6  alle  4  ed  alle  2  secondo  i  casi,  oltre  lire  10  d'ingresso. 
Presidente  é  il  conte  Trabucco  di  Castagneto;  direttore-segretario 
il  barone  G.  Claretta. 
Ospedale  dei  pazzi.  Manicomio,  via  Giulio,  22. 
Il  R.  Manicomio  di  Torino  venne  eretto  nel  1828  su  disegno 
dell'ingegnere  Talucchi;  annessa  all'  Ospedale  dei  pazzi  di  cui 
parliamo,  fu  aperta  nel  1852  una  succursale  in  Collegno,  dove 
in  seguito  a  nuove  ampliazioni  fu  impiantata  una  colonia  agricola 
pei  ricoverati  che  ivi  attendono,  sotto  speciale  sorveglianza',  ai 
lavori  agricoli.  Nel  R.  Manicomio  si  ricevono  gratuitamente  i 
pazzi  a  qualunque  provincia  appartengano,  sempre  quando  ne  sia 
concessa  l'autorizzazione  da  parte  dell'autorità  superiore  di  P.  S. 
Vi  si  ricoverano  pure  i  mentecatti  di  agiata  famiglia,  mediante  pa- 
gamento di  annua  pensione  che  varia  dalle  lire  600  alle  lire  900, 
1200  e  2000.  I  meno  agiati  pagano  L.   1,23  al  giorno,  e  i'ammi- 
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Provveditore  di  S,  A.  R.  il  Duca  d* Aosta 

TORINO 

Porta  Nuova  -  Piazza  Carlo  Felice,  7  -  Porta  Nuova 

MAGAZZINO 

DI    OROLOGIERIA   E    OREFICERIA 

estera  e  nazionale. 

ESPOSIZIONE  —  INGRESSO  UBERO 

Bellissimi  regali  in  oro  e  argento  per  Signora 

NOVITÀ  DEL  GIORNO: 
"VEDEF^B  per  OR.EI>ER,E 

(Regalo  di  utilità  indispensabile  ed  elegantissimo)    . 
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nistrazione  supplisce  alle  spese  occorrenli  coi  redditi  dell'Ospe- 
dale. La  sorveglianza  dei  ricoverati  è  aDQdata  alle  Suore  di  Carità 
ed  agli  infermieri  stipendiati;  nelle  due  Case  di  Torino  e  di  Col- 
legno possono  essere  accolti  1000  dementi.  Preside  del  Consìglio 
d'Amministrazione  è  il  conte  Viani  d'Ovrano;  direttore  dell'Istituto, 
il  sen.  dottore  Lorenzo  Bruno;  medico  primario,  il  dott.  profes- 
sore Enrico  Morselli. 

Ospedale  lutila  Cristina  —  Nel  grandioso  edifizio ,  già 
Castello  e  Villa  Reale,  esiste  uno  stabilimento  sanitario  per  le 
persone  agiate  dementi;  fu  istituito  nel  1851  per  opera  del  cav. 
Gabriele  Grosso  e  da  poco  tempo  venne  ampliato  e  riordinato,  fab- 
bricandovisi  sale  balnearie,  parco,  doccio  di  vario  sistema,  locali 
per  ginnastica,  sale  da  giuoco,  giardini,  chioschi  e  tutto  quanto 
può  occorrere  ad  una  ben  condotta  cura  medica  per  tal  genere  di 
malattie  mentali.  L'aria  è  ottima,  il  clima  salubre,  la  situazione 
bellissima,  il  trattamento  pei  ricoverati  pienamente  conforme  alle 
regole  dell'arte  e  al  benessere  materiale  degli  infelici  ivi  ricove- 
rati. Le  pensioni  sono  di  tre  categorie  :  da  lire  1000,  1500  e  2000 
annue. 

Ospedale  Coltolen^o.  Piccola  Casa  della  Divina  Provvidenza, 
sotto  gli  auspizi  di  S.  Vincenzo  de'  Paoli,  via  Cottolengo,    14. 

È  ammirevole  il  modo  con  cui  il  rimpianto  sacerdote  Giuseppe 
Benedetto  Cottolengo,  da  Bra,  istituiva  con  mezzi  assai  ristretti 
un  Ospizio  destinato  a  raccogliere  poveri  infermi  nella  vecchia 
casa  posta  in  via  Palazzo  di  Città,  13,  detta  Casa  della  Volta 
Rossa. 

A  poco  a  poco,  il  benemerito  Cottolengo  poteva  ampliare  il 
numero  dei  letti  disponibili  nei  casi  urgenti,  e  nel  1882  l'Ospizio 
era  traslocato  in  Valdocco,  dove  ora  si  trova,  oltre  il  Corso  San 
Massimo,  e  dove  possono  venire  ricoverate  tre  mila  persone  degenti 
ed  inferme;  pochissimi  sono  quelli  che   pagano  pensione. 

Nel  1836  il  Cottolengo  otteneva  il  premio  Monthjoie-Franklin 
della  beneGca  Società  di  Francia.  La  Casa  istituita  dal  pio  sacer- 
dote si  suddivide  in  famiglie  maschili  e  femminili,  poste  sotto  la 
direzione  di  suore  e  sacerdoti  il  cui  direttore  capo  è  il  canonico 
Domenico  Bosso. 

Ospedale  Maria  ViUoria  per  le  malattie  speciali  delle 
donne  e  dei  fanciulli.  —  È  in  via  di  attuazione,  per  opera  dei 
benemeriti  cittadini,  comm.  Rey ,  dott.  Giuseppe  Berruti,  conte 
Gani,  ecc.,  e  col  concorso  di  S.  A.  R.  il  Duca  D'Aosta  e  dei 
Sovrani  d'Italia. 

Come  Casa  di  salute  per  le  puerpere  e  pei  fanciulli  affetti  da 
malattie  contagiose,  l'Ospedale  Maria  Vittoria  è  il  primo  di  tal 
genere  fondatosi  in  Italia,  ad  imitazione  di  quelli  istituiti  in  Ger- 
mania ed  in  Francia. 

Ospedale  di  S.  liazzaro  —  V.  Si61icomìo. 
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A.  BERRT  -  Ottico  Oculista 

di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta 

Provveditore  delle  RR.  Scuole    di    Guerra    e    d'Applicazione 

TORINO  -  Via  Roma,  n.  1  -  TORINO 


Articoli  speciali  raccomandati  -  Prezzi  eccezionali. 

Binoccolo  Universale  perf.  per  teatro  e  campagna  X.  15 

Cannocchiale  campagna,  portata  iO  chilometri          »  13 

Microscopio  composto,  ingrandimento  i40  volte        »  13 

Barometro  Aneroì(}e,  precisione  garantita,  art,  elegSn-  19 

Termometro  in  metallo  bronzato  id'.                     id,       »  7 

Occhiali  con  lente  di  quarzo,  cristallo  di  rocca          «  10 

Qualunque    articolo    relativo     all'Ottica,    Fisica,    Chimica, 
Matematica,  Meteorologia  e  Fotografia.' 

Oratis  il  Catalogo  Generale  illustrato. 


Premiato 

e  PrcvIIcglato 

In  Italia  e  Francia 


Provveditore  degli  Ospedali  di  Torino 

l^ia  Seminario,  IVuni.  13 

Fàbbrica  all'Aurora,  via  Aosta,  N.  23  -  Casa  propria 
T  O  11  I  A  O 


GMO.  :BI^%.]XOO  -  Diottrico-Oculista 

Specillila  in  Lenti  Cristallo  di  rocca  (dette  Pietra)  e  quelle  perfezionate  di  CobaUo 
(tinta  leggiera  azzurra)  uniche  per  la  vera  conservazione  della  vista  —  Grandioso 
assortimento  di  Binoccoli  e  Cannocchiali  da  Teatro,  Cam- 
pagna e  marina.  —  Prezzi  eccezionalmente  miti  —  Merce  garantita. 
TORINO  —  Piazza  Castello,  25,  vicino  alla  Galleria  Subalpina. 
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Ospedale  oftalmieo  ed  infantile,  via  Juvara,  19. 

È  affidato  alle  cure  deiresimio  oculista  dott.  cav.  Carlo  Reymond, 
e  vi  si  accolgono  bambini  poveri  affetti  da  malattie  degli  occhi, 
e  a  pagamento  i  bambini  di  famiglie  non  bisognose.  Vi  sono  250 
letti  di  cui  50  gratuiti.  Si  danno  pure  consulti  gratuiti. 

Ospedaleflo  iiifanliit' —  Per  cura  del  dott.  comm.  S.  Laura 
e  di  benemeriti  oblatori,  fu  istituito  sul  corso  Dante  un  piccolo 
Ospizio  destinato  ad  accogliere  i  bambini  poveri  affetti  da  malat- 
tie contagiose.  Anche  questo  ospedaletto  è  in  via  di  attuazione.      ' 

Ospizio  dell^Iiifaiizia  aiibandonala,  via    Deposito,  14. 

€^spizio  di  Carila,  via  Po,  33.  È  una  delle  Case  di  benefi- 
cenza più  degne  di  lode  pel  modo  con  cui  è  amministrata  e  pei 
notevoli  risultati  ch'essa  ha  dato  fin  qui  a  favore  dei  poverelli. 
Fu  istituito  nel  1649  da  Carlo  Emanuele  II,  riordinato  ed  ampliato 
nel  1717  da  Vittorio  Amedeo  II,  ed  ha  per  oggetto  di  ricoverare 
i  vecchi,  maschi  e  femmine,  inabili  al  lavoro  e  degenti,  ed  ezian- 
dio i  giovani  abbandonati,  ai  quali  provvede  i  mezzi  di  sostenta- 
mento. Occupa  uno  spazioso  quadrilatero  che  da  via  Po  va  in  via 
Monlebello  e  via  della  Zecca.  Nel  cortile  e  nelPatrio  vi  si  ammi- 
rano ol'Te  la  cappella  dell'Ospizio,  le  statue  di  alcuni,  benefattori 
che  morendo  lasciarono  all'Ospizio  cospicui  legati.  L'edifizio  con- 
sta di  tre  piani,  con  dormitori  e  infermerie;  è  diviso  in  due 
sezioni,  una  per.  le  donne,  l'altra  per  gli  uomini. 

In  qualche  anno  l'Ospizio  verrà  traslocato  ih  capo  allo  stradale 
di  Stupinigi,  oltre  la  Barriera,  in  un  grandioso  fabbricato  a  quat- 
tro padiglioni,  e  che  conterrà, fra  ricoverati,  infermieri,  personale 
addetto  al  servizio  ed  all'amministrazione,  due  mila  individui 
circa. 

,  O$»pi%io  di  S.  Pietro  in  Vineoli,  via  Santa  Chiara,  66. — ■ 
È  un  pio  istituto  per  dar  ricetto  alle  ragazze  discole  o  traviale 
uscenti  da  una  casa  di  pena.  Fu  fondato  nel  1850  dal  leol.  JVTerlo. 

0«ipizio  di  S.  Zita,  detto  Conservatorio  del  [Suffragio^  via  S. 
Donato,  35. 

In  questo  Istituto  vengono  raccolte  fantesche  povere  e  giovani 
donne  dai  15  ai  35  anni  prive  di  mezzi  e  bisognose  di  aiuto. 
Neirallro  ranio  dell'Ospizio,  detto  di  S.  Teresa,  sono  accolte  alliev- 
maps're  ed  educande  di  civile  condizione,  paganti  una  retta  mene 
sile  di  L.  35.  L'Ospizio  è  annesso  alla  sontuosa  Chiesa  del 
Suffragio,  e   diretto  dall'abate  Faà  di  Bruno. 

0«ipiy>io  Ispaelilico.  —  Via  Casale,  52,  presso  il  R.  Ricovero 
di  Mendicità. 

.  Osservatorio  astrononiieo,  Piazza  Castello,  Palazzo  Madama. 
E  situato  sovra  una  delle  torri  del  vetusto  castello  e  fu  terminato 
nel  1822.  Nella  sala  principale  si  conservano  i  ritratti  in  meda- 
glioni   di   Lagrangia^    Galileo,   Ticone   Brabe,    Newton,  Keplero, 
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lYlATTONI  REFRATTARI 

di  ogni  forma  e  dimensione 

SOPRA  SEMPLICE  DISEGNO  0  SCHIZZO 

f  G  B  C  —  A  base  di  j§;ilice  per  Officine  a  gaz-luce;  forni  da  calco, 
focolari    (li  caldaie    e  fornì  diversi,  adoperati  con  van- 
.^  _  laggio,  in  confronto  dei  mattoni  inglesi,  in  tutti  i  casi. 

'^^  i  A  A  —  Aluiiiino-i§IIÌcea  per  alti-forni  a  manica  (cubilo)  di  fon- 
is  p   I  derie;  per  forni  a  riverbero  a  fuoco  diretto  od  a  gcne- 

?5  ^  1  ratori  a  gaz  Martin-Siemens  ed  altri;  forni  da  calce, 

forni  di  velraie,  forni  da  piorcellane,  maioliche,  ecc.,  ecc. 
Il  —  A  base  di  Aluiuine   per  a  Iti- f orni  ;    per  forni  a   piombo, 
05  ^     I  rame,  ecc.,  per  limbici  di  tutte  forme  e  grandezze  e  per 

'   '"*    *  pezzi   speciali. 

C  —  Dì  Pura  ji^ilicc,  specialità  della  Ditta;  qualità  extraresi- 
stente per  i  forni  riscaldati  ad  alte  temperature ,  come 
forni  a  generatori  a  gaz  per  la  fusione  della  ghisa  su 
suolo,  dell'acciaio  e  del  ferro  omogeneo  od  a  bollire  il 
ferro;  per  vetraie,  fabbriche  di  porcellane,  maioliche,  ecc. 

Qnarzo  in  natura  per  vetraie  e  fabbriche  di  porcellane. 

— ;     Mn  grani  (senza  polvere)  per  suolo  di  forni  a  riverbero. 
Terre   Refrattarie. 
Cemento  Refrattario  (o  Coulìs)  preparato,  per  il  collocamento  in  opera 

dei  mattoni. 
rrogiuoli  a  baso  di  Alumine.  Magnesia  pura  e  di  Piombaggine. 
Fornettl  per    laboratorii  di  chiuiiea  e  pezzi  speciali,  ecc.,  ecc. 


Concessionari  per  tutta  V Italia  della  Colla  MEBAILLE 
QIOOBOT  et  L/tFRE¥OTE  di  LIOIVE. 
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PALAZZI. 

Palazzo  Reale  —  Sorge  sull'area  di  un  palazzo  appartenente 
ai  vescovi  di  Torino;  Carlo  Emanuele  II  ne  die  Tincarico  al  conte 
Amedeo  di  Castellamonle,  e  fu  ampliato  e  abbellito  per  cura  del 
Juvara.  È  un  edifizio  quadrangolare,  con  due  ali  laterali  che 
formano  la  Piazzetta  Reale  chiusa  da  artistica  cancellala  sulle 
cui  porte  stanno  i  due  Dioscuri  del  Sangiorgio.  Nell'interno  ha 
un  vasto  cortile  cinto  di  porticato;  il  palazzo  è  fatto  in  modo,  chd 
i  Sovrani  possono,  passando  per  le  gallerie  annesse,  recarsi  in 
S.  Giovanni,  alla  Prefettura,  al  .Teatro  Regio,  all'Accademia  mi- 
litare, ecc.  Al  piano  terreno  havvi  la  statua  equestre  in  marmo 
di  Vittorio  Amedeo  I,  che  tiene  al  disotto  due  schiavi  di  egregia 
fattura.  Sullo  scalone  vi  hanno  le  statue  di  Andrea  Provana,  del 
Simonetli;  di  Carlo  Alberto,  del  Vela;  di  Emanuele  Filiberto,  del 
Varni.  Nelle  sale  sontuose  si  ammirano  tele  preziose,  collezioni 
pregiate  di  ceramiche,  affreschi  di  autori  rinomati;  ricorderemo 
fra  questi    il  Palma  Vecchio,  il  Daniel,  il  D'Azeglio. 

Palazzo  delle  Torri  o  Porta  Palatina  in  capo  alla  via 
omonima,  nella  parte  settentrionale  della  città.  ^È  costruzione 
romana  e  il  Promis  la  disse  operadei  tempi  di  Ottaviano  Augusto 
da  cui  anzi  la  si  vorrebbe  fatta  innalzare.  Se  ne  conservano  pre- 
ziosi avanzi,  ristanrati,  non  senza  severe  critiche,  in  guisa  da 
togliere  a  quelle  torri  il  loro  carattere  spiccato  di  romanità  che 
le  rende  preziosissime  per  Torino  ove  non  esistono  altri  notevoli 
ruderi  di  costruzioni  di  quell'epoca.  Fu  per  molti  anni,  quel  palazzo, 
sede  di  scuole  municipali  e  poi  del  liceo  musicale,  or  trasferito 
nell'antica  sala  Marchisio. 

Palazzo  della  Cisterna  ora  di  proprietà  di  S. A. R.  il  Principe 
Amedeo  che  vi  spese  nel  ristaurarlo,  su  disegni  del  Ferri,  un  paio 
di  milioni,  e  lo  rese  un  incantevole  soggiorno.  Ampio  giardino  con 
ricca  cancellata  lungo  via  Carlo  Alberto  abbellisce  quella  dimora 
della  famiglia  ducale  dei  Principi  d'Aosta.  Sono  rinomate  le  feste 
da  ballo  che  vi  dà  il  munifico  Principe  Amedeo,  che  ereditò  il 
palazzo  dalla  rimpianta  consorte  Maria  Vittoria  della  Cisterna. 

Palazzo  del  Chiablese,  a  ponente  del  Palazzo  Reale — L'in- 
gresso principale  è  in  piazza  S.  Giovanni  :  vi  sono  ricche  e  spa- 
ziose sale  ornamentate  e  vi  si  ammirano  pregevoli  dipinti  del 
Guglielmi,  del  Demorra,  fiori  del  Rapous,  marine  dell'  Antoniani, 
paesaggi  del  Cignaroli.  Vi  ha  pure  una  copiosa  libreria  militare 
raccolta  in  parte  dal  Duca  Ferdinando  di  Genova.  Vi  hanno  dimora 
il  Duca  Tommaso  e  le  due  Duchesse  di  Genova  :  venne  leste 
ristauralo  per  le  nozze  dei  giovani  Principi  Tommaso  ed  Isabella. 

Palazzo  Madama. —  Era  volgarmente  detto  il  Castello  di 
Porta  Fibellona.  Fu  eretto  nel  1250  dal  marchese  di  Monferrato, 
Guglielmo,  Signore  di  Torino.  Nel  1416  Lodovico  d'Acaja,  ultimo 
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CASA  FONDATA  NEL  1773 

PRIVILEGIATO    STABILIMENTO 

per  la  costruzione  speciale  di  stminenti  da  pesare 


NEGOZIO  E  MAGAZZINO,  via  San  Maurizio,  Num.  22  — 
OFFICINE,  corso  Raffaello,  angolo  via  Madama  Cristina,  vicino 
all'entrata  moresca  dell'Esposizione. 

Stadere  a  Ponte  Bilico  per  peso  carri  a  due 
e  quattro  ruote,  e  peso  vagoni,  con  cassa  in  ferro 
fuso,  in  sostituzione  alle  opere  murarie. 

Stadere  a  Ponte  Bilico,  a  rotaie  continue  per 
peso  vagoni  da  collocarsi  sopra  qualunque  binario 
percorso  da  treni,  Sistema  privilegiato  in  Italia 
e  principali  Stati  d'Europa,  tipo  adottato  dalle 
Amministrazioni  Ferroviarie. 

Stadere  a  Bilico  portatili,  Pesi,  Bilancie,  Misure 
d'ogni  genere  per  uso  ferrovie  e  commercio. 

Bistro  domanda  si  spediscono    disegni    e  catalogo  illustrato. 
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principe  di  questo  ramo,  lo  fece  ricostrurre  secondo  la  forma  che 
ora  conserva.  La  facciata  in  istile  corinzio  fu  fatta  edificare  da 
Madama  Reale,  vedova  di  Carlo  Emanuele  II,  sul  disegno  del- 
l'abate Juvara.  11  Milizia,  critico  d*arte  insigne,  ne  parla  con 
grandi  lodi.  Ai  tempi  del  Conte  Verde  segnava  il  termine  della 
citià  dalla  parte  orientale,  mentre  dalla  parte  occidentale  Torino 
terminava  al  Castello  di  Porta  Susa,  ove  ora  è  la  chiesa  dei  Ss. 
Martiri,  Fu  sede  del  Senato  Subalpino,  di  cui  si  conserva  la 
grande  aula.  Vj  hanno  sede  ora  la  Corte  di  Cassazione,  l'Osser- 
vatorio astronomico,  l'Accademia  di  medicina  e  qualche  associazione 
privala.  Ai  tempi  del  'Governo  assoluto  vi  si  rinchiudevano  in  una 
delle  torri  le  persone  sospette  per  liberalismo,  e  vi  aveva  Tuffi- 
ciò  il  R.  Commissario  di  polizia. 

Palazzo  Cari^nano — Fu  fatto  costrurre  su  disegni  del  Gua- 
rini,  in  istile  barocco,  dal  Duca  Emanuele  Filiberto  nel  1680.  Vi 
si  conserva  l'aula  della  Camera  Suualpina  con  gli  stalli  di  Cavour, 
di  Garibaldi,  di  D'Azeglio,  di  Gioberti,  ecc.  La  nuova  facciata,  tutta  in 
granilo,  a  levante  verso  piazza  Carlo  Alberto,  è  assai  ricca  di 
statue  marmoree,  ornamentazioni  diverse,  con  ampio  porticato  e 
cancellata  d'accesso  al  cortile  e  agli  scaloni  laterali  donde  si  va 
al  primo  piano,  ove  ha  sede  il  Museo  Zoologico.  V.  ivi. 

In  questo  palazzo  dalla  parte  di  ponente,  nacque  Vittorio  Ema- 
nuele II,  come  dice  la  lapide  colossale  in  bronzo  apposta  sul  fron- 
tone, verso  Piazza  Carignano. 

Palazzo  di  Città.  —  Sulla  piazza  omonima  in  capo  alla  piaz- 
zetta ed  alla  via  che  sbocca  in  piazza  Castello  e  dal  Palazzo  di 
Città  prende  il  nome.  Fu  innalzato,  a  quanto  pare,  nel  1438  e  ri- 
fatto ed  ampliato  nel  1659  su  disegno  del  Lànfranchi.  Alcuni  opi- 
nano che  Tarma  del  Toro  che  è  scolpita  sai  palazzo  comunale  non 
fosse  precisamente  quella  dell'antica  città  di  Torino,  ma  che  in- 
vece, secondo  il  Paroletti,  si  componesse  di  una  stella  contornala 
da  cinque  globi  ;  su  questo  parere  non  crediamo  opportuno  fer- 
marci a  discutere,  lasciando  bazzicarsi  fra  di  loro  gli  antiquari. 

Il  Palazzo  civico  come  opera  architettonica  è  assai  lodato;  ele- 
gante è  il  porticato  adorno  delle  statue  di  Carlo  Alberto  e  di  Vii-' 
Iorio  Emanuele  e  di  affreschi  del  Morgari,  nonché  delle  lapidi  in 
bronzo  e  marmi  ricordanti  i  nomi  dei  martiri  torinesi  dell'indi- 
pendenza italiana  ed  altre  patriòttiche  iscrizioni.  La  torre  moz^a 
che  si  scorge  verso  la  via  Corte  d'Appello  fu  elevata  nel  1786  al- 
lojchè  venne  atterrata  quella  che  ingombrava  via  Doragrossa.  Nel- 
Tinterno  delTedifizio  sonvi  due  cortili  rettangolari  che  danno  co- 
municazione ai  diversi  corpi  di  fabbrica  di  cui  si  compone  il 
Palazzo  civico. 

Vi  si  ha  accesso  da  quattro  parti  ;  Tingresso  principale  è  sulla 
piazza  ;  un  ampio  scalone  adduce  al  primo  piano  ove  sono  gli  uf- 
fici municipali,  lo  stupendo  salone  d'entrata,  Taula  delle  sedute 
del  Consiglio  riccamente  scolpita  ed  ornamentata,  la  biblioteca,  gli 
archivi,  ecc, 
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CASA  FONDATA    fl^j^    CASA  FONDATA 

NEL     1845.  Vil^^  NEL    1845. 


'Fabbricante  di  Pipe  e  Portasigari  di  schiuma  di  mare 
e  d' ambra  —  Vendita  all'  ingrosso  e  dettaglio  — 
Provveditore  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  Reale  famiglia  — 
Premiato  alle  Esposizioni  Universali  di  Londra  185L 
Nazionali  di  Torino  1858-1871. 

Rappresentato  airEsposizione  Generale  Italiana  in 
Torino  1884,  alla  Sezione  XXIII,  Classe  V^,  Cate- 
goria P  e  nella  Galleria,  del  Lavoro  al  numero  44. 


Torino  —  Via  Po ,  num.  2. 

ACCANTO  AL  NEGOZIO  DA  PIPE  DI  G.  STRAUSS 

GRANDE    MAGAZZINO 

.A.  I^PLEZZI  FISSI 

DI 

*  Consistenti  in:  Pelletterie  d'ogni  genere,  Porta- 
monete, Portafogli,  Albums,  Nécessaires  da  toeletta  e 
da  lavoro,  Borse  da  Signora,  Sacchi  da  viaggio,  ecc. 
—  Bronzi  artistici  e  di  novità ,  Cristallerie , 
Maioliche,  Porcellane  fina  di  fantasia. 
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PALAZZO  REALE  E  PALAZZO  MADAMA 


PIAZZE. 

L'ornamento  principale  di  Torino  sono  per  universo  consenso 
le  diverse  piazze,  che  per  vastità,  armonico  disegno,  varietà  ed 
eleganza  possono  cpmpetere  con  quelle  che  vantano  le  più  belle 
città  della  penisola. 

Prima  d'ogni  altra  è  degna  di  essere  menzionata  piazza  Vittorio 
Emanuele,  in  forma  rettangolare;  ha  la  lunghezza  di  metri  360,  e 
la  larghezza  di  metri  111.  Questa  è  la  più  spaziosa  di  tutte;  cir- 
condala ai  due  lati  dai  portici  ;  ha  d'innanzi  a  se  lo  stupendo 
panorama  delle  ridenti  colline  poste  ad  anfiteatro  attorno  alla  ser- 
peggiante linea  del  Po,  che  scorre  maestoso  in  fondo  alla  piazza 
stessa  a  cui  si  accede  Bai  Ponte  in  pietra  giungendo  dalla  Piazza 
della  Gran  Madre  di  Bio^  posta  sulla  riva  destra  del  fiume. 
Eleganti  palazzi  fanno  corona  alla  Piazza  Vittorio  Emanuele  nella 
quale  sbocca  la  spaziosa  via  di  Po,  anche  questa  fiancheggiata  da 
due  file  di  portici. 

In  capo  a  questa  via  trovasi  PtVz^^a  Castello,  informa  circolare, 
ornata  dei  Portici  detti  della  fiera  e  della  Prefettura-,  scompa- 
rendo i  vecchi  baracconi  sotto  i  portici  della  Fiera,  sorgono  attual- 
mente al  loro  posto  gli  eleganti  padiglioni  in  ferro  che  occupano 
breve   spazio  della  piazza   menzionata  senza  intercettare  la  luce 
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Silfi  Pillili 


BIELLA 


Stabilimento  in  ASFALTO  naturale  per  i  r;azzi, 
ed  artificiali  per  pavimenti  interni 

DI  QUADRELLI  IN  ^CEMENTO  A  PRESSIONE 

intrecciati  51*  vari  disegni  e  semplici 
FABBRICA 

DI  Tubi  di  varie  dimensioni,  Balaustrate 
Tegole  piane  per  Tetti 

ed  Ornati  di  o^ni  genere  in  Cemento 


DEPOSITO 
di  Cementi  esteri  e   nazionali    a  pronia  e  lenta  presa 

iVB.  Esistevi  sempre  in  magazzino  un  grande  assortimento 
di  quadrelli  per  pavimenti  di  ogni  qualità  e  stagionati  a 
disposizione  dei  signori  acquirenti. 

Fabbrica  ed  Ufficio  in  casa  propria,  sullo  stradale  fuori  porta  Torino 

Rappresentanze  : 
A  Torino  presso  I/.  Ifl.  FERIiKUA,r?a  S.Francesco  d'Assisiy  23 
A  Mondovi  Wireo  presso  BU8%I  BIRTOL^OMEO. 


1^  1^ 

che  rischiara  i  portici  ed  i  ricchi  negozi  che  sono  meritamente 
ammirali  dai  forestieri. 

Nel  centro  della  Piazza  s'aderge  il  vetusto  Castello  o  Palazzo 
Madayna.  V.  ivi.  Ai  quattro  lati  della  piazza  stessa  vi  hanno  le 
tre  spaziose  vie  :  Garibaldi,  Roma  e  Po;  sboccano  pure  in  essa 
le  vie  *della  Zecca,  Barbaroux,  della  Palma  e  Palazzo  di  Città, 

l^inzza  Carlo  Alberto  e  piazza  Cari^nano.  —  Sono  se- 
parate dal  monumentale  palazzo  Carignano,  di  stile  barocco,  opera 
del  Guarini,  che  data  dal  1G80,  e  dove  risiedeva  il  Parlamento  Su- 
balpino. La  nuova  fronte  del  palazzo  prospiciente  in  piazza  Carlo 
Alberto  —  dove  è  eretto  il  monumento  al  Re  Magnanimo  —  fu  ese- 
guila dal  Bollali  su  disegno  del  Ferri  in  islile  del  rinascimento. 
(V.  Palazzi)  Sulla  piazza  Carignano  havvi  il  monumento  Gioberti, 
e  di  frónte,  alTingresso  del  palazzo,  il  teatro  Carignano. 

Piazza  Carlo  £iiiaiiuele  II,  della  piazza  Carlina,  a  metà 
di  via  Maria  Vittoria  e  attraversata  da  via  Accademia  Albertina. 
Sorge  nel  centro  di  essa  il  monumento  del  Duprè  a  Camillo  Cavour. 

Al  nord  di  piazza  Castello,  di  fronte  a  via  Roma  vi  ha  la  piaz- 
zetta Reale  di  cui  già  si  è  parlato  nella  rubrica  Palazzo  Reale 
(V.  ivi)  —  Da  questa  piazzetta,  passando  sotto  un  portone  che 
unisce  il  Reale  Palazzo  con  quello  del  Chiablese,  si  accede  in 
piazza  S.  tiiovaiiui,  dov'è  situata  la  Chiesa  Metropolitana,  di 
fronte  a  cui  sonvi  i  portici  omonimi.  Ai  due  lati,  i  palazzi  ove 
risiedono  il  Duca  di  Genova  e  il  Principe  di  Carignano,  nonché 
l'Amministrazione  della  R.  Casa. 

Piazza  Carlo  Felice.  —  E  in  fondo  a  via  Roma,  di  rim- 
petlo  alla  Stazione  Centrale  di  P.  N.  Nel  centro  ammirasi  il  ma- 
gnifico giardino  in  forma  circolare  adorno  di  una  fontana  di  acqua 
potabile  a  getto  continuo  di  HO  metri  d'altezza;  nonché  la  statua 
in  bronzo  eretta  a  Massimo  d'Azeglio. 

Sontuosi  palazzi  stanno  a  destra  e  a  sinistra  della  piazza,  fra 
cui  è  notevole  il  palazzo  Rorà,  ora  di  proprietà  del  comm.  Laclaire 
e  del  signor  Engelfred. 

Piazza  <iel  l^ala/zo  <li  città,  antica  piazza  d'erbe,  ove  è 
eretto  il  monumento  al  Conte  Verde  e  dove  trovasi  il  palazzo  mu- 
nicipale. È  circondala  da  portici  ed  attraversata  dalla  via  Milano. 

Piazza  lùiianuele  Filiberto.  —  Spazioso,  ottagono  al  nord 
di  Torino,  largo  metri  194  e  lungo  metri  197.  È  unita  alla  piazza 
Milano  al  punto  in  cui  trovavasi  in  addietro  la  porta  Vittoria. 
Su  questa  piazza  sorgono  varie  tettoie  per  uso  di  mercato  pubblico. 

Piazza  ifiilaiio  è  a  capo  di  via  Milano,  e  circondata  da  grandi 
caseggiati  con  portici  di  cui  diede  il  disegno  ì'abale  Juvara.  Da 
questa  piazza  si  va  in  via  al  ponte  Mosca;  è  pure  attraversata  dal 
corso  Regina  Margherita;  vi  ha  sempre  grande  affluenza  di  per- 
sone che  vi  si  recano  al  mercato  ed  all'asta  alimentaria  di  Piazza 
Emanuele  Filiberto. 
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Piazza  Savola,  in  vìa  della  Consolata,  ove  sorge  la  colonna 
Siccardi  innalzata  in  memoria  dell'abolizione  del  foro  ecclesiastico. 
Altre  volte  dicevasi  piazza  Paesana,  dal  nome  del  palazzo  appar- 
tenente alla  nobile  famiglia  Paesana. 

Piazza  Solferino  in  capo  a  via  S.  Teresa;  in  forma  obbinga»' 
ornata  di  due  aiuole  e  del  monumento  al  Duca  Ferdinando  di  Ge- 
nova, dà  accesso  al  corso  Re  Umberto  e  all'antica  Piazza  d'Armi, 
sono  degni  di  nota  il  palazzo  Chiesa  ove  era  situata  l'antica  Stòma, 
il  teatro  Alfieri  e  il  palazzo  Panizza,  il  palazzo  Ceriana,  recente- 
mente costrutto  su  disegno  dell'architetto  conte  Ceppi;  l'Arsenale, 
il  nuovo  Politeama,  e  la  statua  in  bronzo  del  generale  De  Sannaz. 

Sonvi  ancora  altre  piazze  come  la  piazzetta  Pietro  Hicea, 
piazza  liagrange,  già  S.  Quintino,  piazza  Paleocapa,  piazzetta 
ll»anta  Teresa,  piazza  Haria  Cristina,  ecc. 

Piazza  S.  Carlo.  —  È  a  metà  di  via  Roma  e  sboccano  in 
essa  le  vie  dell'Ospedale,  S.  Teresa,  Alfieri  e  Maria  Vittoria.  È 
in  forma  di  rettangolo,  o  meglio  di  quadrilungo;  ai  due  lati  del 
monumento  Emanuele  Filiberto  che  campeggia  superbamente  in 
mezzo  alla  piazza,  sonvi  due  porticati  spaziosi  e  di  forma  elegante. 
Le  facciate  delle  chiese  S.  Carlo  e  Santa  Cristina  sono  del  Juvara, 
fronteggiano  la  piazza  a  mezzogiorno. 

Piazza  Statuto.  —  È  in  capo  a  via  Garibaldi,  già  Doragrossa, 
ed  è  ornata  di  eleganti  porticati  e  di  palazzi  grandiosi  costrutti  or 
son  pochi  anni  da  una  Società  inglese  per  convenzione  fatta  col 
Municipio  che  ne  divenne  poscia  il  proprietario.  In  fondo  alla 
piazza  havvi  il  monumento  del  Fréjus  e  la  stazione  della  ferrovia 
di  Rivoli.  Da  questa  piazza  si  va  al  Borgo  S.  Donato  volgendo  a 
destra  della  Stazione  predetta,  e  a  sinistra  si  va  pel  viale  e  corso 
S.  Martino  alla  piazza  omonima,  dove  è  eretta  la  stazione  di  Porta 
Susa,  da  cui  parte  la  spaziosa,  elegante  e  pittoresca  via  della 
Cernaia,  fiancheggiata  da  una  parte  da  bei  portici,  e  dall'  altra 
dal  quartiere  della  Cernaia,  dalla  cittadella  e  da  palazzine  diverse. 

Piazza  d'Armi  nuova;  vasto  quadrilatero  fiancheggiato  da 
spaziosi  viali,  a  mezzodì  del  campò  di  Marte  antico,  e  confinante 
col  borgo  della  Crocetta.  Serve  alle  esercitazioni  delle  truppe  del 
presìdio. 

Piazza  d'armi  antica.  Non  esiste  piti  che  di  nome  l'antico 
Campo  di  Marte,  ora  occupato  da  graziose  ed  eleganti  palazzine 
e  villini  con  giardini  da  una  parte,  e  dall'altra  da  ricchi  palazzi 
e  porticati,  che  formano  di  questa  località  il  nuovo  quartiere  di 
Torino  e  la  parte  piìi  amena  della  città.  Nel  mezzo  passa  il  corso 
Vittorio  Emanuele  di  cui  già  si  è  parlato  e  che  è  uno  dei  più  belli 
di  Europa. 

Da  questa  piazza  si  haaccessoa  piazza  Venezia  per  le  vie  Gian- 
none  e  Davide  Bertolotti:  ivi  si  tiene  il  mercato  della  legna;  nel 
centro,  vi  ha  Tedifizio  municipale  del  Peso  pubblico. 


TEMPIO  ISRAELITICO  IN  VIA  PIO  V. 
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Pinacoteca  Regia.  —  Via  e  palazzo  deirAccademia  delle 
Scienze,  4,  p.  1.  —  Questa  pregiata  collezione  di  tele  di  classici 
autori  e  di  opere  d'ogni  scuola  antica  e  moderna  venne  aperta  al 
pubblico  nel  1832.  Il  Lanzi  che  ha  pure  nella  nostra  R.  Pinacoteca 
lavori  rinomati  allogatigli  dal  Duca  Carlo,  ne  scrisse  egregia- 
mente, lodando  fra  i  migliori, quadri  ivi  esistenti,  quelli  del  Bellini, 
deirHolbein,  del  Bassano,  del  Caracci  e  dell'Albani.  Troppo  spa- 
zio ci  occuperebbe  un  particolareggiato  elenco  delle  opere  che 
figurano  nelle  grandiose  sale  di  questa  Reale  Galleria,  che  al  pari 
delle  altre,  di  cui  si  vanta  meritamente  Torino,  è  dovuta  in  gran 
parte  all'operosa  iniziativa  della  Casa  di  Savoia  e  degli  illustri 
personaggi  ,al  cui  consiglio  i  Principi  Sabaudi  ricorrevano  in  ogni 
occasione.  È  divisa  in  15  sale,  ove  sonvi  capilavori  d'arte  di  tutte 
le  scuole  italiane  e  straniere  piìi  rinomate. 

Pinacoteca  della  R,  Accademia  Albertina  di  Belle  Arti.  V.jm. 

Pinacoteca  del  Ke.  V.  Palazzo  Reale, 

Pinacoteca  Civica  —  E'  nel  Palazzo  del  Museo  Civico.  V.  ivi, 
—  Sono  degni  di  rimarco  V Agguato  del  Quadrone,  la  Caccia  del 
Pasini,  V Addio  del  Coscritto  dell'  Induno,  Dopo  la  Tempesta  di 
F.  Gamba,  la  Vita  campestre  del   Perolti,   la   Visita  schernita  del 
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Fornitore  Brevettato  della  R.  CASA 

MILANO  —  4,  Via  Orsole  (verso  via  Meraviglia,  4  —  MILANO 


Manifattura  di  posaterie  e  vasellami  sì  d'argento 
che  in  imitazione  a  Sistema  Ruolz  » 

Si  fanno  anche  ripara:^ ioni  d jir uno  e  dell'altro  genere 
LABORATORIO  ELETTRO-CHIMICO  PER  LADORATURA,ARGENTATUR&,  ECC. 

Tutti  i  prodotti  si  garantiscono  responsabilmente. 


IIÀCEHI  m  ANTONIO 


PARRUCCHIERE 
IVIOrVOALIEini 

impedisce  la  caduta  dei  l'apelli  suiristante 

Unico  «(pcclflco  riconosciuto  per  far  n;isCi;re  i  capelli  e  barba  in  pochi 
{?iorni  e  preservarne  le  canizie  con  ji^aranzia;  ridona  il  primiero  colore,  senza 
pregiudizio  della  salute,  potendosi  altresì  applicare  in  qualunque  atmosfera; 
premialo  e  brevettato  dalPIstiluto  Uiulierto  I  con  Croce  d'oro  e  2  Medaglie 
d'argento.  Specialità  infallibile  di  Macchi  Antonio,  parrucchiere  di  S5>.  A.  R. 
Il  Muca  d\%osta. 

Farne  domanda  eoa  confidcn?a  al  suo  proprio  inventore  in  lifoncalleri, 
presso  Torino,  casa  propria.  —  Spedizione  franco  di  porto  a  domicilio  per  tutta 
l'Italia,  dietro  l'invio  di  L.  4  e  per  l'Estero  L.  O. 


G.  DESTEFANIS  E  C- 

KOMA  —  Via  Condotti,  20  e  21  —  HOMA 


r*ianofoi?ti  0  slrumenli  vari  —  Vendila  e  iiolo. 

Fornitori  della  R.  Accademia  di  S.  Cecilia 


Gilli,  Pietro  Mkca  e  Jone  del  Gastaldi,  Vlnnominato  del  Michelis, 
la  Gerusalemme  del  Giuliano,  Goldoni  di  E.  Gamba,  le  Imposte  an- 
ticipate del  Piltara,  Michelangelo  di  De  Sanclis,  San  Luigi  Gonzaga 
del  Pagliano,  la  Comunione  del  Molteni,  Un  Paese  del  Calarne, 
^Mfunno  del  Rovena,  Foresta  vergine  del  Camino,  Masaniello  del 
Marinelli,  Mosaicisti  del  Biscarra,  Orazione  del  Pasloris-,  /7//si'«  di 
M.  D'Azeglio,  Cavour  del  Gordigiani,  la  Monaca  di  Monza  di 
Bianchi-Mosè,  D*Azeglio  del  Gonin,  olire  altre  tele  classiche  del 
Viviani,  del  SassoferTalo,  del  Victoor,  allievo  di  Rembrandt,  e  qua- 
dri moderni  del  Mosso,  del  Viotti,  del  Morgari,  del  Corsi,  del 
Carcano,  del  Piacenza,  del  Calderini,  del  Sereno,    ecc. 

Ponli  —  Vi  hanno  sul  Po  quattro  ponti,  due  dei  quali  a  monte 
l'uno,  a  valle  Taltro,  sono  di  recente  costruzione.  Il  ponte  più 
antico  è  quello  che  volgarmente  denominavasi  Ponte  in  pietra, 
e  che  ora  fu  intitolato  Ponte  Vittorio  Emanuele.  E'  in  fondo  alla 
Piazza  omonima,  e  unisce  la  città  col  quartiere  della  Gran  Madre 
di  Dio  e  le  due  borgate  laterali,  Sezione  Borgo  Po,  a  destra  del 
fiume  tra  la  Barriera  di  Casale  e  quella  di  Piacenza. 

Il  Ponte  in  pietra,  ora  trasformato  con  balaustra  in  ferro  in 
seguito  airampliazione  che  se  ne  dovette  fare  per  dar  agio  al- 
l'impianto delle  linee  dei  tramways,  venne  edificato  da  Napoleone  I; 
se  ne  gettarono  le  fondamenta  nel  1810  dall'ingegnere  Pertinchamp, 
e  fu  ultimato  nel  1814.  E*  lungo  150  metri;  consta  di  3  archi,  sui 
pilastroni  dei  quali  sono  segnate  le  varie  altezze  a  cui  perven- 
nero le  acque  del  Po  in  epoche  diverse  in  seguilo  a  piene  ecce- 
zionali. Alla  sinistra  del  Po,  dal  lato  destro  della  piazza  Vittorio 
Emanuele,  corre  l'elegante  Corso  lungo  Po  che  va  a  terminare  nel 
Corso  Vittorio  Emanuele,  al  Ponte  Maria  Teresa,  DalFaltro  lato  il 
guai  prende  il  nome  di  via  Napione. 

Ponte  HariaTeresa  costrutto  in  ferro;  è  sospeso  a  funi 
robuste  che  mettono  capo  alla  Spianata  e  Rotonda  del  Corso 
Vittorio  Emanuele  da  una  parte,  e  dall'altra,  al  Borgo  del*;Ru- 
batto.  Venne  gettato  nel  1840,  e  misura  metri  184;  ne  fu  archi- 
tetto Paolo  Lehaitre  di  Chartres  e  intitolato  dalla  Regina  che  fu 
consorte  di  Carlo  Alberto  ed  era  figlia  di  Ferdinando  III  di  Toscana. 
La  Società  costruttrice,  che  aveva  il  diritto  di  pedaggio  sul  ponte, 
cedette  ogni  suo  avere  al  Municipio  che  abolì  il  diritto  prcaccen- 
nato,  nel  1882.  Sul  ponte,  per  misura  di  precauzione,  non  possono 
passare  i  veicoli. 

Ponlc  Isabella,  a  destra  del  Valentino,  in  capo  al  Corso 
Dante,  che  unisce  allo  stradale  di  Moncalieri,  presso  la  Barriera 
di  Piacenza.  Consta  di  cinque  archi  elitticì  di  metri  24  di  corda 
e  metri  5,30  di  saetta;  è  intieramente  rivestito  di  granito  bianco 
con  grandi  rosoni  campeggianti  nei  timpani.  Le  due  testate  del 
ponte  hanno  la  larghezza  di  metri  30.  Ivi  è  il  locale  per  il  dazio 
municipale. 
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SPECIALITÌ  IN  VITELLI  BIANCHI  E  PATINATI 
CUOI  DA  MACCHINA  E  PER  SELLERIA 


Casa  fondala  nel  165S 

BIELLA  —  Via  Costa  del  Vernato,  N.  5,  7,  U  —  BIELLA 


GIUSEPPE  FU  ANTONIO  VARALE 

Via    del   Duomo,   IVuin.    1 


Fabbrica  speciale  di  Cinghie  di  euoio  per  macchine. 

I^acciuoii  marca  Corona  e  Caceialaceiietli 

Deposito  di  Cinghie  inglesi  e  Cuoi  equalizzali  per  Contenue, 

Iflarflin  e  Filature  da  seta. 
Esecuzione  pronta  di  qualunque  Cinghia  doppia  ed  anelli 
per  trebbiatriei. 


VARALE  CARLO  FU  ANTONIO 

Oinghie  pei?  ixiacdilne 

CACCIATACCBETTI  IN  CUOIO  CORONA 
Tacchetti  per  telai  meccanici  di  qualunque  sistema 

CORDE  CUOIO  PER  FILATURA 

^orreggiuoU  irò  ^woio  ^ororvo/^  eoo. 

FORNITURE  DIVERSE 
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Il  Ponte  Regina  margherita  è  alla  Barriera  di  Casale, 
ed  unisce  il  Borgo  Po  e  la  Madonna  del  Pilone  col  Borgo  Dora: 
ha  la  larghezza  di  metri  12,  con  5  archi,  di  cui  ire  elillici,  avenli 
metri  30  di  corda  e  5,40  di  saetta;  fu  costrutto  con  pietra  prove- 
niente dalla  valle  di  Susa;  parte  del  parapetto  e  dei  pilastroni 
sono  di  granilo  ro«so  di  Bavcno.  Sono  più  notevoli  le  spalle  del 
-  ponte  di  metri  40  di  larghezza,  di  forme  svelle  e  robuste,  ed 
attraversate  dalle  strade  d'alaggio  di  metri  7  di  larghezza.  I  due 
nuovi  ponti  furono  disegnali  e  costrutti  per  cura  dell'Ingegnere 
Ernesto  Ghiotti. 

Ponte  llosca,  —  È  vero  monumento  dell'arie  architettonica» 
e  venne  edificato  con  meravigliosa  solidità  ed  arditezza,  nel  1830, 
dal  rinomato  ingegnere  Carlo  Mosca,  ad  un  sol  arco  elicoidale, 
misurante  metri  45  di  corda  con  metri  3,50  di  saetta.  E  posto 
sulla  Dora  Riparia  in  Borgo  Dora,  presso  alla  stazione  della  linea 
di  Ciriè,  al  di  là  di  Piazza  Emanuele  Filiberto.  E  curiosissimo 
l'efFelto  di  eco  che  si  ottiene  sotto  il  grandioso  arco  del  Ponte 
Mosca. 

Altri  ponti  da  ricordarsi  sono:  il  ponte  di  Lonzo,  sulla  Dora 
a  monte  del  ponte  Mosca;  il  Ponte  di  Lucento,  sulla  Dora  nella 
regione  del  Martinetto,  sulla  strada  che  va  al  borgo  surriferito; 
il  Ponte  Rossini,  sulla  Dora,  nel  nuovo  borgo  industriale,  lungo 
il  prolungamento  della  via  Rossini  ;  il  Ponte  Valdocco,  sulla  Dora, 
nella  regione  del  Martinetto,  Borgo  S.  Donalo;  e  per  ultimo  il 
ponte  dello  delle  Benne  (capanne)  anche  questo  sulla  Dora,  sullo 
stradale  che  va  al  Camposanto. 

Popolazione^ —  fecondo  un  calcolo  fatto,  risultano  ufficial- 
mente 253,832  gli  abitanti  di  Torino. 

La  superficie  della  città  è  di  ettari  1355     I   jo  789  ettari 
sul  piano,  e  sui  colli      »        2434     (       ' 
I  fabbricali  sono  in  numero  di  2525     (    t^ioì^   qqsa 
Quelli  in  territorio    ...»  1455     (    ^^^^^^   ^^^" 

Poste  —  Via  Principe  Amedeo,  angolo  via  Carlo  Alberto. 

L'Ufficio  Pacchi-postali  è  in  via  Carlo  Alberto,  angolo  via  Maria 
Vittoria,  V.   Uffici  succursali. 

Prefettura  —  Piazza  Castello,  antico  palazzo  dello  dei  Mini- 
steri, a  lato  del  Palazzo  Reale  e  del  Teatro  Regio. 

Preture  —  Otto  sezioni,  compresa  la  Pretura  urbana  —  Se- 
zione Dora,  via  S.  Tommaso,  1;  sezione  Monviso,  via  S.  Teresa,  12; 
sezione  Po,  via  della  Zecca,  11;  sezione  Moncenisio,  via  Garibaldi,  28; 
sezione  Borgo  S.  Salvatore  (già  Borgo  Nuovo),  via  Urbano  Ralazzi,  6; 
sezione  Borgo  Po,  via  banchiglia,  3;  sezione  Borgo  Dora,  corso 
Regina  Margherita,  132;  Pretura  urbana,  via  Cernaia,  18. 

Privative  industriali,  Ufficio  in  via  Ospedale,  32;  ivi  trovasi 
pure  Tufficio  tecnico  per  la  pubblicazione  del  Bollettino  industriale. 

Procuratore  del  Re  —  L'ufficio  è  in  via  S.  Domenico,  13. 
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OITT  A. 

VARALE  ANTONIO 

BIELLA 

OoncieiHa  dLi  I^ellaml 

FABBRICA  DI  CINGHIE  PER  MACCHINE 

Unica  Fabbrica  in  Italia  di 

CUOIO     CORONA 

Premiato  in  tutte  le  Esposizioni 

FORNITORE    NEI    REGI    ARSENALI 
con  Depositi  in 

ROM/%  {  \W:iXB'£.%i\  l  FIREMZE 

]¥itl*OLl  ^  ItllLAMO  i  TORINO 

PALERillO  )  BOLOGH'A  S  TERMI 


CARLO  COSTAMAGNA  &  FIGLIO 

Fabbricanti  di  Pelliccerie,  premiati  con  1 8  Medaglie 

e  brevettati  da  {§^.  11.  il  Re  d'Italia 

Via  Garibaldi,  4  —  TORINO 

Rappresentanza  Generale  per  gli  Espositori,  con 
apposito  studio  nell'interno  dell'Esposizione. 


MALETTI,  PRETTI  E  C? 

MANIFATTURA,  DEPOSITO  PELLAMI  DIVERSI 

TORI]\[  O 

Via  Aosta,  Num,  i4,  alV Aurora 


RISTORANTE  DEL  REGNO  D'ITALIA 

in  prossimità  della  R.  Basilica  e  della  Stazione 
Grande  galleria  prospiciente  il  panorama  di  Torino  e  delle 
Alpi  —  Pranzi  a  tutte  ore  a  prezzo  fisso  ed  alla  cirta,  ser- 
vizio inappuntabile  e  prezzi  moderatissimi.  — Vini  scelti 
nazionali  ed  esteri,- camere  mobigliate  per  soggiorno. 

Pròpr.  BONINO  FRAN::!ESC0. 


Rappresentanza  di  Case  Nazionali  ed  Estei^e 

Commissioni  -  Incasini  -  Depositi 

TORINO  —  Via  Corte  d'Appello,  i3  —  TORINO 


TRATTORIA  DELL'ACQUILA  NERA 

di  MORETTI  GIUSEPPE 

TORINO  —  Via  di  Po,  N.  24  —  TORINO 
Ottima  Cucina  —  Scelti  vini  —  Prezzi  convenientissiini 


Ristorante  del  Sussambrino 

eli  OrtAVETTO  AIVTOINIO 
TORIIV'O  —  Tia  di  Po,  2» 


CAFFÈ  RISTORANTE  DEL  TEATRO  BALBO 

di  Fantino  Oannto 

Via  Andrea  Boria,  angolo  via  Carlo  Alberto 
Vini  scelti  esteri  e  nazionali  -  Eccellente  cucina  -  Prezzi  moderati 


Rappresentante  per  Torino  e  provincia 

della   Grande  Fattoria  di  Vini  fini  di  Marsala 

TORINO  -  Via  Po,  N.  27. 
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L.  F.  GALLO 

COMMISSIONI  E  RAPPRESENTANZE 

TORINO  —  Via  Maria  Vittoria,  16 

eseotcìza  della  Casa  CASTEL  e  LATTA  di  Londra  e  Glasgow 
MATERIALE  PER  CONDOTTE  D'ACQUA  E  DI  GAZ 


OGGEFI  PER  CONDOTTE  D^ACQUA 


Macchile  a  vapore  per  alzare  l'acqua 
-  Serbato  di  ferro  fuso  o  battuto  -  Ru- 
binetti -  Sfiatatoi   -  Prese  d'acqua  - 
Coperlun    per    tombini    •    Fontane   - 
ecc.,  ecc. 


APPARECCHI  PER  GAZ 

Storte  di  ferro  fuso  e  d'argilla  -  Con- 
densatori -  Colonne  a  cuke  o  scrubbers 
•  Purificatori  -  Contatori  -  Gazomelri 
e  Bacini  -  Regolatori  -  Fanali  e  Can- 
delabri per  strade,  cortili  e  case. 


Tulii  in  ghi^a  di  seconda  fusione  e  colati  rilti 

Si  asstme   IHncarico  p^r   la   collocazione  dei    2  ubi  e  di   Opere  occorrente 

alle  condotte  di  Acqua  e  di  Gaz. 

Sì  provvedotio  pì^ogetti  di  Fabbriche  di  Gaz  con  i  rispettivi  prezzi 


MATERIALE  FISSO  E  MOBILE  PER  STRADE  FERRATE  E  TRAMWAYS 

ROTAIE  IN  FERRO  ED  IN  ACCIAIO 
FAIALI  A  DISCO  -  PIATTA-FORME  -  SCAMBI  -  CARROZZE  -  VAGONI  -  LOCOMOTIVE 

MATERIALE     PER    COSTRUZIONI     DIVERSE 
Lamiere  ondulate  e  Colonne  per  Tettoie 

TRAVATE     METALMrH»     PER    FO.¥TI,  E€€. 

MACCHINE  AGRARIE  ED  INDUSTRIALI 
Oiiise,   Ferro,    Acciaio,    Rame    e   Stagno 

I^er*j?ovia  F*or*tatile 

A   POSA   ISTANTANEA    E    SCARTAMENTO    RIDOTTO 
Locomotive  a  Vapore  e  ad  Aria  Compressa 
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Casa  di  Spedizioni,  Commissioni  e  Rappresentanze 
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IMBALLAGGI  E  TRASPORTO  DI  MOBILI,  LAVORI  D'ARTE,  ECC. 

UFFICIO  CENTRALE,  Via  San  Francesco  d'Assisi,  29. 
Id.         SUCCURSALE,  Via  Saluzzo,  48,  in  prossimità 
alla  Grande  Mostra  Nazionale  1884 
TOR ino 


Società  Operaia  rUNIONE  (1.  e.) 

RICOSTITUITA  CON  ATTO  31  MARZO  1873  R°  VIALE 

La  Società  sussidia  i  soci  in  caso  di  malattia,  ed 
ha  una  scuola  serale  invernale;  una  Biblioteca;  un 
Comitato  di  Conciliazione;  un  Magazzeno  di  Previdenza 
ed  una  Cassa  Operai  Invalidi. 


MARIA  VEDOVA  FINO 

I^  alblbr  io  ari  t  e  di   Spazzole 

Provveditore  di  S,  S,  R,  M.  la  Reale  Famiglia 

e  Buca  di  Genova 

TORIJIO  —  Via  deirospedale,  Casa  Terncngo  —  TORIJWO 


SCR  ITTU  RAZIONI 


OABIIVETTO  di  SOFtlTTURA 

Piazza  Carlo  Alberto  —  TORINO 


G.  COLOMBO 

NEGOZIANTE  IN  DRAPPERIE  CON  SARTORIA 

ABITI  -  STOFFE  -  MITA  INGLESI  FINISSIME 

CO.^FEZIOWE  PERFETTA  -  PREZZI  MITI 

TORINO  -  Via  Po,  29,  rimpetto  al  Caffè  Nazionale 
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Barelli  Federico 

Torino  -  11,  via  Roma,  11  -  Torino 


Stampe  antiolie  e  moderne,  disegni 
antichi  e  acquarelli  dei  migliori  artisti. 

Speoialità  iix  lil>vi  eli  pre- 
g-hiera  e  astucci ,  in  grande  assorti- 
mento e  in  diverse  lingue. 

Caneellei^ia  ,  colori ,  compassi ,  lapis  , 
inchiostro,  ecc. 

Big-lietti  di  visita  e  Cax-ta 
oifjrata. 

Biblioteoa  dell'infanzia  e  sludi 
d'ogni  genere  per  giovanetti. 

Libri  e  g-iixoohi  di  prestig-io 
e  conversazione  per  società. 

Su-g'g'elli  e  Ciondoli  per  ceralacca, 
a  due  lettere  e  a  monogramma,  fabbricati 
di  presenza,  con  macchina  d\V  Esposizione, 
nella  galleria  del  lavoro. 
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SCUOLE. 

Incuoia  d'applieaxionc  di  artiglieria  e  genio. —  (V.  Ar- 
tiglieria ed  x\rsenale)  —  È  situala  nell'edifizio  annesso  all'Arsenale, 
venne  fondala  nel  1863  e  conta  all'incirca  80  allievi  che  uscendo 
dall'Accademia  Militare  vi  percorrono  due  anni  di  studi  col  grado 
di  sotlolenenle  e  ne  escono  con  quello  di  luogotente  nel  Genio  o 
nell'Artiglieria. 

Scuola  d^ipplicazlone  per  gli  Ingegneri.  —  Nel  castello 
del  Valentino,  V.  ivi.  Fu  istituita  nel  1859  ed  è  una  delle  più 
rinomale  del  Regno.  Possiede  oltre  le  collezioni  dell'Orto  Botanico, 
V.  ivi,  un  osservatorio  meteorologico,  una  ricca  biblioteca  tecnico- 
scientifica,  un  edifizio  per  gli  studi  e  gli  esperimenti  idraulici, 
una  collezione  di  apparati  meccanici  e  di  modelli  di  costruzione, 
una  copiosa  e  preziosa  collezione  mineralogica  preparata  dal  com- 
pianto Quintino  Sella  ed  una  raccolta  paleontologica ,  dono  del 
prof.  Gastaldi.  Dipende  dalla  scuola  il  Museo  Industriale,  ove  si 
danno  lezioni  di  complemento  all'insegnamento  per  gli  allievi-in- 
gegneri, V.  ivi.  Gli  iscritti  sorpassano  annualmente  il  numero 
di  200. 

Scuola- Veterinaria.  — •  Fu  nel  1869  istituita  da  Re  Carlo 
Emanuele  III  alla  Venaria  Reale,  e  nel  1851  portata  a  Torino  ove 
trovasi  attualmente  in  via  Nizza,  54.  È  un  ampio  fabbricato  con 
scuderie,  infcrmerie  per  gli  animali,  orto  sperimentale,  cortile  spa- 
zioso, locali  per  esperimenti  di  medicina  e  chirurgia  veterinaria, 
ricco  armamentario  chirurgico  e  copioso  materiale  scientifico.  Vi 
sono  120  alunni  circa  che  vengono  ammaestrati  nella  zoojatria  e 
in  ogni  parte  riflettente  la  medicina  e  chirurgia  veterinaria.  Di- 
rettore attuale  della  R.  Scuola  è  il  prof.  cav.  Vallada. 

Scuola  di  Chimica  Cavour.  —  Presso  Y Istituto  Sommeiller, 

Scuola  l^unicipale  di  ballo.  —  Nel  teatro  Regio,  sotto  la 
sorveglianza  di  una  commissione  scella  dal  Sindaco  e  di  un  ispet- 
tore municipale.  Le  allieve  entrano  alla  scuola  dall'età  di  sette 
anni  e  vi  rimangono  fino  ai  20;  i  corsi  sono  tre;  Tinsgnamento  è 
affidato  a  due  maestre  ed  un  maestro  di  mimica  e  di  danza.  Ora 
venne  aggiunta  una  maestra  di  lingua  italiana. 

Scuola 'Superiore  di  guerra,  via  Rogino  6.  —  Fu  istituita 
nel  1867  ad  esempio  della  Germania.  I  corsi  sono  due,  la  durala 
è  di  tre  anni  e  gli  ufficiali  ne  escono  per  essere  addetti  al  corpo 
di  Stato  Maggiore. 

Scuole  d'equitazione.  —  Corso  S.  Maurizio,  20,  scuola  An- 
tonio Culla;  via  Arsenale,  14,  scuola  Galli  Agostino;  via  Saluzzo, 
18,  scuola  Rossi  Carlo, 

Scuole  llunicipali.  —  Torino  conta  numerose  scuole  sparse 
nelle  diverse  sezioni  urbane  e  suburbane;  scuole  domenicali,  scuole 
normali  magistrali  e  di  ginnastica;  scuole  serali,  scuole  di  disegno 


e  di  canto;  scuole  per  gli  operai,  istituti  di  educazione  superiore 
femminile,  scuole  di  commercio  e  professionali  e  scuole  sociali 
sotto  il  patronato  del  Municipio.  L'Ufficio  direttivo  si  compone  del 
cav.  Nejrone,  direttore-capo,  e  del  cav.  Maineri,  ispettore. 

Scuole  gratuite  per  rachitici.  —  Furono  fondate  nel  1879 
per  iniziativa  privata  e  vennero  sussidiate  dal  Municipio  e  dal- 
l'Opera Pia  di  S.  Paolo;  accolgono  annualmente  200  ragazzi  circa 
per  le  cure  di  cui  abbisognano.  Sono  divise  in  tre  sezioni:  Dora, 
via  Giulio,  15;  Monviso,  via  Assietla,  17;  Vancbiglia,  via  Barolo,  22. 

Seminario.  —  Ampio  fabbricato  posto  nella  stretta  e  malinco- 
nica via  che  da  esso  prende  il  nome,  in  capo  a  via  Garibaldi,  a 
destra.  Il  Seminario  è  posto  nella  vecchia  Torino  fra  la  Cattedrale 
e  la  chiesa  dello  Spirito  Santo,  e  venne  edificato  nel  1725  su 
disegni  del  Juvara.  Ha  uno  spazioso  cortile  in  forma  di  quadrila- 
tero, e  due  porticati  a  doppio  ordine;  possiede  numerose  camere, 
scuole  diverse,  ricca  biblioteca,  specie  di  opere  classiche  ed  ec- 
clesiastiche, in  gran  parte  donate  da  sacerdoti. 

Sifilicomio  —  Vi  hanno  due  sifilicomii,  uno  in  via  San  Laz- 
zaro, 56,  ove  si  curano  gratuitamente  le  malattie  celtiche  dei 
maschi;  l'altro  sullo  stradale  di  Nizza,  poco  prima  di  giungere 
alla  Barriera  :  ivi  sono  custodite  e  curate  le  prostitute  affette  da 
malattie  sifilitiche,  ed  annesso  all'ospedale  vi  ha  V Ergastolo  pure 
destinato  alla  custodia  delle  donne  che  hanno  subilo  condanne 
penali. 

Quest'edifizio  è  saviamente  distribuito  e  provveduto  di  tutto  il 
necessario  per  quanto  riguarda  il  caritatevole  trattamento  delle 
inferme  e  delle  recluse.  Quest'ultime  sono  obbligale  al  lavoro  del 
tessere  e  del  cucire;  le  suore  di  carità  sovraintendono  all'econo- 
mia 0  alla  disciplina  della  casa  di  pena  e  di  salute. 

Società  promotrice  dell'Industria  nazionale  —  Fu 
fondata  per  iniziativa  del  comm.  Ajello  in  unione  ad  egregi  altri 
cittadini  ed  ha  sede  in  Piazza  Castello  accanto  al  Circolo  Centrale 
e  al  Wisth'Club,  nel  palazzo  della  Banca  Subalpina.  Vi  si  ten- 
gono pubbliche  conferenze  e  letture  su  vario  argomento,  e  spe- 
ciali riunioni  e  discussioni  su  cose  d'interesse  generale  o  cittadino. 

Società  promotrice  di  Belle  Arti  —  Fu  iniziata  per 
opera  del  conte  Cesare  di  Benevello  e  del  marchese  di  Bréme 
che  offerse  il  suo  elegante  palazzo  in  piazza  Bodoni,  ora  di  pro- 
prietà delle  signore  Ogliani,  per  inaugurarvi  le  prime  Esposizioni 
di  Belle  Arti  in  Torino.  Queste,  coll'aumentare  deiropere  d'arte, 
si  tennero  poscia  nelle  sale  dell'Accademia  Albertina,  finché  cre- 
sciuta di  numero  e  di  forza  la  Società  Promotrice  potè  far  erigere 
in  via  della  Zecca  un  locale  spazioso  e  ben  adatto  alle  Mostre 
di  arti  belle  che  ogni  anno  si  aprono  in  primavera,  ed  alle  quali 
concorrono  rinomali  artisti  da  ogni  parte  d'Italia. 

Società  anonima  della  Ferrovia  Torino-Pinerolo  —  La  dire- 
zione è  in  via  Cavour,  num.  16. 
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^ìocielà  anonima  della  Ferrovia  Mantova-Modena.  —  La 
sede  centrale  è  in  Piazza  S.  Carlo,  2. 

Società  d'Archeologia  e  Belle  Arti.  Istituita  nel  1874, 
ha  sede  all'Accademia  delle  Scienze  e  si  occupa  in  ispecie  degli 
scavi  e  delle  raccolta  archeologiche  che  arricchiscono  i  R.  Musei. 

Società  Filotecnica  —  Ha  sede  nel  Palazzo  Madama,  piano 
terreno;  venne  fondata  pochi  anni  or  sono  da  un'eletta  di  citta- 
dini, artisti  e  letterati,  e  nelle  suo  salesi  fanno  pubbliche  letture 
su  vario  argomento.  Vi  hanno  sale  di  lettura,  giornali,  libri  e 
carte  diverse. 

Società  Generale  di  Credito  mobiliare  —  La  sede 
centrale  è  in  Firenze;  in  Torino  vi  ha  una  succursale  in  via 
Ospedale,  2i. 

Società  Crinnaslica  —  E  in  via  Magenta,  11  e  via  Massena, 
4;  vi  si  esercitano  i  giovanotti  delle  scuole  municipali  e  gli  al- 
lievi-maestri. 

STAZIONI. 

Stazione  Centrale  di  Porta  Nuova.  — "^Grandioso  ed  elegante 
fabbricato,  ricoperto  con  invetriate  a  centine,  venne  incominciato 
nel  1865  ed  ultimato  nel  1868.  Si  compone  di  due  edifizi  prolun- 
ganlisi  versa  le  vie  Sacchi  e  Nizza,  e  ricongiunti  in  piazza  Carlo 
Felice  da  un  porticato  lungo  metri  129.  L'atrio  d'ingresso  alla 
stazione  serve  pure  di  distribuzione  dei  biglietti,  ed  è  uno  spazioso 
locale,  nel  soffitto  del  quale  tutto  all'intorno  sono  dipinti  gli  stemmi 
delle  principali  città  italiane.  La  sala  è  lunga  metri  33,  larga 
metri  16,  alta  metri  20;  le  sale  d'aspetto  di  prima  e  seconda 
classe  hanno  pregevoli  affreschi. 

La  tettoia  della  Stazione  è  lunga  metri  139,  sostenuta  da  20  cen- 
tine sorrette  ai  due  edifizi  laterali  sovra  menzionati,  e  distanti  Tuna 
dall'altra  sette  metri.  La  superficie  totale  dalla  stazione  occupata 
è  di  metri  quadrati  6696.  L'edifizio  venne  ideato  dall'ingegnere 
Mazzucchetti  e  fu  costrutto  dal  1865  al  1868  con  una  spesa  di 
olire  tre  milioni.  Al  di  là  della  grande  tettoia  sonvi  le  officine 
ferroviarie,  a  destra  verso  via  Sacchi  ;  a  sinistra  lo  scalo  per  le 
merci  a  piccola  velocità.  Dalla  parte  di  via  Sacchi  è  lo  spazio  co- 
perto da  tettoia  dove  sono  schierati  gli  omnibus  e  le  vetture  di 
piazza  che  attendono  i  forestieri  all'arrivo.  Altre  tettoie  vennero 
man  mano  aggiunte  per  la  spedizione  merci  a  grande  velocità  nel- 
rinterno  del  fabbricato. 

Lie  officine  ferroviarie  che  danno  lavoro  a  oltre  2000  operai 
verranno  fra  breve  traslocate  a  Porta  Susa  secondo  la  convenzione 
stabilita  nel  1881  fra  il  Municipio  e  la  cessata  Società  F.  A.  I. 

Stazione  di  Porta  Susa.  —  In  piazza  S.  Martino,  in  capo 
a  via  Cernaia.  Serve  di  succursale  alla  Stazione  Centrale;  vi  son 
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la   lìnea  di 


officine  ferroviarie  e  si   distribuiscono  i  biglietti  per 
Milano  e  Venezia. 

l^^lazione  Torino  Succursale.  —  Alla  barriera  di  Lanzo. 

Stazione  di  Ciriè.  —Oltre  il  ponte  Mosca;  è  scalo  ferroviario 
della  linea  Torino-Ciriè,  per  Venaria  Reale,  Caselle  Cirio  e  Lanzo. 

Stazione  di  Rivoli.  — -  In  fondo  a  piazza  Statuto. 


MONUMENTO  AD   EMANUELE  FILIBERTO  IN  PIAZZA  S.  CARLO. 
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TARIFFA  DELLE  VETTURE  CITTADINE 


TARIFFA 

nel  perimetro  della  linea  daziaria 

di  Torino 

(compreso  il   Camposanto) 


Per  ciascuna  corsa       .     .     .     .     1 
Per  la  prima  mezz'ora     .     .     . 

Per  la  prima  ora 

Per  ciascuna  mezz'ora  successiva 


Per  ogni  collo L. 


VETTURE  AD  UN  CAVALLO 


Dallo  ore 

6  aotim. 

a  mezzanotte 


1  — 
1  — 
1  50 
0   75 


0   20 


Da  mezzan. 

allo   ore  6 

antimer. 


1    20 

1  50 

2  -- 
1    — 


Dalla  stazione  centrale  ad   un  punto   qualsiasi  nelPin- 

terno  della  città L.   1  20 

Nella  corsa  di  ritorno  alla  stazione »     0  60 


NB.  —  Non 'sono  considerali  come  colli   i  cartoni,   i  sacchi  da   notte,  i   para- 
pioggia ed  altri  minuti  oggetti  che  il   viaggiatore  porta  alla  mano. 


TARIFFA  PEL  SERVIZIO  NELL'INTERNO  DELLA  CITTA 

dei  Facchini,  Commiss,  pubblici,  ecc. 

Per  servizio  di  scoria  da  uno  ad  altro  punto  della  città  senza  interruzione.  L.  0  30 

Per  ogni  mezz'oi*a  di  detto  servizio  >    0  30 

»        di  più  0  frazione  di  mezz'ora  »    0  30 

Pel  recapito  di  una  lettera  o  altro  oggetto  di  peso  infer.  ài  li2  kil.  >    0  30 

Pel  traspoito  con  carico  inferiore  a  15  kil.  >    0  50 

»                  »        da  15  a  50  kilogrammi                                  ►  »    0  75 

»        oltre  i  50  fino  a  100  kilogr.  .     1  50 

>      100    »        200        >  »    2  25 

»            »      200    »        300        >  .3  25 

(compreso  il  nolo  del    carro,  il  carico  e  scarico  e  consegna  nel  domicilio) 

Per  ogni  giornata  di  lavoro  (10  ore)  L.  6  —  Ogni  ora  di  lavoro  o  in  aspett.  L.  0,75. 

SERVIZIO  AGLI  SCALI  FERROVIARI. 

Trasporti  a  domicilio.  —  Per  ogni  kil.  di  bagaglio  L.  0  01  colla  tassa 
minima  di  L.  0  40  per  ogni  gruppo  di  bagaglio.  —  Questa  tassa  sarà  applicata  a 
ciascun  gruppo  di  bagaglio  corrispondente  ad  un  solo  scontrino.  In  caso  fossero  da 
ricapitarsi  a  due  o  più  domicilii,  si  ripeseranno,  e  la  tassa  sarà  da  applicarsi  ripar- 
titamenle. 

Trasporti  dalle  vetture  ai  banchi  di  consegna,  alle  sale^  al 
vagoni  e  viceversa  —  Per  ogni  collo  di  bagaglio  che  non  può  essere  portato 
a  mano  L.  0  10.  Per  ogni  piccolo  collo  da  portarsi  a  mano,  L.  0  05. 
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TEATRI. 

Teatro  Ifiegio  —  E'  il  più  elegante  della  citlà  ed  era  d» 
proprietà  della  II.  Casa  che  da  pochi  anni  ne  fece  dono  al  Comune. 
Il  teatro  comunica  colle  Gallerie  che,  dal  Palazzo  della  Prefettura, 
vanno  alla  Calleria  d'Armi  e  al  Palazzo  Reale.  Fu  costruito  nel 
1740  dall'architetto  Benedetto  Alfieri;  è  riccamente  ornato  di 
stucchi  e  in  bianco  e  oro;  può  contenere  2500  spettatori.  Fu  ri- 
modernato dal  iMoja  nel  180*2,  e  vennero  ridotti  il  4*  e  5*  ordine 
di  palchi  a  loggie  o  gallerie  nel  1881-82.  E'  alto  17  metri  ed 
ha  numerose  porte  d'uscita  in  caso  di  pericolo,  oltre  ad  un  vasto 
serbalojo  d'acqua  pei  casi  d'incendio.  E'  illuminato  a  luce  elet- 
trica. E'  ricchissimo  il  palco  reale  nel  ceutro  della  curva,  al 
disopra  della  porta  d'ingresso  alla  platea.  E'  pure  elegantissimo 
il  nuovo  ridotto    o  foyer  al  1*  e  2*  ordine  di  palchi. 

Teatro  Cari^nano  —  E'  il  più  antico;  fu  eretto  nel  1732 
dal  principe  Luigi  di  Savoja-Carignano,  e  riedificato  nel  1787  in 
seguito  ad  un  incendio.  Ha  4  ordini  di  palchi  e  un  loggione,  e 
può  contenere  1800  persone.  Vi  agiscono  primarie  compagnie  di 
commedie.  "Ora  verrà  in  parte  riformato  ed  ampliato  su  disegni 
di  Pietro  Carrera. 

Teatro  d'Angennes.  —  Era  il  convegno  della  società  ari- 
stocratica quando  vi  agivano  le  compagnie  francesi  prima  della 
erezione  dello  Scrìbe.  E'  piccolo  ma  grazioso;  ora  però  è  assai 
deperito  e,  nel  venturo  anno,  andrà  soggetto  a  trasformazione.  E' 
situato  accanto  al  palazzo  d'Angennes,  in  via  Principe  Amedeo. 
Contiene  1000  spettatori. 

Teatro  Scribe,  sorge  in  via  della  Zecca,  venne  eretto  dal 
conte  Salini  su  disegni  del  Bollati,  nel  1857.  Contiene  1800  per- 
sone ;  ha  4  ordini  di  palchi  e  un  loggione.  Per  l'ampliarsi  della 
citlà,  lo  Scrihe,  cosi  frequentato  al  tempo  della  comp.  Mejnadier, 
è  ora  lasciato  quasi  in  abbandono.  Nel  carnovale  però  vi  si  danno 
veglioni  con  maschere  assai  rinomati. 

Teatro  Rossini  — Sotto  i  portici  di  Po.  Venne  costruito  questo 
teatro  piccino  e  di  gaio  aspetto  nel  1793;  chiamossi  Gallo,  poi 
Ughetti,  poi  Sutera  ed  ora  Rossini.  Fu  incendiato  nel  1828  e 
ricostrutto  poco  dopo.  Ha  tre  ordini  di  loggie  gallerie;  contiene 
800  persone. 

Teatro  Crerbino  —  Fu  edificato  in  fondo  a  via  del  Soccorso 
nel  1838,  dal  cav.  Gerbino;  ha  due  ordini  di  gallerie  e  contiene 
2000  persone.  Vi  agiscono  le  primarie  comp.  drammatiche. 

Teatro  IVazionale,  sotto  il  porticato  Laraarmora,  venne  eretto 
dal  Courtial  nel  18'/8.  Fu  rimodernato  pochi  anni  or  sono,  ridotto 
parte  a  palchi,  parte  a  gallerie,  e  contiene  2000  persone;  ma  è 
chiuso  tutto  Tanno  e  totalmente  abbandonato. 

Teatro  Altieri —  In  piazza  Solferino;  fu  fabbricato  nel  1855, 
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GARASSINO    GIOVANNI 


Piazza   Venezia,  2  —  Casa  propria  — 

DITTA  FONDATA  NEL  1848 
PRIVILEGIATA    e    PREMIATA 


Torino 


Fabbricazione  tubi  e  lastre  piombo,  punte  di 
Parigi,  chiodi  inglesi  con  macinazione  di  ogni 
genere;  primo  introduttore  nel  Piemonte  di  lavori 
in  lamiera  galvanizzata,  metallo  inossidabile,  cioè 

CANALI,  GRONDE,  GOIYIITI  E  VOLUTE 

in  un  sol  pezzo  curvate,  tubi  saldati,  lastre  liscie 
e  ondulate  leggiere,  il  tutto  per  tetti.  Tubi  graf- 
fati di  aggradevole  aspetto  per  stufe  e  caloriferi. 

Inoltre  poi  Sig-noifi  I^ilandier*! 

brevettato  Estrattore  automatico  condensalore  per 
la  distruzione  della  fumana  nelle  filande  da  seta. 


Dietro  richiesta  s'iovierà  circolare,  disegni  e. copia  attestati. 
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e  dopo  un  incendio  venne  ricoslrullo  nel  1858  Gli  alluali  pro- 
prietari, sigg.  Panizza,  lo  riedificarono  oh  mis  rei  1877.  aliar 
gandone  Tarea,  e  aggiungendovi  un  giardino  e  un  foyer:  ha 
due  ordini  di  gallerie  e  contiene  2000  persone. 

Ti^alro  Wittorio-Bìlma  nude  —  Sorge  in  via  Rossini,  n.  13-15, 
e  fu  eretto  nel  I80H  su  terreno  cedulo  dal  Gran  Re,  per  ser\ire 
da  circo  equestre  od  ippodromo.  E'  vastissimo  e  di  leggiadro 
aspetto,  e  sovralutlo  mollo  armonico:  è  adatto  perciò  agli  spella- 
coli  musicali  e  vi  si  eseguiscono  i  Concerti  popolari  di  musica 
classica  per  cura  della  benemerita  Associazione  costituitasi  sotto 
tal  denominazione  per  iniziativa  del  Pedrolti  ed  altri  egregi 
musici?ti.   Il  teatro  può  contenere  4;>(i0  spettatori. 

V^i  hanno  nei  sobborghi  diversi  teatri  di  modeste  proporzioni, 
oltre  il  Teatro  S,  Martiniano  per  le  Marionette,  in  via  Bertela. 
Anche  nel  salone  sotterraneo  del  Caffè  Romano  vi  ha  un  teatro 
ove  si  danno  concerti  e  balletti;  di  questo  elegantissimo  caffè  già 
abbiamo  parlato  altrove. 

Telo^rafl —  Direzione  Compartimentale,  via  Principe  Amedeo. 

Ullicio  centrale  :  via  Priiìcipe  Amedeo,  8  bis. 

Succursali  in  comunicazione  coH'Ufficio  centrale: 

Stazione  della  ferrovia  a  Porta  Nuova. 

Piazza  dello  Statuto,   11. 

Via  Tarino,  in  borgo  Vanchiglia  (Regina  Margherita). 

l/ufficio  centrale  dei  telegrafi  è  aperto  giorno  e  notte  al  pub- 
blico servizio. 

I  empio  Valdese  —  V^enne  costrutto  sull'antico  viale  del  Rf», 
ora  Corso  Vittorio  Emanuele,  nel  1871  per  cura  del  gen.  Reckwill; 
è  un  edifizio  di  stile  j^otico  ibrido,  di  aspetto  grazioso,  chiuso  da 
una  cancellata  che  dal  cor>o  \  .  E.  si  prolunga  in  via  Principe 
Toni  a  so. 

Vi  sono  altri  oratorii  evavgeiici,  cioè  quello  della  Chiesa  irìglese, 
in  via  Pio  Quinto,  15;  quello  della  Chiesa  evarìgdka  hai  tana /uw'và 
Maria  Vittoria,  27. 

UO^pcdnle  Valdese  è  in  via  Berthoìlet,  S6;  fu  fondato  nel  184.*) 
e  nel  1872  ebbe  dal  signor  Luigi  Long  il  fabbricato  ove  ora  si 
trova. 

II  Collrgio  degli  AriigiavelU  valdesi  fondato  nel  183fi  è  in  via 
Berlhollet,  37.  V^i  ha  pure  sul  corso  V.  E.,  34,  un  Labnraiorin 
fewniivi/e  fondalo  dalla  signora  Nancy  De  Fernex  a  proprie  spese, 
per  provvedere  lavoro  alle  donne  povere. 

Tempio  israeiilieo.  —  Via  Pio  V.  —  E  un  maestoso  edifizio 
di  stile  orientale,  moresco,  costruito  in  Ire  anni  dall'architetto  Pe- 
lili per  cura  della  Congregazione  israelitica  della  provincia  di  Torino, 
dopo  che  la  Mole  Antonelliana  fu  cedola  al  Comune,  il  quale  diede  ai 
precedenti  proprietari  in  compenso  di  quella  il  terreno  ove  ora  sorg»» 
il  Tempio  e  concorse  nelle  spese  di  costruzione.  Di  forma  grandiosa 
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PEROTTO  E  OBIGLIO 

Sede  Principale  e  Fabbrica:  Via  luvara,  19  '** 

VENDITE  :  Via  Po,  10  —  F>iazza  S.  Carlo,  10 

AlFEsposizioDe,  N.  2805  -  Div,  VI  -  Sez.  XVIll  -  Classe  VII  -  Cat.  Il 

Numeratori  automatici  e  a  leva  — Timbri  a  secco,  a  pugno 
ed  a^  leva  —  Stemmi,  Monogrammi,  Timbri  veloci  —  Bolli  a 
data  variabile  in  Caoutchouc  ed  in  Metallo  —  Placche  in 
Metallo  per  Porte  ed  Insegne  —  Incisioni  di  ogni  genere  — 
Inchiostri  speciali  —  Coniazione  di  medaglie  —  Tipografie 
tascabili  in  Caoutchouc  —  Stamperia  con  macchina  multico- 
lore ' —  Manutenzione  a'  Timbri  d'uffici  e  d' ammistrazioni  — 
Nichellatura. 

ELEGANZA,  ESATTEZZA  E  DURATA 

MODICITÀ  DI  PREZZI 
Qualsiasi  ordinazione  per  la  posta,  accompagnata  dal  relativo 
importo,  verrà  prontamente  eseguita.  —  In  caso  di  paga- 
mento non  anticipato,  la  merce  verrà  spedita  contro  asse- 
gno, porto  assegnato,  —  Qualunque  commissione  per  im,- 
portante  che  sia  si  eseguisce  in  brevissimo  tempo. 
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ed  imponente,  Tedifizio  destinalo  al  cullo  israelilieo  venne  solen- 
nemente inaugurato  nel  1884,  e  furono  chiusi  in  seguito  gli  altri 
oratori  preesisteriti,  fra  cui  quello  in  via  Bonafous,  2,  di  rito  ita- 
liano, e  quello  in  via  Des  Ambrois,  2  di  rito  tedesco.  Ai  quattro 
angoli  del  lempio  stanno  in  allo  quattro  minareti  alla  moresca  a 
mo'  di  pera  rovesciata;  ampia  luce  piove  nell'inlerno  del  tempio 
semplice  e  severo  nelTaspetto;  all'intorno  al  primo  piano  sta  la 
tribuna  per  le  donne;  per  gli  uomini  il  posto  destinato  e  al  piano 
terreno  secondo  le  usanze  del  Mosaicismo. 

Tiro  a  <ì«c^no.  —  L*antico  edifizio  destinato  al  tiro  a  segno 
venne  incorporato  nei  locali  per  la  Mostra  Generale  e  sorgeva  a 
destra  dell'ingresso  principale  sul  piazzale  dei  corso  Massimo  d'A- 
zeglio. 

Ora,  in  seguito  alla  nuova  legge  sui  Tiri  a  segno  nazionali,  il 
Governo,  la  Provincia  ed  il  Comune  si  accordavano  per  innalzare 
un  nuovo  edifizio  pel  tiro  a  segno,  secondo  le  norme  stabilite  dalla 
indicata  legge,  unito  al  quale  sta  inoltre  W  fabbricato  pel  tiro  a 
segno  delle  truppe.  È  nel  borgo  del  Martinetto,  confina  colla  strada 
di  circonvallazione  e  la  sua  area  totale  misura  170  metri  di  lar- 
ghezza e  400  di  lunghezza.  Vi  si  accede  per  un  padiglione  cen- 
trale avente  ai  due  lati  due  gallerie  dell'altezza  di  metri  9.  Nel- 
l'interno, l'edifizio  ha  un  aspetto  semplice  e  severo;  ivi  sono  le 
sale  di  riunione,  le  armerie,  il  salone  di  ricevimento,  ecc.  la 
tettoia  dei  tiratori  borghesi  si  protende  lungo  la  fronte  interna 
del  fabbricalo,  a  nord,  sul  campo  del  tiro.  —  La  sezione  riservata 
ai  militari  ha  metri  90  di  lunghezza  con  9  bersagli.  Gli  uni  e  gli 
altri  sono  disposti  secondo  le  regole  dell'arte  in  guisa  da  ricevere 
a   luce  meridiana. 

tribunale  civile  e  correzionale.  —  ViaS.  Domenico,  18. 
Attuale  presidente  è  il  cav.  Ambrogio  Maganza.  Cancelliere  ca[>o 
il  signor  Adolfo  Camous. 

Tribunale  di  Commercio.  —  Nel  palazzo  Carignano  a  si- 
nistra del  portone  entrando  dalla  piazza  omonima.  Attuale  presi- 
dente è  il  conte  Avogadro  di  Quaregna  avv.  Felice;  vicepresidente 
il  cav.  avv.  Luigi  Tresca;  cancelliere  capo  il  cav.  avv.  F.  ('amolello. 

Tribunale  militare.  —  Via  dell'Arci  vescovado,  15,  nel  pa- 
lazzo dell'Arsenale.  Presidente  il  colonnello  cav.  Scipione  Vitali; 
avv.  fiscale  il  cav.  Nicola  Delponte. 
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UFFICI  DIVERSI. 

Ufficio  Tecnico  di  Fiiiaii/»;  ispettorato  degli  ufOci  compar- 
timentale —  Via  della  Zecca,  11.  L'Intendenza  delle  Finanze  è  in 
via  Bugino,  6. 

unici  succursali  delie  Poste.  ; —  Allo  Scalo  ferroviario, 
stazione  Centrale  di  P.N.;  in  via  Garibaldi,  *22;  piazza  Statuto,  11; 
via  Vanchiglia,  "2. 

Ufficio  dei  ^assaporii.  —  Via  Ospedale,  2,  locale  della  Que- 
stura. 

iiì.  pel  porto  d^armi.  —  Id.,  id. 

urtici  della  Questura.  —  Piazza  San  Carlo  e  via  Ospedale, 
2,  presso  la  chiesa  di  Santa  Cristina.  Succursali:  Sezione  Dt>ra, 
via  Porla  Palatina,  t\;  sgyaoug  iMoncenisio,  corso  Valdocco,  6;  Jlorj- 
viso,  via  Mazzini,  5;  Ihrgo  Dura,  piazza  Emanuele  Filiberto,  16; 
Po,  via  Vanchiglia,  16;  ììoryo  Po,  via  Moncalieri,  1;  B.  San  Sal- 
vatore, via  Silvio  i*ellico,  2. 

unici  della  provincia.  —  Piazza  Castello,  9,  piano  3,  ac- 
canto agli  UlFici  di  Prefettura;  segretario  capo  il  cav.  avv.  Bian- 
chetti; ing.  Capo  deirUflìcio  tecnico  il  cav.  Luciano  Lanino. 

Consiglio  Scolasl'co  della  Provincia,   piazza  Castello,   10. 

Uffici  municipali.  — •  Palazzo  Municipale,  piazza  omonima. 

Uffici  dei  ^niudici  i'onciliatorL  —  Jd.,    id. 

Uffici  varii  del  Rc;cistro.  —  Via  Garibaldi,  25. 

Uffici  del  Demanio  e  del  Ificfi^istro  delle  proprietà  let- 
terarie. —  Via  della  Zecca,  li,  p.  2. 

Ufficio    di    %erificazionc    dei    pesi  e    delle    misure.  — 

Sa;:^io  dei  metalli  preziosi,  ecc.  —  Via  della  Zecca,  11. 

Università.  —  Vasto  edilìzio  in  via  Po,  numero  17,  eretto  per 
ordine  di  Vittorio  Amedeo  il  su  disegno  dell' ing.  Ricca.  E  formato 
da  un  grande  quadrilatero  a  porticato  con  colonne  che  sostengono 
il  primo  piano;  in  questo  vi  sono,  oltre  le  scuole,  la  biblioteca  del- 
l'Università, ora  Nazionale,  parecchi  busti  del  Raineri,  del  Prece- 
rutti,  ecc.,  e  l'anfiteatro  di  fisica. 

Al  piano  terreno  vi  ha  l'Aula  per  le  conferenze  accademiche,  le 
funzioni  inaugurali  e  il  conferimento  delle  lauree.  Sono  notevoli 
numerose  lapidi  romane  scoperte  negli  scavi  del  Piemonte.  Vi  si 
trovano  diverse  statue  del  Riberi,  del  Gallo,  del  Peyron  e  alcune 
statue  antiche.  Un  gruppo  marmoreo  al  primo  piano  sopra  la  porta 
d'ingresso,  dei  fratelli  Collini,  rappresenta  la  Fama  che  incatena 
il  Tempo.  Sulle  scalinate  laterali  sono  notevoli  i  grandi  vasi  mar- 
morei ove  vennero  scolpite  le  Quadro  Slagioni. 

Sulla  cancellata  che  serve  di  ingresso  alla  R.  Università  è  scritta 
a  lettere  d'oro  la  parola  Athceìiceum. 
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Valentino.  //  Cafilello  del  Valenlino,  Fra  tulli  i  Palazzi  monu- 
montali  cbe  può  vantare  Torino,  nessuno  al  eerlo  gode  maggiore 
rinomanza  del  Valentivn^  ad  eccezione  forse  del  Palazzo  Madama 
di  CUI  diamo  pure  il  disegno  in  questo  libro  Intorno  al  Castello 
del  Valentino  scrissero  particolarmente  il  Napione,  il  Casalis,  il 
Parolelli,  Giovanni  Vico  e  il  Cibrario  nella  sua  Storia  di  Torino. 
Sul  nome  dato  al  Castello  del  Valenlino  corrono  diverse  opinioni. 
Pare  però  assicuralo  che  nel  1564,  Emanuele  Filiberto  acquistasse 
quei  terreni  ove  sorse  poi  il  Palazzo  per  opera  di  Madama  Reale 
Maria  Cristina. 

Nel  1649,  Alessandro  Casella  stuccò  la  camera  dei  Gigli  e  delle 
Rose,  il  soffitto  della  Caccia,  del  Negozio  e  la  stanza  della  Muni- 
ficenza, e  vi  dipinsero  pure  altri  egregi  arli,sli.  Le  sale  abbondano 
di  pitture,  di  stu-chi,  di  ornamentazioni  a  fregi,  a  rabeschi,  di 
arredi  ricchissimi,  di  belle  tappezzerie,  ecc.  Accanto  al  Castello 
è  rOrlo  botanico  che  merita  pure  una  speciale  menzione  e  che 
venne  fatto  istituire  da  V^illorio  Amedeo  II  a  scopo  di  studio  pei 
naturalisti.  Sulla  gran  facciata,  in  fondo  al  cortile  quadrangolare 
difeso  da  eleganti»  cancellata,  si  legge  la  seguente  iscrizione  scol- 
pila nel  marmo  :  Hic  ubi  fluviorum  rex —  Ferocitate  deposita 
placide  quiescit  —  Chistina  a  Francia  —  Sahaudice  ducissa 
Cypri  Regina  —  Tranqitillum  hoc  suwm  deliciwm  —  Regalibus 
filiorum  otiis  —  Dedicavit  —  Anno  pacato  MDOLX. 

11  Castello  del  Valentino  venne  scelto  quasi  sempre  come  loca- 
lità la  meglio  acconcia  per  le  feste  di  Corte  e  per  esposizioni 
artistiche  ed  industriali.  Per  le  feste  regali  de!  1731,  Carlo  Ema- 
nuele III  fece  costrurre  a  Venezia  il  magnifico  Bucintoro,  che  fu 
destinato  al  Museo  civico  ,ma  che  provvisoriamente  venne  fatto 
trasportare  di  bel  nuovo  sull'Eridano  per  l'occasione  della  Grande 
Mostra,  come  già  avvenne  nel  1842  per  le  nozze  di  Vittorio  Ema- 
nuele JI,  e  nel  1867^  per  quelle  del  Principe  Amedeo,  presi- 
dente della  nostra  Esposizione. 

L'Orlo  botanico  ha  un'area  di  circa  tre  ettari  di  terreno  cir- 
condato da  una  graziosa  cancellata.  Possiede  erbari,  dipinti  e 
collezioni  botaniche,  libri  di  storia  naturale  ecc.;  raccolte  diverse 
coordinate  dal  Caccia,  dal  Donati,  fondatori  del  Museo  Zoologico, 
dairAllioni,  dal  Balbis,  dal  De  Notaris,  dal  Delponte.  Attualmente 
ne  è  direttore  il  prof.  Arcangeli. 

Nel  Castello,  dalla  parte  del  Po,  ha  sede  dal  1861  la  rinomatis- 
sima *Sc^^o^a(i*«pp^^ca^^oM^j^er^^^  ingegneri,  che  il  Sella  arricchì  di 
collezioni  mineralogiche  e  paleontologiche  rarissime,  e  il  Sommeil- 
ler,  d'una  macchina  perforatrice.  Vi  insegnarono  illustri  professori 
fra  cui,  olire  ai  due  accennati,  il  Gastaldi;  è  direttore  della  scuola 
il  comm.  (ì.  Rerruti  che  dirige  pure  il  Museo  Industriale. 

Il  Castello  del  Valenlino  venne,  come  dicemmo,  scelto  più  volte 
per  esposizioni  industriali,  e  in  particolar  modo  nel  1829,  nel 
1832,  nel  1838  e  nel  1844  sulla  quale  scrisse  dottamente  il  Giulio, 
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GRANDE  FABBRICA  E  MAGAZZINO 

D'ARTICOLI    DA   VIAGGIO 

VARDA  ANTONIO 

Torino  -  Via  Garibaldi,  N.  45  -  Torino 

Oai^so  per  ^^iaggiator*!  e  ISXilltafl 

13or*so    in    pollo    oori    Nécessaire 

Saoolai,  Valigio  ,  t^or*tam.oixot;o, 

I^or'tafo^li  «'  Bisottoi^'io  in  pollo. 

DI 

c^..^L    VELOCIPEDI 

ad  una,  due  o  pili  ruote  in  acciaio 

sui  migliori  sistemi   inglesi  e    francesi. 
AlTEsposizione  Nazionale  di  Torino  1884  sono    esposti    alcuni 
Velocipedi  perfezionalissinii. 

Divisione   VI  —  Sezione  XIX  —  Classe  I. 

FABBRICA  E  DEPOSIT?^imACCHINE  A  CUCIRE 

sui  migliori  sistemi 
di   liVIOI    lieSTRiLLET 

Corso  Re  Umberto,  30  (casa  propria)  -  Deposito  via  Roma,  25  -  Torino. 

Vedasi  nella  Galleria  del  Lavoro    ali*  Esposizione  Nazionale 
alcune  Macchiate  perfezionate. 

PRESSO  BOLOGNA  ANGELO  -  ASTI. 


insigne  matematico.  Gli  annali  della  Camera  di  commercio  pos- 
sono dare  I  ragguagli  più  importanti  su  queste  Mostre  del  Castello 
del  Valentino  a  quanti  desiderassero  assumere  informazioni  in 
proposito. 

Ed  ora  il  Castello  di  cui  parliamo,  se  non  è  direttamente 
compreso  neìP  Esposizione,  ne  è,  si  può  dire,  parte  ornamentale. 
e  ricorda  a  quanti  si  affollano  in  quei  giardini  ove  ha  luogo  la 
Mostra,  i  felici  tentativi  dell'arte  industriale  fattisi  in  questo  vec- 
chio Piemonte  in  vario    tempo. 


PORTA    PALATINA. 
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VIE. 

Accademia  Albertina  (dell*),  da  via  Po  al  corso  Vittorio  Ema- 
nuele II,  lungh    metri  774,  largh.  metri  11. 

Accademia  delle  Scienze  (dell')  accanto  alla  chiesa  di  San 
Filippo. 

Alberto  Nota,  in  principio  di  piazza  dolio  Statuto,  isola  a 
destra. 

Alfieri,  da  piazza  San  Carlo  a  piazza  Solferino. 

Alfonso  La  Marmora,  a  giorno  del  corso  Vittorio  Emanuele  II 
tra  questo  ed  il  corso  Peschiera. 

AUione,  Moncenisio,  piazza  dello  Statuto  a  destra,  lungh.  m. 
1055,  largh.  m.   12. 

Amedeo  Avogadro,  Monviso,  tra  i  corsi  Vittorio  Emanuele  II 
e  Duca  di  Genova,  prima  isola  parallela  al  corso  Re  Umberto 
sull'antica  piazza  d'armi. 

Ancona,  a  levante  della  Dora  tra  il  corso  Firenze  e  la  strada 
di  circonvallazione  in  prossimità  alla  barriera  del  Parco. 

Andrea  Doria^   ultima  isola  a  sinistra  di    via  Roma. 

Andrea  Provana,  già  Sotto-Ripa,  al  fianco  sinistro  della 
chiesa  di  San  Massimo. 

Aosta,  borgo  Dora,  via  parallela  a  levante  della  via  al  ponte 
Mosca,  lung.  m.    700,  largh.  m.    15. 

Aporti,  borgo  Po,  a  levante  della  via  Casale  ai  Santi  Bino  e 
Evasio,  in  direzione  parallela  via  Santorre    Santarosa. 

Arcivescovado  (dell  ),  da  via  Roma  a  piazza  Solferino. 

Argenterò,  borgo  San  Salvatore,  a  giorno  di  piazza  Nizza,  e  a 
levante  di  detta  via. 

Ariosto,  in  prolungamento  a  via  Consolata  al  di  là  del  corso 
Jlegina  Margherita. 

Arsenale  (dell'),  da  via  Santa  Teresa  al  corso  Vittorio  Ema- 
nuele II. 

Artisti  (degli),  borgo  Vanchiglia,  lungh.  m.  700,  largh.  m.  12. 

Assarotti  tra  via  (ìaribaldi  e  via  Cernaia. 

Assietta,  seconda  isola  di  via  Sacchi,  a  destra,  lungh.  metri 
1260,  largh.  m.  12. 

Avigliana,  Monviso,  via  parallela  a  giorno  di  via  Susa,  presso 
il  corso  Principe  Oddone. 

Bagni  (dei),  vicino  alla  Chiesa  della  Consolata. 

Balbis,  prima  isola  in  borgo  San  Donato. 

Balbo,  borgo  Vanchiglia,  lungh.   m.  710,  largh.  m.  12. 

Barbaroux,  da  piazza  Castello  al  corso  Siccardi,  quasi  paral- 
lela a  via  Garibaldi,  lungh.  ()()l   metri. 

Baretti,  borgo  San  Salvatore,  quarta  isola  a  sinistra  di  via 
Nizza. 

Barolo,  Vo,  prima  isola  a  sinistra  di  piazza  Vittorio  Emanuele  I,. 
lungh.  m.  780,  larg.  ra.  12. 
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Basilica,  (della),  Dora,  tra  piazza  Saa  Giovanni  e  via  Milano. 

Bastion  Verde ^  (del),  Dora,  in  fine  della  via  Porta  Palatina  a 
sinistra. 

Bava,  Po,  ultima  via  a  sinistra  di  piazza  Vittorio  Emanuele  I, 
lungii.  m.  7*25,  largh.   12. 

Beait7nont,  Moncenisio,  quinta  via  sul  corso  Principe  Oddone, 
già  San  Solutore. 

Beccaria^  in  fine  di  piazza  dello  Statuto  a  destra,  lungh.  mentri 
11-20,   largii,  m.   11. 

Beccherie  (delle)   via  Palatina  a  sinistra. 

Belleziay  da  via  Garibaldi  a  via  Giulia. 

Bellini,  fra  il  corso  Oporto  ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  II, 
prima  via  a  destra  dell'antica  piazza  d'armi 

Belvedere  (del)  borgo  Nuovo,  dal  parco  Cavour  al  corso  Vittoria 
Emanuele  II. 

Bergamo,  a  levante  della  Dora,  tra  la  via  Palermo  e  la  strada 
di  circonvallazione  accanto  alla  barriera  del  Parco. 

Bertholet,  borgo  San  Salvatore,  terza  isola»  a  sinistra  di  via 
Nizza. 

Bertola,  Monviso,  da  via  Roma  a  piazza  San  Martino,  lungh. 
m.   1185,   larghezza  12. 

Bertrandi,  iVloncenisio,  tra  via  Fabro  e  il  corso  Palestre,  pa^ 
rallela  a  via  Juvara. 

Bidone,  sesta  isola  di  via  Nizza. 

Bodoni  in  borgo  Nuovo,  tra  le  vie  Carlo  Alberto  e  San  Fran- 
cesco da  Paola. 

Bogino,  secondo  isolato  a  destra  d:   via  Po. 

Bologna,  a  levante  della  Dora  tra  il  corso  Firenze  e  la  strada. 
M  circonvallazione  in  faccia  alla  barriera  del  Inarco. 

Bonafoiis,  Po,  terza  isola  a  destra  di  piazza  Vittorio. 

Bonsignore,  borgo  Po. 

BonzanigOj  borgo  San  Donato,   prima  via  a  destra. 

Borgo  Dora,  borga  Dora,  a  sinistra  della  via  al  Ponte  Mosca. 

Boterò,  da  via  Garibaldi  a  piazza  Solferino. 

Bricherasio,  terza  delle  vie  a  ponente  del  corso  Siccardi,  tra 
I  prolungamento  della  via  Montevecchio  ed  il  corso  Vittorio 
jlmanuele  II. 

Boucheron,  Moncenisio,  di  fianco  a  piazza  dello  Statuto,  a  sini- 
stra, prima  a  destra  di  via  Passalacqua. 

Brugnone,  a  ponente  della  strada  di  Nizza,  tra  la  chiesa  del. 
5acro  Cuore  e  la  Scuola  Veterinaria. 

Buniva,  borgo  Vanchiglia. 

Burdin,  borgo  San  Salvatore,  prima  isola  della  strada  di  Nizza» 

Caccia  (dellayi,  Dora,  prima  isola  a  destra  di  via  Roma. 

Cagliari,  terza  delle  vie  a  giorno  della  strada  del  Parco,  fra  la. 
)ora  ed  il  piazzale  innanzi  al  Camposanto. 

Calvo,  presso  la  piazza  Nizza. 
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Canaveri,  borgo  Dora,  dietro  la  nuova  chiesa  di  San  Gioachino. 

Canova,  borgo  San  Sai  vario,  terza  via  a  giorno  del  corso  Dante, 
tra  la  strada  ferrata  di  Genova  ed  il  corso  (jalileo  Galilei  in  vi- 
cinanza del   Po. 

Cappel  d'oro  (del),  dalla  piazza  San  Giovanni  alla  via  Porta 
Palatina. 

Cappel  verde,  da  via  Seminario  a  via  Porta  Palatina. 

Carena,  prima  via  parallela  a  destra  del  borgo  San  Donato. 

Carlo  Alberto,  primo  isolato  a  destra  di  via  Po,  fino  al  corso 
Vittorio  Emanuele  II,  lungh.  m.  865,  largh.  m.   11. 

Carlo  Botta,  Moncenisio,  ultima  isola  di  via  Santa  Chiara,  da 
mezzodì  a  mezzanotte. 

Carmagnola,  borgo  San  Salvatore,  strada  detta  del  Fessia,  a 
ponente  della  via  Nizza. 

Carmine  (  del  ),  a  destra  di  via  Garibaldi,  partendo  da  piazza 
Savoia. 

Carrozzai  (dei),  ultima  isola  di  via  Roma  a  aestra,  sino  a  via 
Provvidenza.  • 

Casale  (di),  borgo  Po,  già  via  alla  Madonna  del  Pilone. 

Caselle,  borgo  S.  Salvatore,  a  levante  della  via  Nizza,  tra  la  via 
Monti  e  il  corso  Dante,  lungh.  m.  770,  largh.   m.  12. 

Castellamonte,  Monconisio,  a  ponente  della  ferrovia  di  Milano 
e  del  corso  Principe  Oddone,  già  San  Solutore,  in  continuazione 
di  via  Juvara. 

Catania,  seconda  delle  vie  a  giorno  della  strada  del  Parco,  tra 
la  Dora  ed  il  piazzale  innanzi  al  Camposanto. 

Cavallerizza  (della),  Po,  prima  isola  a  sinistra  oltrepassata  la 
caserma  di  cavalleria  in  via  dejla  Zecca. 

Cavour,  da  via  Roma  al  corso  Lungo  Po,  lungh.  m.  870, 
largh.   m     11. 

Cernaia,  da  piazza  Solferino  a  piazza  S.  Martino,  lungh.  m.  870, 
largh,  m.  20. 

Chiabrera,  borgo  San  Salvarlo,  settima  via  a  levante  della  strada 
di  Nizza,  tra  il  corso  Galileo  Galilei  ed  il  corso  Federico  Sclopis. 

Chieri,  borgo  Po,  a  notte  della  piazza  Gran  Madre  di  Dio,  in 
protendimento  opposto  alla  via  del  i\lonte. 

Chisone,  borgo  San  Salvatore,  a  ponente  della  via  Nizza,  seconda, 
via  a  destra  oltre  la  Scuola  Veterinaria. 

Chivasso,  borgo  Dora,  a  levante  della  via  al  ponte  Mosca,  co- 
stituente un  tratto  dell'antica  strada  di  Settimo,  presso  la  regione 
dell'Aurora. 

(librario,  alla  sinistra  di  borgo  San  Donato,  accanto  alla  ferrovia 
di  Rivoli,  lungh.  m.  845,  largh.  m.  20. 

Cigna,  borgo  Dora,  ultima  isola  a  destra  del  corso  Regina  Mar- 
gherita, già  San  Massimo,  lungh.  m.  650,  larg.  m.  20. 

Cignaroli,  borgo  Dora,  tra  le  vie  al  ponte  Mosca  e  Priocca, 
parallela  a  via  Porporati. 
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Cirièy  borgo  Dora,  via  protendentesi  dalla  piazza  San  Pietro  in 
Vincoli  in  direzione  verso  ponente. 

Cittadella  (della),  Moncenisio,  prima  isola  a  destra  del  corso 
Siccardi. 

Colli y  prima  via  a  ponente  del  corso  Vinzaglio,  tra  il  prolun- 
gamento di  via  Montevecchio  ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  II, 

Collini,  borgo  Po. 

Consolata  (della),  da  via  Garibaldi  al  corso  Regina  Margherita, 
già  Sin  Massimo. 

Covino,  lerza  via  a  notte  della  via  Ancona,  tra  la  via  Palermo 
e  la  strada  di  circonvallazione  a  levante  della  Dora, 

Corte  d* Appello  (della),  prima  via  a  sinistra  di  via  Milano. 

Cottolengo,  borgo  Doi-a,  tra  piazza  Emanuele  Filiberto  e  la  fer- 
rovia di  Novara,  lungh.  m.  212o,  largh.  m.  8. 

Cremona,  terza  via  a  destra  del  prolungamettto  della  via  al 
Ponte  Mosca,  tra  questa  e  la  via  Palermo. 

Cuneo,  oltre  Dora,  tra  il  corso  Napoli  ed  il  prolungamento  della 
via  al  Ponte  Mosca. 

Croce  d'oro  (della).  Dora,  in  via  Porta  Palatina. 

Cuorgnè,  borgo  Dora,  a  levante  dei  Magazzini  delle  Fontane 
di  Santa  Barbara. 

Davide  Bertolotti,  Monviso,  terza  isola  a  destra  di  piazza  Sol- 
ferino. 

Denina,  borgo  Vanchiglia. 

Deposito  (del),  Moncenisio,  tra  via  Garibaldi  ed  il  Manicomio. 

Des  Ambrois,  Po,  accanto  al  Monumento  Cavour,  in  piazza 
Carlo  Emanuele. 

Donati,  tra  il  corso  Oporto  ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  II, 
neir  antica  piazza  d'  armi. 

Donizzetti,  borgo  S.  Salvarlo,  a  levante  dello  stradale  di  Nizza, 
tra  questo  ed  il  corso  Federico  Sclopis. 

Drovetti,  Moncenisio,  quinta  via  sul  corso  Principe  Oddone, 
già  San  Solutore. 

Duchessa  Jolanda,  quarta  via  sul  corso  Principe  Oddone,  già 
San  Solutore,   lungh.   m.  728,   largh    m.   16. 

Emilia,  borgo  Dora,  tratto  dell'antica  strada  di  Milano,  detto 
deirAurora. 

Fabro,  Moncenisio,  in  via  Garibaldi,  presso  la  piazza  dello 
Statuto. 

Fiando  (del),  borgo  Dora,  a  sinistra  di  via  al  ponte  Mosca, 
lungh.  m.   1015,  largh.  m.  11 

Finanze  (delle;,   Po,  da  via  Roma  a  via  Bogino. 

Fiori  (dei),  borgo  San  Salvatore,  seconda  isola  a  destra  di  via 
Berthollet,  lungh.   m.    1820,  largh.  m.    11. 

Foggia,  a  levante  della  Doi-a,  tra  il  corso  Firenze  ed  il  corso 
Brescia  in  prossimità  alla  barriera  del  Campo^^anto. 

Foscolo,  borgo  San  Salvarlo,  a  levante  dello  stradale  di  Nizza, 
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tra  questo    ed    il    prolungamento    del    corso    Massimo  d'Azeglio. 

Francesco  Morosini,  seconda  via  a  ponente  del  corso  Vinzaglio, 
neir  antica  piazza  d'  armi  tra  il  prolungamento  della  via  Monte- 
vecchio  ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  li. 

Franco  Bonelli,  già  Fornelletti,  presso  la  chiesa  di  Sant'Ago- 
stino, tra  la  via  Bellezia  e  la  via  delle  Orfane. 

Fucina  (della),  in  borgo  Dora. 

Galliari,  borgo  San  Salvatore,  seconda  isola  a  sinistra  di  via 
Nizza. 

Gallo  (del),  tra  le  vie  Milano  e  Porta  Palatina. 

Galvani,  borgo  San  Donato,  ove  esistono  le  scuole  municipali. 

Garibaldi,  tra  piazza  Castello  e  piazza  dello  Statuto,  lunghezza 
m.   1045,  largh.   11. 
.  Gaudenzio  Ferrari,  Po,  rimpetto  al    teatro  Vittorio  Emanuele. 

Gazometro  (del),  Monviso,  seconda  isola  a  sinistra  del  corso 
Vittorio  Emanuele  II,  partendo  dallo  scalo. 

Gerdilf  borgo  Dora,  rimpetto  al  Manicomio,  a  destra  del  corso 
Regina  Margherita. 

Giannone,    Monviso,    prima  isola  a  destra  di  piazza  Solferino. 

Giaveno,  oltre  Dora,  tra  il  corso  Napoli  e  la  ferrovia  Ciriè- 
Lanzo. 

Gioanetti,  borgo  Po. 

Gioberti,  terza  isola  a  sinistra  sul  corso  Vittorio  Emanuele  II, 
lungh.  m.  890,  largh.  m.   12. 

Giulio,  da  piazza  Emanuele  Filiberto  al  corso  Principe  Eugenio, 
lungh.  m.  680,  largh    m.   11. 

Goito,  borgo  San  Salvatore,  in  prolungamento  di  via  Carlo 
Alberto,  al  di  là  del  corso  Vittorio  Emanuele  II. 

Governolo,  prima  via  a  giorno  del  corso  Peschiera  e  del  corso 
Sommeiller  tra  la  strada  Stupinigi  ,ed  il  corso  Siccardi. 

Grassi  (Giuseppe),  terza  via  sul  corso  Principe  Oddone,  già 
San  Solutore,  dietro  lo  scalo  di   Porta  Susa. 

Groppello,  Moncenisio,  a  ponente  del  corso  Principe  Oddone, 
già  San  Solutore. 

Grugliasco,  Monviso,  tratto  dell'antico  corso  San  Martino,  com- 
preso tra  il  corso  Vittorio  Emanuele  II   ed  il  Dock. 

Gunriniy  in  faccia  alla  piazzetta  L  "grange. 

Guastalla,  borgo  Vanchiglia,  in  fine  di  via  Sant'Ottavio,  al  di 
là  del  corso  San  Maurizio,  terza  isola  a  sinistia  in  via  Artisti, 
verso  levante. 

Ilarione  Petiti,  borgo  San  Salvatore,  strada  tendente  all'Erga- 
stolo a  levante  della  via  Nizza. 

Industria  (dell'),  borgo  San  Donato,  lungh.  m.  400,  largh.  m.  10. 

Ivrea,  borgo  Dora,  via  parallela  a  notte  della  via  del  Piando, 
lungh.  m.  880,  largh.  m.    12. 

Juvara,  Moncenisio,  terza  isola  a  destra  di  via  Fabro. 

Lagrange,  tra  piazza  Castello  ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  II. 
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La  Marmora,   bor*go  Nuovo,   presso  piazza  Bodoni. 

Lanino,  borgo  Dora,   presso  via  (lottolengo. 

Lauro,  borgo  Po,  a  notte  della  via  alla  Villa  della  Regina. 

Le  Chiuse,  borgo  San  Donato,  via  intermedia  alle  vie  Cibrario 
e  San  Donato,  lungh.  m.  860,  largii,  m.  12. 

Legnano,  Monviso,  settima  isola  a  destradi  via  del  Gasometro. 

Leonardo  da  Vinci,  borgo  San  Salvario,  presso  la  barriera  di 
Nizza  fra  la  ferrovia  di  Genova  ed  il  corso  Galileo  Galilei. 

Lodi,  seconda  via  a  destra  del  prolungamento  della  via  al  ponte 
Mosca,  tra  questa  e  la  via  Palermo. 

Lorenzo  Martini,  borgo  Po,  tra  le  vie  Montebello  e  Sant'Ottavio, 
al  di  là  del  corso  San  Maurizio. 

Lungo  Po,  in  fine  di  piazza  Vittorio,  a  destra  da  detta  piazza 
al  ponte  in  ferro. 

Madama  Cristina,  borgo  San  Salvatore,  in  prolungazione  (fi 
via  Accademia  Albertina,  dal  corso  Vittorio  Emanuele  11  alla 
cinta,  lungh.  m^   IQnO,  largh    m.  18. 

Magenta,  Monviso,  prima  via  a  destra  di  via  Sacchi,  sino  al 
corso  Re  Umberto,  lungh.  m     1075,  largh.  m.   12. 

Manfredo  Fanti,  prima  via  a  ponente  del  corso  Siccardi  nella 
antica  Piazza  d'Armi,  tra  il  prolungamento  della  via  Monteveccbio 
ed  il  corso  Vittorio  Emanuele  IL 

Mantova,  a  levante  della  Dora,  tra  la  via  Bologna  e  lo  stradale 
del  Parco. 

Manzoni,  tra  la  piazza  Statuto  e  via  Cernala. 

Maria  Adelaide,  Dora,  da  via  delle  Orfane  alla  piazza  della 
Consolata. 

Maria  Teresa,  Po,  in  fondo  alla  via  Ospedale. 

Maria  Vittoria,  già  di  San  Filippo  e  del  Soccorso,  da  piazza 
San  Carlo  al  Po,  lungh.  m.  970,   largh.  m.    12. 

Marocchetti,  borgo  San  Salvario,  a  levante  della  via  Nizza  tra 
ir  corso  Galileo  Galilei  ed  il  corso  Federico  Sclopis. 

Mascara,  già  Maschere,  Dora,  tra  vie  Basilica  e  via  del 
Gallo. 

Massena,  Monviso,  quarta  isola  a  sinistra  del  corso  Vittorio 
Emanuele  II,  lungh.   m.  870,  largh.  m.    12. 

Mazzini,  ex-via  Borgo  Nuovo,  tra  la  via  Lagrange  e  il  corso 
Lungo  Po,  lunghezza  m.  910,  largh.  m.   II. 

Melchior  Gioia,  terza  isola  a  destra  del  corso  Vittorio  Ema- 
nuele II,  dallo  scalo  anlando  verso  l'ammazzatoio. 

Mercanti  (dei  ,  Dora,   tra  le  vie  Garibaldi  e  Santa  Teresa. 

Messina,  prima  via  a  giorno  dello  stradale  al  Parco,  tra  la 
Doia  ed  il  piazzale  del  Camposanto. 

Milano,  Dora,  tr-a  la  piazza  del  Palazzo  di  Città  e  piazza 
Emanuele  Filiberto. 

Mille,  dei,  ex-via  San  Lazzaro,  in  borgo  Nuovo,  presso  l'Hotel 
Liguria. 
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Misericordia    ('della) ,    Moncenisio,      dalla    via     Garibaldi    alla 
chiesa. 

Modena,  a  levante  della  Dora,  tra  la  via  Bologna  e  la  strada 
del    Parco. 

Molineri,  borgo  Dora,  ultima  isola  a  sinistra  di  via  Cotto- 
lengo. 

Molmi  (dei),  borgo  Dora,  confina  colla  piazza  Emanuele  Fili- 
berto. 

Moncalieri,  borgo  Po,  mette  alla  strada  che  conduce  alla  città 
di  questo  nome. 

Moncalvo,  a  levante  del  Po,  terza  via  sulla  strada  alla  villa 
della  Regina. 

Mondovl,  a  destra  dell'antica  strada  ora  corso  Vercelli,  tra  il 
corso  Napoli  e  la  strada  di  circonvallazione. 

"Monte  (al),  borgo  Po,  via  che  conduce  al  Monte  dei  Cap- 
puccini. 

Montebello,  quarta  isola  a  sinistra  della  via  di  Po. 

Monte  di  Pietà  (del).  Dora,  presso  la  chiesa  di  San  Tom- 
maso. 

Montevecchio,  Monviso,  sesta  isola  a  destra  di  via  del  Gazo- 
metro. 

Monti,  tra  la  scuola  Veterinaria,  stradale  di  Nizza,  e  il  Giu- 
limosso,  lungh.  metri  700,  largh.   m.   12. 

JNapione,  Po,  accanto  al  Po,  a  sinistra,  lungh.  metri  750, 
largh.  m.   14. 

Nizza,  borgo  San  Salvatore,  via  sino  al  corso  del  Valentino, 
quindi  strada,  lungh.  m.  550,  largh.  m.  20. 

Novara,  borgo  Dora,  via  interna  alla  cinta  daziaria  a  levante 
della  barriera  di  Milano. 

Oporto,  Monviso,  terza  isola  a  destra  di  via  Provvidenza,  ter-» 
minando  colle  officine  ferroviarie  di  Porta  Susa. 

Orfane  (delle),  Moncenisio,  tra  via  Garibaldi  ed  il  corso  Regina 
Margherita. 

Ormea,  borgo  San  Salvatore,  in  prolnngazione  di  via  S. Massimo 
al  di  là  del  corso  Vittorio  Emanuele  II,  lunghezza  m.  2045, 
largh.  m.   12. 

Orti  (degli),  borgo  Dora,  a  destra  di  via  al  ponte  Mosca. 

Orto  Botanico  (dell'),  borgo  San  Salvatore,  sesta  isola  a  si- 
nistra della  via  Sant'Anselmo. 

Ospedale  (delT)  tra  la  piazza  San  Carlo  ed  il  corso  Lungo  Po, 
lungh.   m.  1970,  largh.  m.    10. 

Pacciotto,  Monviso,  tra  via  Vittorio  Amedeo  II  e  il  corso 
Vinzaglio,  parallela  a  via  Cernala. 

Palazzo  di  Città  (del)  Dora,  da  piazza  Castello  al  palazzo 
municipale. 

Palermo,  a  levante  della  Dora,  in    direzione    sud-nord    tra    il 
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Circolo  del  Parco  e  la  strada  di   circonvallazione    in    prossimità 
alla  barriera  delPAbbadia. 

Pallamaglio,  borgo  San  Salvatore,  quarta  isola  della  strada  di 
Nizza. 

Palma  (della),  Dora,  tra  vie  Barbaroux  e  via  Bertela. 

Parco,  borgo  Dora,  strada  al  di  là  del  ponte  delle  Benne    che 
conduce  al  Camposanto  ed  al  Regio  Parco. 

Parini,  quarta  isola  a  destra  del  corso  Vittorio  Emanuele    II, 
partendo  dallo  scalo  e    andando  verso  ponente. 

Parma^  a  levante  della  Dora,  tra  la  via  Aosta  e  la  strada  del 
Parco. 

Passalacqua^    Moncenisio,    da    piazza    dello    Statuto    alla    via 
Cernala. 

Pasticcieri  (dei)   Dora,    dalla    piazza  del  Palazzo  di  Città  alla 
via  del  Gallo. 

Pastrengo,  Monviso,  da    via    Sacchi    sino    al    corso    Sic«ardi, 
parallela  a  via  Legnano. 

Pellicciai  (dei).  Dora,  terza  isola  a  destra  di  via  Garibaldi. 

Perone,  in  fondo  a  via  Garibaldi  a  sinistra. 

Perugia,  a   levante    della    Dora,    tra    il    corso    Firenze    e    la 
strada  di  circonvallazione  a  destra  della  barriera  del  Parco. 

Pescatori  (dei),  Po,  tra  piazza  Vittorio  Emanuele  I  ed   il   corso  * 
San  Maurizio. 

Petrarca,  accanto  alla  scuola  veterinaria  al  Giulimosso,  presso 
a  via  Nizza, 

Pinelliy  in  borgo  San  Donato. 

Pinerolo,    borgo    San  Salvatore,  a  levante  della  via  Nizza  tra 
il  corso  Raffaello  e  la  via  Argenterò. 

Pingone,  Moncenisio,  in  fine  di  via  San  Domenico,  da  mezzodì 
a  mezzanotte. 

Pio  Quinto,  borgo  San  Salvatore,  prima  isola  a  sinistra  di  via 
Nizza. 

Piossasco,    oltre    Dora,    tra    il    corso  Napoli  e  la  ferrovia    di 
Ciriè. 

Pisa,  a  levante  della  Dora ,  tra  la    via    Bologna    e    la   strada 
del  Parco. 

Plana,  Po,  prima  via  a  destra  di  piazza  Vittorio  Emanuele  I. 

Po  (di'),  dalla  piazza  Castello  alla    piazza  Vittorio    Emanuele, 
lungh.  m.  700,  larg.    18. 

Ponte  Mosca  (al),  borgo  Dora,  tra  piazza    Emanuele  Filiberto 
ed  il  ponte  sulla  Dora,  lungh.  m.  1100,  largh.  m.   12. 

Porporati,    borgo    Dora,  tra  le  vie  al  ponte  Mosca  e  Priocca. 

Porta   Palatina,    Dora,    dalla    via    Garibaldi    alle    Torri   Ro- 
mane. 

Principe  Amedeo,  già    d'Angennes,    da    via    Roma    a    piazza 
Vittorio  Emanuele  I,  lungh.  m.  853,  largh.  m.  11. 

Prìneipe  Tommaso,  in  prolungazione  di  via  San  Francesco  da 
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Paola  al  di  là  del  cor«o  Vittorio  Emanuele  lì,  lungh.  m.  845, 
largh.  m.  12. 

Principi  d'Acaia,  tra  lo  stradale  di  Rivoli  e  il  Foro  boario, 
parallela  al  corso  Principe  Oddone,  già  San  Solutore,  lungh. 
m.  975,  largh.  m.  20. 

Priocca,  Dora,  in  piazza  Emanuel  Filiberto  dopo  il  n.  12. 

Provvidenza  (della),  tra  la  via  Santa  Teresa  ed  il  corso  Vit- 
torio Emanuele  II. 

Quartieri  (dei),  Moncenisio,  ultima  isola  a  destra  di  via  Ga- 
ribaldi. 

Rattazzi  (Urbano),  prima  via  a  destra  di  via  Mazzini. 

Revel  (Ottavio),  Monviso,  presso  il  corso  Vinzaglio. 

Riheri,  Po,  quarta  isola  a  sinistra  di  via  della  Zecca,  dietro 
la  mole  Antonelliana. 

Rivarolo,  borgo  Dora,  a  notte  della  nuova  chiesa  parrocchiale 
del  borgo  Dora. 

Rivoli,  borgo  San  Donato,  via  diramantesi  a  giorno  dalla  via 
San  Donato  in  protendimento  opposto  della  via  Saccarelli. 

Rocca  (della),  Po,  dalla  piazza  Vittorio  Emanuele  I  al  corso 
Vittorio  Emanuele  II,  lungh.  m.  720,  largh.  m.  12. 

Rolando,  Po,  accanto  a  piazza  Maria  Teresa. 

Roma,  da  piazza  Castello  a  piazza  Carlo  Felice. 

Rosine  (delle),  da  via  Po  a  via    Ospedale. 

Rossini,  da  via  Po  al  corso  San  Maurizio. 

Saccarelli,  borgo  San  Donato,  terzo  isolato  a  destra. 

Sacchi.  Monviso,  dal  lato  degli  arrivi  nella  stazione  di  Porta 
Nuova,  lungh.  metri  970,  largh.    m.  20. 

Saluzzo,  borgo  San  Salvatore,  in  prolungazione  di  via  Urbano 
Rattazzi,  al  di  là  del  corso  Vittorio  Emanuele  II,  lungh.  m.  1740, 
largh.  m.   12. 

San  JDalmazzo,  da  via  Garibaldi  sino  a  piazza  Venezia. 

San  Domenico,  da  via  Milano  al  di  là  del  corso  Valdocco, 
lungh.  m.  1005,  largh.  m.  1*2. 

San  Donato,  borgo  S.  Donato,  lungh.  m.  700,  largh.  m.  14. 

San  Francesco  da  Paola,  da  via  Po  al  corso  Vittorio  Emanuele  II, 
lungh.  m.  920,  largh.  m.  11. 

San  Francesco  d'Assisi,  tra  le  vie  Garibaldi  e  Santa    Teresa. 

Sangone,  borgo  San  Salvatore,  a  ponente  della  via  Nizza  in 
direzione  parallela  a  giorno  di  via  Carmagnola. 

San  Massimo,  quinta  isola  a  destra  di  via  Po,  lungh.  m.  830, 
largh.  m.  11. 

San  Maurizio,  tra  le  vie  Garibaldi  e  Santa  Teresa. 

San  Pietro  in  Vincoli,  borgo  Dora,  oltre  l'ospedale  Cot- 
tolengo. 

San  Quintino,  Monviso,  ultima  strada  a  destra  di  via  Provvi- 
denza, lunghezza  m.  1015,  largh.  m.  12. 

San  Rocchetto  (di),  strada  vicinale  in  borgo  San  Donato/ 
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Santa  Chiara,  da  via  Milano  al  di  là  del  corso  Valdocco. 
lungh.  m.  1210,  largh.  da  6  a  10  metri. 

San  Secondo,  Monviso,  in  prolungazione    della   via    dell'Arso- 
naie  al  di  là  del  corso  Vittorio   Emanuele  II,  lungheiza  m.  905 
largh.  m.  12.  ' 

San  Simone,  borgo  Dora. 

San  Tommaso,  tra  le  vie  Garibaldi  e  Santa  Teresa. 

SanVAgostino,  Dora,  tra  le  vie    Garibaldi  e  Franco  Bonelli. 

Sant'Anselmo,  dal  corso  Vittorio  Emanuele  II  al  corso  del 
Valentino. 

Sant'Ottavio,  borgo  Vanchiglia,  quinta  isola  a  sinistra  di  via 
della  Zecca,  anche  al  di  là  del  corso  San  Maurizio. 

Santa  Croce,  accanto  al  monumento  Cavour. 

Santa  Giulia,  borgo  Vanchiglia,  ove  esiste  la  chiesa,  lune* 
m.  760,  largh.  m.  12.  ^  e 

Santa  Maria,  Dora,  tra  le  vie  Boterò  e  San  Dalmazzo. 

Santarosa,  Monviso,  ultimo  isolato  a  sinistra  di  piazza  dello 
Statuto. 

Santa  Teresa,  Moncenisio,  avanti  la  chiesa  di  tal  nome. 

Santorre  Santarosa,  borgo  Po,  via  diramantesi  a  levante  di 
quella  di  Casale,  tra  i  due  primi  isolati  in  direzione  quasi  pa- 
rellela  alla  via  Villa  della  Regina.        ^ 

^ci^o^^  (delle),  Moncenisio,  tra  via  Garibaldi  e  via  Giulio. 

Sebastiano  Yalfrè,  Monviso,  seconda  isola  a  destra  tra  la  via 
Vittorio  Amedeo  II  e  il  corso  Vinzaglio. 

Seminario  (del).  Dora,  tra  via  Garibaldi  e  la  chiesa  di  San 
Giovanni. 

^  Siccardi,  via  e  corso,  Moncenisio,  rimpetto   a    via    Consolata, 
sino  al  cor§o  Duca  di  Genova. 

Silvio  Pellico,  borgo  San  Salvatore,  tra  la  via  dei  Fiori  e  il 
Po,  lungh.  m.  450,  largh.  m.  12. 

«Somj^  Moncenisio,  in  continuazione  di  via  Bertola,  dietro  lo 
scalo  di  Porta  Susa,  sul  corso  Principe  Oddone. 

Sonnaz,  Monviso,  terza  via  partendo  da  via  Cernala,  tra  la 
via  Vittorio  Amedeo  II  ed  il  corso  Vinzaglio. 

Soperga,  nel  borgo  Po,  a  levante  della  strada  alla  Villa  della 
Kegina,  tra  questa  e  la  strada  di  circonvallazione  in  prossimità 
alla  barriera  di  Casale. 

Susa,  xMonviso,  via  a  ponente  del  corso  Principe  Oddone  in 
direzione  parallela  a  giorno  della  via  Duchessa  Jolanda. 

Tarino  borgo  Vanchiglia,  tra  le  vie  Montebello  e  Sant'Ottavio 
al  di  la  del  corso  San  Maurizio. 

Thesauro,  borgo  San  Salvatore,  seconda  isola   della   strada  di 

T  ^^i?^^^>    ^^^   ^orgo   San   Salvarlo,    presso   il  ponte  Duchessa 
isabella,  tra  il  corso  Galileo  Galilei  ed  il  corao  Federico  Sclopii. 
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Tiziano,  nel  borgo  San  Salvarlo,  a  levante  della  ferrovia  di 
Genova,  tra  questa  ed  il  corso  Galileo  Galilei. 

Udine,  a  levante  della  Dora,  tra  il  piazzale  innanzi  alla  bar- 
riera dell'Abbadia  ed  il  piazzale  del  Camposanto. 

Vagnone,  seconda  isola  in  borgo  San  Donato. 

Yaleggio,  seconda  via  a  giorno  dei  corsi  Peschiera  e  Sommeiller, 
tr«  la  strada  di  Stupinigi  ed  il  corso  Siccardi. 

Valperga-Caluso,  borgo  San  Salvatore,  quinta  isola  della  strada 
•li  Nizza. 

Val  Salice  (di),  strada  vicinale  a  sinistra  del  ponte  in  ferro. 

\al  San  Martino  (della),  strada  vicinale  in  borgo  Po. 

Yanchiglia,  Po,  seconda  via  in  piazza  Vittorio  Emanuele  I ,  a 
sinistra,  lungh.  m.  695,  largh.  m.  12. 

Varese^  quarta  via  a  destra  del  prolungamento  di  quella  al 
ponte  Mosca  tra  questa  e  la  via  Aosta. 

Yasco,  Po,  seconda  isola  a  sinistra  di  via  Po. 

Vassalli  Bandi,  Moncenisio^  in  continuazione  di  via  Cernai^, 
dietro  lo  scalo  di  Porta  Susa,  corso  Principe  Oddone. 

Verona,  a  levante  della  Dora,  tra  la  via  Aosta  e  la  strada  del 
Parco. 

Yico,  tra  il  corso  Vittorio  Emanuele  II  ed  il  corso  Duca  di  Genova 
in  piazza  d'armi. 

\illa  della  Regina,  borgo  Po,  viale  tendente  air  Istituto  delle 
ilglie  dei  militari,  lungh.  m.  535,  largh,  m.   10. 

Virginio,  prima  isola  a  sinistra  di  via  Po. 

Vittorio  Amedeo  11^  Monviso,  accanto  alla  caserma  della  Cernaia, 
tra  la  via  omonima  e  la  via  Oporto. 

Tolta,  prima  isola  a  destra  del  corso  Vittorio  Emanuele  II. 

Zecca,  Po,  da  piazza  Castello  al  terrazzo  sul  Po,  in  corso  San 
Maurizio,  lungh.  m.  930,  largh.  m.  10. 

VICOLI. 

Benevello,  via  della  Zecca. 

Campana,  borgo  San  Salvarlo. 

Consolata  (della),  tra  via  Maria  Adelaide  e  via  Santa  Chiara. 

Bue  Buoi  (dei),  via  del  Monte  di  Pietà. 

Gallo  (del),  via  del  Gallo. 

Mercanti  (dei),  via  dei  Mercanti. 

Montone  (del),  via  Principe  Amedeo. 

Private,  piazza  Solferino  (vie  Private). 

Rosa  -Ro^^a  (della),  via  San  Maurizio. 

San  Giobbe,  corso  Regina  Margherita. 

San  Leone,  corso  Regina  Margherita. 

San  Lorenzo,  via  del  Seminario. 

San  Marco,  via  San  Tommaso. 

Torquato  Tasso,  primo  isolato  a  sinistra  in  via  Basilica. 
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DINTORNI   DI  TORINO 


La  natura  che  sorride  al  Piemonte  e  che  circonda  in  gaia  veste 
la  vetusta  Torino,  è  giustamente  ammirala  da  quanti  per  la  prima 
volta  pongono  piede  in  questa  città.  E'  effetto  dell'indole  pacata  e 
modesta  dei  Torinesi  se  maggiormente  di  quanto  non  sia,  non 
venne  finora  celebrata  e  decantata  questa  bellezza  naturale  di 
cui  può  andare  orgogliosa  Tantica  capitale  del  Regno  Sardo.  Non 
diremo,  col  Gallenga  bolognese,  che  il  Piemonte  possa  essere  con- 
siderato come  il  giardino  d'Italia;  sarebbe  lode  esagerata;  ma  è 
certo  che  le  valli  alpine  e  le  nevose  vette  dei  monti  che  fanno 
corona  al  Piemonte  :  la  Valle  d'Aosta,  la  Valsesia,  l'Ossola,  la 
Valle  del  Pellico,  della  Dora,  gareggiano  con  quelle  tanto  vantate 
della  Svizzera  e  coi  piii  lieti  soggiorni  di  Val  d'Arno  e  della 
Sabina  e  coi  monti  dell'Appennino. 

Superga,  i  coli  di  Moncalieri,  le  colline  astesi,  monregalesi  e 
del  Monferrato,  i  piani  del  Vercellese,  della  Lomellina,  gli  alti- 
piani del  Canavese,  del  Pinerolese,  offrono  allo  sguardo  del  visi- 
tatore il  pili  incantevole  panorama,  con  tante  valli,  tanti  castelli, 
tanti  conventi,  tante  ville —  cosi  scriveva  il  citato  Gallengi* — cia- 
scuno sul  suo  pendio,  ciascuno  a  pie  del  suo  monte,  posli  quasi 
a  mostra  a  guardarsi,  a  specchiarsi,  a  vagheggiarsi  e  nel  centro  di 
tutti,  quasi  in  vista  di  tutti,  la  Capitale,  la  Regina  delle  Alpi,  la 
bella,  linda,  aprica  Torino,  la  Mecca  degli  italiani. 


Superga  —  Un  torinese,  scriveva  Edmondo  Deamicis,  quando 
voglia  far  da  guida  ad  un  italiano,  dovrebbe,  prima  di  fasciarlo 
entrare  in  Torino,  condurlo  diritto  a  Superga  per  fargli  pro- 
vare cubito  un  sentimento  di  meraviglia  e  di  piacere  che  lo 
metta  in  una  disposizione  d'animo  favorevole  alla  città  scono- 
sciuta. Lo  spettacolo  che  di  là  si  gode  è  veramente  sublime  e 
s'impone  anche  al  più  freddo  e  poco  entusiastico  osservatore 
della  natura.  Di  là  si  abbraccia  l'immenso  cerchio  dell'Appen- 
nino Ligure,  e  lo  sguardo  di  là  scorre  meravigliato  dal  colle 
di  Tenda  alla  vetta  del  Monviso,  al  Fréjus,  al  Cenisio,  al 
Gran  San  Bernardo,  al  Sempione,  al  Monrosa,  e  vorrebbe  più 
oltre  spingersi  all'  Arciprete  dei  Monti  in  bianca  stola,  come 
lo  dissero  i  secentisti,  il  Monte  Bianco,  e  alle  ultime  catene 
di  monti  che  si  dileguano  man  mano  e  scompaiono  dagli  occhi 
mostri  verso  il  lago  Maggiore. 
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Al  disotto  si  protendono  i  viridanti  colli  e  boschetti  che  for- 
mano il  diadema  della  città  taurinense,  e  poggi  fioriti  e  monti  di 
bei  vigneti  e  graziose  villine,  e  pianure  ubertose  fra  cui  ser* 
peggia  voluttuosamente  il  re  dei  fiumi    nostri,  il  Po. 

Sontuosa  è  la  Basilica  di  Superga  a  cui  si  accede  a  piedi  con 
tre  ore  di  cammino,  partendo  dal  borgo  della  Madonna  del  Pilone, 
ove  si  Irovano  pure  dei  buoni  somarelli  che  in  un'ora  e  mezza 
vi  portano  lassìi,  con  la  tenue  spesa  di  lire  2.  Supergah  a  7  kil. 
dalla  città  ed  è  672  metri  sul  livello  del  mare.  11  tempio  venne 
eretto  per  voto  di  Vittorio  Amedeo  II  fatta  prima  della  famosa  balta- 
glia  del  7  settembre  1706,  allorché  colasi  ricongiunsero  le  truppe 
piemontesi  con  quelle  imperiali  capitanate  dal  valoroso  Principe 
Eugenio  di  Savoja,  che  vinsero  le  truppe  francesi  assedianti 
Torino.  La  pietra  fondamentale  fu  posta  il  20  luglio  1717  e  il 
1*  novembre  1731  la  Basilica  fu  aperta  al  culto.  Ne  die  i  disegni 
Filippo  Juvara  e  costò  tre  milioni. 

Il  tempio,  scrive  il  Milizia,  è  di  forma  circolare;  otto  pilastri 
molto  rilevati  dal  muro  maestro  con  altrettante  colonne  incastrale 
in  quei  pilastri  sostengono  la  cupola.  Negli  interpilaslri  sono  sei 
cappelle  eliltiche  centinate.  Per  queirinterpilastro  che  sta  di  contro 
all'ingresso  principale  si  passa  ad  una  grande  cappella  olt.agona, 
in  fondo  a  cui  è  il  grande  aliare.  Al  di  fuori,  la  scalinata  gira 
in  centina,  facendo  relte  e  curve.  La  facciata  ha  un  portico  di 
otto  colonne  corintie;  l'inlercolonnino  di  mezzo  è  maggiore  dei 
laterali.  Sopra  l'ordine  è  un  frontone  che  interrompe  la  balustrata. 
La  cupola,  di  buona  figura,  è  in  mezzo  a  due  svelti  campanili. 

La  Basilica,  dal  suolo  alla  punta  della  croce,  misura  metri  75; 
la  lunghezza  dell'asse  interno  è  di  metri  51,  la  larghezza  metri 
34;  il  quadrato  del  peristilio  metri  12;  Taltezza  dei  due  campa- 
nili metri  60. 

L'iscrizione  che  si  legge  sulla  porta  maggiore  suona  in  questo 
modo  ; 

YirQini  Genitrici  Victorius  Amedeus  Sardinice  rex  bello  gallico  vo- 
vii;  pulsis  hoslibus  exlruxit  dedicavilque.  Nelle  due  prime  cappelle 
laterali  vi  hanno  due  quadri  :  S.  Maurizio  e  *S.  Luigi  Re,  del 
Ricci;  nelle  due  centrali,  due  bassorilievi  la  Natività  e  V Assun- 
zione della  Vergine,  del  Cornachia.  Nelle  altre  cappelle,  la  Beata 
Margherita  di  Savoia^  e  S,  Caì^lo,  del  Beaumont;  nelT  altare 
maggiore,  il  bassorilievo  ammiralissimo,  del  Lametli  :  l'Assedio 
di  Torino  del  1706,  Da  un'  ampia  scala  si  scende  alle  tombe  dei 
Reali  di  Savoja,  nei  sotterranei,  fatta  apporre  a  forma  di  croce 
latina  da  Vittorio  Amedeo  III.  Vi  si  trovano  pregiati  lavori  di 
scultura  del  Collini,  fra  cui  la  battaglia  di  Guastalla  effigiata  sulla 
tomba  di  Carlo  Emanuele  III.  Vi  hanno  inoltre  le  tombe  di  Vit- 
torio Emanuele  I,  di  Maria  Adelaide,  sposa  di  Vittorio  Emanuele  II, 
di  Maria  Teresa,  del  Duca  Ferdinando  di  Genova,  del  Principe 
Oddone  e  di  Carlo  Alberto,  ultimo  Re  di  Casa  Savoja  ivi  deposto. 
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La  tomba  più  recente  è  quella  di  Maria  Vittoria,  sposa  del  Prin- 
cipe Amedeo,  ex  regina  di  Spagna, 

Nel  refettorio  del  convento  yì  ha  la  Coena  Domini,  tela  lodata, 
di  Baldassare  Mathieu  o  Matheus,  d'Anversa;  neiredifizio  pei 
custodi  e  religiosi  addetti  al  tempio,  ed  annessa  alla  chiesa  è  pure 
una  copiosa  biblioteca.  Alla  cupola  si  accede  per  un'angusta  scala, 
donde  si  ammira  il  già  descritto  panorama. 

Ferrovia  funicolare  Agudio — Dopo  20  anni  circa  di  studi 
e  di  prove  e  di  non  felici  tentativi,  finalmente  l'ingegnere  Agudio, 
con  mirabile  costanza  riuscì  a  far  accettare  dal  Governo,  dal  Co- 
mune, dalla  Provincia  di  Torino  il  suo  sistema  di  ferrovia  funi- 
colare e  il  progetto  da  lui  tanto  accarezzato  d'una  linea  ferro- 
viaria da  Torino  a  Superga. 

La  strada  ferrata  parte  dal  piede  della  collina,  nella  borgata  di 
Sassi,  salendo  con  una  pendenza  di  circa  metri  13  p.  0[0  e  con 
una  lunghezza  di  metri  3*200,  vale  a  dire  2000  meno  della  strada 
comune  carreggiabile.  Le  rotaje  sono  disposte  ai  lati  della  strada; 
e  fra  l'una  e  l'altra  vi  ha  una  dentiera  continua  con  incastri  ai 
fianchi. 

Alla  stazione  .  di  Sassi,  due  macchine  a  vapore,  motori  fissi, 
pongono  in  movimento  una  fune  metallica  continua  di  cui  un 
tratto  va  diritto  a  Superga,  l'altro  discende  a  Sassi  per  altra  via. 
11  movimento  della  fune  è  trasmesso  al  treno  mercè  il  locomotore 
ideato  dall'Agudio;  è  un  carro  metallico  con  grandi  puleggie  av- 
volte dalla  fune  e  giranti  quando  la  fune  è  avviata.  Il  moto  di 
queste  si  trasmette  mediante  ruote  dentate  che  sono  costrette  a 
procedere  oltre  lungo  la  dentiera  spingendo  innanzi  il  locomotore 
e  il  treno  cui  è  attaccato.  Potenti  freni  di  cui  è  munito  impedi- 
scono che  rompendosi  la  fune  avvengano  discese  pericolose;  il 
treno  si  ferma  senza  scosse  di  sorta. 

Il  treno  Sassi-Superga  si  compone  di  tre  vetture  capaci  di  con- 
tenere 150  persone,  il  peso  è  di  36  tonnellate  airincirca  col 
locomotore. 

La  stazione  di  Sassi  è  a  223  metri  dal  livello  del  mare,  quella 
di  Superga  di  metri  642;  la  salita  per  cui  passa  il  treno  è  di 
metri  419;  dal  piazzale  della  stazione  di  Superga  alla  Basilica 
havvi  breve  tratto  di  strada. 

Le  vetture  della  ferrovia  funicolare  Agudio  partono  da  Piazza 
Castello  e  pel  binario  del  tram  vengono  alla  stazione  di  Sassi 
condotte  da  una  locomotiva  a  vapore.  Ai  piedi  del  colle,  stazione  , 
di  Sassi,  alla  locomotiva  subentra  il  locomotore  Agudio,  dietro  al 
treno,  che  lo  spinge  sulla  strada  combinala  che  percorrerà  20  mi- 
nuti alPincirca.  Da  Piazza  Castello  si  impiegano  50  minuti  per 
salire  a  Superga-Slazione  col  mezzo  della  ferrovia  funicolare  sovra 
descritta.  Ivi  trovasi  un  comodo  ed  elegante  caffè-ristorante. 

Fra  le  oper^  d'arte  delU  Haea  funicolare  notiamo  due  gallerie 
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di  melri  61  a  metri  67;  e  due  trincee  di  8  a  10  metri;  due  caval- 
cavia, uno  in  ferro  a  travale  gemelle  di  metri  7  di  luce;  l'altro 
in  muratura.  I  lavori  vennero  eseguili  per  conto  della  Banca 
Popolare,  proprietaria  della  linea  nel  1883,  dagli  ingegneri 
Delvecchio,  Perini  e  Zanetti  ;  le  prime  prove  di  resistenza  si  fecero 
nel  marzo  1884. 

L'Eremo.  —  È  sulla  cima  della  più  alla  collina  che  sta  di- 
rimpetto a  via  Po.  Apparteneva  ai  Monaci  Camaldolesi  dell'Ordine 
di  8.  Romualdo,  e  la  chiesa  venne  fatta  edificare  ex-voto  da  Carlo 
Emanuele  I  in  tempo  d'epidemia.  Dei  pregevoli  lavori  d'architet- 
tura, pittura  e  scultura  non  rimane  piti  che  il  vecchio  campanile 
che  serve  di  belvedere  alla  ,  sottostante  villa,  posta  sul  versante 
opposto  verso  il  Chierese.  E  degno  di  menzione  il  pittoresco  e 
ombroso  viale  di  circa  2  chilometri  di  lunghezza  che  conduce  allo 
stradale  di  Chieri.  Il  Santuario  datava  dal  1602  ed  era  opera  del 
Valperga. 

I^aiita  llar^herita.  —  Sul  colle  omonimo,  oltrepassato  il 
ponte  in  ferro,  a  poca  distanza  dalla  città,  a  destra  della  chiesa 
della  Gran  Madre  di  Dio,  s'aderge  la  chiesa  di  Santa  Margherita, 
nascosta  fra  i  vigneti,  i  campi,  i  boschetti  posti  all'  intorno  del 
Monte;  quella  eretta  nel  1826,  sopra  uno  spianato  della  collina,  po- 
polato di  case  e  di  villette  amene. 

Val  Salice  è  una  delle  località  più  romite  e  silenziose  dei 
dintorni  di  Torino,  vi  si  accede  oltrepassando  il  ponte  Maria  Te- 
resa, per  una  slradicciuola  carrozzabile,  serpeggiata  da  un  rio,  e 
che  adduce  alle  diverse  case  di  campagna  qua  e  là  sul  declivio 
disseminate,  nonché  al  Collegio  detto  di  Val  Salice  di  proprietà 
del  teologo  D.  Bosco. 

llonte  dei  Cappuccini.  —  È  posto  di  fronte  al  corso  Vit- 
torio Emanuele  ed  è  un  poggio  di  non  molta  elevatezza,  ivi  oravi 
un  forte  e  nel  1583  il  Duca  Carlo  Emanuele  I  vi  fondò  il  Convento 
che  oggi  ancora  è  in  gran  parte  conservato  e  dove  trovano  ricetto 
pochi  monaci  mendicanti.  Porzione  dell'  edifizio  serve  di  stazione 
pel  Club  Alpino  Italiano  (N .  ivi). 

Villa  della  Regina.  —  Di  fronte  al  ponte  Vittorio  Emanuele, 
al  di  là  della  chiesa  della  Gran  Madre  di  Dio,  a  sinistra,  uno  spa- 
zioso e  ombreggiato  viale  adduce  alla  rinomata  Villa  della  Regina, 
costruita  nel  1650  su  disegno  del  Viottoli  dal  Principe  Maurizio 
di  Savoja  che  vi  abitava  spesso  e  vi  teneva  riunioni  scientifiche  e 
letterarie.  Ebbe  il  nome  dalla  Regina  Anna  d'Orleans,  moglie  di 
Vittorio  Amedeo  II,  che  vi  dimorò  lungamente.  Ora  è  sede  del- 
Vlsliiulo  superiore  per  le  Figlie  dei  Militari  specialmente  destinato 
alle  figlie  degli  ufficiali.  (V.  tvij.  Le  sale  sono  riccamente  ornale  di 
stucchi  e  di  quadri  pregevolissimi.  Da  quella  località  si  gode  una 
stupenda  vista  della  città  e  dei  sobborghi  torinesi. 

^^loplnigl,  —  Paesello  distante  12  chilometri  da   Torino,  e  vi 


si  accede  per  il  più  volte  menzionato  stradale  di  Stupinigi,  lungo 
il  quale,  partendo  dal  punto  in  cui  cessa  la  via  Sacchi,  posta  a 
ponente  dello  Scalo  di  Porta  Nuova,  al  di  là  del  borgo  S.  Salvario, 
si  trovano  la  Generala,  casa  di  custodia  pei  discoli  e  colonia 
agricola  correzionale;  il  nuovo  Crraiide  Ospedale  llaurìziauo, 
la  cui  pietra  fondamentale  fu  posta  nel  1881  da  S.  M.  il  Re  che 
dava  del  suo  un  milione;  il  nuovo  fabbricato  in  costruzione  per 
rOspizio  di  l'arila,  (V.  tvi),  il  Gerbido  della  Società  delle 
Corse,  poscia  la  borgata  di  Mirafiori,  che  die  il  titolo  nobiliare  alla 
sposa  morganatica  di  Vittorio  Emanuele;  il  Sangone,  il  torrente 
che  passa  per  lo  stradale  di  Stupinigi,  e  per  ultimo  i  boschi  e 
campi  che  appartengono  al  Gran  Magistero  Mauriziano  per  dona- 
zione di  Carlo  Emanuele  I. 

Oltrepassati  questi  boschi  s'incontra  in  linea  retta  il  Villaggio 
col  Castello  Reale  di  Stupinigi,  fatto  edificare  da  Carlo  Emanuele  III 
su  disegni  del  Juvara,  e  cinto  da  numerosi  boschi  e  giardini  al- 
l'inglese, pienamente  adalli  alla  caccia.  Supponicium,  divenuto 
Stupinigi,  appartenne  all'abbazia,  poi  ai  Pallavicini  di  Fobello,  e 
quindi  ad  Emanuele  Filiberto  che  acquistando  quella  località,  la 
destinò  a  soggiorno  estivo  per  la  Casa  Ducale,  e  a  tale  scopo 
appunto,  il  successore  Carlo  Emanuele  III  dava  l'incarico  al  Ju- 
vara  predetto  e  in  seguito  all'Alfieri,  architetto,  di  innalzare  il 
grandioso  palazzo,  d'ordine  ionico,  che  ora  vi  si  ammira.  Il  Ca- 
stello si  compone  di  un  gran  corpo  di  fabbrica  con  due  lunghe 
ali,  in  guisa  da  formare  un  arco  rivolto  verso  Torino.  Sulla 
vetta  scorgesi  un  cervo  dorato,  arma  di  Stupinigi;  venne  fuso 
in  bronzo  dal  Ladate.  Nella  parie  opposta,  la  fronte  delPedifizio 
é  ornata  più  sontuosamente  e  reso  grandioso  l'aspetto  con  ampie 
gradinate  laterali  che  servono  d'accesso  al  Castello.  Ivi  si  soffermò 
Napoleone  I  nel  recarsi  a  Milano  per  farsi  incoronare. Sono  note- 
voli le  sale  destinate  ai  Reali  Ospiti,  ornate  di  tele  del  Vanloo, 
del  Cignaroli  e  altri,  il  salone  centrale  di  forma  ovale,  le  cui 
pareti  e  la  cui  volta  sono  ricche  di  dipinti  [la  Caccia  di  Diana, 
le    Ninfe  boschereccie,  ecc.) 

Quattro  bei  viali  lunghissimi  dal  Castello  adducono  al  bosco  ; 
a  Moncalieri,  a  Candiolo  ed  a  Vinovo,  popoloso  e  industre  paese, 
già  rinomato  per  la  fabbrica  di  ceramiche,  che  si  lasciò  perire 
con  grave  jattura  per  Parte  industriale  piemontese  :  se  ne  tro- 
vano ancora  preziosi  pezzi  presso  alcuni  privati,  e  nel  sontuoso 
castello,  già  appartenente  ai  Della  Rovere,  poscia  divenuto  sede 
della  fabbrica  di  ceramiche,  e  per  ultimo  passato  ai  signori  fra- 
telli Rey,  che  vi  impiantarono  un  grandioso  stabilimento  per 
lanificio.  Da  via  Sacchi  il  tram  a  vapore  in  un'ora  circa  conduce 
a  Vinovo  passando  per  Stupinigi. 

Veneria  Ueale,  piccola  città  in  amena  posizione,  e  di  circa 
6  mila  abitanti;  vi  si  giunge  col  mezzo  della  ferrovia  di  Cirié  in  15 
minuti.  Anticamente  era  A^\Xo  Altessano  e  prese   poscia  il  nome 
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che  ora  conserva  quando  Carlo  Emanuele  II  vi  eresse  il  castello 
—  in  allora  sontuoso —  con  esteso  parco  per  caccia,  cinto  da  un 
muro  che  misura  30  kil.  di  circonferenza.  Essendo  il  castello 
stalo  devastalo  dai  francesi  nel  1706,  Carlo  Emanuele  HI  lo  fece 
ristorare  s  u  disegni  dell'Alfieri  e  del  Juvara.  Ma  anche  questa 
volta  non  potè  reggere  all'ingiurie  degli  uomini,  e  furono  ancora 
i  francesi  chele  rovinarono  nel  principio  di  questo  secolo,  durante 
l'insurrezione  del  Piemonte.  Rimangono  ancora  la  cappella,  due 
gallerie,  la  serra. 

Parco  Reale.  —  Era  un  giardino  incantevole  a  cui  il  Tasso 
s'inspirò  per  descrivere  nella  Gerusalemme  Liberata  i  giardini 
d'Armida.  È  posto  al  nord  della  città  di  Torino  tra  le  foci  della 
Dora  e  della  Stura,  che  versano  nel  Po.  Fu  fatto  eseguire  da 
Emanuele  Filiberto.  Ora  il  giardino  è  scomparso;  vi  ha  un  fiorente 
borgo  industriale  ed  una  fabbrica   di  tabacchi. 

Rivoli  —  Graziosa  citta  sovra  un  colle  a  levante;  da  Torino 
vi  si  giunge  in  un'ora  colla  ferrovia  Torino-Rivoli  della  Ditta 
Colli,  la  cui  stazione  è  in  Piazza  Statuto.  Il  sontuoso  Castello, ora 
acquisiate  dal  Comune  per  farne  un  quartiere  pel  battaglione 
degli  Alpini,  appartenne  alla  Casa  di  Savoja  e  poscia  al  Duca  di 
Modena:  in  parte  rimase  incompiuto.  Vi  fu  relegato  Vittorio 
Amedeo  I  dopo  la  sua  abdicazione  e  il  tentativo  di  ritornare  sul 
trono.  Vi  si  ammirano  spaziosi  e  ombrosi  viali  e  villini  ameni. 

Sagra  di  S,  ìflicheie  —  E  una  chiesa  antichissima  sulla 
vetta  del  Monte  Pirchiriano,  che  la  leggenda  dice  essere  stala 
creila  dagli  Angioli  che  aiutarono-^in  quest'opera  il  monaco  Gio- 
vanni. 11  monte  ha  un'  altezza  di  metri  735  dal  livello  del  mare. 
Le  chiesa  è  in  istile  gotico  e  vi  si  accede  per  mezzo  di  una  scala 
d'ingegnosa  costruzione.  Dall'alto  di  quel  santuario  si  gode  la 
vista  di  uno  stupendo  panorama,  dalla  catena  delle  Alpi  alle  pia- 
nure lombarde.  I  Torinesi  accorrono  nella  slate  in  grande  folla, 
specialmente  il  popolino  alla  domenica,  per  farvi  un  po'  di  gaz- 
zarra. Poco  prima  di  giungere  alla  Radia  vi  ha  un  rinomato 
Albergo  Giacosa  dove  si  possono  avere  buone  camere,  cibi  eccel- 
lenti e  servizio  puntuale.  I  poeti,  fra  cui  il  Rcgaldi,  cantarono  le 
lodi  del  Santuario  e  la  leggenda  nota  della  BeWAlda. 

A  SanrAiubrogio  ove  si  ferma  il  treno  della  linea  Torino- 
Modane,  si  trovano  cavalcature  per  salire  alla  Sagra,  colla  spesa 
di  lire  2;  per  la  discesa  vi  hanno  delle  slitte. 

Dal  Monte  Pirchiriano  si  può  scendere  ai  Laghi  d*Avigliana, 
verso  la  valle  della  Dora  Riparia  :  è  una  gita  assai  dilettevole 
per  lo  svariato  paesaggio,  l'aria  purissima  dei  monti,  la  vista  dei 
villaggi,  dei  vetusti  castelli,  degli  stabilimenti  industriali  qua  e  là 
disseminati.  Questi  laghi  d'Avigliana,  in  vicinanza  ai  quali  si 
può  pervenire  anche  col  tram  a  vapore  che  da  Torino  va  a  Trana 
e  GiavenO;  sono  di  proprietà  del  cav.   Dallosta^   il  quale    ne  ce- 
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dette  l'uso  ad  una  Società  inglese  perla  derivazione  d'acqua  po- 
tabile e  la  condotta  di  questa  in  Torino.  Nei  laghi  si  pescano 
oitime  trote. 

Una  scorsa  ai  laghi  d'Avigliana  ed  alla  sovra  menzionata  Sagra 
di  S.  Michele  è  degna  di  essere  raccomandata  ai  forestieri,  al  pari 
di  quella  di  Superga. 

Uloncalieri  —  Pittoresca  città  con  Castello  Reale  imponente, 
fatto  edificare  dalla  Duchessa  Jolanda,  moglie  del  Beato  Amedeo 
di  Savoja.  Distante  da  Torino  ottokil.,  e  vi  si  giunge  colla  ferro- 
via, linee  di  Chieri,  di  Savona  e  di  Alessandria,  in  pochi  minuti. 
Vi  sono  pure  i  tram  a  vapore  di  Poirino  e  Carmagnola,  che  in 
un'  ora  mettono  capo  a  Moncalieri,  partendo  da  Piazza  Castello 
0  da  via  Nizza. 

Nel  R.  Castello,  ora  prediletta  stanza  della  Principessa  impe- 
riale Maria  Clotilde,  sonvi  i  rilratti  dei  Principi  di  Casa  Savoja, 
schierati  in  una  ricca  galleria,  e  parecchie  tele  raffiguranti  caccio 
reali,  cavalieri  e  dame  della  Corte  di  Carlo  Emanuele  If. 

Colle^no  —  Amico  chiostro  appartenente  ai  frati  Certosini. 
Ora  vi  si  trova  il  manicomio  casa  succursale  a  quella  di  Torino. 
Dista  da  questa  citià  dieci  kil.  e  vi  si  giunge  colla  ferrovia  di 
Modano  in  un  quarto  d'ora.  Il  fabbricato  spazioso  è  ornalo  di 
cjuattro  statue  e  d'una  ricca  cappella.  La  facciata  è  d'ordine 
ionico.  Nel  paese  vi  sono  importanti  stabilimenti  industriali,  fila- 
toi, torcitoi,  molino  anglo-americano,  ecc. 

Racconi^i  —  Nella  induslre  città  di  Racconigi  a  cui  si  per- 
viene colla  linea  ferroviaria  Torino-Cuneo  in  un'ora  e  mezza,  è 
situato  il  Reale  Castello  di  Racconigi,  che  venne  dato  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  I  in  appannaggio  al  suo  secondogenito  il  prin- 
cipe Tommaso  di  Carignano,  e  lo  tennero  in  possesso  i  discendenti 
di  questo.  Era  luogo  prediletto  a  Vittorio  Emanuele  II  per  le 
caccio,  essendo  assai  spazioso  e  gradevolissimo  il  Parco  annesso 
al  Castello  e  cinto  da  mura.  Vi  hanno  serre,  praterie,  laghetti  e 
boschetti  deliziosi  :  è  ancora  popolato  da  fagiani,  da  lepri  e  altri 
animali  di  cacciagione. 

Oltre  ai  menzionati  villaggi  e  castelli,  meritano  ancora  d'essere 
ricordati  il  Castello  d'Agliè,  residenza  estiva  del  Duca  di  Genova, 
e  situato  nel  Canavese;  Pollenzo,  rovina  di  fiorente  città  e  ridotta  a 
soggiorno  estivo  per  caccia  da  Vittorio  Emanuele;  Leyni,  Caselle, 
Ciriè,  Lombardore,ove  vi  ha  il  campo  militare  per  il  tiro  a  segno 
e   le    manovre  d'artiglieria,  ecc.,  ecc. 
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ALBERGO  FANTI  E  STELLA  D'ORO 


CONDOTTO 


da  GIUSTO  CRESCINI 

già   Direttore   dell'Albergo   €APPEIiLO  -  Tenezla 


Hotel  ersten  ranges  in 
der  nàhe  des  kaffehaus  Pe- 
drocchi,  uud  des  post  und 
telegrapfen  amtes. 


Hotel  de  premier  ordre 
tout  près  de  la  poste,  du 
télégraphe  et  du  café  Pe- 
drocchi. 


Establecimiento  de  pri- 
mier  orden,  situado  frecte  à 
cafè  Ped  rocchi  y  posta  y 
telegrafo. 

Servizio  particolare  pei  signori  Viaggiatori  di  Commercio. 


First  class  hotel  near  at 
the  cafe  Pedrocchi  and  te- 
legraph  and  poste  offices. 


STABILIMENTO   BACOLOGICO 


BOVES  (CUNEO) 

CONFEZIONE 


Cellulare  sistema  Pasteur 
ALLEVAMENTI  SPECIALI 

SELEZIONE  MICROSCOPICA 

IBERNAZIONE   RAZIONALE 

CAMERA     FRIGORIFERA 
Sconti  alle  coiiiiiil«sÌont  pervenute  prima  del  15  luglio 


SOCIETÀ  DEI  BAGNI  DEL  LIDO 

3L.XIDCD 

GRANDE   STABILIMENTO 

dLi  Bagni  sxxl  mai?e 

con 
Parchi  —  Giardini    -—   Tiali    —   Casini    «li    alloggio 

elegantemente  ammobigliati  —  Caffè  Ristoratori  — 
Servizio  postale  e  telegrafico  —  Giornalieri  spettacoli  nel 
Teatro  —  Tiri  al  piccione  nell'Ippodromo. 

Durata  della  Stagione  estiva  da  Maggio  a  Ottobre 

Temperatura  dell'acqua  marina  sulla  spiaggia  : 

Media  da  20'  a  23"  centigradi 

(S»plaggia,    per    qualità   e  pel    suo    dolce    declivio, 

sicurissima  e  prererllillc  ad  ogni  altra), 


ÌUIU  ^  OULO 

Antica  Casa  fondata  nel  1840 

ERBE  MEDICINALI 

SEIMII  -  FIOR-I    E    JEtAJDXGX 

DROGHERIE  -  ^iii^fi  ©@L@e«l)^y 

Ingrosso  e  Dettaglio 

POLVERE  AROMATICA 

PER  LA  FABBRICAZIONE  DEL  VERMOUTH  -  DROGHE  PER  FARBRICARE  LIOUORI 

TORINO  —  Negozio  -  Via  Monte  di  Pietà,  3 
Grandi  Magazzini  in  casa  propria 


io? 


Solidità,  Eleganza  e  Modicità  nei  prezzi 

G.  BOBBA 

Via  Barbaroux,  N.  1,  angolo  Piazza  Castello 
TORII^O 

CHIUSO  NEI  GIORNI  FESTIVI 


Fotografìa  Faretti 

TORINO  —  Via  IVizza,  IV.  31  —  TORINO 
APERTURA  NEL  MESE  DI  MAGGIO 


Ognuno   può   traforare   da   sé 

Cassette  da  L.  8,  1^,  IO,  ^O,  !85,  complete  di  disegni, 
utensili,  assicelle  speciali  per  traforare  artisticamente,  Cor- 
nici, Cestelli,  Ciiafulie^ ,  Tentagli,  Porta-flori, 
Porta-sigari,  iPorta-frutta,  ecc. 

XI^  Catalogo  Illustrato  Gratis 

ORDINAZIONI  E  VAGLIA  ALLA  CASA  DI  CONFIDENZA 

TORINO  —  Galleria  Subalpina 
MILANO  -        id  Be-Cristoforis 


^.  i^^i-LLB  { 


T  O  K  I  H  O 

TRATTORIA    D'ORIENTE 

di  ARBARELLO  DOMENICO 

Yia  Lagrange,  43,  in  prossimità  della  Stagione  di  P,  iV. 

Scelta  cucina  -  Ottimi  vini  nazionali  ed  esteri  -  Prezzi  moderati 


NUOVO  ZOLFORATORE  detto  Merveilleux 

Per  le  vili  e  le  piante  fruttifere,  -r    Regolarità    di  spandimento  e  risparmio  di 
materia.  PREZZO  I^.  15 

Deposito  presso  F.  COMirVOLil,  via  Arcivescovado,  9,  Torino 
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OFF 

Provveditore 
del  R.  Governo 
edelMnoicipio 

di  Torino 

Laboratori 

Via  Tarino 

Deposito     3 

via         1 

Principe  Amedeo  1 

iililil                          '                                 .  '^^ 

lilii riBfc          *tì^ 

1  fillmillitlll^l^^l^^^^l 

ilillH 

W   \> 

iHrtrta&    1    "^^^ 

■liKf  '    oo^ 

'  il Imm1tmÌ^8^^'-^m'^ 

Il         -^      ^ 

i 

flP 

1       0(Dp 

iipppi^f     '^^ 

w       g      O       .^       S'      =•                ^— H 

e  A 

Specialità 
i  costruzione 

di 
mpe- Incendio 

premiate 

con 

edaglia  Arg"" 

esposizione 

di  Milano 

1881 

uarentite 

PER  ANNI  TRE 

ATERIA.LE 

occorrente 
per 

STINZIONii 
INCENDI        ^ 
->- 
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i  B  IL  L  ^ 

Ratafià,  Vermouth  e  Liquori 


DI 


Via  Umberto,  N,  47  -  Casa  propria 


ELIXIR  PATRIA,  BITTER  E  PIETRO  MICCA 

Vini  Vermouth  per  TEsportazione,     Spiriti,    Rhum.    Vini 
esteri  e  nazionali. 


Oliiavazza  (Biella) 

ROBIOLIÒ  GIO¥AKM 

i 


DISTILLAZIONE  A  VAPORE  DELLE  VINACCIE 
Fabbrica  in  Cliiavazza,  Casa  propria 

Deposito  in  Biella,  presso  li  sigg.  SQUINDO  e 
GASTALDI,  Via  Umberto,  Piazza  dei  Legumi, 
casa  Rebora. 

Durante  l'Esposizione,  vendita  al  minuto  di  Ratafià  e 
Vino-  Vermouth  nel  chiosco  di  fronte  al  Padiglione  ^del  Risor- 
gimento  Italiano, 
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XXVI  ANNO  DI  ESERCIZIO 


8TAB1L1M1T0  IDROTIRiPICO 


DI 


o>a?o 


A.pei:*tixx*a  1'  g'iii.g'iio 

RDi@)|]@i]: 

Pietro  Corte  -  Antonio  Tosi  -  Scipione  Vinaj 

CURA   ELETTRICA 


Apparecchi  Privilegiati 

A  GAZ  NEOLINA 

FABBRICAZIONE 

RIPARAZIONI 

Vendita  neolina 

all'Ingrosso 
ED  AL  MINUTO 


Impianti  d'illuminazioni 
pubbliche,  lampade  da  ta- 
vola e  da  appendere  per 
esercizi,  stabilimenti  pri- 
vati, ville,  ecc. 


Cucine  eleganti  ed  eco- 
nomiche senza  fumo  aè 
odore,  ad  una,  due  e  tre 
fiamme.  • 


A    MODICI    PREZZI 
VENDITA    DEI    VETRI    GLACIER 

Presso  STRALDO  BATTISTA  Succ.  A.  Piatti  e  C. 

^'ta  Finanze,  9  —  TOniHO 
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TORINO  jt^HR-     ^^^  Stabilimento 

Via  Garibaldi,  13     1^/    IN  TROFARELLO 

FABBRICA  DIVERMOUTH 

V.  AUDIFFRIÌDI  e  Comp. 
Premiati  con  Croce  d'Oro  all'Esposizione  di  Londra  1870 

Provveditori  delle  RR.  Case  d'Italia  e  Portogallo 

MERCE    SPECIALE    ESPORTAZIONE 
VINI  BIANCHI  E  ROSSI  DI  PIEMONTE 


VINCENZO  AUDIFFREDI 

Confettiere ,  Pasticeiere    e   liiquorista 

Provveditore  delle  Reali  Case  d'Italia  e  Portogallo 
Deposito  Vermouth  della  CasaV.  AUDIFFREDI  E  C. 
Tini  nazionali  ed  esteri 
TORINO,  VIA  GARIBALDI,  13. 


LIBRERIA    ERMANNO    LOESCHER 

Via  Po,  19  -TORINO  -  Palazzo  dell'Università 

Distribuzione   a  GRATIS  dei  Cataloghi  e  Bollettini   Novità, 


Libreria  e  Cartoleria  della  R.  Marina 

DI 

MARTINETTI  E  PORPORATO 

CON    LEGATORIA 


Gh.    JEt  <y  G  G  JS. 

A.  S  T  I 

Fabbricante  Vermouth  e  Liquori  per  l'Esportazione 
con  Distilleria  a  Vapore  di  Acquavita  (grappa) 


I\'  E  €1 0  Z I O 

01 

esercito  da  oltre  25  anni 

DA 

GIVONE    GIOVANNI 

Corso  Principe  Eugenio,  5,  casa  propria  —  TORINO 

Vendita  airingrosso  ed  al  minuto  di  legnami  nazionali 
stagionati,  come  pure  del  Tirolo  e  deirAmerica. 
PREZZI  MODERATI. 


PREZZI   RIDOTTI 

MAGAZZINO  DI  LEGNAMI  DEL  TIROLO 

L  AUCHENTALLER 

Via  Juvara,  4  e  via  Fabro,  6  (Porta  Susa) 
TORINO 


RAPPRESENTANZA  DELLA  RINOMATA 

Fabbrica   di   Pavimenti   di   Lusso 

d'  Aig;le  (Svizzeraj 
con  garanzia  conosciutissima  sulla  piazza  di  Torino* 


Magazzino  di  Legnami  d'Opera  del  Tirolo 

E   D*  AMERICA 
GROSSE  TRAVATURE  DA  FARBRICA 

LUIGI  FACCBETTI  e  C0MP° 

TORINO  -  Corso  Re  Umberto,  32 

Si  assumono  commissioni  per  forniture  -   Misure  obbligate. 

Unico  deposito  e  vendita  dei  lapidini  anagrafici,  Rubbiani  in 
terra  porcellanata,  adottati  dal  Municipio  di  Torino  per  la 
nuova  numerazione  delle  case. 


PROGRAMMA  GENERALE  DELL'ESPOSIZIONE 


I.  Belle  Arti 


II.  Didattica 


III.  Pro;duziòni 
Scientifiche  e 
Letterarie  .  . 


IV.  Previdenza  ed 
Assi  stanza 
Pubblica.  .  . 


Industri  e E- 
strattive  e 
Chimiche    .  . 


VI.  Industrie 
Meccaniche  . 


fu.  Industrie  Ma- 
nifatturiere . 


I.  Storia  dell^Arte. 
II.  Arte  Contemporanea. 
III.  Arte  Musicale. 


V. 

VI. 


IV.  Costruzioni   -   Edifizi   -  Stru- 
menti -  Attrezzi. 
Metodi  di  insegnamento  lette- 
rario e  di  coltura  generale. 
Melodi    di    insegnamento   ge- 
nerale di  scienze  positive  e 
sperimentali. 
VII.  Istruzione  industriale  e  speciale 
Vili.  Libri  e  Biblioteche. 

IX.  Documenti  per  la  Storia  del 
Risorgimento  civile  e  poli- 
tico d'Italia  dall820  al  1870. 

X.  Opere  letterarie  e  scientifiche. 

XI.  Previdenza  sotto  l'aspetto  sa- 
nitario. 

XII.  Previdenza  sotto  Paspetto  eco- 
nomico e  morale. 

XIII.  Assistenza  pubblica  sotto  l'a- 

spetto sanitario. 

XIV.  Assistenza  pubblica  sotto  l'a- 

spetto economico  e  morale, 

XV.  Industrie  estrattive. 
XVI.  Arti  chimiche. 

XVII.  Meccanica  Generale. 
XVIII.  Meccanica  Industriale. 
XIX.  Meccanica   di    locomozione    e 

navigazione. 
XX.  Guerra  e  Marina  militare. 
XXI.  Meccanica  Agraria. 
XXII.  Meccanica    di    precisione    ed 
applicata  alle  scienze.  Elet- 
tricità ^Mostra  internzion.) 

XXIII.  Prodotti  delle    Industrie   ma- 
nifatturiere. 


2ÌÌ  , 

I     XXÌV.  Galleria  del  Lavoro. 
Vili.  Economia  Ru-     \      XXV.  Industria  Agricola, 
rale, orticola.     )     XXVI.  Materie  alimentane. 
Forestale  e     1   XXVII.  Industria  Forestale. 
Zootecnica.  .     /  XXVIII.  Industrie  affini. 
\     XXIX.  Zootecnica. 
Da  questo  Programma  parrebbe    che  la  .Mostra    generale    do- 
vesse  essere   il    complesso    di    otto  Esposizioni  parziali,  quante 

^°M°a'lw"mvisioni,  la  I,  la  III  e  le  ultime  t-  -no  già  di 
per  se  stesse  un  complesso  di  Esposizioni,  ciascuna  deUequan 
Il  un'orbita  propria,  una  importanza  speciale  e  di  ?Je  interesse 
che  basterebbe  a  formare  la  fortuna  d  una  città,  1  orgoglio 
^^r'^tai^modo  le  Esposizioni  che  concorrono  alla  glande  unUà 
della  Mostra  Generale,  oltrepassano  la  ventina  come  vedremo 
più  avanti. 

Il  circuito  della  Mostra  misura  tre  kilometri,  occupa  un'area 
di  40o!o00  m.  q.,  di  cui  oltre  120,000  sono  coperti  di  nuovi 
'TSmways  che  attraversano  tutto  il  -iato  in  linea  retta 
nella  lunghezza,  hanno  quSsi  un  ki  ometro  di    binano  "it«-°^- 

Per  vedere  ed  esaminare  tutti  gli  oggetti  espost,  e  necessano 
fare  nelle  gallerie,  nei  giardini,  nei  cortili,  piazzali,  ecc.,  una 
passeggiata  di  20  kilometri.  fermarsi    in 

^  Bisoina  dunque  che  il  visitatore  s.  disponga  a  f«;?^^^^^  ^^ 
Torino  almeno  una  settimana,  per  semplice  «copod.  vedere  bene 
e  tutta  l'Esposizione,  e  che  segua  gli  '^lf^''^''^]^,l'^J''{^^  ed  il 
Al  Sud-Est  della  città,  dove  il  corso  M^^^'^o  formando  «n 
corso  del  Valentino  si  uniscono  ad  angolo  retto,  formando 
Piazzale    sorse  l'edificio  dell'Ingresso  principale.  „jì„i:„„ì 

^"Un  pórtfcai  doppio  a  cinque  arcate  riunisce  due  pad  gion 
nei  quali  si  elevano,  fino  a  35  metri  dal  snolo,  due  svelte  torr 
con  crandi  finestroni  ad  invetriate.  .         !.„„„„, 

Nef torrione  di  sinistra  vi  è  VOsse^atorio  -^^r^TlJllste^n 
sizione  degli  oggetti  attinenti  alla  .F.s.ca    '*^^f  ^^^  *iif;'el  - 
torrione    di  destra  è  pure  hbero  all'accesso  del    ^bMic»    ^ 
l'ampio  terrazzo  in  cui  finisce  si  può  godere  il  colpo  d  occmo 
tutto  il  recinto  dell'Esposizione.  ,  Rinasci- 

'lo  stile  architettonico  dell'edificio  è  un  ««"{P^^j^  jf  .^^^^p  f^. 
mftnto,  del  Bramantesco  e  del  Barocco.  Le  balaustrate  con  pu 
strini  statue  e  targhe  portanti  orifiamme,  gli  danno  un  aspetto 
Sadro  e"maestofo  a^empo  stesso.  Nel  frontone  degli  arch^ 
centrali  sonvi  gli  stemmi  di  Tonno  e  d'Italia  da  «na  parte  ^ 
Twin»  e  di  Roma  dall'altra.  Sotto  le  torri  vedonsi  quattro  grandi 
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bassorilievi  allegorici  alle  arti,  alle    industrie,    tUe    scienze,  al- 
l'agricoltura. 

Il  pubblico  entra  da  un  intercolonnio,  due  sono  riservati  ai 
tramways,  che  attraversano  tutto  il  recinto  della  Mostra,  uno 
alla    ferrovia    elettrica. 


La  fronte  di  questo  ingresso  d'onore  alla  Esposizione  misura 
70  metri.  A  sinistra  termina  in  un  piccolo  fabbricato  più  basso 
e  più  modesto,  nel  quale  vennero  impiantati  gli  Uffici  del 
Comitato,  A  destra  si  appoggia  al  fianco  della  facciata  dell'ex 
Tiro  a  segno,  i  cui  locali,  ristorati,  abbelliti  ed  elegantemente 
allestiti ,  servono  agli  Uffici  della  Posta,  del  Telegrafo  e  della 
Stampa 

Appena  oltre  il  porticato  s'incontra  il  Banco  di  Cambio  e 
Sconto^  r  Ufficio  Alloggi,  V  Ufficio  Informazioni^  Uffici  di  Rap- 
presentanzej  ciascuno  in  appositi  padiglioni. 

Il  piazzale  è  pure  occupato  da  molti  banchi,  tende  tfarzosa- 
mente  ed  artisticamente  addobbati  che  servono  alle  tre  Esposi- 
zioni tempor  arie  di  fiorii  frutte  ed  erbaggi  che  avranno  luogo: 
la  prima  all'apertura  della  Mostra,  ultimi  giorni  d'aprile  ©  primi 
di  maggio;  la  seconda  nel  mes©  di  giugno;  la  terza  nel  mese  di 
settembre. 

In  fondo  al    piazzale  a  de«tra  «trge   il  Tempio    del    Risorgi- 
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mento  itaUano;oiìo  colonnine  sostengono  una  lunga  parete  istoriata 
con  affreschi  e  bassorilievi,  e  formano  un  atrio  chiuso,  dal  quale 
si  accede  a  sei  saloni  interni. 

Due  colossali  statue  ed  altri  emblemi  allegorici  coronano  la 
facciata    di  questo  fabbricato. 

Qui  sono  raccolte  tutte  le  memorie  e  i  documenti  della  Rivo- 
luzione  civile  e  politica  del  nostro    paese. 

È  un  prezioso  arsenale  per  lo  storico  che  vi  troverà  un  copioso 
materiale. 

E'  un'arca  santa  pei  patrioti,  i  quali  vi  troveranno  religiosa- 
mente raccolti  e  conservati  le  reliquie,  gli  autografi  degli  uo- 
mini più  benemeriti  deirUnitk  e  dell'Indipendenza  nostra,  i 
ricordi  dei  fatti  più  salienti  che  vi  contribuirono. 

Dirimpetto  a  questo  tempio  è  stato  riprodotto  quello  antico  di 
Vesta  a  Roma  e  serve  appunto  per  la  interessantissima  Mostra 
degli  oggetti  mandati  dal  municipio  della  Capitale. 

Oltre  al  Tempio  del  Risorgimento  italiano  a  destra,  e  pre- 
cisamente sull'area  dell'ex  Tiro  a  segno,  sorge  la  nuovissima 
Galleria  delle  Manifatturiere ,  eretta  in  seguito  ai  deliberati 
ampliamenti. 
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Af sinistra,  al  di  là  del  Sacrario  di  Vesta  che  il  Municipio  di 
Roma  ha  fatto  costrurre  per  la  Mostra  speciale  della  grande 
Città,  ricordando  così  l'antico  tempio  della  Dea  severa,  il  piazzale 
finisce  colla  Kermesse ,  luogo  di  ristoro  e  di  trattenimento  : 
ristorante,  bottiglieria,  pattinaggio,  concerti  e  spettacoli  vari. 

Nel  mezzo,  dirimpetto  al  porticato  dell'ingresso,  ecco  estollersi 
nello  spazio  la  lucente  cupola  di  zinco  del  padiglione  per  la 
ceramica.  Di  qui  si  può  spingere  lo  sguardo  fino  suir  altro 
piazzale  del  corso  Dante,  attraverso  tutta  la  lunghezza  delle 
tre  gallerie  principali  —  Manufatturiere,  Strumenti  musicali,  del 
Lavoro  —  per  un  tratto  di  650  metri. 

Il  visitatore  però  non  deve  lasciare  inosservate  le  gallerie 
trasversali  che  escono  da  questo  scompartimento  longitudinale, 
diviso  in  tre  parti  ben  distinte. 

Infatti ,  per  250  metri  ,  questa  galleria  principale  è  a  ire 
ordini  ,  d'uno  stile  architettonico  molto  elegante.  Serve  alla 
mostra  dei  filati  e  dei  tessuti.  Poi  finisce  in  un  padiglione, 
eguale  al  precedente,  ma  coperto  di  ampio  lucernario  con  vetri. 
A  sinistra  di  entrambi  i  padiglioni  portano  due  bracci  di  galle- 
rie a  tre  ordini,  lunghi  metri  80,  perfettamente  uguali  alla 
prima.  Nel  centro  di  questa  parte,  pure  a  sinistra,  havvi  una 
quarta  ampia  galleria  a  cinque  file.  E  le  tre  gallerie  trasver- 
sali sono  unite  all'estremità  ad  una  quinta  galleria,  a  tre  ordini, 
dal  centro  della  quale  si  accede  al  padiglione  del  Municipio  di 
Torino,  che  ha  la  facciata  verso  il  giardino. 

Tutte  le  gallerie  finora  accennate  sono  riservate  alle  prime 
dieci  classi  della  Sezione  XXIII,  Divisione  VII,  Industrie  Manu- 
fatturiere.  E  contengono,  oltre  i  filati  e  tessuti  e  la  ceramica, 
merci  di  cuoio,  di  gomma  elastica,  stoffe  impermeabili,  prodotti 
delle  industrie  della  carta  ed  affini,  e  delle  arti  grafiche,  indu- 
menti ed  abbigliamenti  dell'uomo,  minuteria,  fiorimenti  di  pri- 
vate abitazioni  e  di  pubblici  stabilimenti,  utensili  e  mobili  in 
legno  ed  in  metallo,  collezioni  di  prodotti  di  piiì  industrie. 

Nel  Padiglione  del  Municipio  di  Torino  ha  luogo  l'esposi- 
zione delle  scuole  comunali  e  degli  uffici  municipali,  tecnico, 
d'igiene,  d'edilizia,  ecc. 

Le  gallerie  delle  manufatturiere  sono  lunghe  complessivamente 
700  metri,  larghe  in  media  36. 

Uscendo  dal  secondo  Padiglione,  dove  avrà  ammirata  la  ele- 
gante mostra  dei  mobili  artistici  del  torinese  Martinetti,  il 
visitatore  si  troverà  sul  corso   dei    tramways,    dirimpetto  all'in- 

fresso    centrale    dell'edificio    per  la   Previdenza  ed    Assistenza 
Pubblica, 

Consta  di  due  fabbricati  a  un  sol  piano,  uno  piccolo,  l'altro 
più  esteso,  lunghi  in  complesso  175  metri,  larghi  in  media  metri 
10,  e  divisi  in  14  saloni  con    alcuni  ambulatori. 


II. 


In  fondo  al  Corso  Raffaello  si  scorge  la  Porta  Moresca  a  tre 
archi,  il  centrale  più  ampio  e  più  alto  dei  laterali,  su  cui  sta 
un  loggiato,  sormontato  da  merlatura,  e  con  minareti  ai  lati. 
Le  pareti  tutte  sono  a  dorature  e  rabeschi  dai  vivaci  colori  sullo 
stile  orientale.  Ai  due  fianchi  della  porta  sonvi  i  Corpi  di 
Guardia  dei  Pompieri  e  della  P.    S. 


Dirimpetto  alla  Porta  Moresca  attraversando  il  Corso  dei 
tramways,  si  entra  nella  Galleria  degli  strumenti  musicali  — 
lunga  metri  130,  al  centro  della  linea  principale  —  e  di  qui  si 
passa  n^\  Salone  centrale,  opera  degna  della  più  grande  ammi 
razione.  E  una  grande  sala  circolare  di  40  metri  di  diametro  , 
sfarzosamente  decorata  ed  addobbata ,  coperta  da  un  immenso 
cupolone  di  ferro,  convenientemente  mascherato,  nel  quale  sonv. 
molti  ampi  fìnestroni  a  vetri  variopinti  e  disegnati.  Serve  ai 
ricevimenti  solenni,  alle  feste  e  ai  grandiosi  concerti  diversi. 

Ai  fianchi  d©l  Salone  sonvi  alcune  sale  per  V  esposizione  delle 
opere  musicali  %  pei  concerti  da  camera  a  piccola  orchestra. 
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Allo  esterno  del  Salone  stesso  partono  due  bracci  di  portici 
semicircolari  che  formano  il  piazzale  centrale  e  mettono  da  una 
parte  nelle  g^allerie  delle  industrie  manifatturiere,  dall'  altra  nella 
galleria  della  guerra,    - 

Da  questa,  dove  il  visitatore  potrà  esaminare  le  artiglierie  ed 
armi  portatili  antiche  e  moderne ,  si  passa  nella  galleria  a 
cinque  ordini  della  meccanica  industriale^  ed  infine  neir  altra  a 
tre  ordini  per  la  Sezione  internazionale  di  elettricità.  Tutte 
queste  gallerie,  parallele  V  una  all'  altra,  unite  insieme  da  altre 
minori,  mettono  a  destra  nella  imponentissima  galleria  del 
lavoro,  nella  quale  migliaia  di  operai  sono  occupati  in  circa  150 


industrie  diverse.  E  lunga  250  metri,  larga  40  ed  ha  nei  cortili 
a  sinistra  e  nel  piazzale  diversi  accessori,  come  la  cartiera ,  il 
panificio,  V officina  vetraria,  V officina  delle  pompe  idrauliche  e 
quella  delle  costruzioni  meccaniche,  . 

Al  di  là  del  corso  dei  tramways  fiancheggiano  le  gallerie  del 
lavoro  quelle  del  m,ateriale  ferroviario,  di  trazione  e  la  tettoia 
delle  caldaie  per  la  forza  motrice,  lunghe  in  complesso  450  metri 
e  larghe  13. 

III. 

A  m^à  del  corso  Dante  trovasi  il  terzo  ingresso  all'  Esposi- 
zione. E  una  cancellata  in  ferro  fra  due  casino  pei  guardiani;  poi 
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un  alto  muraglione  semicircolare  copre  una  tettoia  per  le  casse 
vuote  ed  altri  edifìci  di  pubblico  servizio. 

Il  muraglione  si  attacca  da  una  parte  alla  Stazione  dei  trarmcays, 
dalF  altra  alla  Sala  delle  Conferenze. 

Vicino  a  questa  sonvi  le  facciate  delle  gallerie  per  la  Didattica 
e  per  le  industrie  estrattive  e  chimiche. 

Più  in  giù  scorgesi  il  Ristorante  Sottaz ,  il  portico  retto  che 
unisce  questi  fabbricati  alla  galleria  delV elettricità,  ed  infine  la 
caratteristica  testata  della  galleria  del  lavoro.  Nel  mezzo  del 
piazzale  s'alza  a  40  metri  1'  alto  getto  delP  ampia  vasca  ,  in  cui 
le  pompe  del  Ceì*imedo  fanno  salire  le  acque  del  Po. 


IV. 


In  fondo  allo  stesso  corso  Dante,  che'dà'^sul  nuovo  ponte  Isabella, 
trovasi  il  quarto  ingresso,  dal  quale  si  scende  da  una  parte  nelle 
gallerie  delle  industrie  agricole  e  delle  materie  alimentari  e  nel 
padiglione  del  Ministero  d'Agricoltura^  Industria  e  Commercio, 
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per  poi  risalire  allo  Stabilimento  vinicolo  modello  e  alla  tettoia 
nuovissima  della  meccanica  agraria. 

Dair  altra  parte  si  scende  alle  gallerie  della  Marina,  al  padi- 
glione della  caccia  e  pesca  e  dell'  aquarium. ,  all'  officina  delle 
pompe  idrauliche,  del  bacino  dei  Palombari,  agli  apiari,  per 
risalire  alla  Mostra  del  Club  Alpino  ed  ai  moltissimi  e  svariati 
chioschi  e  padiglioni  per  vendita  d'oggetti  e  per  esercizi  pubblici 
sparsi  in  questa,  amenissima  parte  delT  ameno  giardino. 

La  leggerezza,  il  capriccio  quasi,  di  tante  diverse  costruzioni 
fa  maggiormente  risaltare  le  severe  e  pure  linee  architettoniche 
del  palazzo  di  stile  greco  per  T  Arte  contemporanea. 

Questo  solo  edificio  copre  un*  area  di  3000  metri  quadrati. 
Consta  di  un  fabbricato  rettangolare  di  40  sale  e  tre  ampi  vesti- 
boli per  la  pittura  e  V  architettura,  di  un  vasto  porticato  semi- 
circolare per  le  opere  di  scultura,  e  di  un  vago  giardino  interno. 
Ha  cinque  ingressi  con  gradinate  al  piede  e  statue  e  gruppi  alle- 
gorici al  vertice. 

Al  centro  del  porticato  chiuso  si  appoggia  il  Padiglione  della 
Oreficeria  e  della  Gioielleria,  colla  facciata  verso  le  testate  delle 
gallerie  per  la  Meccanica. 

\. 

Dal  viale  sotto  il  castello  del  Valentino,  vicino  alla  Società  dei 
Canottieri ,  si  può  entrare  tanto  nel  giardino  dell'  Esposizione 
Generale,  come  nella  speciale  Sezione  per  la  Mostra  di  Istoria 
dell'Arte,  che  ha  luogo  nel  Castello  e  nel  borgo   medioevali. 

L'ingresso  al  borgo  offre  un  esempio  dell'  architettura  militare 
del  secolo  XV.  Un  fossato  gira  attorno  alle  mura  merlate,  costrutte 
a  spilla  di  pesce  con  grossi  ciottoli.  Un  ponte  levatoio  mette  ad 
una  porta  sulla  quale  s'innalza  una  torre  quadrata  riprodotta  da 
quella  esistente  nel  villaggio  di  Oglianico.  A  sinistra  una  torre 
rotonda,  munita  di  caditoia,  completa  le  opere  di  difesa. 
f  Neir  interno  del  borgo  fiancheggiano  la  stretta  e  tortuosa  via 
case  povere  di  modeste  proporzioni  ed  edifici  signorili  più  elevati, 
esatte  e  fedeli  riproduzioni  degli  esemplari  rinvenuti  a  Chieri, 
Fénis,  Bussoleno,  Pinerolo,  Avigliana,  Cuorgnè  ed  in  altri  paesi  del 
Piemonte.  Ai  due  lati  della  via  corrono  due  bassi  porticati,  con 
soffitti  di  legno.  Quivi  s'aprono  diverse  botteghe,  che  il  visitatore 
troverà  abitato  da  artigiani  in  costume  dell'epoca,  nell'esercizio 
delle  loro  professioni. 

A  capo  del  borgo,  al  di  là  di  una  piazza,  s'erge  minaccioso  il 
castello  baronale. 

Vi  si  giunge  per  una  ripida  salita  e  per  un  ponte  mobile  git- 
tate sul  fossato  di  fortificazione.  La  porta  è  difesa  da  saracinesca 
di^ferro.  A  destra  si  eleva  il  mastio  alto  SO  metri;  sull'angolo 
di  sinistra  s'  innalza  a  22  metri  una  torre  rotonda. 

Varcando  la  porta  il  visitatore  si  trova  in  un  androne,  indi  nel 
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cortile.  Due  ordini  di  loggiati  si  stendono  da  tre  lati,  ed  interes- 
santi dipinti  ricoprono  le  pareti.  Tutt' attorno  sono  distribuiti  gli 
appartamenti  signorili  e  di  servizio. 


I  mobili  e  le  masserizie,  di  cui, ogni  sala  è  fornita,  furono  fab- 
bricati sui  modelli  del  1400.  Gli  oggetti  d'arte  quivi  raccolti  sono 
tutti  di  quell'epoca  feudale  che  si  volle  far  rivivere  colla  maggior 
evidenza  possibile. 

Tornando  al  corso  Dante  il  visitatore  troverà  l'ingresso  alla 
Mostra  Zootocnica  divisa  appunto  da  questo  corso  dai  rima- 
nenti edifici  della  Esposizione  Generale. 

La  Zootecnica  si  divide  in  quattro  epoche  determinate  come 
segue  : 

1'  Domenica  di  Maggio  e  giorni  successivi  [dal  4  al  iO  Maggio) 
Concorso  Generale  Ippico  —  Gare  di  Cavalli  ed  Equipaggi 

2*  Domenica  di  Maggio  e  giorni  successivi  [ii,  i2  e  i3) 
Fiera  di  Cavalli 
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1'  Domenica  di  Giugno  {dal  i®  al  7  Giugno) 

Esposizione  di  Cani,  di  Animali  da  cortile  e    da  piccionaia 

1*  Domenica  di  Settembre  e  giorni  seguenti  [dal  7  al  13  Settembre) 

Esposizione  di  Equini 

2^  Domenica  di  Settembre  e  giorni  seguenti  [14,  15  e  16) 

Fiera  di  Equini 

3*  Domenica  di  Settembre  e  giorni  seguenti  [dal  21  al  27 Settembre) 
Esposizione  di  Bovini^  Ovini  e  Suini 

4'  Domenica  di  Settembre  e  giorni  seguenti  (28,  29  e  SO) 
Fiera  di  Bovini,  Ovini  e  Suini 

3'  Domenica  di  Ottobre  e  giorni  seguenti  [\dal  19  al  25  Ottobre) 
Esposizione  di  Animali   grassi 

4®  Domenica  di  Ottobre  e  giorni  seguenti  [26,  27  e  28) 
Fiera  Crenerale  e  Chiusura  dell' dsposizione. 


Epoche  dei  diversi  festeggiamenti  e  spettacoli  durante  l'Esposizione. 

Aprile 

Spettacoli  nei  principali  teatri  Carignano,  Gerbino,  Vittorio 
Emanuele,  Rossini,  d'Angennes,  Alfieri,  Balbo,  Circo  WulfF  e 
Panorama. 

Sabato  26  —  Grande  cantata-inno  (poesia  delTavv.  Berta,  mu- 
sica del  comm.  Faccio)  nella  Rotonda  dell'Esposizione. 

Domenica  27  —  Apertura  del  Teatro  Regio  coU'Opera  La 
Favorita.  - 

Martedì  29  —  Serata  di  Gala  al  Teatro  Regio. 

Mercoledì  30  —  Inaugurazione  dei  Concerti  periodici  dell'Or- 
chestra Torinese  nella  Rotonda  dell'  Esposizione. 

Maggio 

Sabato  10  e  Domenica  11  —  Concerti  deirOrchestra  di  Milano, 
diretta  dal  maestro  Faccio. 

Dom,enica  18  sino  alla  sue  essiva  Domenica  25  —  Gara  Inter- 
nazionale di  Scherma. 

Domenica  25  e  Martedì  27  —  Corse  di  Cavalli  per  cura  della 
Società  Torinese  delle  Corse. 


Giugno 

Domenica  1  e  Martedì  3  —  Regate  Internazionali  di  Canottieri. 

Sabato  7  e  Domenica  8  —  Carovana  Cosmopolita  di  Beneficenza. 

Domenica  8  e  Lunedì  9  — ■  Concerto  vocale  della  Società  di 
mutuo  soccorso  Internazionale  fra  gli  Artisti  di  canto  provenienti 
da  Milano. 

Giovedì  12,  Sabato  14,  Domenica  15  —  Concerti^del l'Orchestra 
di  Napoli,  diretti  dal  maestro  Martucci. 

Giovedì  12  — •  Gara  Pirotecnica  (Fuochi  d'aria). 

Domenica  15  —  Gara  Pirotecnica  (Macchine  fisse). 

Domenica  22  —  Regate  di  Gondolieri  Veneziani,  e  Gara  Piro- 
tecnica (Fuochi  d'aria). 

Martedì  24  —  Gara  Pirotecnica  (Macchine  fisse). 

Ijaglio 

Domenica  6  —  Regate  di  Barcaiuoli  del  Po. 
Martedì  8  e  Giovedì  10  —  Concerti  dell'Orchestra  di  Bologna, 
diretta  dal  maestro  Mancinelli. 


Agosto 

Venerdì  I,  Sabato  2  e  Domenica  3  —  Concorso  Internazionale 
di  Musica. 

Domenica  3  —  Festival  strumentale  dato  dalle  Bande  Militari 
in  Piazza  Vittorio  Emanuele  I. 

Domenica  24  e  Martedì  26  —  Corse  Internazionali  di  Velocipedi^ 
per  cura  del  Veloce-CIub  Torinese. 

Settembre 

Martedì  2  —  Riapertura  del  Teatro  Regio  con  opera  e  Ballo 
per  la  stagione  d'autunno. 

Alla  metà  del  mese  altre  Corse  di  Cavalli  per  cura  della  Società 
Torinese  delle  Corse. 

Nei  detti  mesi  si  effettueranno  ascensioni  con  Palloni  liberty  e 

giornalmente  con  Pallone  frenato,  diretto  dal  sig.    Godard   ainé. 

Esposizione  di  Panorama  :  L*  Assedio  di  Roma  nel  i849» 

I    Concerti    ordinari    dell'Orchestra    Torinese,    nella    Rotonda, 

avranno  luogo  abitualmente  tutti  i  giovedì  dalle  ore  3  alle  4  1^2  pom. 


Fratelli  Kiìnzlì,  EdUorì 

TORINO  -  Via  Carlo  Alberto,  N.  34  -  TORINO 

Oleografìe,  Quadri,  Cornici,  Auguri, 
Imagini,  ecc. 

POLIAMBULANZA  MEDICO  CHIRURGICT 

TORINO  —   Via  Roma,  43  -  Piano  terreno 


Malatlic  delle  orecchie  e  della  gola  -  Dott.  L.  Bonelli 

Ogni  giorno  dalle  10  alle  11. 

llalaflie  cliirur^ichc  e  delle  donne   in  Ispecle 

Dott.  L.  Camussi 
Ogni  giorno  dalle  11   alle  12. 
illalatlie  dei  denti  e  della  bocca  —   Chirurgo    Trapasso  * 

Ogni  giorno  dalle  12  1{2  alle  2. 

llalatlie  mediche  in  genere  e  del  l'infanzia  in  ispecie  o 

Dott.  Lava  c, 

Ogni  giorno  dalle  2  alle  3.  «i 

ifialattie   veneree  e   sifilitiche  —  Dott.  Delpero  51 

Ogni  giorno  dalle  3  alle  4.  t( 

malattie   nervose   e   cura   elettrica  —    Dott.  E.  Besozzi  o 

Ogni  giorno  tranne  i  festivi  dalle  4  alle  5  1|2.  [1 
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Servizio  particolare  pei  signori  Viaggiatori  di  Coininercio. 

GRASSI-GUASCO  FRANCESCO 

Ixxoisor^e  premiato  a  DPar^igi  1878 

Inventore  Brevettato  per  nuovo  Copia-lettere  da  viaggio 

BOLOGNA  -  Via  Rizzoli,  28  B  -  BOLOGNA 

ALU ESPOSIZIONE  DI  TORINO: 
Sezione  V,  Classe  uniea. 

STABILIMENTO   BACOLOGICO 
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CONFEZIONE 


Cellulare  sistema  Pasteur 
ALLEVAMENTI  SPECIALI 

SELEZIONE  MICROSCOPICA 

IBERNAZIONE   RAZIONALE 

CAMERA     FRIGORIFERA 
Sconti  alle  coniniissionl  pervenute  prima  del  15  luglio 


J 


r^ 


^^  TORINO         ^ 


Jt*- 


iì 


^, 


a>^ 


COMPILATA 
per  cura  dell'Avvocato  G.  I.  Ahmandi 

ILLUSTRATA  CON  INCISIONI 

CORRJBDATA    »EIiLE°  PIA?KTE     €OI<ORATE 

DI  TORINO  E  DELL'  ESPOSIZIONE 


CREMONA  1884 

LANZI    GIOVANNI    e    F.' 


^ 


■^ 
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iiMILIO  GRAMAGLIA  Success.  Antonio  Gramaglia  e  Fk 

TORIJIO  -  ¥la  Roma,  3  -  TORIjVO 

Casa  Fondata  nel  1821 
ESPOSIZIONE  GENERALE  ITALIANA  -  GALLERIA  DEL  LAVORO 

FABBRICA     D'OREFICERIA  _     0 

OGGETTI  /..=_^  j^j^QPQ 


BICORDO    »ELIi' ESPOSIZIOrVE 

PREZZI  ..^^=-*\  FISS 


Specialità 
con  privativa 
di  Medaglie 
aprenti  per 
ciondolo  in 
tronzo  dora- 
to, lire  2;  in 
argento,  L. 6 

pure    dette        ^^sJ^^^X^^^^^^^// /       ^  *"    ^^^   ^^ 

mcHla-lie  per  ^«^^^^^^^^^K^O^/  L.  33  a  L.  45. 

uso    spille, 

biocheehrac- 

cialetli. 

ASSORTIMENTO  GIOIELLERIA^  OREFICERIA,  OROLOGIERIA 
Decorazioni  Estere  e  Nazionali.  Musaici,  Coralli  e  generi  bisanlini  in  oro  e  argento. 


SOCIETÀ  ANONIMA  ITALIANA 

di    Slrade    Ferrate ,    Tramvie    e    L<a%ori    l*iil>l»liei 

CAPITAI    R  S     Jlomlnalo  !..  «,000,000 

v^  M  r-  I  I  M  L_  c^   j     Versato       »    l.OOO.OOO 


Maternale  Ferroviario  e  da  Tramvie  e  da  costruzioni 
meccaniche  —  Ponti  —  Tettoie  —  Balustrate  — 
Verande  —  Costruzioni  e  Riparazioni  —  Locazione  e 
riparazione  di  materiale  ruotante. 

COPERTURE  METALLICHE  FATTE 

ALLA 

i:  s  p  o  s  I  z  I  o  1  £ 

Salone  centrale  pei  concerti  —  Gallerie  per  le  Belle 
Arti  —  Edificio  pel  Risorgimento  Italiano,  ecc. 

Dirigersi  all'Animioistratore  Delegato  alla  $»ede  in 

TORINO 

BARRIERA   DI    LANZO 


DI 

Giornali  -  Mastri  -  Conti  Correnti  -  Cassa  -  Copia  Lettere  -  ecc. 

SPECIALITÀ  PER  CASE  BANCARIE  E  01  COMMERCIO 

,  ÌGARÌI-  CRAVERO  -  iOTTO^ ^ 

'■■    ^^^^^^^^              VIA  OSPEDALE,  3  -  VIA  LAGRANGE,  9  DETTAGLIO  \ 

j TOR  I  NO  J 

Oggetti  di  Cancelleria  ]    Magazzino  da   Carta 


ARTICOLI  PER  ARISIINISTRAZIONI        |;  CARTE  COHmeri  iam 

ARTICOLI  PER  DISECiA'O     J  CARTE   FANTASIA 

ARTICOLI  SCOLASTICI              |  CARTE   BIANCHE   E   D'IMBALLAGGIO 
Sconto  e  Catalogo  pei  rivenditori. 


o^ 


>^o 


HOTEL  07 


^^i 


/e 


Baiier  Griinwald 

MAISON  DE  PREMIER  ORDRE 

Au   grand   Canal   et   tout   près   de  la  place   St-Marc 

BRASSERIE  ET  BESTAURANT  RENOWmÉS 


EMILIO  GRAMAGLIA 

SUCCESS.     ANTONIO     GRAMAGLIA    B    FIGLI 
TO^II^O  -  Via  Roma,  3  •  TORfiS» 

OREFICERIA  E  GIOIELLERIA  -  FABBRICANTE  DI  DECORAZIONI  ESTERE  E  NAZIONALI 


U  nico 
incaricato 
dal  Comi- 
tato Ese- 
cutivo per 
la  conia- 
zion  e  e 
vendita 
delle  me- 
d  a  g  1  i  e 
e  om  m  e- 
mor  ative 
dell'Espo- 
si z  i  o  n  e 
nella  Gal- 
leria del 
Lavoro. 


Il  prezzo 
delle  me- 
dagli  e 
gr*andi  va- 
ria daL.  1 
a  lire  18, 
dette  pic- 
cole da  li- 
re 0,50  a 
lire^O,  se- 
condo la 
grossez'/a 
ed  il  nje- 
1  al  lo  di  chi 
sono  co- 
li i  a  t  e . 


let 
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